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Domenica piossima and!anno allo urne p(r il 

rinnovo di alcuni consiRli provinciali c comunali 
1 278 000 elettoli C’ un sondaggio dell opinione pub 
blica abhdslnn/a largo a un anno dalle ultime eleunni 
amministi dtive anche se il caiattere composi o e 
disperso dei settori del colpo elettorale chiamati a 
votare ne attenua il valoie indicativo complessivo Si 
voterà infatti in tre province Pesaro, Vercelli Vilirbo 
e in um di tiiiesle, Vercelli anche per il consiglio 
conninale del capoluogo in un capoluogo di provincia 
Novara, pei il consiglio comunale in 17 comuni supe 
non ai 10 000 abitanti, in ^lO comuni fra i 5 000 e i 
10 000 aiutanti e infine in 111 comuni inferioi i ai 5 000 
abitanti collocati nelle diveise regioni d Italia con 
una pievalen/a nel centro sud e in Sardegna 

Maig ado questa diversità di situazioni nelle quali 
avviene il volo — diversità rhe si riflette anche negli 
schicianenti precedenti alle elezioni nella composi 
/ione dille liste in lotta nelle prospettive — e e in 
queste ( lozioni un motivo comune che va sottolineato 
fon pai icolare lorza dinnanzi aH'opininne pubblica 
dai nost i candidati e dalla nostra propaganda Questo 
motivo 1 omune c costituito dalla necess'tà di riaffer 
mare con particoUre energia, in questo momento la 
libcila dell’Ente locale, la sua funzione autonoma 
nei cnnlionti del governo e delle prefetture, la sua 
naluia di organismo clemociatico avente il compilo 
di f.ivfliire e difendere il manifestarsi della volontà 
popolari 

Un aspetto tipico del fallimento del centrosinistra 
e dei SUOI inizuali propositi rinnovatori, clcH'involuzione 
conseiviitrice della politica della DC, della degenera 
/ione dell'» inconlro » fra DC e PSl, è costituito infatti 
dalla piessione che gli organi centrali e periferici del 
potei e esecutivo esercitano sui Comuni e sulle Pro 
vince por contenerne, limitarne, umiliarne i legittimi 
potei I Altro che « vivificazione > di tutte le autonomie 
locali e sbocco di questa «vivificazione» nell istitu 
/ione dell Ente Regione, secondo il famoso « disegno 
sioiico» delineato da Moro al Congresso di Napoli 
del 13(32' 

S C COMINCIATO col taglio e col blocco natuial 
mente poi ragioni di politica « congiunturale » alla 
Carli e alla Colombo degli investimenti dei Comuni 
c delle Piovincc' — taglio e biacco che sino una delle 
cause non ultime dell aumento della disoccupazione, 
specie nel settoie dei lavoratori edili -- e s è finito 
con 1 arrivale, per il carattere monolitico della logica 
autoiitaria, a soprusi piu tirannici stravaganti e grot 
teschi di quelli consueti all epoca di Scciba Valga per 
tutti il caso di quel prefetto che da mesi e mesi si 
accanisce contio Tammimstrazione popolare d’uno 
dei eomum più illustri e pili civili d’Italia, S Gimi- 
gnano, essendo egli incapace di intendeie il senso 
poetico profondo d’una frase d’uno dei massimi poeti 
contempoianei, il Brecht, che quell amministrazione 
vuole incidere sul monumento ai caduti cretto nella 
cittadina toscana 

Il punto di partenza e stato insomma la mortifica 
/ione dei poteri d’intervento e di contrillo dell’Ente 
locale nella sfera economica, che dev’essere riservata 
all’esclusivo potere di comando dei monopoli, e al 
governo che dei loio interessi si fa passivo interprete 
ed esecutore, ma il punto d’arrivo non poteva essere ' 
che una mossa in causa di tutte le libeità comunali, 
dell’autonomia dell Ente locale, e della sua riduzione 
a strumento d’una politica di regime In questa situa¬ 
zione, raffermarsi di maggioranze di sinistra e la 
prima condizione per fare del Comune e della Provin 
eia punti di resistenza e di attacco contro le tendenze 
autoritarie, contro la degenerazione antidemocratica 
del centro sinistra in legime, degenerazione che si 
sviluppa in baiba a tutti i principi autonomistici e 
pluralistici che continuano a far pai te dell’arsenale 
retorico uella DC 

Strettamente collegato ai motivo che abbiamo 
indicato come comune a tutte le situazioni elettorali, 
pur cosi diverse, che stiamo esaminando c’e poi quello 
relativo al fallimento del centrosinistra come stru 
mento di amministrazioni efficienti, stabili e sane 
Imposto anche in Comuni e Pi evince dove una maggio 
lanza di centio sinistra non esisteva, fondato su piò 
grammi già inizialmente di compì emesso e poi spinti 
regolai mente a camminare all’indietio come i gam¬ 
beri, tiasfoimatosi spesso in meschino strumento di 
soltogovei no anche per il PSI, il centro sinistra può 
oggi esseie senza mezzi termini qualificato come una 
delle piinciiiali matiici della decadenza e della coi 
iiizione della vita pubblica a livello locale Qua si 
legge con la nomina di «commissari speciali» ai 
bilami La cede il posto a commissari prefettizi Qua 
vivacchia a livello dcirordinaiia amministrazione 
pi ivo non solo di ogni i espiro ideale e politico, ma 
di « elficieii/a » Là mendica apeitamente (appoggio 
della desila Se oggi Scolba può pone apeitamente il 
problema d un allargamento delle maggioranze di 
centi 0 sinistra al PLI, lo può fare appoggiandosi non 
solo a motivi « ideologici » ma a motivi assai piu con 
creli che iiarlono dalla quahlica conscrvalilee dei 
progiammi delle ammmistia/ioni locali del ccnlro 

Mario Alleata 

(Soglie in iihiiita piigiiia) j 


91 ^ Dopo le gravi dichiarazioni di Moro al Senato 

”” Proteste dlel mondo 

Cambogia? cattolico per il 

Johnson potrebbe aver sia voto contro la Cina 


Johnson potrebbe aver già 
preso la gravissima decisione 


WASiUNGTON 20 

Oli Stdli Uniti starebbero 
prc j.inndosi ad csilikIlk. la 
«Jgpi(ssiorie aercd dai \i(inain 
del nord ilh ' icina Crimbogin 
con il pretesto che ess i olfn 
rtbbt punì duppoi'f’n str«ili 
giC) su) suo Icrritoriù a! f-NL 
sud victmrnita Indio i/ioni in 
cjueilo stnso sono giunte da 
un ro nunicato cambogiano che 
accusa i servizi segreti amen 
cani ihniilaridesi e sud v et 
naniili di operare rorieordc 
mente per indurre Washington 
a] grave pnsso e da voci che 
circolano negli ambienti poh 
tici di Wishinglon e (Irli ONU 
raccoilc dallci stdmpa 

Secondo iicunc di qifsit vo 
ci Johns(jn potrebbe aver gid 
preso la decisione di dttdocare 
ìd Cambogia soitn h pressione 
dei circoli oltran7isti de) Pen 
tagono da una parte delta 
opinione fiuhblica che gli nm 
proverà le perdilo sempre piu 
gravi Imposte agli Suiti Uni 
ti dalla lotta noi Vietnam dalla 
altra Como 6 noto la Cambo¬ 
gia fa pirte insieme '’nn il 
Vietnam o con >) Laos della 
area die gli arcordi di Gine 
vra avrebbero dovuto sottrar 
re al! intervento militare stra 
mero I a pressione poi ticomi 
litnre degli Stali Uniti non e 
valsa Rnoia a dislngliirla dn 
una polli CH di neulraliià inri 
ha rinsaidalo le sue amichevu 
li rolarioni con fUinoi e con 
Pechino fi governo «nnierUano 
consideri rthbo in effetti I 
gressionc aerea come um <pu 
nizione » per q lesto stteggia 
mento 

Contro il piccolo Stalo indo¬ 
cinese verrebbero mobilitati 
secondo lo indiscrc/ioni qui dif 
fuse 1 bombardieri strategici 
B 52 già sistematicamente im 
piegati contro le zone libere 
del Vietnam de) sud Ciò è suf 
Ocicnle a dare un idea del ti 
po di 4 operazione * die Wa 
shinglon o almeno i suoi cir 
coll piu aggressivi inlendereb 
bcro condurre con il proposi 
to evidente di dare un ulteno 
re colno ogii accordi di Gine 
vra 0 (Il estendere la loro pe 
nctrazione politico militare nei 
sud est osiaUco 

Le indiscrezioni sui piani con 
tro la Cambogia cadono in una 
sduazionc politica ormai in 
ebollizione 

Oggi i] sonatore democrati 
co Stephen Young di Cleve 
land rientrato di recente da 
una « ispezione > nel Vietnam 
del sud ha invitato il governo 
a sospcn(icro per cinque giorni 
1 bombardamenti del Vietnam 
de) nord e a dar corso al suo 
impegno di < negoziare senza 
condizioni » chiarendo al lem 
po slesso in senso positivo il 
suo ollcggiamenlo nei confron 
ti degli accordi di Ginevra 
del IflW 
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INTERVISTA CON TRENTIN 

Si avviano alVazione 
uniti i metallurgici 

il segretario generale della FiOM-CGli illustra l'importan¬ 
za delle rivendicazioni presentate dai sindacati ai padroni 


Il delegato della gio¬ 
ventù aclista; sono fat¬ 
ti che non servono la 
pace - Ad Arpzzo PCI- 
PSI-PSIUP-PSDI votano 
iin (i.d.g di protesta 
Domrni alla Camera il 
governo risponde alla 
Interrnoazione del PCI 
fon Scalia della CISL 
conti0 il «sindacato 
socialista » 


La politica csteta sarà di 
nuovo alla ribalta domani ai 
In Camera dove Moro dovrà 
lispondcrc alla interrogazio 
nc picscntatn dal compagni 
Alleata Ingrao Laura Din? g 
G alluzTi suir atteggiamento 
della ciclegaziono italiana al 
PONI) contro l’ammissione 
(lolla Cina popolare L’inter 
rogaziono eia stata presenta 
ta prima dello scsiidaloso vo 
to ma il governo nonostan 
te i solleciti dei deputati co 
munisti aveva rinviato la ri 
sposta Si vedrà ora so il pie 
sidento del Consiglio ritcnò 
opportuno foinire anche quo 
sti volta la stessa grave ver 
sione da lui daM venerdì 
scorso al Senato e in dio 
modo cercherà cii giustiticnio 
un atfcggiimcnfo che come 
SI rileva nell interrogazione 
ò in palese conirasto con lo 
as->ieurazioni c gli impegni 
assunti dal ministro degli 
Tsteri Fantini puma dclh 
sua nomina a presidente del 
rONU 

L’indignazione per questi 
politica puadaena terreno as 
sai sieniflcafivamonte anche 
nel mondo citlolico Una da 
morosa prolpsto por il volo 
rlell’ftalia è siili espressa lori 
dal delegato ccnlnle dolli 
Pioventi! deìle ACT T Linci 
Porrnni Parlando ad Anzio 
Borroni si è deffo sorpreso 
per loneialo della dolegazio 
nc Italiana che « non ha rnc 
colto l’invito di Paolo VI al 
Io Nazioni Unilo» la Cina 
hi proseguilo l'esponenle 
delle ACr T * è uni realtà che 
o impossibile ignorate Non 


Congo: colpo 

di stato belga 
sventato 
in extremis 

Ufficiali belgi, coloni e missionari avevano or¬ 
ganizzato la spedizione che prevedeva l’arresto 
delle princlnali autorità del'a Repubblica afri¬ 
cana — Clamorose ammissioni a Bruxelles 


e escludendo In Cina dal dia 

Al segretario generale ne positiva della vertenza con tengo che questo sia un difetto interm/ionale che si 

della h lOM CGIL on traltuale Sono convinto che dell intesi i aggiunta Per me Possono risolvei e le contro 
Bruno Trenlin abbiamo tutti i lavonton metalmcccti c uno elei suoi pregi Una piai persie attuali Se ò vero che 


Bruno Trenlin abbiamo tutti i lavonton metalmcccti c uno dei suoi pregi Una piai 
nuoKo le seguenti dornan nici sapran immediatamente tiforma nvcndicaliva che 
de sull unita nuendrcafi cogliere qi [irimo risultilo manchi di imi linea priorità 
va realizzata dalla pw come la ns isla piu responsa ria che sia soltanto un eleo 


nforma nvcndicaliva che omogeneità non vuol due 
manchi di uni linea priorità anpirtenenzi i niiesfo o i 
na che sia soltanto un eleo gruppo di siiti che de 


orande categoria dedin bile alle lori attese alla loro m-^anr, i tengono la migpioranza dei 

diluirla I melalluroici voionlà d, ,tà leniSon. nnn ''' Vul™ h, 

lenilicazioni non si arricchì ,„CTerà avere allora roneslà 
Come viene giudicata nei Dicevi e consideravi pod si squalifica perde di di mimettere la Cina al 


LrOPOlDMIll 20 
Un compioUo oriMnizznlo dal 
Belgio pei npoilari. illn testa 
del Congo fantocci fidati del 
1 impennhsino por arrestare 
gli ntluali Icoders della llcpub 
blicn e praticamente por bloc 
care ! attuale e positivo — per 
quonlo faticosa e incerta — 
evoluzione politica nella ox co 
Ioni» belga è stalo scoperto 
oggi nella capitale congolcso 
A capo del congiurati stavano 
quattro ufficiali belgi di stnn 
za nel Congo piloti e funzio 
nari della compignin Air Con 
go che ò in mano belga co 
Ioni e alcuni missionari 
la notizia del tentativo di 
complotto ~ sventato all ulti 
mo momento con una sene 
di nnosll operali dilli poh 
zia di sicurezza congolese — 
e stata dita stamane dalla 
Radio di Bra/zville (Congo ex 
francese) o siiccessivnincnlc 
ò stala conformata dilla Radio 
Icopoldvillc che ha Insinesso 
il tosto iifflcinle eh una mlervi 
sta rilasciata in proposito dal 
mmisttn degli interni del Con 
go Victor Ncndaka 
Nendnkn ha dato notizie pai 
ticolaregginto delle personali 
tà coinvolte nel complotto (pur 
senza farne i nomi) afferman 
do fra 1 altro che I congiurati 
avevano ramificazioni in tutto 
il resto del Piese Da altre 
font) si è appreso che i prò 
motori del colpo avevano In 
progetto con 1 aiuto di clcmen 
ti della polizia del Congo di 
trarre in arrosto gli attuali 
ministri (che sono dimissio 
nan ma sono costituzional 
mente in carica per il dislirigo 
degli affari correnti In atte 
sa che venga formato un al 
Irò gabinetto da sottoporre a’ 

I approvazione del Parlameli 
to) pare anche che lo stesso 
presidente della Repubblica 
Kasavubu dovesse essere nr 
restato 

Nella stessa giornata di oggi 
numeiosi giornali belgi sono 
stali sequestrati a Leopoldvil 
le perchò contenevano scritti 


lesivi della dignità e della si 
curczza dei Congo 
I] colpo colonialista è tanto 
piu grave in quanto è stalo 
tentato nel pieno di una crisi 
di gnbinoUo Come si sa un 
mese fa i) jiresidente della Re 
pubblica Kasavubu destituì 
Ciombe liberando finalmente 
il Congo dallo slnimcnto piò 
odioso del colonialismo e i] 
responsabile numero uno della 
situazione di marasma politi 
co ed economico in cui il -Con 
go SI ò dibattuto da quaniio 
Liimumln venne assassinato 
Caccialo Ciombe 1 incarico 
di foimaie i) governo venne 
dato ad Cvnrisle Kimba cho 

non ò tuttavia riuscito ad otte 
nere la maggioranza al Polla 
mento (il quale bisogna le 

nere presento è stato eletto 
con una consultazione che fu 
orgnni/zala dolio stesso Ciom 
be col proposito di fare della 
Assembleo unn strumento del 
h sua politica) 

Dopo il volo negativo del 

PdrI.imenlo qualche giorno fa, 
Kasavubu dotte nuovamente 

l inculco a Kimba percliè ten 
tasse la formazione di un ai 
tio governo che potesse racco 
gliere la maggior.inza 
r in questa situazione che 
è stala caratten/zata da con 
tinue manovre di Ciombe o dei 
SUOI fidi appoggiali dagli am 
bienli belgi nel Congo e di 
Bruxelles — c)ie si inserisce il 
Icntalivo di colpo di stato 
Della fondale/za delle nccu 
se formulate da Nondaka si è 
nvula palese conferma anche 
a Bruxelles dove il ministro 
degli estcìi Spaak lia convo 
calo oggi 1 ambasciatore dal 
Congo in Belgio «per chiari 
menti > Nel comunicato sulle 
convcisaziom non si parla del 
colpo ma ili fa un ammissione 
clamorosa poiché lo autorità 
del Congo — dice il comunica 
lo — hanno segnalato un « er 
rore professionale - di due fun 
zionan (belgi) dell assistenza 
tecnici militare al Congo que 
sti funzionari sono sfati ri 
chiamati 


Come viene giudicata nei 
suo compiesso daiia FiOM, 
i'Inlesa raggiunta ron gii altri 
sindacati suila piattaforma r) 
vendicativa per il rinnovo del 
contratfo ? 


Uva l'in» 1 raggiunta ancte mordente c di forza di con 


r ’ilfogenmenfo del 


1,1 rlolr.^nzioni' iHlianh è 9l,-l 
N ■iinno bene I o snnno in inoltre cnnilnnnnto ct-il 


venoicaiiva oer li rjnnuvo U«| lenun ! „ » I 1 . . . . . 

contratfo? n . r .» r porticoliie i militirti della Consiglio nrovmcnle di Are? 

Certamente La piattaforrni h lOM che sempre hinno sapu zo dove PCI PST PSTUP e 
Senza alcuna esitazione ^ ri rivendicaUva^unitana dei sin to giungere ittraverso ippas PSOI hinno innrovato coll 

contrario delH DC c dei 


« Noi — ha detto Young — contrailo / Certamente La piattaforrn; 

dobbiamo cercare una soluzio Senza alcuna esitazione n rivendicativo unitaria dei sin 
ne per la neutralizzazione e spondo come un fatto alla dacati metalmeccanici non in< 

I I autodecisione dei duo Viet mente posi'ivo Por noi essa chiude forse tutte le rivend 


sionnip discussioni 


. . , , , --z - .- . , ^ .... , lecite concrete e impegnative hbernli un ordino de] gioino 

nam basala lugli accordi di rappresenta il risultato piò in cazioni e tulle le esigenze che nel fo.mulare i loro obictlivi m cui si chiede si ffmerro d 

Ginijvra del 105-t » fi senatore coraggianle dello sforzo con sono state avanzate nel corsa rivendicativi concentrando su cor''rffeeto il pioniio onon 

ha dichiaralo di avei consta dotto a tutti i livelli dalla no dei diballili ohe hanno accorr. (,un||, p,„ imporrimi orli im lamento nei confronti della 

talo che la CIA (i servizi se stra e dalle altre organizzazio pagnalo in tiuesll mesi Io foi medialo futuio il Imo imne Cina 

greti statunitensi) . mlcrlen n. sindacali dei lavoratori me mozione degli onenlamcnli r pno di einho.azinne e di loti. ciMnACAi IOTI 

sce in maniera indebita » nella talmoccanici per superdre at veiulicalui dei diversi siiuiac< >llv( )Al,A\MM I [| njnrtofio 

condotta deli miei vento Ed ha traverso comuni e concrete ti Ma francamente non r (Segue in ultima pngmn) «ipih Hesit i sornlisin di'con 


; mcdnlo futuio il Imo impe (^ma 
j gno cii clnhniazioni? c di lotti ! CIMI 


aggiunto T Non è necessario esperienze (li azione rivenchca «sentire agli isciilfi al P*?! li 

che la riA stia nel Vietnam differenze che '^dub --- Iinriò di scolli fri COTI e 

Ci sono molli altri enti che cu »>'’’nienle P^'slev'ino U-o le no 

La CGIL chiede la proroga E”i!'r=,s? 

ZI per una cessazioni del fuo raggiunta dei punti che an I V imhicnii sindicil' Comò 

co 1 nostri ragazzi potrebbero (Iranno ilteriormente approfon I I I I I In fio • 

restare nel Vietnam per I pros diti e precisali attraverso una ||p| MAmIi MfAflfAa n-esso sornhsln dure cnli 

simi oiiindici anni cd anche attenta riccrcn unitaria e con Ud Mlvl^vV UCull Ulillll (lice liscive «nno sinto fnr 

pili» il concorso di tuli i lavoratori nnihlc su dilli nunoniizi 

mnne young ha niiiunciato inteiess.iti Ma nelsuoms.e , ^ segreto,la della C(,II p, r a.iclie <h, gli elTill, dell hmo ™if,v'ìm?slè'”che m.hri ' 

, che chiederà I istituzione di un me questa intesa ha permesso mandalo de) Comiinlo dirdiiv i li dei iiu oggi hlocc iti si in „ ronii oc aie cnc munì 

I comitato por conliollire lai la determinazione di una buo ha rivolto un invito al govciro «ipiutljljiio mchi. stile inca ^ esse 

i tivita della CIA organizza/io na iMallaforma nvcndicativo ^ a tulli i gruppi parinmitiia i ziom itin ilinrnio i rrgnne libo aggiiinli ieri i giudi 

^ . ... . . ncrcnc sta iirntnifalo ■ hUir'-n r nlirr» t h» , ./w.i.-» .ti/.i * 


gno ci| cinoniazione e cu lotti I QKyinAr'Ai |CT| 

,Q ,, , * IBl/HI 1 1 I t| pingoflo 

(Segue in iillimn finginn) ,|,||, e„i, 


c-iie iri V irv 5,110 V iciiiuiii *• - -- r t„ 

C, sono moli, nlln ent, che cu uZi-'òn, d, 

nano . nostr. mlercss. Ma a p,„llafnrmn conlraltuale l’si 
meno cho non troviamo . mez .^mno certamente ne'la intesa 
ZI per una ce-isazioni del fuo raggiunta dei punti che an 
co 1 nostri ragazzi potrebbero (Iranno ilteriormcnte approfon 
restare nel Vietnam per i pros diti e precisali attraverso uno 

simi ouindici anni ed anche attenta riccrci unitaria c con 
, piu » il concorso di tuli i lavoratori 

Infine Young ha aniunciato mtere'Js.iti Ma nel suo insie 


La CGIL chioda la proroga 
del blocco degli affìtti 


I 'i »-| ut iziK I IZ 1 IH.IIL s IIIV KJLd . .. i 

zioni itili ilinfnto i rrgiine libo sono aggiiinli ieri 


L.v.to UL’.ICI s a U ' ^ sia pro.ogalo .1 blocMt r olire chi aiJt , uime mal 

ni'che 4 spende I II) denaro del che r flette problemi piu acu mhcaiore de osto idis vua 


Dipailimcrito di Stato» I categoria dei metal ^uto grazie anche a grandi ni c m cJTcUi mfl i/ioni'=ti( i Infalii 

Le (l'cliidrazioni d Young m(.ccanici Essa ha permesso nifcstazioni di massa — ptr il tt enire dii (1 id of,gi il 
appaiono t mto pui significative di affermare nei lempo a e obor ir, e ^ ^ mmctidio m niecii. 

. . If'rniiriininr'nnzTfM l^^nlnritP approvare niiOVO fili '-lircl,l.,l''il ■> ,, , ,, 

in (iiimto contingono un ri icrniini piu conca, id volontà ,,,1 <11 //< .1 ciiiilolo .ninno n 

chnnlo p cciso .igli iccordi .|i cnilncall E que ^,,3 snln,,,,,,. ,,,11, ,,1,1 . h h c sullo 1 lormn 1 li. Mi 

/ i.ir,*-. r ClZNroMzvn/lCllMI.L/i'.ninnrC/ , ' i-_.. ». r._l._. ■.» r 


(in cJTiUi infl i/ioni'=ti( I Infalii fSoeiiP in iiliimn pticinn) 


Ginevra del 195-1 La sua ri costituisco di per se convcigcnzi 
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PAG , 2 / vita italiana 

L'intervento di Pajetta nella seduta conclusiva 
del Consiglio nazionale della FOCI 

#9 i 


rUnttà / domenica 21 novembre 1965 

Verso le elezioni del 28 novembre 



ic Voi giovani comunisti potrete dare un contributo fonda- 
mentale al nostro Congresso <> — La mozione conclusiva 


Il Contiguo na/iondlc dulia 
si 0 concluso nella tar- 
ria scral.i di vcinrdi cc'n l'ap 
pro\a/;iiM( (Il uori rrn)/i>irH' che 
ribadisce lo spinlo iiniluno 
con .! qiiiih' i giosani comuni 
sti patt(-ciperanno ali'XI con- 
gressii di 1 PCI La discussione 
sulla rela/ione di Ofch'dU) 
sulle tesi e sui lnv3ri dcll’ul- 
lico re del partito ha impe 
Knato il Consielin nn/ii.nale del¬ 
la FCICI in un lungo e appas¬ 
sionalo d'battito SUI terni del 
la rocsisten/a paciùca, della 
lolla all'impenalismo. del ccn 
tro sinistra, della socialderno 
craliz/a/irine del PSI. dei pro- 
hlenii rii wfri e di democrazia 
interna fi( 1 PCI Sono intei\e 
nuli, oltre al eompagno Oian 
eailo Pajetta che ha pronun- 
cinto il discorso conclusivo. 1 
comiragni Alvaro, V'ierzi, Mar- 
nicci Krancac dia. Orai ano, 
Caiiiicr; Itonchia Alagia. Ru 
sani, l.tMirno. Quercini, Pctruc- 
cif)li, .M.irconi Fabbri. 

(Iravano, della segreteria del • 


l.a mozione 
della FGCI 

Il CVnsiglio Nazionale della 
F'jCÌ, luinitosi nei Riorni là 
e 11) loteinbie. appiova la 
relfirioie del coinragno Oc 
clietto, come base deli'atleg- 
glainerto politico dei compa¬ 
gni dilla FGCI nel dibattito 
i»T l'NI Congres^ del Par- ' 
tilo I 

La l'omple^siifi dei problc- 
nu afiuli (Il fioire al movi- 
mento oireiaio ildliano richie¬ 
de una partecipazione allen¬ 
ta od impegnala della FOCI 
al dii) ditto congrcsuialc, soU 
tolinejndo ad un tempo la ne- 
cr’ssita di un dibattito aperto 
e (iernoci alleo, c l'esigenza 
di coiitnbgirc alia difesa e 
a! rafforzamento dell' unità 
do) partilo, unità ohe nasce 
da un processo politico com¬ 
plesso. articolalo, in cui ogni 
compagno deve avere la for- 
Zìi c la capacità di parlare 
a tutto li pallilo c por il par¬ 
tito 

Le lesi approvate iinitaria- 
nicntc dal comiliitc< centralo 
rappiT.scntano. per il partito 
e per Li federozionc giovanile ' 
un'utile baso di discus.sione, ; 
di approfondimento e di svi- 
hjp[)o nell' iniziativa della 
FGCI. La pailecipazione dei 
giov.ini comuiusli al Congres¬ 
so deve tener conto sia di 
questo im|;orliinlc risultalo 
uiiilnrio. sia del lavoro ori- 
ginaU* che la FGCI ha svolto, 
nella continuità della sua ri¬ 
cerca fMlitica e teorica. 

In p.tilicolarc, vanno ripre 
ai e approfunditi j temi posti 
al centro del dibattito unita¬ 
rio con le Federazioni giova¬ 
nili della sinistra c l'azione 
l>er portare le nuove genera¬ 
zioni all'avanguardia del pro¬ 
cesso di unificazione politica 
della cl.iase operaia. 

l/iifii/icazione delle forze 
; socialiste si collega In modo 
stretto al momento di svolta 
in cui si colloca l'XI Con 
grosso del PCI. Ta.e questio¬ 
ne dove essere iioila con la 
consapcvolezz.i che il movi¬ 
mento operaio e r.voluziona- 
no italiano passa ad una nuo¬ 
va fase della lolla politica, 
che ravvicina la battaglia de¬ 
mocratica alla battaglia so¬ 
cialista, ponendo I esigenza di 
un periodo di transizione al 
socialismo o di una unità po¬ 
sitiva, su un programma di 
trasformazione deùa società, 
cajiace di facilitare la for- 
mazione di un nuovo blocco 
di forze politiche e .sociali 

L'iinit.i della sinistra deve 
rafforzare la tradizione inter- 
nazionalista del movimento 
operaio e rafforzare la ca¬ 
pacità (il intervento. In que¬ 
sta fase cIrammiU'ca, caratte¬ 
rizzata lairatt.ncco imperiali- 
sla alla repubblica dcmocia- 
tic.i del Velnam. 

.Si richiede dunque alla 
FGCI una prova di maturità 
politica, da cui discenda una 
più precisa definizione del 
rapporto tra la nostra azione 
e raziune complessiva del 
movimento operaio 

E' compito di tiifio il grup¬ 
po dirigente della FGCI orien¬ 
tare in (|U('sta direzione i 
compagni co-ri da contribinre 
al rjfr(ii/.imento sia detl'au- 
lonormn della FOCI sia del- 
l'uaità politica del partilo. 


Convocazioni 
regionali 
delia FGCI 

Per discutere I < piani di la¬ 
voro delle Fedorazioril e lo stalo 
del tesseramento > sono stale 
convocate le seguenti riunioni 
reglonoli deda FGCI; TRIESTE, 
marlcdi 23 novembre, ore 9, 
Friuli (Bazzan); PADOV'A, lu¬ 
nedi 22, ore 9, Veneto (Bazzan); 
MILANO, martedì 23, oro 9, 
Lombardia (Petruccioli); FI¬ 
RENZE, lunedì 22, ore 9, To¬ 
scana e Umbria (8(nei(f); AN 
CONA, lunetl) 22, ore 9, Marche 
(Pcrelli); BOLOGNA, lunedi 22, 
ore 9, Emiiin (Loche); ROMA, 
lunedi 22, ore 9, Lazio (Marco¬ 
ni); PESCARA, martedì 23, ore 
16, Abruzzo (Ccllerìno); NAPOLI, 
lunedi 22, ore 9, Campania o 
Canipobasso (Gravano); BARI, 
mercoledì 24, ore 9, Puglie e 
Lucania (Figurelll); CATANZA¬ 
RO, lunedi 22, oro 9, Calabria 
(MarruccI). 


la FGCI, tn p.i'.tf) al cintnit 
del .suo intc wntn il priiil-in.i 
del rafforza T cnto dt l i.ifiiini 

10 tra i! [) Ulto loinuiasM v 
le rnas-c gì t\.unii, dupti ;im : 
detto che i suo avvilo, re 
prntondn roi-rf-nza tra 1 ippro 
\ .i/:oric di li. li-si ( iifru I' im' 
iiiii'.'iria di I lise II'" cHiu i Iti, 
tnira'/ioni' 1 i m i'K ,i ii i.ru i 
portate ju.-nti dalla Ffd'l in 
vi'-la del Sun eoiuMes-i c tic 
\ennp poi rii.viahi G .l'.aim 
tia (■'.presso ropmior''' c.k' ('0 
invece una contraddi/ioae (r.i 

11 riconoscimento -- fatto n^lli 
le.si — della FGCI come stu 
mento essenziale [ler il afhir 
zarneoto de) PGf fra i |ifu,iiii 
e ratiTio'-fera prt eoiieel a etie 
a volte si trina, a suo iwisr), 
in certi settori del parti o \('i‘ 
so l'attività teoriea e pratica 
della fcdera'/innc giovarile 

Il compagno Petruer'nh del 
Li secreleria della F''! '! h,i 
iiinan/ilutto soltohrii i' . hi ni- 
cessila di compreridcii riunnto 
c'è di nuovo nella situazione 
interna c Internazionale ( di 
fare uno sforzo per adeguare 
a tali nnvil.à la linea gc-nerale 
Fatti rome Iri coHoco/i'tiie ih 
UTsa del Poi. ha dtiio Ih' 
tnjccioli. mutano il quadro [io 
litico e comportano un muta 
mento della nostra azione \e‘ 
so il PSI 

La stralcgin generale della 
via Italiana ni snci.ili'mo al 
traversa una crisi di crescita 
perchè alcune formulazioni che 
fino n poco tempo fa r(‘stnvar(i 
sul piano teorico adesso de 
vnno confrontarsi con i prohh- 
mi concreti Petruccioli ha 
fatto l'esempio del rapporto tr.i 
battaglie rivendicative o bat 
taglia per il potere, afferman¬ 
do che tale rapporto può cì- 
scro \I.slo in due modi, quel o 
giusto che cansi.ste ne! vedete 
le riforme come strumenti oa 
coordinare organicamente nel¬ 
la lotto per il potere; l'altro. 
nucUo erralo è il riformi.srro 
di tipo terzufor7ista. Sulla pro¬ 
grammazione democratica P.»- 
Iruccioli ha tietlo che bi.‘,ogra 
rigettare riiitcrprclazione che 
ne danno i 5>x;ialisli come fase 
intermedia - in termini cron i- 
logici c so( i.ili - tra capitali¬ 
smo c socialismo, perché es.sa 
deve essere intesa come .stri 
, mento di lotta politica, come u 
I diimstrazinr.i' che la classe o 
pcraia già oj.'gi può presentc'-e 
una proposta alternativa di svi 
lupiw. 

Marconi, d 'ila Dilezione del¬ 
la FGCI, dojio aver afferniaio 
che bisogna legare in modo 
più Intimo r.izione antimpeii.i 
lista a quella contro il noslio 
capitalismo, ha cspre.5s') per¬ 
plessità vero la parte delle 
le.si che si occupa della pen?- 
trazione dei capiialo aniciu.i- 
no in Italia: Marconi si è chie¬ 
sto sp .sia giusto vedere nc! a 
integrazione cnpitaiistica a li 
vello interni'zionale un fen )- 
meno di colonialismo o se ri 
vece non sia più corretto ade¬ 
guare la loda aiilicapiialistica 
alLallezza nuova dei coinpid 
phe tale Intt'grazionc pone al 
movimento (pernio internuzi> 
naie. 

Il compagno G C. Pajetta ha 
dato un apprez/arnento p()siti\'o 
del rapporto o del dibattilo del 
Consiglio nazionale, sottolineai- 
do Timporlaiìza di un contri¬ 
buto originale e concreto dei 
giovani comunisti alla prepara¬ 
zione e flJJo svolgimento del- 
rXI Congresso. 

Le tesi - egli ha detto - 
sono stale gitisi-imimle conside¬ 
rate come li frullo di un lavoro 
collettiva. La Commissione lui 
voluto che esse riflettessero hi 
politica che il partilo é andato 
elaborando c realizzando in 
questi anni c che indica.ssero i 
necessari ciemenli di adegua¬ 
mento e (li sviluppo in una si 
tuazione che pone compili mio 
VI e non facili al parlilo nel 
suo Insieme li voto unanime 
del Comitato centrale dopo un 
dibattilo vivace, c* le conclusio 
ni del segretario geneialc del 
partito, lornisconu a lutti i 
compagni, ai giovani comuni¬ 
sti. la base unitaria per una 
ulteriore discussione, per un 
lavoro appassionato che saia 
tanto più prolìcuo quanto piu 
tutti noi sapremo coiiegare la 
ricerca alla iniziativa politica, 
al nostro lavoro. 

Nel rapporto presentalo a 
questo Consiglio nazionale del- 
la FGCI — ha proseguito Fa jet 
ta — è stalo detto giustamente 
che il compilo particolare dei 
giovani comunisti deve e.sse)'e 
quello di arricchire il dibattito 
precongressuale dei temi che 
sono più propri alla gioventù 
comunista, per le .sue parlico 
lari esperienze: e ciò non solo, 
aggiungo, per (lucllo che si ri¬ 
ferisce ai lavoro della vostra 
org.inizz.a/ione, ai suoi rapporti 
unitari con le altre orgiini/zu- 
zioiil giovanili, ma per la stes¬ 
sa vostra presenza attiva nel 
mondo giovanile II dibultUo 
sulle (CSI non può trovarci 
agnostici o iiidifTercnli. come 
se in questo momento partissi¬ 
mo da zero, come se le lesi non 


p- ('suini ' sero l'csi.steiv.i di una 
lini a p"htica del parino, una | 
lini a che. olln tutto, .si.uiin an- j 
(!a'i n iili '/.indo i v i r ilK .iik!ii 
l'rl fui ‘•M di (iiicsli aiii.l K' piT 
fUK ^lll I 111 k li s( rapi) ("rnhi 
no un ’inmo giudi/m con il 
(|uak I "Il SI '.( 1,10 \oluli in ncs 
'•ijii iniidi) aiu nuarc gli .isp< in 
( iiiii 1 ira clic non può non e.s- | 
SCI ( ciinsidi rato coiiic un gm , 
fiizio hirg.im ole posihvo del i 
1 a/ioin. p'jìkk ,1 c ilt II" sforzo i 
(il I hiboi.iziorif del par't'o I 

Ncccnii mdo ad aicnni inter | 
venti ehf avevano affrontato i! ! 
prolik ’ii.i (Il I ( t Diro sinistra, il 
f.dliiTìi'i hi di Ila •'Ila pilitica. il 
dt h : i.if.mii rifu av v cauto ne) 
ll■‘sut" unitario del inovimcnlo 
opci aio Paj. tta ha dcito: * TI ' 
lalliiiii l'Io ori reiiiio sinistrji ^ 
sto innoii/iPilro Mcll.i iinpossi [ 
Inht.i iinn.ii evidente di in 1 
flu'rt alla rinuncia i lavoratori | 
il.ihani (Il api»Ii(ii'c un model ' 

10 di .società ‘ soei.ildcrniicrali j 
, ( a . ( (line si i n di v a fli finti r 

; l.i'c utiii/zanrlo i in,iigini di i 
I (|uel mii acolo eco.nomico sul i 
(jinie '•i era giocato pc-r enr 
lonpcrc larghi strati di lavn- 
itj’ori (un le briciole di una 
politica riformista L'imfxissibi 
'li 1 per il (tritio sini.'tM di rea 
lizzare una politica di riforme 
e, tomunque di piegare i lavo 
raton itahani. 1 iinpossiliilità 
di prescindere dalle Imo espe- 
t II nzc dt lolla, dai loro legami 
di solidarietà e dalla pie.srnza 
di un grande partilo comuni- 
1 sta questo ò il punto di par 
lonza tUlla nostra (ntica. della 
nrtstni opposizione sempie con 
creta che é andata via via svl- 
luppandnsi con lo svolgcr.si do¬ 
gli avvenimenti. 

r A coloro che sembrano (re 
(lere a un ritardo nelle nostro 
d( num ( e p,ii hiiio dt iiii.i no 

sti.i n(C(>sita di coiriggerc 
oggi un primitivo giudi/io, a 
coloro che pen,sano che abbia¬ 
mo ixitulo lasciar pas.sarc, an¬ 
che soltanto in una prima fa¬ 
se, le illusioni nformisic, n 
cordiamo che il centrosinistra, 
proprio per la nostra presen¬ 
za. non ha avuto mt'i la vita 
facile Lo abbiamo denunciato 
fin d.i quando è apparso una 
[prospettiva .sulla cjuale sucia- 
j listi e ricmocnsti.ini hanno gio- 
I calo la carta elettoiale del 
196:) Se le illu.siom riformi- 
'•te, le lusinghe e. le speran¬ 
ze fpcisino legittime, per rnol 

11 uomini politici, per qualche 
griipp(> e qLicilche (allegoria) 
non hanno dato nessun nsiilla 
to ('[(‘Itoiale positivo a coloro 
che fdlora hanno ceicato di scr- 
vir.seiK .se noi comunisti, d'al¬ 
ti a parte, .ilihiarno alloia con¬ 
quistalo un milione di voli 
nuovi, questo signifìe.i che. già 
allora avevamo visto giusto c 
avevamo saputo condurre una 
politica che fosse insieme, di 
opposizione e di .ilK rnativu de 
mocratica e unitaria » 

Ecco perchè - ha continua 
lo Pajetta — li problema della 
unita e la prospettiva della um- 
(ìcazione sono oggi attuali, ec 
co pei che. nel projiuici di pio 
cedere {liu lapidumente per 
questa strada, abbiamo la co 
.scieii/a di aver seguito fin qui 
una dilezione giusta Nenni 
propone oggi runilkaz.ione so- 
cialdemnci atica come se fos¬ 
simo neirautunnn del 1947. co 
me se la subordina/.ionc alia 
DC non ave.sse già squalificato 
(juclla politica. K' tutto il movi- 
iiierito operaio, dun(|ue, che 
deve aveie coscienza della si¬ 
tuazione nuova, delle nuove 
jxissibilità, che deve respinge- 
i'e le proposte di un arretra¬ 
mento e di una capitolazione 
inammissibili Ma ‘•uno i gio 
vani IN particolare che no.i 
po.ssono considerare, come pro¬ 
pri. schemi di antiche divisio¬ 
ni 0 pi'oposle di superati pate¬ 
racchi. 

Il problema della unità e la 
prospettiva dell’umlìcazione. so¬ 
no un momento essenziale per 
1 movimenti giovanili che .si 
richiamano al socialismo. Pos¬ 
sono rapiire.sentare non soltan¬ 
to un momento im|>ortante d('l- 
ia ixzlilica della FGCI nei con¬ 
fronti delle giovani gene! azio¬ 
ni ma un momento di iniziati¬ 
va e di responsabilità che pone 
1 giov.iiii comunisti all'avan- 
giiaiciia, che dà loro larghe 
possibilità nei confronti del 
movimento operaio nel suo 
complesso. 

« Voi, giovani comunisti — ha 
concluso Pajetta — con i gio 
vani socialisti del PSI (che .so 
no .stati, durante il congresso 
socialista, vigoro.samente su 
posizioni unitarie) e con i gio 
vani socialisti del PSIUP. ave¬ 
te già una o'^perii'n/a, a'-cle 
condotlo avanti un dibattito 
proficuo e potete quindi prò 
porvi insieme dei conipiti più 
ambiziosi Se porterete al no¬ 
stro XI. Congies'ji) run le vo 
Stic idee, con il risultato di 
un dibattito appassionato, l’fi- 
clie le esiienenze conci ete e 
una jjolitica unitaria, il vosiro 
contributo alla assi'e naziona 
lo del partito stira impoi-taiile 
e polla avere un valore gene 


fO E RIENTRATO 
RAGA E VIENNA 


Rumor avalla l'aperia alleanza fra la DC locale e il fascismo 
agrario — Il "party» elettorale del principe Del Drago 
Anche una giunta di centro-sinistra retta dai voti del MSI 



La delegazione cjiiulata dal compagno Luicji 
Longo, segrelnrto generale del PCI, che nei 
giorni scorsi ha avuto colloqui poliMci con i di¬ 
rigenti dei Partiti comunisii cecoslovacco e 
austriaco, è rientrala ieri a Roma da Vienna. 
Alla stazione Termini la delegazione è stata 
accolla dai compagni Allenta, C C. Pajello, 


I Natta c Berlinguer della segreteria del PCI, 
Baronliiii e Sandri del CC, Cìofi dell'Ufficio 
segreterin e della CCC. Era pure presente il 
dott, Tuli, Incaricato d'affari ad iniorìm del¬ 
l'Ambasciata cecoslovacca a Roma. Nolln loto: 
il compagno Longo, appena sceso dal treno, 
conversa con Alleata, Natta o Berlinguer 


Disegno di legge deli’on, Gelmini 

dìa più contributi 


Ln discus-uoiH' pur l'appro- 
v.iziuiK- dui bilanci preventivi 
delie Casse mutue tirtigumc 
per il 'G6 si .sl.i svolgendo in 
quasi tutte le province in una 
aitnosfern tosi e polemica elio 
nlletto la dianimatioita delle 
cifro fnfatti Ili logge istilliti 
va delle Cas.se inutile del 19,SG 
aveva fissalo la conlribuzin 
nr con un'nliqiiola cl(»l 60% da 
parte dello Stulo (LIDO lire) c 
(111 •j0~ (ili p-irlo degli assi 
',lili iKXtO Uro) Quo'-to rnp 
porto si è invr>rtito attraverso 
1 pa.ssnggi suc’iossivi dei bi 
lanci annuali lino a raggiun 
gore, nel bilancio preventivo 
di l '61 per li 'Gf una aliquota 
di olli-e rRfL:- a canro dogli 
assistiti, che tiannu versato una 
media di 6500 lite, sulle 150(1 
(il contributo statale. FlisuMa 
cosi evidente la ragione della 
odierna Ijaitaglia intorno ai 
bilanci preventivi per il '66. 
che comportano nuovi e in 
sopportabili aumenti, che eie 
verebbero il coiiTibuto fino alia 
inedia di Bf'DO Ime In vane prò 
vince, come Firenze. Raven 
na. Ferrata, La Spezia, Cosen 
za, le assemblee di delegati 
respingono i bilanci c li modi 
firano iscnvciuln fra le entrale 


un contnbuU .statale di 30(0 li¬ 
re. anziché ili 1500 
Le dssemb'ee vengono ovun¬ 
que conclusi da votazioni di 
ordini del gi >rno che chidiono 
il racidop|)io icl contributo sta¬ 
llile. lo stai z.inmcnln di una 
coniribiiziorK strani dinana da 
parte dello italo a copertura 
d(d deficit, c )rre.9pon.siorK‘ del 
l'a.ssistenzo generica da parte 
dello Stalo Queste ridi este 
sono state prosontate in Par 
lamento erm un disegno di leg¬ 
ge. dall Oli. Oreste Gelrnini, 
prc.sidcnte d'-lln ('unfedenzio 
ne nazionah dell arligiaralo: 
sono richieste, del re.sto. che 
nncllono le raccomanda doni 
fatte dal (Jonutato centrale dcl- 
Lartigianalo. organismo presie¬ 
duto dal ministro dclTlndu- 
stria L'importanza di qiesta 
azione, che è diretln dalla 
ConfedeiM/ioiie dcirarligiaiiato. 
deve essere valutata in tutta 
la sua portata. Si tratta di cir¬ 
ca 3 milioni di assi.stiti, eie a 
, causa dei mancato avvio del 
j sistema di assistenza per ma¬ 
lattia SI trovano <h (ronts ai 
ii.suUali (il un processo invo 
lutivo che sta trasformando il 
benefìcio doirassistcnz.a per 
malattia un insopportabile 
onere 


A Savona 


Aiidreo Aglietto 

Telegramma di cordoglio del compagno Longo 


E' molto a Savona il com¬ 
pagno Andrea Aglietto, segre 
lano dei smd.icdto provincidle 
dei pensionali Al figlio Gio 
vanni il compagno Longo lid 
cosi telegrafato. « l^arlecipo a 
nome coiTipagni o mio perso 
naie tuo dnlnre scomparsa 
cuinp.igno Andrea Aglietto Non 
dimenticheremo sua ammirevo 
le figura combattente antif.i 
scista costruttore Partilo .'in 
daco a Savona di straordina 
ria popolarità per vigore mo 
raSe et sensibilità democra 
lica t Al funerali, che si svol 
gono .stamane a Savona, prcn 
dono parte, in rappre.senlaiuu | 
della direzione del partito, ii 
compagni Haronlirn e U Alema 
La camera ardente, allestita 


nelTalrio del Comune, è ìtala 
visitala da una grande folla 
commossa. 

Andrea ArjUcUo era nolo ad 
Arenzanu (Genovcì) seltaiUasel- 
ie anni or sono. (.>pe/ajo. iiderl 
fi) PCI nel 1024 Nel '.14 ten¬ 
ne arrc.sffdo per altnntù anli- 
fascisla e condannalo da. Iri- 
bunale .speciale. Scontali Ire 
anni venne imnaio al confino. 
Fu sindaco del CLN a Savo¬ 
na nel '-Jj, poi venne elelU nel¬ 
la Usta del PCI e rimase in 
carica finn al 1951 Membro del 
CF di .S'a»;ona f)ol '■ló al '57, fu 
poi eletlo nella Commisuone 
federate di confroDo Da 7 «al 
die anno diru/eva il leverò 
.sindficnle dei pensionai, di 
Savona. 


Campagna 

d'abbonamento 

all'Unità 

Quindici 

federazioni 

superano 

l'obicttivo 

A dicci giorni dalla chiusu¬ 
ra, la campagna per lo rac 
colle di 30.000 abbonamenti 
all'Unif.i in occasiono del 
Congresso del Partito ha rag¬ 
giunto un risultato abbastan¬ 
za soddisfacente. Quindici 
Federazioni hanno già supe¬ 
rato l'obiettivo; cento, su cen- 
lodadlci, hanno Invialo elen¬ 
chi; molte fra le quali Biella, 
Novara, Vercelli, Brescia, 
Bologna, Ferrara, Forlì, Imo- 
la, Modena, Parma, Reggio 
Emilia, Firenze, Ancona, Pe¬ 
saro e Trapani ne hanno rac¬ 
colto un numero piu che no¬ 
tevole. 

E' tuttavia noccssnrio che, 
da oggi alla fino di novembre, 
l'azione di raccolta venga 
ovunque inlenslflcala. Uno 
sforzo particolare sono Invi¬ 
tele a fare le grandi orga¬ 
nizzazioni di Genova, Milano, 
Torino, Roma o Napoli il cui 
contributo è decisivo per il 
successo della campagna. Il 
raggiungimento deU'oblalllvo 
dei 30.000 abbonamcni) ò In¬ 
fatti condizione, attraverso la 
conquista di nuove decine di 
migliaia di lettori quotidiani 
dell'Unità, per allargare II 
dibattito precongressuale e 
congressuale, per renderne 
; partecipi strali più vasti di 
lavoratori. La raccolta degli 
abbonamenti è quindi un Im¬ 
pegno politico, che riguarda 
tulle le nostre Sezioni, specie 
quello delie zone dove l'Unità 
è meno diffusa, un Impegno 
che, se affrontato con slan¬ 
cio e consapevolezza, può 
dare risultati straordinari co¬ 
me dimostro l'esempio della 
Federazione di Trapani, che 
ha raggiunto il 1000% del¬ 
l'obiettivo. 

Alle Federazioni, alle Sezio¬ 
ni, agli Amici dell'Unità, ai 
compagni tutti quindi l'Invito 
ad accelerare i tempi, ad 
affrontare con Impeto II la- 
' voro in questi ultimi giorni 
perché li Iraguordo del 30.000 
abbonamenti sla raggiunto e | 
superato. 


Dal nostro inviato 

VfTF.RRO. 1!) 

/) riicrcdlrt fli'i roti c comin 
(«Ilo ()(i /('otpo <■ K'.sknio ora 
^o)o )(’ ))r«'ioli>. lo (In un povio 
.1 te. tu (j.ii il voto il ine: se 
rondo un d('nioi‘a))zza)o .sinda 
cali.sln (ielfa Ci.s) (fi Rol.sf’iia, 
inai (’(jme in questa campagna 
oletlornle la IH' ha toccalo i) 
Jojido del riedito Fra unii .'■et 
umana si rofa /«'r i) iinnoir) 
del Gon.s'u/iio )’ioi in.-'iale di Fi 
lerbo e dei coti.siqli comunali di 
Canino, di Virjnanello. di Tu- 
■Scania, PJd è tutto un indaffa- 
rarsi di galoppini demornslia- 
ni, (ino sfarfallio intorno ai 
capi-elettori della destra piu 
ron.servalrice, agli agrari, ai 
fascisti più fascisti che ri siano 
(di quelli, per intender.si. lIic 
nel ve/ilciinio spadroneggiavano 
nelle campagne del viterbese r 
: secondo i qi«i)i (K/diridnrn la 
■I bonomiana t-, gira e rigira, fa 
il giuoro dei (omuuislì). 

I posi! !i pronitd/ono anc/ic 
ifi altri parlili dell'area goi er- 
iinliva: od un iii'ol/o pn) bn.s’so 
di sotiogovernn, nadirnlnundc* 
Prometlono i posti di stradim, 
a (‘^nfinaid e centinaia di di¬ 
soccupati (ce ne sono 4000 in 
InOn la prizuincia, oltre ai WOO 
t'niiflrafi per anno). Di-vcrcla 
nuvifg, 1 f/aÌ 0 )]pint de fanno 
sapere che i po.s'fi si po.s.tario 
avere solo volando per lo DC. 
Certo anche gh ai)rl sono prtr- 
fdi delf’areo rieniocratien tnn, 

.1 la guerre coinnie .i lu guerre. 

Vai a iiolsena e vedi il ri(»mo- 
c'rtsfiano principe Del Drago 
insieme ai peggior re.siduo del 
/asc'i.snio Difci'bese, Nel piorni 
scorsi, nello yflin del principe, 
c'e .sfiifo un party elettorale ove 
la faticosa f/esfaziotie del pro¬ 
gramma democristiano è siala 
contrattala punto per punto, 
voto per voto con i capi della 
destra, (n un’orpia di proposte 
e promesse reazionarie. 

Vai a Vignanello e viene a 
•sapere che il prefetto di Viterbo 
ha sciolto il consiglio comunale 
perchè la De e il Msi hanno 
redatto (e fallo pervenire al 
prefetto) una comune dichiara¬ 
zione di precostiluitn oppo.stzto- 
iie alla oiunta di sini.sira. 

Vai a Vignanello e pieni a 
vergogna di un centro-sinistra 
rhe si regge sui coti dei neo¬ 
fascisti, confinua ancora. E al¬ 
lora .si capisce che questo em- 
brassons-nous con la dc.stra non 
e un fatto isolato, non à una 
inùiafiuo della sala DC viler- 
bese: sono veiiuli in moffi a ri¬ 
petere che 4 tulli i mezzi .srino 
buoni per badore i comunisti » 
(Rumor), che « lo maggiornriZG 
esiguo provocano particolarismi 
c pcrsonali.smi * (Andreolìi, ri¬ 
volgendo un appello alle destra 
e agli agrari). Per rendete più 
facile l’operazione di ra.s(rei)a- 
mento dei Doti di destra, la 
Democrazia cristiana con una 
preziosa opero di contrattazione 
iia e.scluso dalla .lua listo oqni 
uomo che potesse anche lonta¬ 
namente esser sgradito agli 
agrari: è cosi che nessun sin¬ 
dacalista, che nessun adiste è 
stato candidato. E c'ò invece 
li Martello, cspres.'ìione dei cen¬ 
tri di fascismo agrario; e c'ò 
VOrzi, direttore dei consorzi 
agrari, e ce ne sono tanti legali 
con un cordone ombelicale al 
sottogoverno democristiano, di 
cui fa parte anche la direzione 
dell'Istituto delle Case Popolari. 

Il direttore di questo istituto 
martedì sarò processato, dopo 
l'accusa mos.sngli di aver usalo 
per suoi fini personali della cas- 
.sa. Sempre l'ICf' dopo aver 
costruito case usando un mutuo 
contrailo, non si so bene per¬ 
chè. con le Casse di Risparmio 
Lombarde, le ha assegnate se¬ 
condo criteri che sono almeno 
sospetti, visto che certi funzio¬ 
nari, hanno avuto l'insperata 
fortuna dt vedersi consegnare 
le chiavi di due o tre appar 
tamenli. 

La De ha dunque fallo la sua 
scelta per le elezioni che costi¬ 
tuiranno una prova generale 
per quelle della prossima pri- 
mayera, c ha scelio la destra. 
Per far star buoni .socialisti, 
.socialdemocratici e repiibblica- 
ni dice loro che quello che 
conta é aver voli, non importa 
da chi vengano e che poi, 4 ve¬ 
drete. ci metteremo come sem¬ 
pre d'accordo*. Alla destra la 
De dice che I sociali.sli, i so- 
cialdemocratfcl e i repnbliliconl 
la attaccano e ( 7 uindi occorrono 
solidi appoggi dai partiti sincc- 
remcnle niilicoinunisli. 

Ed è vero che PSI, PSDl e 
PRI attaccano la De. Senonché 
si ha l'impressione di assistere 
ad un giuoco delle parti: nò 
si potrebbe spiegare aìtrimcnli 
la vnlonln espressa dalla destra ; 
.sociatùsta di marciare diritta 
uer-so il centro-.sin/.slra Anche 
quella della maggioranza del 
f'.S'/ iiilerbc.se è una scolla di 
vcrsnnlf* ben preci.sa; è quella 
stessa che le ha fallo preferire 
i voti dei neo fa.sci.sti uer una | 
giunta di cenlro-sinisfro uf coti j 
dei comunisti per una giunta dt 
sinisira che avrebbe avuto una 
larghissima maggioranza. Nè 


I ale mollo accusare la De di 
('ssor domiiìaln d.i forzo nio 
(l^‘|■i^l(‘ i. ne vale far ‘•(«/i/ire 
questa fìeiiuneia dalle dimi.s.stn- 
ni degli as.se.s.sori .soclali.sfi al 
('«ninne, quando si mot poi 
fornune una giunta con gli .stc.s- 
s'i nonii.'ii. e.s'pres.siane delle 
.sies.se folce niodera/i» Eppure 
gli ('l('iloii hanno bollalo d cen 
Irò stni.slro, l’anno .scorso. Il 
leiìtalirn di recupero a destra 
ila palle della De. morlifira 
(p/e.sla hallaglia deltorole pro¬ 
prio perche esso avviene alle 
.spalle dei lavoralori di tutta 
la prointiria, le cui condizioni 
ernnoriirhe sono disastrose; i 
(li.iocciipati .sono in crescente 
aumento fra gli edili, fra i la- 
voratori della terra, fra i gio¬ 
vani inteìleltunli che non vedo¬ 
no (drnr’o sbocco alla loro con. 
dizione .se non nell'emigrazione 
da questa città dalla quale ogni 
anno fungcno mille pc’i.sone. 
Recentemente è stato annun¬ 
ciato il loglio di lulli i eo.sidetti 
rami serclii della rete ferrovia¬ 
ria che circonda Viterho: Orlo. 
Capranica, Viterbo Moiitefiasco- 
ne One. un vero delerminante 
colpo all eeoiinmia della zona; 
la politica di cnnlenimento del¬ 
la spesa pubblica, subita accet¬ 
tala dalle giunte di centro .sini¬ 
stra in Prorincia e in Connine, 
ha ereofo molti s(/iiilibn, nuove 
ocrosinni di disocrupozione. 

Le proposte per porre, fine a 
qiie.sta inloHerabile eondtzione 
della proi'incia, sono alla ba.se 
del programma dei comunisti; 
proposte precise, dettagliate, 
sulla cui base è possibile un 
incontro di tutte le forze che 
hanno n cuore le sorti dell'e¬ 
conomia viterbese. Le iniziati¬ 
ve del Pci riscuotono l'adeaione 
di sempre più larghe masse di 
cittadini e di elettori. Non è 
un caso che i tiostri comizi 
.siano sempre i più affollati; 
.sono comizi che accompagnano 
alle denunce del malgoverno De 
r dei suoi alleali, precise in- 


divazioni per una pnlilicn di 
piano, pc'r d rinn/nvinicnto del- 
l'figncollnro, ;)ei Iti vaiai izza- 
zinne del lago di Roiscna, per 
la realizzazione della città ter¬ 
male. per ri finunziamenlo delle 
opere pubbliche, per una nnovn 
rete di trasporli E' po.s.sibilo 
fare mollo .su questo piano per 
la profineia di Fileibo, c/ie le 
scelle ertale dei governi de¬ 
mocristiani prima e di centro 
sini.'.tin poi hanno jjrecipdafo 
in lino .sialo gioie di arretra¬ 
tezza. Receiilemenle è stata 
co.slruiln una caserma, onorme 
e panoramica, co.slala o mi¬ 
liardi e oltre.' e o Viterbo r'é 
un o.spedale. ricoua/o da un 
uecehio convento, privo di al- 
Irezzature, ove e.dsle una .sola 
inciibalrice, e i medici sperano 
che non cl .siano nella .slc.s.sa 
settimana due parti prematuri. 
E’ un esempio, ma c chiaro che 
è un problema di .scelte (a De¬ 
mocrazia cn.stiona è abifnata 
a fare un tipo di .scelte econo¬ 
miche e politiche che paraliz¬ 
zano ialtivilà degli enfi locali 
con I (agli della spesa pubbli¬ 
co; che donno più potere agli 
nomini della Federcon.s'orzi; 
che rafforzano l'impresa agra¬ 
ria capitalistica, creando ni zo¬ 
ne agricole ctonie il uilerbcsc, 
imo sinto permiinento dt cri.sf. 
E' un problema di .scelte; quel¬ 
le che il nostro partilo viene 
proponendo, c non solo in que¬ 
sta fornata elettorale, nanrio 
nella direzione opposta a quel¬ 
le della Dr. rivendicando nuouc 
fonti di lavoro e di reddito c 
più potere ai layoralorf, 

Scelte uiiilarie, olla cui reo- 
llzztizione il PCI chiama fidfe 
le forze democraliche, tutte 
guellfl forze politiche che ve¬ 
dono in queste elezioni una 
occasione per sbarrore il passo 
alla polonici antidemocraflca, al 
sottogoverno, al malcostume 
democristiani. 

Gianfranco Pintore 


IL PARLAMENTO 
L-HA DECISO—* 

Aggiornamento norme delle pensioni statali 


Vn dipendente dello Stato pud 
ri.scdttnrc, in tutto o in porte, 
ai fini del frattavienlo di quie¬ 
scenza. il .scryfrio prestnto — an¬ 
teriormente alla nomino nei ruo¬ 
li orgontcì o olla nrnmi.s.sione 
net riiolt aggiunti — olle dipen¬ 
denza di enti locali ferri/oriali, 
paro.statali, enti e i.stitidi di di 
ritto pubblico o .soggetti allo tu¬ 
tela .stafnie, a.s.sembiee leguslali- 
re: cosi ha .stabilito la Commis- 
.MOtìC Fiiioiizo e Tesoro della Ca¬ 


mera, approvando un disegno dt 
legge (che ora deve ricevere la 
.sanzione del Scnoto). Il ri.scaffo 
pilli avvenire dietro il pagamento 
di uri contributo pan al 18% del¬ 
lo stipendio speltante all'atto rlcl 
lo domanda, per quanti sono gli 
anni di servizio che vengono ri¬ 
scattali. Il coniribiilo può esse¬ 
re versolo In rate mensili, Altre 
norme riguardano il ri.'cnifo ai 
filli della nliqiiidaziotie della pen- 
sioric. 


Dazio sul vino; governo alle strette 


n porerno. tramite il ,sotfo.se- 
prelario Gallo, ha chiesto altro 
tempo alla Commissione Finanza 
e Tesoro dello Camera npuordo 
alle propo,sle comuniste: la pri¬ 
ma per la inleprazionc nei bì- 
lonci comunali, del mancalo get¬ 
tito (leirimposta di consumo .sul 
t;ino faboliid). la seconda per 
una .sene di provvidenze econo¬ 
miche per I Comuni e le Pro¬ 
vince. 


Il conpruo trincio* .soìlecìtoto 
dal governo, non è stato accor¬ 
dalo. Il governo ~ come affer¬ 
mo un oidine de! giorno votolo 
dallo Commissione — viene anzi 
iinpognaio a presentare un pro¬ 
prio disegno di leggo entro il IO 
dicembre. L'ordine del giorno 
della maggiorniizo è una .scap¬ 
patoia, ma il governo non poìtd 
sfiipoire ai suoi obblighi. 


Per la medaglia d’oro a Pietransieri 


E' .sfato accolta dallo Cammùs- 
.sione Difesa dello Catucrn una 
deroga olle dispo.sizioni in mate¬ 
ria, per consentire la presenta¬ 
zione della domanda di conces¬ 
sione della medaglia d'oro ai im- 
lor militare olla frazione di Pie- 


frojisieri del comune di Rocca¬ 
raso. Il 21 dicei. bre del '^3, le 
truppe naziste trucidarono circo 
150 cilladini di questo borgo che 
fu poi quasi del tutto di.sfruflo 
perché .si oppoiiera agli ordini 
degli ufficiali hitleriani. 


Definìliva approvazione legge per i porti 

La competente Commi.s.sionc dei Io critica dei parlamentali coinii- 
.Sellalo ha npproialo. nel te.sto nisii al propccdimen/o di cui ho 
Ira.sme.ss'o da Montecitorio, In denunciato la in.siifncicnza e li- 
legge povernativa che stanzia 75 mitatezza. rabrefli ha anche ri- 
miliardi di lire per i porli. Il levato la franinienlorielà degli in. 
compagno Fahrefli ha rinnopofo (ervenli predisposti dal governo. 

Latte magro in polvere per le bestie e non per 
gli uomini 


Un Quintale di latte magro in provala definitivamente dalla Ca- 
polvere, importalo, costa .li' ISO mera ('Commis.sioiie Agricoìlnrn) 
lire se de.sfinato airii.so alimenln- col quale si fa divieto di inef- 
re degli uomini; quasi la metà tere in commercio per uso alt- 
(18.-138 lire) se de.stinolo aU’iiihi- menfare degli uomini il lolle che 
Siria degli alimenii del be.sliame. invece è de.stlnofo ogii animoh. 
Il timore (o la certezza?) di fro La leggo prevede forti multe 
di. ha vidotlo il govenin a prc- per i contravvcntoii. 
sentore i/n di.segno di legge op 

Agevolazioni tributarie a cooperative edilizie 

E’ .stalo elcrafo feon un di<r frdiii/orie fissate con lo legge 
pno dt legge approvato al .Se- 15 febbraio 19-19 n 33. 
nolo dallo C’omnu.s.sioiie f’inai:- Le opevoìazioni riguardano la 
ze e Tesoro) da 5 a 12 milioni imiio.sfo di registro c (jiiclln ipo- 
li limite ma.s.simo perchè le tecaria che. uno colto approun- 
cooperatii;c agricole o edilizie ta dcfiiiitiromeiitc la legge, di- 
po.s.s'oiio ottenere le ogcnolazioni ce/igono fisse 

Pari e patta Ira Stalo e cooperativa «Garibaldi» 

Fj .siala approvata anche dal In none « Nino Hirio>, nu’iitre lo 
.Senofn ima leggina cori In guale Cootjeraiipo rinimcia a crediti 
io .Stalo — 1 1 .\Ì I — iiiujfK'ia m dricrsi, acci’itoti, che ha nei 
lutto o in parte ol rcMdi/o del confionti dolio Stalo, 
mutuo coikes.so alla Coopcratica a fi m 

4 Gcribnidi » per il ripristino del- 
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la ^ guerria dei pover 


Marcoilo Ma">>'oiar 


Callo Bernal! 


Nino Manfredi 


Dario Cecchi 


Lbioi Chianni Pi andino Visconti 


Gli indiani sono convinti di avere difeso contro il Pakistan la 
necessaria unità del paese - La bomba a scoppio ritardato 
degli inglesi Fierezza per aver battuto i carri egli aerei USA ■ 


Dal nostro inviato 

DI IlIJOFtNO D\l I INDI\ 

All ai roporto di Calcutta al 
cune frecce tmiteano a\ viap 
OKilori in armo la via per lo 
shoitcr il rifuf/io anlu't'ipo Sia 
la che a rMliii le sfnsce di car 
fa I irollfii* teli ine di 

Qunl he iip(io'’io (poi hi per la 
venta) rteiocano per noi eu 
Topei desol ]li ricordi di ven 
t anni fa /I pni di un mese 
dal t cessai il fuoco i le fine 
sire dell cill ergo j,ono ancora 
osciirfdc P ìoere nmnagim di 
una povera guerra anzi di 
quella che à stata defin ta la 
guerra dei poveri» Gli in 
gre si degli edifici pubh'ici piu 
iin/j sono protelli da 

sbarroineiili erelli con sùcchi di 
saddio tre anni fa < 7 in-jndo 
51 temeia i peggio con la Ci 
na erano tati alzati muretti 
di crnunto ben presto crolla 
ti pi ro pc che — come si à 
poi sfoptrlr — le ditte appai 
talrm oi ei ano adulici a(o il 
Cfmrnlo coi eccessive dosi di 
abbia 

Uno specchio 
dei problemi 

Le Irne ce della guena che 
in sdicmbn ha scosso il sub. 
continente indiano sono anco 
ra pns nli dappertutto quelle 
vioTiih p poiihrbe ptu incora 
di quelle molcriuli Non si par 
la d altro sulle prime pagine 
da gioinali Anche la pubbli 
cita sfrutta il tema patriottico 
^on c ( conversazione polìtica 
clic prima 0 poi non lada a 
sfotinn nella dìspuln col Pa 
kisi ni Parliamone dunque, a 
nosfra lolla Anche se sono ve 
mito sin qui soprcUtutln pei ten 
tare di rendermi conto di che 
osa sia ( India a un anno eh 
distanza dalla scornpaisa di 
inclini ho douulo pruno di lut 
lo luf/cirmi a mia volta in que 
sto problema L India di oggi 
comincia di qui 
Il tiossie'' indiano nel conlra- 
slo col Pakistan va innanzitutto 
conosciut) Il che non significa 
farlo proprio inlerarnenle lo 
me lo ono sentilo presentare 
con passione dalle persone piu 
diverse porlavoci di governo, 
giornalisti dinpen'i di sinistra 
A suo modo esso è pule uno 
specchio dei problemi indiani 
L opinione pubblico cilmeno 
nella sua parte pohhcizzata 
quella cioè che m qualche mo 
do SI esprime e quindi conta, 
ha sentito la guerra cono una 
necessaria difesa dell integrità 
e nell unita del paese Iaj tesi 
indiana e che la guerra è co 
7ninciafa in agosto quando re 
parti pakistani, armati ma in 
abiti civili SI sono infiltraU 
oltre la linea di demarcazione 
con la speranza di provocare 
una rivolta riti Kashmir L at 
tacco indiano nel settore di La 
fiore è stato — spiegano gli tn 
cliant — la sola risposta itrale 
gicamente possibile all occupa 
zione dei valichi da parte dei 
pakistani quindi doueroso e 
legittimo Si potrà contestare 


questa icrsionr ma c bene si 
pire che essa tn India o iqt 
acceiiata da tulli (o qua i 

1 due contfiidenti — ta ilo 
l India quanto il Pai istan — 
assicurano entrambi di a tr 
cinto la guerra ffuesUi do 
latto baste rehne a (onjcnu re 
che in realtà ut a uno dii ilut 
ha guadagnai > qualcosa he 
la guerra e stata soltanto din 
nosa clic giusta c btata la oo 
sizione di coloro che nel mai d > 

— primi 1 soLielici bi < na 
sottolinearlo — i sono i ! )e 
rati per farla cessare ai i in 
presto L imiaiia interessa Ite 
csaminu’-e quali sono gli aria 
menti con cui pii indiani sti 
stengono la loro tesi oc n In 
aneli tssi CI dicono /u ii )sa 
sullo ^tato inferno dri paese 
Oggi l India e percorsa da una 
ondata di esaltazione naziona 
/lòtico e patriottica II popjlo 

— VI duono — fc sf„to i juif( 
nella proca » Cosi come lo ira 
stato — aggiungono - nel ^2 
Quando si combalteun con i ci 
nesi sull llimalaga Allora pe 
ro predominava lo sconforto 
perche le truppe i idiaue obban 
donavano pretip losainenip li 
loro posizioni Adesso iniccL 
« abbiamo tenuto » nonostante 
i PaLlon e i babre. i tank t (tli 
aerei americani con cui i pa 
kisfani comballeinno A quel 
le armi abbiamo onirnppjsio t 
primi prodotti della nos'ra em 
brionale induslria bellica col 
risultato che il Pa/vistan non 
avrebbe potuto continuare a 
battersi se non o'esse ricecn 
(o rifornimenti dagli Siali 
Uniti mentre noi avremmo po 
luto continuare da soli sono i 
vantaggi del nostro sviluppo in 
dustriale siamo insamma un 
c prande paese > 

Non e soltanto ~ tutti han 
no tenuto a dumi — la quc 
sifone del Kashm r la base del 
conflitto II Fakisian e una lor 
mazione artifitiah imposta da 
gli inglesi al mo nenia dell in 
dipendenza e delti spartizione 
il cemento che io tiene insieme 
e soltanto religioso coiifessio 
naie L India e uno stato che 
Nehru ha voluto laico L on 
pine impetiahsticii del Pakistan 
SI è poi riflessa 11 tuffa >a sua 
politica estera, erri la ua par 
iecipazione ai patti militari vo 
luti dalle potenz occidentali 
con le basi mil fan allesfife 
dogli americani ronie una mi 
roccia che andavi puntata tan 
lo contro i pa si socialisti 
quanto contro l India perche 
non SI poteva trllerare il suo 
neutralismo il suo non allinea 
mento II Pa/^rsfen é un paese 
retto da una ditte tura militare 
dove si '■luendicf il plebiscito 
del Kashmir ma non si e mai 
fenufa un elezione a suffragio 
universale dote non esiste un 
partilo comunista come in In 
dia e non si r n piare abboz 
zaln una riforma t grana Qiiau 
do a Quesfa nquisitona si 
obiefta che il Patisfan nepti 
ultimi anni si è avvicinato al 
la Cina e cfm qui sfa lo appog 
pia in pieno, I uidumo ns))on 
de che ero e solo t no prova del 
lo scarso rigore li principi da 
cut è guidalo il (loierno eh Pe 
chino perché Irllcanza si è 
fatta eschisivnmcnli in base a 
un naziemalismn u itindiano che 
mna a disinfegro’-e l India Ma 

— SI ohiclla ancora — anche 
I URSS ha cercafo nei mesi pni 
incini migliori rapporti col Pa 
^^isfan Al che il portavoce uf 
ficiale indiano — non solo I iio 
mo di Sinistra ~ ribaffe che 
a un simile aouic/namenfo I In 
dia non si ot>pone Canzi spera 
che possa avere effetti saluta 
Ti sul Pakistan) perche ad es 

50 I UPSS non sacrifica gh in 
teressi indiani 

Con queste premesse qualsia 

51 persona discuto con no» si 
/arilita d compito di spiegarvi 
perché il suo paese non vuole 
e non accetterà un plebiscito 
nei Kashmir Le obiezioni giu 
ndiche sono che l’impegno di 
tenere il plebiscito era condì 
zioimlo al ritiro delle truppe 
pakistane dalla zona del Kasli 
mir che esoe occuparono dii 
ranle il conflitto del -17 e che 
questo ritvo non essendo mai 
ai venuto l Indio ha poi con 
siilfcifo per suo conto le popo 
lazioni con I elezione di un 4s 
semblea costituente che ha so 
lennemenle approvato l unione 
del Kashmir all India Ma la 
lesi giuridica è solo il piedi 
slalio per presentare poi l or 
gomento politico fomlatnenlnìe 
quello che realmente conta 
Un plebiscito nel Kashmir — 
assicurano gli osservatori piu 
wformati — non si conclude 
rebbe m favore del Pakistan 
ma in /attore dell indipenden 
za Ora questa soluz.one — di 


c n> gli indio; I — neri j 
rdihf iitdlp e rpundi finn ri b 
b< po o ma in piu < s o ipri 
rebbf un prò ( so clu graduai 
mi ntc poter bbc portare allo 
slaldaiiu nla d< Il Indio 
I CI cjrrmdf uisuiia uitm»! rlt ! 

I India inilq» ndiiitr i si i jire 
lata qui Un (he ini ihauaiio 

II prjbteina dii < orni noli 
smi > c loc li pr s d de < spio 
dorè lei tonfrosfi fra U d 
terse <it(miinila* religiose 
Iniqui fu he co (o/l c le c -.i 
stoiì > nel iiru r il prrio/cre ' 
appurro di II' spini > di nni 
nita s ilio sp rito no loruie fa 
sparrilura lei por c in due 
stali (I momen'o n r ui partirò 
no gli inqli i fu la rnondoto 
zinne esisp rito di r/ntsfo pe 
ruoli C jiitr di is-io \(hru 
ha co nbaltiito con fenicio aii 
che s' non sempre nel modo 
che sr rtbbc strilo torse /im la 
duole (d f/tienec / j sere 
^lone le I K I hmir — c la pre 
loicnii rriupone musidmona 
lei SI ni abitanti e il sole; mo 
tuo per CUI un mule proble 
ma ''i posso porre - apnrcb 
he la MO a rii enrlicazioiii ono 
laglif IH oltre parli dd piasi I 
musulmani nell India all in 
fuori del Kostimir sono ancora 

luquciuta nuhoni In grandi si 
ma maggioranza musiilmaiia c 
'a pr^pn/o’ioue di qndla nctrlr 
dello Stata di bruirà tiri cuo 
re dell hdin che costiluiia un 
’empo il pri icipalo di Nizoni di 
‘tf/flerabod Pere tir non eh reh 
bero einch essi costituirsi in en 
Ita n pd'ir una tali] oiimes 

)0 il precidente del Ka‘'/imir’ 
)ppiire perche non ri v rebbero 
essere soridisfrite le Icnlcne 
epeirofiste del sud che si ma 
iifestaiarn con gran t imulli 
incorri all nizio h quest an 
lo'^ h pei chi moi i sikli la 
ella dei piltnrcsd i iidiani con 
lorbo e turbante non elei reh 
)ero avere un loro sfato come 
alcuni di kro rn eidicann'> ^on 
>1 dimcnfit/ii che l India e un 
oesc di’e i pirlano epiaffor 
lici iinpwp u/Jìcinli Se ti so 
IO olcunr solidi le/ami per te 
serio I iste ne vi sono uriche 
'orf spinte ccntri/ur;he La 
siineicein rpiindi e reale Fd è 
diffìcile pensare che uno sinem 
lamento dell India possa es 
ero un (attore di progresso in 
\sio rii indipendenza del suo 
oopolo e qninch eh pare m 
piel/o regione 


Grave punto 
di debolezza 


6111 qui la tesi indiana Essa ; 
na indubbi unente i suoi puri 
li di forza Vi e tuttavia nella 
posizione Mifliana anche un gra ' 
le punto di debolezza hsso e 
lato ed e l incapacità di rivol 
/ere alle forze democratiche 
del Pakistan — che possono es 
>erc deboli ed embrionali ma 
(he indubbiamente esistono — 
un appello iir ilario per troia 
I e al di sop'a del solco la 

iato daob inglesi la possi 
bilita di una futura graduale 
(ollabrirazione che strinc/a in 
un edfeeinza tutto ciò che di lai 
co progressii 0 Tnolurionario 
( I le nei due paesi In ami 

I indirizzo faciliterebbe anche 

II s/liizione dei problemi in 
c'iani l a sua assenza non ò sol 
l info una seniplue disai i;er 
finzn polduei essa e piutfo 
sto il risultato dello sviluppo 
odia società indiana nell ulti 
no Quindicennio Ci ocenpere 
no di r/iee sto argomento in al 
t e cornsponden e 

Intanto Insogna ossenarc co 
me la guerra di settembre non 
abbia certo crealo le premes 
se per colmare quella latuna 
Èssa ha approfondito il solco 
fra tuffo I India e tutto il Pa 
kistan e non ha fatto avanza 
r° la ricerca di una soluzione 
per il Kas/miir Qiieulei che sem 
brerebbe ptu agevole — dare 
uu carattere pai stabile allo 
|■'OlU^erll che tenne fissata co 
me semphee linea di demarca 
zione dopo l analogo confitto 
del 17 in attesa del giorno in 
e'ii un ci vieinamenlo f’'a i due 
paesi sara possili le — viene 
ùjgi respinta '•on sdegno sia a 
Kaicalpindi che a Delhi seb 
b"ne in passalo fosse sfata prò 
spellala da Nehru Le forze de 
mocraltche dei due paesi non 
possono non preoccuparsi di 
questo stato di cose I inizia 
fina di un dialogo può lenire 
hiUaiiia solo da quelle india 
ne, che certamente sono oggi 
le ptu consistenti 

Giuseppe Beffa 


Nei ftiorni scorsi a\e\ano aderito alla » scftlia >i, fra kIì altri laiehino Visconti Eduardo De Idlippo, Ce¬ 
sare Za\aliini Franco Rosi, Nanni Loy l'Vaiiee.sco Masclli, 'l'ino lUia/./elli, Dario Fo, l''ranc“a Rame, Cor¬ 
rado Pani Ubero Bigiarclti, Italo Calvino, Danilo Dolci, Mario Camerini, Valerio Zurlini, Laura Helli, 
Maria Violili, (iiancarlo Cobelli, Laura Adam, Sergio Fndrigo, Franco Nebbia, Remigio Paone 

Operai, artisti, scrittori per la fine 


\ (i si inzT di IMI sttlimini dallo 
IO > 1 ) (i^ 5 Coni Ilo n i/ion ile p< r la 
p cl e 11 1 1 1 V un \iis V a' mnn 

i) nnueisliri} i n uomini di niltii 
ri a„li li is'i nìl ji t> ni//i/io n sin 
h ili [)o 'che L OS inili e mentre 

ni iriL I i aiH i-1 si ik ri ' " dii 

t r,i ir Ili in Iti n in c >n ' ii i m/ \ 
L)i I m nifi s l/l mi p il (kle ru 
Stili Uniti il quvd i delle vi -«umi l 
delle mi/itu( srt unpl indi i pe'- 
eiinnt 11 < eiu ili i f sso si ctml ’ i i 
oim li ernie un mmm nlo di f ir/c 
in elle [Mi d t s or ili u i che il li 1 i 
(itile posi ioni uifidiviche linv.i un 

corn ine te ne n it ntr i ne Ile ri 

chicsie di imm tu i eLs->i/i)ni bili 
T4,4ressont il \ eiiim e di rissi i/n 
ne dif! m ilu a bis ingiiin iso e )n litio 
[ 1 ti li/i mie I ns bil i d( Il i ( uUur i 

e lei I i\ I- it ) 1 II' VII IH r i nrohU mi 

della picf f dell aiitodfcisionc elei po 
p li rinv 1 uint i i die no i/ie ulle 
pe,sinM icspo isabililT dell \mmini tra 
/ione aiìunnm mi iiaclto delle prò 
poste \ictnimk d tnttnli'.n lrn\ n 
fedeb e-spress > ii iclh vnstiii delle 
adosi ni illa nvmiM sti/ione roim'^ i 
del 2 chf SI irticolLn m un raduno 
a Piaz/j lei po[>olo in una silenziosa 
tnccflata per le \ e ’ol centro e nella 
tsofi )» il teatro \(kiane 
Do[o le niirncrost e autorcioli ndc 
sun centi le zoini scorsi lUre 
ne SI IO pervenute leii altieftinti st 
UoìIr i \( il f om tnto romano (che 
hi «e le a Pi 1/7J Morke tono 11 >) k ra 
le t'ir c S( tlrnliamo (phlle dcwl ittor 
Marc* Ilo Mistronnni e Nino Minfre 
di de rcpisM f iprivh Visconti Lui 
gl I il ppo D \mico Ripamonti e Gui 
sepfx' Icrrira del mo untore Mino 
Se. jn Irei del prof ( i gì Chiarini del 
cinca Li L ibcro Bi// n 11 degli ser ttori 
Dario Cocchi Carlo Bernaii Lorrj 


Mi//cUi elei pittore T nmo Cilnbna 
elt I giornalist) Coiiv irlo I inniilti e 
Mino De/m dell a\v Berlo Corlma 
dell irredatue Guirp o Mocchn Mad 
(hkni degli atton Massimo Castri c 
[iebe lo Vezzosi del Gruppo C ìb 65 
d ll.lfirc Nino 1 ^ ) 1 )\ del eiicolo cui 
Mini < [ \rnviijio ® 

Mi s iggi di idLSirne < impegni eli 
pi t ijii/kv sono giunti eli Line 
1 p! i/zi/ir 11 li I lOM pruimnlo e 
li sin ho 111 dijicnderti [ni loi ili eh 
loi n II Presidi n i dell UN ni 
/iinile liino inollrt nitrito li sMi 
di lìti fittia I icoln laleicse di teologi i 
i p i> or (Il 1 1 Gli s i fi Ut isti \ ire Ilo 
Sb iff ( Michele f ihgno i i! Movi 
mento dcllu epiarta inlerna/ionalt 
(^m ti inn im nU crntinu.no i pv r 
vimre al Comilito ria/iomle pernii 
unte adisioni ih) rrondo imuLrsitn 
no eh piofi ssinnisti esponont sin 
elicili c politici I n iiielle giunte ieri 
sogmliimo prof Cu ho De Iiiei del 
1 UmvorsUa eh Naprli prof Mano 
Barino lei! Umvcrsith di F’isa [irof 
Nora P«.dorici dell Uimcisiti di Itomi 
1 seguenti assistenl dell UniversPh di 
Bari \ngcla Bonifi/i Fianco De Fc 
lice L loirdo Di Beriardino Franco 
SCI I ilibii Angelo vlnssiFn Mano 
Itosi Ciiuscppe SoDbno Giuseppe Vac 
ca Cjadano Veneto Giuseppe Tucci 
Ftosaìba Conserva vhtilio Ma lello 
M iuri7to Caselli Alfredo della Moni 
CI Mino dilli Moni i Oronz > Seii 
covcli Luciano Cani ira Paol i Dstu 
ni Vnren/o Mitolo Ed inoltre Ir 
Piero Maggini (Rome) luigi Incoro 
n Ito tNipoli) Osvalelo 1 isigna (Na 
poh) ' ugenio Cabiliri (Ancona) 
euv \ gelo Gracci (Firenze) avv 
\doiro [bechi (Firenze) Pasquale 
Mossalo (Foggia) prof Carlo Prandi 
(Suz/ir ) 1VV Arvend Trotta (Roma) 


d \ntonio Gei ire (Modem) Romito 
\ noiild diligente sinehcitn ìrj.enli 
iu> \mmimsiia»if)no covmdo eli 
C imp ignola F mihj 
Si va trutanlo imceheido il qui 
dio (bile mizntuc in tutto il pai''C 

\ M \C( R \ I \ n Ila noMo fi i il 
2“ ( il 2fi iv la lu ig I un i « v( ,.1 m k 
ili I f|ual< hnnno gi i vici ito k org miz 
z i/nm giov inib t i pi Ui cimi usti 
( )( il s 1 imitino 1 \NPPI \ UjDI 

I t ( (Il ! Unione gilnrdioi il s'‘_ieli 

II d< 1'Oig in ) rippu seni Rivo 

Il iivi si IMO m 1 < nk * 1 i m iiiiU 

si 1 / on IV I mi IO i' im piesso 
li C ilkna degli Studi c si piotnir.i 
(Itili lutiui lUmutno di un u Uio 
ove s s\olgu inno proi» zinii) e 1( iturc 

\ BR[S(I\ come iniiinunto in 

jiHCtltn/i le orgìniZ7i/ioni giovinili 
lii iiiili i pirtui di sinistri (PCI psi 
F’SIUP 0 f’SDI) hiuno lino ito uni 
pelizionc iindana clic contiene l invilo 
il gnveru) italnno h piendoie ogm 
possibile Miziafivi per giungere alla 
cessizione dei bomlnrdimcnli sui 
Vietnim d' 1 Nord c ili i risoluzione del 
confìittn sulla bisc degli accoidi di 
Ginevra e per giunge-e adì univer 
ih/zi/ione dell ONU con 1 ngresso 
m ossa delli Cma popolile li peli 
7ione sarà iifTicialmenle presentata 
illa popolazione stimane nel corso di 
uni m imfestazione il Salone Pietro eh 
Gemmo 

\ BOI OGN \ il Comitilo università 
uo [KT il \ letnam ha reso noto il 
[Hognmma della niinFesli/ionc del 
27 I ss 1 SI tcrrA ille ore 16 alla sala 
Bossi e VI prenderanno la parola il 
prof Favilli direllorc deil Ist luto di 
patologi-’ generale il prof Rescigno 
ordinano di istituzioni di diritto pn 
vaio 0 il prof Cazzi docente di mi 
ncralogia 


La TV «cancella» 
Ruggero Orlando 

N< /ei juimi ir/izimiL e/r 1 Tekgioinih ri//i li un san RiuKum 
f)r/(iiida ci ha Ini i nt'la sua rorns/i »i/t a a ila \in )iirk ni iiiiadio 
licmmatKo a iclu s(> mi tiralo ildh situi une ut jli Sdì Uniti 
M'-jdlo at/a /mira nel \iitrinii ila acc nucilo alla puoi iqjo ioni' 
I Ut faiiuihi aiiiciuaiH jh > i vnii g; piasi) /ta /licito I rida 

10 11 (Il Sitar ni n proto ilo dclh ir lu si/ di linllnliu piii lolln 

luiuciq da l/iiioi 1 iifiiloii di U as/iaiofoii l soffoli k miao iihdo 
I )} ) (OfiK fa/i I i/la loiu siine Intt lioppo prie piliimiiu ni siinnlde 
la dcK'snniaici i siu c taiiu ift (oi/ir lofi dal //ipen fim< ufo (/I 
Sfdo Ilo tonda r simifa olii ao enf; di fallo tio ie la i lisina dtllo 
t ( na/iisioHC » ( / //t tiii/)eirn7Zo » '•In. ( is/o o tu gh ai;i/;ii di eid 

/oi ( I ao (il k I imigl m 

f ua (oni i )«(/< a n (jima/i rhp m < i n d ;ii< r;fo (ionie non (U 

nulo (/lidie (it (Jilmido) rii r(;i(i(;c coti o ic ii lana chi s lespira 

ili /pusti giorni la gii Siali Uiiifi Vafgrado (piisfo o piid/osfo pioprio 
Dir gaesfo fa corri jimiddi a i stato /jipicssa nel 11 legioni ile dclh* 
io iO (in pare toiileada i( io/iZ( j)ia disparati do qi ella sul Piciiun 
b (tei hoiitn atl(ì mo tra dei ((sfi Idutgitt (ala de ione (ii < Miss 
\/o;i(/o s a mìa ron* /Rade; zfl sid vmis oiffai;! al( 

l difficdc end rt (hi Si sia frnlfolo d; mia srmpiitc tdiniiziih 
((i)izav tutte Ir a/)/)aidi?( riieoaa clu si e (ralfafo di min scolta 
sin/iiiafa gionmli'fKoaidt't e tioUlitaiiu lite a sai graVL I icro 
lu jrr citare Aitfesfasio ti/ce dal stri fiomta pai iifiren »ioii 
lab v ma i aiiciit uro clic il Itbgninalc ddi( 20 3i ooeie di alcmil 
Olii om di (eie pdalon ni pia (ii gadli du cisciltaun lidnioic prcc( 
l(iiU li lì confi nnnlo dui c/uc chi la IV U i de einprc a suturare 
( (t a ni jjialciui li / deiti» ali limiiro Oilauio da gioiiia 
( sfa cii( die a ha Innotoii ha i iterato di non polir foro n mino di 
fan? mi qucicho - amtu si fi ;;in o c'din sduimonc ina ii ; In 
Id hahuino oiidciiff »idi/e fimi si è aiuta lo or’a eh soppoilarlo 
Dindi' la soppres lo/ie /Imora min loffa si dina ha clic la IV non 
intoni i ma tioloimn o mi ;;i giiore dei cu (/umido in it’rdo fa 
''fagge pioiiidc fidalo a ri''f(iarau il vili» io /I clu non è piu 
lol/tra/ Ir- i;i (uffa li mondo oiiiiai si di tafe aHipiniiidilc ( soizn 
trh dillt rcs))(>HMÌ)ih(a ih grnimio sul poi mio di WnsbingtoJi tl 
Mimmo che si pao preft mitre e che il aosfro i ideo risiiecc'u questa 
lisciissìonc h risiHichi anche lo coiiciita prolista che ni Italia come 
in nitri /Mesi si Ina contro la « sporca puerrn > Allemliamo dmigiir 
c/u il i(l((,ioiinlL a;i 2 ic/;é sopprimtie li coiri poudeuze di Oihiido 
lo limili a iHirlari di pi» e pur c/iiaraimaf c toimmi anche a 
m/or;;i(ire (/li ilaiiaiii suiia i veglia » di Roma cui aderì cono giorno 
dopo gonio pirsonolitcì dello poliUcn delia cidfiiro dello sp'lfacofo 
che pre e ma per mia atrthbc stiiza dubbio pi» « fntfo notizia > 
per la rV ni girnisias] alfra circosfeiiua 


Pubblicato da una rivista cattolica fiorentina 


Memorandum per gli USA degli 
intellettuali non comunisti di Saigon 


Nel luglio scorso una dele i 
gazione oi sludenU americara ' 
compì uni visita nel Vietnam 
meridionale A Saigon i giova 
ni staUinitrnsi si iiconfrarono 
con nmnt'-Obi nteìlcUual; e di 
un grU(/po di intclletlu ih non 
comunihti rie(velUro un me 
moranilum che e rimasto tino 
a ora s'-'onosciuto all opiniont 
Fi documento e sl.ito in que 
sii giorni pubbìiruio dalla n 
vista lioreiitin I Nof/’di ( aifiira 
Ne pubblichiamo ampi Stralci 
lato 1 eccezionale iiiiertsse che 
il memorandum riveste 
Il documento si apre anali/ 
/andò la tesi imcncana secon 
do h (|uile la guena ha la sua 
origine nella « invasione » com 
piutd (lai comunisti del Noid 
t Se CIÒ fosse ve c — dice il 
memorandum non si riusti 
rtbbc a capile come (orzo di 
in.dsonc cosi modeste — che 
operano a migliaia di chilome 
tn dalle loro basi che non sono 
dotate di me/zi logistici mode»- 
ni e sono ‘^orielte soltanto d.il 
I appoggio di gruppi eh pirli 
gialli locali abbiano [K/tulo 
tener lesta alle foi ze ben piu 
preponderanti degli Stali [kiiti 
( di Siigon 600 mil i iioinini 
deliirniati nizionik ho mili 
lei corpo di sp> fh/Kiiic inu m 
lano ( M kight ) una gran par 
le dclli \ [I F loti 1 ( fi( Il IV I 
/ione arnericiiij con 1 appoggio ' 
(Il unita piov( monti dagli altri ! 
paesi alleiti (Coro del Sud 
\uslraha Nuov a /Llatida ) 

( I massicci bombardamen 
tl sul Nord e sul Sud Viel 
nam che si protraggono già 
da qualche mese con lo sco¬ 
po di inleriomperc II "flusso 
del rIfornlmenB" non hanno 
apparenleniente dato il ri 
sultoto desiderato, le xone 


Lontrollate dal governo sono | 
sempre piu limitale e restano 
isolate le une dalle altre A 
meno che non si voglia am 
mettere eh l'armata comu 
nista sia posta da ' su 
peruommi bisogna allora 
riconoscere che con quei 
mezzi un ccesso cosi non 
sarebbe st o possibile p 
F 1 1 ',iinpi popolare — n 
lev 1 il (loculi 0 — che fa fnr 
tc II I r N 

< fiisogna inciideisi allevi 
doii /1 Iti simpilii popolile 
[)cr(irio m uni citta cosi imeri 
L iniz7 ita come b iigon non va 
verso il goveinn mi il contra 
no tende a runlgi re li piopna 
ittcn/ione verso h pio/jigaiida 
del i I N Resti il fatto che i 
(omunisti — ni i come nel lWi 
igh inizi eiclli gucrn di Indo 
lini SI ‘=(1111 scmpie messi 
lìla lesta di Ile rivendicazioni 
()op(jiari ed h inno saputo coii 
(oinogluiie a loin profitto ta 
fo / 1 di tutti gh scontenti 
« D I duci inni la pe /lol izio 
oc del Su(l\i(Irnm c scoiilen 
Il f>sahi iltaurunte pir'e 
cipito d tl I'I-It il ItMl — alla 
risisten/a conno i fiin.-(si 
flirtiti (pusli ( SS1 oigi SI n 
11» oc in dii iMo (Il esigi i f e li( 
k sue kpii iziniK piu legi tmu 
s mi •'Oddi I ilM indipendcn/I 
c un la giustizi i soci ile i de 
mocrazn Ma (g cslt ispi azio 
ni non possono esseie soddi 
sfatte con pirolc magniìoeiut ili 
1 con slogms privi di tonte 
nulo La gutria di resiste n 
ZI contro i fianccsi hi prodol 
lo questo piradossilc ftnome 
no li po|/ola7one delle cam | 
pagne — che forma la mag ; 
gioranza - c sotlosviluppUa j 
nel campo eeonomico e cultu | 
rale, ma la sua coscienze poli 


Lica SI e lapidantnle evoluti 
nel corso della lolla Al con 
trailo gli aoitanti delle citlò 
che cono p u svilupoati dii pun 
to di vista economico e cultu 
lalc hanno una coscienza po 
lilH a meno viva meno attivi 
perchù non hanno mai paiicci 
palo dire.Mamente all i lotti 
Pei questa ragione sotto il re 
g me di Ngo Dinh Dicni t mo 
vimenli di opposizione sono pai 
liti dalle campigne e risultalo 
via via ''Cnipie piu diKic le in 
guinare c sfruttale i conta 
ehm » 

r qui) ( sialo 1 illeggiamen 
to degli St Ui Uniti c del go 
verno di Saigon' 

« f u loio fxililici SI basii i 
su tio iiUi anlif udaiesi 
mo anlicoloni ilisnio anticomu 
nismo In i calti di q lesti li e 
punti soUinto l ultimo e sialo 
q/pimaio (d appticilo in uni 
m 1 iip'-T COSI brillile h dive 
nire oieci 

* Fin ehgli inizi eh 1 regime 
di Ngo Ninh Diem si (ktte ini 
IO lei un 1 impl icibile cacci i 
ilk slioglK d( t me eh mi 
ghaia (Il vcRchi rcsisunli ae 
( isiti tulli indiccnmii 11 me 1 
le k ippirlerHit ii Vietcong 
sori ) SI 111 m inrhl in pi igioru 
0 in ( impi (Il eonccnii i 
nu ut I -> 

ili pop )k) del Snd\ielnam 
— dicono gli iiil(lìetlinli non 
conili iMli ini! e filocomuni 
sta Ma non In neppiiK ri 
gioie di odi ire il t omunisnio 
p( i he non lo eono'ec nc corno 
(iottrma nc come regim* In 
tatti eoML comumsii n in hi 
(omsciulo eno gli uomini della 
i( s tenz 1 e i giusto titolo li 
con idi ra dei p ilnoli 

La propaganda ufficiale 
«-he presenta I leader» co 


munisti come del "tradito / 
n" che hanno venduto la lo 
ro patria al russi o ai cine 
SI non fa alcuna presa sul 
popolo che per nove anni ha 
lottato sotto la loro dire 
ziono » 

La società sud viotnnmild es 
sa t a dieci anni dall indipcn 
(lenza c rimasta una società i 
feud.ilc e roloni.ilo gli stessi 
mindarini eonlnunno i gnver 
nau 1 ricchi sono divenuti pili 
ncclii 1 poveii sono scinpn 
nnnsLi poveri » Gli intellettua 
li non comunisti di Saigon di 
cono poi che lamio amene i 
no I c st Ilo gcneioso » Vh ec 
«.onc 1 chfelli 

1 1 liuto economico è conce 
pilo r ne pnttafoima illa di 
fe^i 

■>(10! uni disse di com 
nnrcnnli mtermechui i ip.ici 
e parassiti i) cui lusso sf ic ; 
cnio 1 un insulto peimaiieiiti j 
il senlimcnln di giusli/in i 
t imntieno il pi< '.c in uno I 
>til*) di dipduknzi peimine i | 
le iincccdi iiiitirl i i cosimi | 
Il uni Lconomi i s in i e itin i I 
in qiHslo modo nell i clns-.e di 
iigenti coiiu 11(1,11 amhienii 
ch( luit pio'Il UHI dueitnnun 
t( (I rpieslo nulo vien( i d i 
Inlii I II 1 ill( gg lini ni i di k 
eillnni elio fiiisii pinlondi 
nu rii( il senlinunio di (ligniti ; 
n.iz nnih 

•t [ un I gl n e liusinru c o 
d( re che sii sufn( lente rumpi 
n (Il dolliri un p u se p( ri hi 
il SUI p )p()! i/ume div < ig i in 
licni uinisti In n lil.i |H i i 
pojxili (lei piesi so losviluppui 
il ciimimsmo non \ un p o 
bìema mi 11 Mituzione di 
loro problemi indipi ndenza vi 
lì giustizi! Vela dcmoci izia 
vera » 


L'escalation è votata al 
Fallimento a anche se (gli 
americani) spingessero la 
escalation fino ai suoi li 
miti estremi (invasione del 
Nord bombardamento della 
Cina, ecc ), I comunisti ac 
cenerebbero la sfida e si (m . 
pegnerebbero in una seconda [ 
guerra di tipo Corea o di ti . 
po Indocina Sembra anzi 
che l'ipotesi piu probabile I 
sia quella di una guerra di i 
tipo Indocina, cioè un lungo 
logoramento che finirebbe 
con l'allontanamento degli 
Stati Uniti da questa parte 
del mondo b 

fi problemi della pace 6 un 
litio dii temi dffiontiti ehi 
eiocunu n o 

« Pci file la pace bisogna 
ossei c in due Oi i le due ical 
ta poIilicliL cliL hanno peso al 
lu ilm( ntc n( t Sud Vu Lnam sono 
gh Stati L mlt e il f NI Al la 
volo dell 1 pie( oeeoMii i duri 
(pie 1 1 pie->( nzi de! I NI ì- 
Seeondo gli intolli ttu ili non 
)i(ilino|) )]in oi]]i I i)siui uioi 
non poli 1 I ssi u 1 oiiibi i de gli 
Sdii Umii (il go CMU) di S II 
g in) t m i (1 ( ono i ed iltoi i 
cl 1 do( urne ni i un i Ini /1 jio 
liMc 1 \ u tn inut 1 '•osti niit 1 d i [ 
un I b isL II ipo! ire 11]) lec <li | 
( impeti i( I m il I NI (Questa 
loi/.I iskk virlvnlnkitt fii lo 
miss( degli ultpli ck lU teli 
g Olii I miei ( sse del Su l \ u t 
M im ( int( resse d( i no i (omu 
ni'.li cl c ( SI SI c oslilui ( i c 
(In en ' 1 u 11 r ( Iti Soli uil i il 
ioi 1 1 1 sii id i l( Il i p mi V u I 
n iniit 1 s II 1 11)11 1 I t 
t 1 1 cond /ioni ( ssi n/i ile 
d*. Il 1 pice p IO i isci ( Si 11 Ulto ; 
li risi itnhmcnln di un leginii | 
rtalincnle dciocralico che non ' 


appai Unga a nessuno dot bloc 
chi 0 nel quale siano nspella 
te lo libertà essenziali c ognu 
no comunista o non ..omumsta, 
possa rontnb lire all ediflcazio 
IH d) u 11 soeiel i iininii i aperta 
al piogiosso confoniio agli 
ideali (il giustizia c liboità 

« Utopia Cl SI dira Come a\ 
può file ifddamtnto sulla ««in 
(dili elei comunisti'^ Ma in po 
hlKa non e (luesiione di since 
Mta ma di lapponi di forza 
I la fu za |)olitiea non viene 
dille ai mi nu dall appoggio 
(klle nnsso popolali Ora, il 
popolo del Sud Vielmni por le 
SUL stesse li idi/ioiu non e aper 
to al comuniSmo m.i — amniet 
le si.liilo dopo il memoiandum 
— se 1 comunisti hanno trova 
lo tirilo Cl edito jiresso il po 
polo ò perche di venti anni 
sono st III qu isi gli unici a bit 
tei SI per lui anche se hanno 
iccur 11 iim Ile camuffalo la 
loi 0 ( tiehetl » » 

« F ielle si.i realizzabile, 
un i (Llle eondizioni essenziali 
c liL gli Si Iti Uniti (limosln 
no .iblikianza disinldcsso da 
metidsi pollile imciiic fumi 
gioco |id(ht i vielnimili dello 
due p il tl libi lidi ogni com 
j)it ss ) I (Il ogni p mi 1 possa 
no t iK insKine l,i Imo pace 
( h( COI ILI ic m questo momcn 
t) luche con la paco nel 
mondo 

« l 1 |) lee ò possiliile e saiob 
l)i ( I unin ih non f ii e ogni sfor 
zo pt I oti iid 11 (|ii indo SI Inn 
no d«u inii igli ocelli lo soffo 
lenze iinudilc che deve sop 
tieni ire il iiupolo victnamvU • 
(luando si pr usi al rischio di 
uni eniifl igr.iziniio goneiale 
em (h (ine sii disgraziata ter 
la pesa sul mondo intero 


































PAG. 4 / cie^oiiomics e lavoro 


l'Unità / domenlcu 21 novembre 1965 


• Settimana midacaìe - 

È in «difficoltà» 
solo il salario 


Il Direttivo della COIL fat i analogo si pone dell agrnm ^to 
to un bilancio delle loHe m filtra pro( unone < ricca t per 


'~|| Nonostante gli impegni assunti dal governo 


Sciopero in 18 province 


V 


cor.io (dall agricoltura ai /crr> 

Iteri), ha iniitafo i laiornlon 


(hi se n> appropria ancora ' 
troppo ai ra per tl rnniadino 


a fare nuovi i/orji per dare e per il ' racciante mia j>ro 
slancio e unita olle lotte la duzione smesso organizzala w , 
situazione non ò fac'le per i modo arrt irato proprio perche 
lavoratori, perciò la lotta ap al braccu ite si nega quel sa 
tJorc piu necessornj hi natura lario di tr mila lire pi r il c.ua 
opposta e, quest'anno il hi le ogoi ci si batte 
lon-M dn pnrinm dopo um 

onna!a di n/.uli e <i r,calli ^ „ calamaio Uomc 

Si prenda l aoncnlliira, rìoi e 

aggiunqiairn dote | 

domani iriizin ima - rllimana „„ia taci,a,iti a'irnninno 

di lotta i di 1111 mil Olii e mec ri „„ ,0 

d, beai cani, il mmi.lro fiT di Ini aro) i-c mi ,mi>bl< ma 
rari Aggradi sotloimca sodd, j, ,jccnpm,ane In probi, ma 
nlolla laumenlo deg , iniesi, d'intencnlo pubbli™ iiiitidi 
meni, pii, Ij o) de a proda ™p,|a||„„ „ bn m 

zwne jiyca fpii, 3'.) p de, o ricercare In pinna 

pre.^i oli lilfirosw far all sles ocapazmic, ma nolo il ,110 
SI molili 7.10 ambe per arer 
lolla ogni rcordente alle lego, 

siipli enti d, siiiippo e sui „„,„d, tbf 1 /iiiniizion enii sin 
mu ui qaoran eaimU. e la nod „„,,ono ni corilodiii p alle 


In Campania, nel Eiresciano e a Vicenda 

TESSILI IN LOTTA PER 
OCCUPAZIONE E SALARIO 


creditori scelgono 

Bresciano e a Vicenica (g|>|;0||0 


^ Ù o 


disfazione del padronato agra 
no 


cooperati! e, disposti a irasfor 
mare e a creare fonti di hiio 


.Va cosa ne d lenito III tasca «iropo dei finanz’a 

m laioratori Rispomferido ai ^pnfi sia quello di c eare oc 
braccianti che hanno con ctipazione e il secon lo fronte 
tratti provmcifjli scaduti, Io pp^ Iq r‘»mtin’ra 

Coi/apricol/ura ho tirato in 
balio la contingenza l fa ,, 

mosi oiimmli di prndulliiiM «,'lobejno ollraii.rso 

le giornate lavorate in meno e ‘ Delta (ma è solo un 


moni aumenti di prndulliiiM «,'lobejno ollraii.rso 

le giornate lavorate in meno c ‘ Delta (ma è solo un 
la meccanizzazione, spariscono esempio), si comporta escila 
d incanto quando si chiedono mente come I aerano della oro* 
aumenU salariali i padroni si lincia di Cremona ri/tulc di 
sentono pia sat ridicati per le contrattare il carico di iaroro 
poche lire delia contingenza ,„hordinnre i /iiuin 1 

frutto di un aumento di prezzi all occupazione ’Jna 

do loio stessi goduto ' 


situazione analoga 


Un oddtsfaztone dei lavorato- ^^11 edilizia due I intervento I 
n p pmprsn npl'o sp limono , nllreilonlo dple-mi 1 

jrnrsfi rnn rreirpnfj lotte aari ^ . . 


scorsa con crescenti lotte apri ^ 
rote Nuove marce tu Sicilia, 
sjyii agrumeti e sui feudi y 
sciopero di tre giorni a Calai disocc 
taro, manifestazioni nella Mur 


nnnte — ha portato un mil'one 
di edili (350 mila dei quali 
disoecupfiti) a scioperare e ma I 
ni/es(are mercoledì scorso Che 



dei monopoli 

Fonogramma al ministro del- 
rindustria della segreteria CGIL 


6 giorni di lotta 

Centinaia di manifestazioni in programma • Con¬ 
tratti 0 leggi previdenziali al centro della protesta 




cuiu, rtiutiii-.[uciuiii Mciiu iTiii» I . , I • _. 

pio „ d,,„,ln, (r,.ln nonno .1 fL'™ ' f' Tb 


nell'o'ibiettivo unitario di au 


Una vivace agitazione arti iP^ 
colata è in corso negli stabili* I 


r /iu iSS'p PL * ^ PldPiiriolp ai bcacaanU. di vivace agltoclane ar 

rijiul'i dell bnie uelta ai con „(. enpruiafori dell edì colata è in corso negli stabtli- 

trottare l occupazione Ima. il goiemo dà man forte menti delle Manifatture Goto 

Sono episodi che .ndicano ter- padroni con i suol rifiuti Meridional), nelle provm- 

rem “fi lotta diu^rsi ma uniti che fanno eco al rifiuto dei con di Napoli e Satarno, in di* 
neU’o'Jbieltiyo unitario di au . _iij _ ^p„j, aumenti salano f®sa dell'occupazione e contro 

»ìioni,,ra 1/i 4nnft .-If O l . . i. I. 1.1.. v l»-.. ,l/,l 


mentore le fonti di lororo c i „ome di difficolta* eco 


guadi gni dei launalori 


A Catanzaro, tn condizioni tonfo di//tca!ld per i lacoro 
rese di//lclli dallo di//usa di fori L'esperienza, futfooia, om 


toccupazione, la lotta scaturì 
sce dalla richiesta di un con 


fratti e degli aumenti salaria f®sa dell'occupazione e contro 
II, in nome di «di//icolto» eco 1® ‘®®ta smobilitazione del com 
I nomreh*» che in reolto sono sol plesso Contro la rlstrutturazio* 

tonto difficoltà per t lacara ne padronale, attivamente ap- 

forf L'esperienza, futfauia, ain poggiata dal centrosinistra, In 
maestra sempre piu così i particolare sono scesi In lotta 


fratto proulnciale che ha al di lotta *, così edili, metallur 
suo centro la questione delle gm e alimentaristi che afjron 
raccoghtrici d'ohie, di un lauo fono le lotte contrattuali nel 
ro cioè, che si svolge per una l'industria cosi persino una 


braccianti con la e settimana gli operai di Angrl e Nocera In¬ 
di lotta >. cosi edili, metallur ferlore 


produzione qualifirata 
pagata sul mercato — 


girt e alimentarisU che afjron Ad AngrI hanno espresso la 
tono le lotte contrattuali nel propria solidarietà con 1 tessili 
. Tindustriu cosi persino una i lavoratori di tulle te catego- 
I categoria finora rimasta in se I commercJan‘l e la giunta 
condo piano, come It milione comunale, due giorni fa un cor* 


fnbulto a htelli miserrimi Si di a//ittuari contadini, che han teo di tremila persone ha at¬ 
tratta di strappare oi padroni «o deciso per la prima lolta traversato la città Anche n No 

un salario che, di per sé, può di aprire vertenze in tutte le cara inferiore la lotta ha su* 

modificare subito e sostanziai province scitelo la solidarietà generale 

mente la condizione aeilavo- s* •. e accanto agli operai delle 

tm SlAihn 111 tvi'rthftfm/j ». , ... . _ 


modificare subito e sostanziai \ 
mente la condizione dei lavo- ' 
ratori In Sicilia un problema i 


Forte protesta contro il governo 

I contadini 
in corteo 
a Pistoia 


province scitelo la solidarietà generale 

r. S. ® accanto agii operai deile 

MCM hanno scioperato 1 con¬ 
servieri della Gambardella In* 

■ tanto I sindacnti hanno nuova* 

mente chiesto, per risolvere la 
il MAWAi'n/i grave situazione delle MCM, un 

ITiU II yvIVUlllil incontro col ministro delle Par* 

-tecipazlonl statali, da cui fa 

azienda IRI dipende 

^ ^ % Il L dicembre, per Iniziativa 

unitaria, scenderanno in lotta 
i diecimila operai tessili del 
Bresciano in difesa delFoccu* 
pazione, per 11 salario e per la 
democraz'a nelle fabbriche Gli 
operai della Olcese (SNIA Vi 
scosa), della Bernocchl, delle 
Lane Gavardo, delia Marzotto 
e del CBO effettueranno uno 
. Qj sciopero articolato per azienda, 

che coinvolgerà tutta la cate- 
FC'VrC'Ci' goria 

A Vicenza I sindacati hanno 
, Ma h mura - ha dello Von Proclamalo lo sialo di agllailo- 
Grifone a uioikJos* alla ronda ne nel complesso LanerossI, In 
sione — non é e non è mai siala seguito alla rotlura delle Iratfa 


f» I I • Va la nostra — ha dello lon ►'■vv.ia.i.a.w u, ayi 

Lfal nostro corrisponaenie a oioikJos* alia ronclu ne nei complesso LanerossI, In 

PISTOIA, 20 sione — non é e non è mai siala seguito alla rotlura delle Iratfa 
Un lungo corico d oltre mille provocata dail'intransigen- 

collioolori proicmenli do lulM ‘5,o„„o°?dce cWore e unisco- la dell'ailonda ENI. La Lane- 

« iL ifl’F^rPiiirn et "0 <*11^ proleilo e alla denuncia rossi ha detto no su) manteni* 

lodino con olio lesta yii on'li proposte concrete e sempUa mento dell'occupazione, sulla 

Grifone Biagim e Deragnoh am cfntndint%pr°^liten cessazione delle pressioni per I 

m.n.slrorori puhhhc. e dn^ licenziamenti, sulle dequalifi 

sindzicnii Decine di cartel i ri | ^ consentire agli alln di ac cazioni, sugli sposlamcnti, sulla 


producevano con brevi parole la ® ^ caztoni, sugli sposlamcnti, sulla detti provvedimenti senza la mocratica E anche state 

denuncia della crisi e dello sia data^in proprietà a ehi la giornale e settimane preventiva verifica delle con posto, nel corso delle discus 


aenuncia aeiia crisi e ueuo aia - ,I/,f„ nmnnelà n chi la «lumoie « ..OMO 

lo di disagio esislenle nelle cam- . ■ f /maone una rifar lavorative per centinaia di la- 

""‘'fiMl llZi'SZjZt S oofonf Occorr; I voro.orl (mootro ,1 protende lo 

ÒTe uii' corlollo pili proudo he,ih 'pcThè'Tulli'i 7 u«‘i' I 

«II... oHir/irPìììfllil,/ inie^ltnienfl pcrcne l im l SU5SI .^nrìnrlah o rarirr, Hi avnrA 


altri riassutneia ejficacemcnle ap agricolfura lada soPPOflabUe carico di lavoro, 

reclamando « uiw polilica ayrana coitiadmi,^ una profonda sulla saturazione del tempi 


bosala sul lavoro contadino* 
L'on Pietro Grifone della Di 


Lon difesa dei contadini sul mercato, 

rezwnc Paziomle à^llMeuiza ,, josfepno alle tibe 

che ha parlato al cinema 0 con assocìmtoni ira contiAini. 


modifica del credilo agrario, la Contro li rifiuto della Laneros 
difesa dei confadim sul r^fcato. ,, ^gil e UfL hanno proda 


che ha parlato al cinema Odeon associazioni fra conUdini. n^®»® 1® s<®»® di agitazione Per 
gremito m ogni ordine di Drouuedimenli volti a colpire i quanto riguarda le prospetlive 

sfl ha e/fic^eirenle r^ F!iZvTT cosUiuzione ih un di lotta sindacale, FIOTCGIL 
w rnmunnnp riconrlu foudo nazionale di so!id<iriefo e UIL hanno concordato i tem 

* 5 .,'” r conlro le ouiermld nnliiroli di elione unitarie 


Sulle FS 


Cominciano 
i tagli ai 
«rami secchi» 

Incontro sulle libertò con l'azienda 


Nella settimana entrante, il t« e ciò In contrasto con le 
Consiglio d amministrazione indicazioni scaturite dal Co 
delle FS discuterà i primi mitato per la riforma delle 
tagli cu rami secchi della FS del (junle si frainlcndc 
rete ferroviaria statale Nel e si picvanca 1 orienta 
1 ambito del piano di sfolti mento 
mento col quale dovrebbero Si anticipa infatti co' atti 
sparire 5 mila chilometri di negativi (oncreti il discorso 
hinan si affronterà la sop globale «ui cosiddetti rami 


pressione delle seguenti li ??cc/ii discorso pm chi» mai 
nee Livorno Collesahctti indisp(ns<bile se si vuol te 


(Firenze) e Busca Dronero 
Bricherasio Barge (Tonno) 


ner conto delle esigenze delle 
popolcizioni locali e delle 


già decisa ma sospesa per condizioni nelle quali verrà a 
1 opposirionc delle popolazio trovarsi il personale delle 
m interessato Si nffrontcrà FS Tn altio ciò n\viene 
inoltre la soppressione del proprio m mtre si nomina una 


servizio ferroviario sulle se 
gucnti tratte Paratico Sar 
nieo (Milano) Montebelluna 
Susegana (Venezia), Siena 
Buonconvento (Firenze) 
Quest ultima linea 6 stata 
riscattata alcuni anni fa dal 


Commissnne mista ANAS 
incnncata rii accertare 
la cnndiznne dille straie in 
tercssalo ai servizi sostitu 
li 1 dolU FS 

Si ò avuto intanto noi gior 
ni scorsi il primo imontro 


lo Stato pagando miliardi ni fra «Jinflacati e fS su prò 
privati, da notare che, roen bicmi doKe libertà simlacnii 
tre SI vuol sopprimere il sor c del ciintto di sciopc o Si 
vizio proprio nel tratto non ^ affrontato dapprima il prò 
servito da strade, i^sso viene pierna jdia propaganda sin 
mantenuto nel tratto Buon ^ jo alle re 

convento Monteantico, dove , 

CI sono buone condir,ora sira 'i*''''''»'" ‘ 
dal, vcntiva, fin qui applicate 

L azienda ferroviaria di dall azienda statale con prò 
Stato intende adottare i sud cedura chiaramente anltde 
detti provvedimenti senza la mocratica E anche stato 


dizioni di voabilitè per gli siom, dal SFICGIL il prò 
autns(‘rvizi sostitutivo, e con blema del pagamento mme 
trn il parcc degli Fnli Ir,rati dialo del premio di fine eser 
e delle popolazioni intcrcs cizio ni ventimila lavoratori 

sale II fatto grave è che delle assuntone data la re 

quasi certamente gli auto- cente ipprovazione dell ap 
servizi sostitutivi saranno posila legge da parta del 

concessi all iniziativa priva Con' dei ministri 


Dalla no tra ledazìonc 

Mir \NO ?n 

li coiìiitcUi (il I ( I ( riiloii (l( ! 
( otonifu IO \ itk (il Suso nii 
Ulto nell iiffic n del dollnr l‘’ian 
cesco Ginnni (uucitee dilegrito 
al folliinonlo dilla società fio 
Ilo aver pri o visione dcllof 
lertn avanza i drl nuovo grup 
po di Ulti r Lillo [X'r I atfit 
lonza dello -.tabiliniento delli 
\nl (Il Susa la opiato pei qiK 
sta ultima oLcri i ritenuta piu 
vantaggiosa a quilla a suo 
tempo fritta dalia SEIT di 
Roma 

Il groppo (il intervento si è 
costituito in scruti con lapi 
tale iniziale di cmqoocentn 
rnilinm con side in Milano e 
(t( (In quale fanno parte (a 
Snia Viscosa la Chatillnn la 
Mediobanc i h Montec.itim In 
Fiat e la Poi 111 II tubunnle 
er.ii proci duri d urgenza in en 
mora di consiglio (i(eideià nel 
prossimi ginrni sulla pieferen 
/1 dato al! FTf dopo di che 
1.1 gestione elei Val di Siisn en 
Irein nella fase nper.iiivn 

Queste notizie cnnfei ninno 
Che — nonosl.inlo i precisi im 
pegni dei gevernn (come no 
to il ministro I ami Starnuti 
aveva dato come cosa fatta la 
finm d un rnnliatlo di affitto 
con una società a partccipazio 
ne pubblica la SFIT) — è con 


! limali e eonlinnn la jiinva di 
forza (lei giuppi monii))olistKi 
pi'r la conquista dei CVS Ciò 
11( lii( (i( ! i ulK 1101 c V igd iiiz ì 
e la lotta dii lavoratoli per 
dare al piolileinn una soluzione 
risponderne ai'li in'cHssi dii 
hvoninii 

la scgicliila della CCiIf ha 
' inviato al ministro rami Stai 
. miti un fnnogi.imina nei quale 
si afferma 

I < Contrariamente alle assidi 
! (inazioni fornite dalla SV e 
I drillo stesso piesidcnlc del Con 
sigilo alle 01 ganizzazioni sin 
dacnli tornirsi ri-iUUerebbe che 
1 CVS anziché ossei c affidai! a 
; nuova gestione sotto conti olio 
I pubblico p,isscrebbein in pio 
I pnclà ai glandi giuppi fin.in 
' ziaii privati fia (in si indica 
no Sniti \'isrosa Chrilillon 
Montecatini FiatePiieili Non 
SI compiendo quale funzione di 
I conliollo policbbc nssoKcie il 
j natelo pubblno su tali nuovi 
' gruppi ti .unite la mcdtùhanea 
0 altri stiiimenli fìnan/inii 
Pieghiamo pertanto lon mini 
stio della T uiustnn di vokr foi 
mie urgoiili chininnenli ni n 
guatdo e di consentire un in 
contro con li* otgaiii/zviom 
sindacali per dissipare lo le 
gittime picoecupazioni circa il 
destino produttivo c Io ga 
rnn/ie di occiipazi >nc del grup 
po CVS z 


Tnizin domani con rnanife 
si iziniii in tutt.i II diri In < set 
limana di lotta > dri tirarciin 
tl pei il nnnov 1 d( i contialti 
e il miglioi ri ni Ilio dille pie 
stazioni pi evidenziali Obbiet 
tu I deliri lolta sono 

1) la luhiesla che gli eleo 
rbi puvidin/idi dei iiinccntUi 
tiu I idioimli non siano menoma 
tl lino all approvazione di mio 
ve Uggì 

}) iniiiorie ni governo la 
solkcita discussioni' delle due 
pioposlo di legge presentale ! 
dalla Federbraccinnli per un 
nuovo sistema di colini amento 
e II accci lamento delle gio" 
nate n lini conlribiilivi, 

?) portare il sussidio di di 
soccupazione a mille lire al 
giorno (IO anni fa il sussidio 
ei.'’ il 10% clelln paga ora va 
Ir ippena il IJ" ) 

•i) modifica dei ( i ilcii di ai ^ 
elidilo dei coiUnhuli per la 
pensione o dei criteri di ero 
gazione degli assegni fami 
lini 1 

5) rinnovo di liilLi i ciontrat 
tl piovinnak e digli integra 
tivi nell ciguimeto, con sostati 
zinli aumenti di salano e di 
potere siiuiacn'c In 15 piovin 
ce 1 conti atti sono da rmno 
vare o i salali fnini (la anni 
nclli loio parte foiiclanipntale 
le notizie (Il mobilita/ione 
poi la 4 sctliinann di lotta » la 
sciano inlnv edere una posscn 
tc unuala di proteste In Emilia 


scia|Kiano per 21 oic, merco 
l(di tulli I br.iccMiiti e cnm 
/wjtecjpanti Giovedì 25 avrà 
luogo uno scioptio piovineiale 
.1 l’og/'ia ((, 1 ! manifesla/iom in 
2) r.omuni V'prierdi scioperano 
i l.ivoial'ui ngiicoli della zona 
sudest (Il B.Tri e quelli delta 
uilera piovinela di lecce 

il 2() avrà luogo anche una 
manifeslaziono a Roma del la 
roiaton agni oli del Lazio In 
bi( ilici, In piovincia di Mes 
Siria ha pioclnmnto lo sciopero 
di 18 ore A Palermo sono pre 
viste quatti 0 manifestazioni di 
zona A Erma si sciopera mer¬ 
coledì 21 

Domani comincia lo ,rlopero 
m provincia di Matera; prose¬ 
guirà anche mai tedi con iint 
grande mobilitazione unitaria 
delta categoria 

\ Cogb.Tii, in seguito alla 
lottiua dtJJc tiatlative provin¬ 
ciali. sono strile pioclamale *18 
01 c di sciopeio veiranno ut* 
luate mercoledì e giovedì 

In lombaidin sciopeil, comi 
ZI 0 manifestazioni avranno 
luogo nella giornata di giovo 
di 25 

In Toscana gli scioperi sono 
stati prodamuli pci venerdì 20. 
Il hanno pioclamati le provin¬ 
ce (il Pisa 0 Inoino (24 oro) 
oltre a quella di Fiienze (mez¬ 
za g.oi nata) Nel complesso so¬ 
no diaotlo le province che han¬ 
no piodaniriln scioperi nel cor 
so dell 1 4 SLllirn ma * 
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Telefunken prima nel mondo con 






g .r , 7 ™/ r,™Tri/ "oziomle di solidiinrla e UIL hanno concordato I leir, 

So ei e S d, ioìdo S,e So le oveemlà nninrol, p, p , p,„d| di arlono unitaria 

n™t'',ono™™“nffrón{arfac1;é pSfcntonf'rnT rfntffuntun 

feoigre PI,, P- la'" po, un Xu,!,tlo'S,’J“2. 

o7‘’à„lópe s, è lras/or„„lo ,n "PProialo p,r oc Nella foto un ..petto della 

... ........ .. /Vnl/Ifi/Ì nor lo ClOmaZtOne nr.>..at HaI. 


un vero e proprio dialogo per le 
numerose interruzioni dei conia 
dml che con argute e brevi bat 
Iute, hanno sottolineato dando 
ad esse maggiore forza, le argo¬ 
mentazioni dclloialorc 
L’on Grifone ha elencato bre 
vemenie le cauve piu piani deila 
otluale crisi' trnn ingiusta e su 
perafa (iisfribuzioie della terra 
gran par/c delio quale è in iriano 
a chi non la lavora e che pro¬ 
duce quiidi la rendita parassita 
ria che grava sull agricoltura. i{ 
dominio del grande capitale e so 
pratfutfo delta Federconsorzi sul 
mercato agricolo 
Gli sfeisi recenti proouec/imonti 
già emaiati e qudii in corso la 
iciano vialleraie le strutture di 
fondo eh' (enpoiio oppressi i cor 
Uulini in partii alare l'azione 
del governo si è dimostrata de 
baie ter o i monjpok indudnali 
e coninurciali che con ia tnfer 


Oreste Martelli 


Nella foto un aspetto della 
manifestazione degli operai del¬ 
le MCM di Noterà Inferiore. 


Lettera della CGIL ai governo 

Gravi minacce sugli 
autoferrotranvieri 

La seg-e.eria della COIL ha i dulio svilupi» di,le carrure e 


mediarione delia Federcotisnrzi giio - . 

dominano t mercati Lo Fedor per il settore dei tr.nsporti una diimento delle ta-iffe conside 
consorzi, anche per l’altuole go- lettera sulla situazione nelle rato a torto uno strumento di 
verno è infoccnbtlc malgrado le aziende pubbliche di trasporto risanamento finanziano delle 
conseguenze dei 'uo operato sia urbano e estro orbino IJ deli izniiclc ha fatto seguito un ca 
no tornate in (jiesti pioriii con cit delle municipalizzate vi e lo di uUnti che — come nel 
vinore. (/oli onori delia cronaca detto ha raggiunto i 123 mi caso di Milmo — ha raggiunto 


uwialo al presidente del L.onsi | il peggioramento generale d(ìJ 


niinislri comi etcì ti le cancJiziom del servizio 


conseguenze dei 'iio operato sia urbano e extra orbino IJ deli izniicic ha f 

no tornale in (,uesti pioriii con cit delle municipalizzate vi e lo di uUnti 

uiflore, (/pii onori delia cronaca detto ha raggiunto i 123 mi ' caso di Milu 

Lo Stato SI accinge infatti, a liardi con la conseguenza che 1 anche il 15'' 


|— telegrafia -he ——i 

;he la CISL | | 

riguardo “ 

iropIraMei. INFORTUNI: sollecito per le liquidazioni 

Inferiore CGII, ho sollecitato 1 emanazione urgente dei decreti per 

'® ® 'la nkquida/ione delle rendite da iiiforlunio che dovevano essere 

em.inali già dal l" luglio scorso 

PORTUALI; CISL contro le « autonomie •> 

zerno Una lettera aperta al ministro della Manna mercanzie Spa 

gnoUi è stala inviata dal segretario della FILP CISL in mento 

- alla concessione di sernjire nuove «autonomie funzioneli» alle 

grandi aziende nei porti a danno del rapporto di lavoro portuale 
* e del caraltere pubblico degli scali marittimi Hanno intanto scio 

^1? perato i portuali di Bari per le tanfle di carico-scarico sigli auto 

In II carri dei traghetti 

EDISON: grosso aumento di capitale 

• La SINC àT Ldison azienda siciliana del monopolio ex elettrico 

1^1 chiesto autorizzazione per aumentare il capitale da 2d a 60 

llJ rr,bardi 

MINATORI : successo CGIL in Sicilia 

r, m^n'ìnN'( De eleziwu per la C(;mmissione inlotod ncJJa zoJfari Tr^bo 
•ori, 7 in viir. nella di Laltanisselta la CGIL h.T ullemito Z7 1 voti par al 19 r 
ffe consKle contro 79 voli alla CISL e 29 alla UIL 

EDILI: domani l'Esecutivo Fillea 

:giiito un ca 

— come nel riunisce domani per discutere sul proseguimento ddia 1 gta 

ha raggiunto contrittuoie degli c-dih li Coniit.sto esr’cutuo della FIMI \ C( IL 
eli epnndera anche in os.inie i positivi risultati del pruno scio 
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COMPLESSO 
TV-RADIO 

il televisore 2345 
pilotato a distanza 
in auaio e video! 


Telemagic non è solo un'elegante radio a transistor 
con la quale potete ricevere l nor.mali programmi, 
ma è anche, in più. Il pilota del televisore - il nuovo 
televisore Superlusso Telefunken 23". Telemagio 
commuta a distanza primo e secondo canale e porta 
vicino a VOI il suono del televisore, che potete rego¬ 
lare a vostro piacimento anche durante le trasmis¬ 
sioni E’ munito di dispositivo per auricolare; perciò 
con Telemagic uno dei familiari può ascoltare a pie* 
no volume, mentre altri ascoltano a volume normale, 
E' una novità mondiale. 

In vendita presso i Rivenditori autorizzati Telefun¬ 
ken. Richiedete catalogo e listino presso Telefunken 
Piazzale Bacone, 3 - Milano. 


contràrre akn pr< stili per 820 rni 
bardi per riparate ai deficit ac 
cumutati dalle gestioni dello Fe 
derconsorzi K' questo uno scori 


queste non riescono d pagare | 
nemmeno i contributi previden ' 
ziali dovuti per legge 
Questa x tuazionc se il gover 


La CGIL chiede „u,nd, che ,1 | 


dolo di enormi proporzioni che no non prenderà adeguate mi 
uomini di fuHi i parliti poblici sure minaccia ora le ste'^se re 


governo provveda 1) alio sbloc 
co dei finanziamenti in favore 
delle aziende in modo che pos 
sino adeguarsi alle nvjoic esi 


SEI; sul Codice della strada 

il sindacalo ferrovieri C(tIL ha invi,ilo ai gruiipi parldinentari 
una lettera sui nflc'isi negativi della proposta di legge fodenro- 


radio-televisori-frigoriferi 


ranche avoarienenti alla coati tribuzioni dei dipendenti prò genze di servizio 2) all orre-do r.iia//a Biina nltualmcnte m discussione alla Camera eie tende 

Anne aaverMiiva) con a capo il spetlive inaccettabili si affac di tutte le misure che si riflct ad aumentare il carico assiale e la portata degli autocar i in re 

affare Ferruccio Farri hanno ciano circa gli organici che si tono negativamente sulle condì mentnndo a danno delle Ferrovie 1 autotrasporto privato, oltn • 

denuncila alki MagBtrafuro intenda comprimere U blocco noni dei lavoratori comportare un logorio deUa reU stradale 


ad aumentare il carico assiale e la portata degli autocar i in re 
mentnndo a danno delle Ferrovie 1 autotrasporto privato, oltn a 
comportare un logorio della rete stradale 



LEFU 




la marca mondiale 
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PAG. 5 / attualità 


Conferenza stampa dei magistrati 

«Siamo sovversivi 
perchè invochiamo 
la Costituzione ? » 


PULLULANO I < QUASI - MEDICINALI > 


L'attacco degli alti magistrati - Vogliono 
mantenere posizioni di potere — Perfino 
sotto i Borboni giudici (lettivi 


I nn^i'-lr'ih it.ili tni so io dii liche cnnlinp nti rii fiut-^lo n I 
Rn\ \ I rs!'. i'* la fioiianda stfs di (jik 1 pari io > j 


sa pn rt Ithr assurti i 


n ^^^l(ll(p i iti FU r 


Ha riiji!(Fi( tortipo ( in corso nliru me i/a -fi piiinnai 
lina biltfif'li I me Fu Hi Marnpi ebe noi proci imiamo soni sii 
tendente a dlfno^t^lrt (Fu li ti accritati sia dilla ni if» 


^ssocn/inne N i/ion de Matti 
strali nr^inismo uni'arin df l 
la sl-attr inde m iHtimr iri/n del 


tiioran/a sia dalla mino ir/a 
nella commissione (iiis(i/ia 
della Camera ancFic se c istu 


la c itettnna t nn colo di nn dei due scFiieramemi ha 
«guastatori» sic) int nti a mi tratto consigucn/t pr itirFu 
naie le fondamenta d Ilo Stato (Incrse Cosi si Fu 1 impicssio 


democ rntic o ( hi rnum e 1 attac 
co con fiuali argome nti lo so 


ne che gcttmdo con aiciisf 
false il sospetto sull \s icia 


stiene ctii scopi ha a tiucsli | /ione Na/ionilc si \ut.ln col 
int» rrnga‘ivi ha coluto nspon pire liniero mocimcnto li n 
dert una confercn/a stampa formi proprio nel momeilo in 
tenuta al Pai i//o di Giusti/ia cui il Parlamento si apjiresla 
dai dirigenti dell \ssocin/inne i decidere h questo si sncgi 
MIor.pno cii'l ,ic imp i|''i i N'H ‘ttiMle s.lua/mra ut 


,o,u, uiKI'lt ulti miMsIruli (Ite ‘" 1 ' "l'f, ■]' ' 1 " J'-'i:' 

- 'Strili ittrai orso l ‘ ' '■ r / 


aFihmdmiln I org lu ino um ^r ni mrai nrv. i i pru .. i / i 
lino liuunu coshtuito lu scis 'l'"'; 

tinnisticd Uniurii Mue.slnti ( nnsiRlin Supi nort tic lu 


Ilulnni (u tBRuiuRi uno noi M iRtstr tluru (li l< nc un tx 
In tleslrn tlt m« risi, ,n, , f, qu.si ussiluo c sollnllu 
siislu (lU sir uno d, pirisiu 'I «'nlro"" XI, (kl Co,, > ,0 SII 
(o) Qu, I, sicnon prtn,lindo '1'' l’nri imi nlo si I, ,1, 
n prcksl, Il ritinti irmcusso niuiiknnri iimstn ix.Uii ton 
della (Ut Boiiu . Cunione le '™ °>i'" >nnmurlone . 


cario ilh lai compì iccntcme n 
te np re issi da certi giorn ili 


Il presidente GialIomF) irdo 
esemplifica «Si scorra tutta 


affermali lo che in quelli sedi la giunsprudt n/a della Cassa 
sono stai enunci di «principi /ione fia il 10-48 e il 10)8 si 
abcrrint ’ la MiM'xtratura ripensi all ost ionio frapposto 
sarebbe ,tata imititi «a far per dieci anni alle norme sulla 
politine i rcali//aie l « ap tutela dei dii tti del cittaeimo 


pi itlimerto elei ee rcelli » ed al 
tri e iior de 1 gt ne re 

In re ilt i nspeine e il pie 


in istruttori i e si dica se ejucl 
la non fu uni politio i pirti 
lica contingeitc f di i proprio 


sidcnl, lillAssociu/imL con >'i t "Ioni chi orbi end , no olio 
siRliL. 3 nnilli noi u Gu se mdalo' I e odicc ( liti,, o 
doni aWiimo cliu-lo u, m iRi 

sti ,11 no, di forc politici pci nomimi, dii 

dlllMo ( (liiLl mrlito in, d, -c su indir,/onc d, , lonsiel, 
rispettar 1 ineliri//o jKilitieo cf'mun di t 

generale cnnsacraln nella (o «ComuriC(ue ooneliide il 
*-tilLi/i()iu frutto dell accordo doti Bcrutti — noi pubbliche 

di tutti 1 partiti Mìlti pnn remo tutti gli atti del congresso 

eipii coslitu/innnli non sono n e gli italiani giuelieF'cranno > 
spettati dall mdipcn len/a e Plftr I nini Gaii/iini 

dall autogocerno defila Magi * «aUOini 

slralura alh parità di tutti i 

giudici dall ingiustifle ala pre - 

calen/a della Cassa/tcne in se 

no al Consiglio Superiore alla » x • 

tutela du elinlli del cittadino Piu e ristretto 

in istruttoria, questi pnnclpli 

noi cheidiamo che tengano at man A il 

tuati Ora ò veramente singo IIICiiw il uuiii# 

lare che chi si richiama alla ^ , 

Costituzione venga taccialo di 0 uCinTIOSO 

sovversivismo e cFie chi alla 

Costituzione piu o me no aper p eso-esso all italiana 


Più è ristretto 
meno il caffè 
è dannoso 

Il caffè esp-esso all italiana 


. Obiettivo: j 
carcere 

I 0 \Dft \ « Oju TI inni 

I II tenuti* f un e > n il Imita' 
\ I impre II (Il mi laiirn pi m 
, trito Ufi (.arare ih t » rn( j 
I p< r riiJ ar» Ila la <\ t'o una 
'dille jxrti principnlr // I pf 
I nitcjizifjr 0 tt S\ è impfidro 
|riff> diali naaettx Jir-^nnah 
d( 1 carri rati it nrn>o/i il 
I Of cc/if isi/fin 4 amili e no 
' Il ptJio I (Il in II) rie <;nnn 
I fifi rn fifij II fii it /i'fir?i 
jpro))nflar \ ui n è riii\rdi 
iMffc T nnlrariiare il prò 
I pri( ifin» di un oaoiitf chi 
I il ladro /lira di aier riibolf 
, iif I rare I re una Ina 

I L^inferno 
I dei gollisti 

I I’ \ 1 { Krl — < f pollidi I nn 
In all infima* ulttina opera 
'(Ilio rriltnre Andre hque 
I rr s è tato rqiu trota dal 
'lo poi la II proi i ed mento 
I e stalo irosa u deci mie del 
I ; lalin i 'rtlfnrc tiniu Simon 

I Un sandwich 
I per lupi 

I \F-\\ 'lORK f 1 n lo 
’ r inti d \eiL } ark ha ^le^ a 
j in i«’ndda e lanciato con un 
1 nrande hattape pubblicitario 
. un panfili icb ebe costa 28 dol 
lari e 50 centesimi (circa 18 
1 T7 i/o Iir* ) ^tI prr‘'zo è com 
I preso il coltello da pane 
ili < panino* è lunpo un me 
tra e 83 centimetn e basta 
I a sfamare 25 persone di nor 
1 male appetito < \fo et son 
. certi iupj ' che ne consu 
I mano tino tutto per sé ai 
* piorno > sostiene Io chef del 
I locale 

I Lavatrice 
I antiestetica 


tamemte si oppone osi prcsen fa meno male che quello ac- | UDINE — < Pittore Fnrico 
tarsi come tutoie della legge quoso alla fraicese o liquidissi \ De Cdha contro donna di casa 
c della democrazia Abbiamo mo allamercrna Lo sostengo- Olito Somma led Clocchiat 
parlalo del giudice elettno'^ no alcuni studiosi di tossico'o- j fi > è scritto udì incarfamen 
f «c^i.Ai» .r»i«nir ne 8'® ^00 il Seguente argomento I (o delia causa che sarà cele 

Cero perche esphcitamenlr ne caffeina pò essere sciolta , brafa I 3 dicembre nella 
parla la Lostiluzinne nell acqua solo fino a una certa \ pretura di Udine «fa lana 

TT»A niicnimiff) M riforma della o«i..1 


mo auspicato la riforma della saturazione il caffè ristretto 
Cassazione^ Naturalmente poi fatto con poia acqua lascia 
chè essa dovrebbe limitarsi al Quindi molta caffeina non uti 
suo compito di giudicare sul que lo molto lungo in. 

* 1 .j. vece disciogbe tutta la caffeina 

diritto e non pretender^ di go ^ qumdi è pui dannoso 


vernare tutta la Magistratura 
imponendo 1 suoi orientamenti 


Gli stessi s udiosi sostengono 
che il caffè n n aiuta a restare 


anche quando siano contrari svegli perchè dopo un primo 
alla Costituzione Questa si momento di ei citazione dà son 
me è politica p politica dete nolenza 


fncp delia upnora — sosfie 
l ne li pittore quando entra 
1 m ozicme prouoca delie vi 
. hrazwni alte pareti del mio 
I stufilo adioceute olla sua abi 
' fazione tali da rompere la 
I quiete indispenoabile per le 
j mie ri/iessioni esfeticbe So¬ 
no disposto a fras/erirmi al 
I fro! eoa rimanere se la si 
I qnoio mi pnqberri i danni» 


Il giudice dott Greto scende- 

al cuore del proolema < Si ha 
il timore che la Magistratura » x ^ «ri II 

si chiuda in so stessa e con Fuggi 2 mesi fa da un ospedale 

duca una politica p irticolare_ [ _ 

in conti asto col Parlamento e 
col governo Cosi 1 on Leohe 

affaccia rimedi come il ritorno # 

tffffSO t&OIS€B UMI 

della piram de gerarchica con m 

al vertice la Cassazione verli 
ce che garantirebbe appunto 

il coordinamento con gli altri n JP* # 

taaUZZOdl Ìj 0^11 

come casta chiusa ed a con * «W m 

durre una politica propria sot 
tratta a qualsiasi controllo H 

^r„oM,tnoTn',t" ^0 faiiciulla è stata ritrovata ieri sera 

nimcnto dei sistemi tradizionali 

sostenuti dall’on leone ma in Evaso oltre due mesi fa dal ma dell uomo inLece nessuna 
una riforma democratica del I azzaretto di Pab'rmo do\e era tiaccia 

1 orH*nnmrntn i7iiiH»7iflrin e del stato trasferito dal carcere un Giuseppe PagliaJunga a sen 
ordmamcn o giud ziario e dei ha rapito nel Viterbe tire i poliziotti è un « re delle 


Quante sono le truffe 
col sistema Akers? 

Il ministero della Sanità deve interveniie contro le decine di 
ritrovati mirabolanti che ingannano un vastissimo pubblico 
con il miraggio di guarigioni garantite — Da sei anni erano 
state falle precise accuse contro il mago dei capelli 


11) Il < e mio i 

1 I \k< 1 nifi d, I np I 

/ir Mt 1 K ov( il i> Ir iffi » ri 
! r mi I I xf r zi uiu', ^ o d Ut 

p I !( ) IO T 0 i 1 O II ut n 0 

ib 1 ^ ) il X t c i là nu I ( mi 
t ( ( I it i 1 fi f Ilio cFio <i if 
sn 11 V 11 I n t n i l iti en 
1 111 d ini 1 I tl ili O lino d i 


1 p ì I g OSI con' 0 1 sf I 7 
I 1)1 lìo > f 1 »n 0 ohi) iM in a 
I II I < n n od ) dol o o p org t s 
\o > prò ! 1 0 un dinngn lu it > 
mns 0 (il '' 0 1 chili Ma ( 
il m< gl 0 h s ( ^s 1 ditti of ro 
tncF'i in apnridhio « i sdi il 
fi co n» conternto in una do 
gmte va'igc ti e cno può c in 


i ■) i so nn li lo ( n< os-, 'A 
( i I monto ( 1 p 1/ I nto iif 1 
11) Il Kl oi ( « 1 logl ocobi 
li ( il c 1 0 tu ' «. ( irti m 


Preoccupazione dopo la perizia 

Sarà archiviato 
il processo 
per il Vajont? 


Pi) (lifM (ho |U( sto pridigio 
so ippiroc(hio ibi) i tutto le 
pnprif'là ih cui )pri e in que 
sto ciso do( rolli l's tre c! stri 


sii it V I) iri iti i liti eri fi co ti » conternto in una ne pnprieià ih cui )pri e in que 
Idi d im i I lidio Imo d i gintc va'igeti e cno può c in dovrobi l's t re c! stri 

rn 1 L IMI I II 1 / c )M 1 con/ i lei pU ii u nte so t lu e noi so i il i)iiii,) j/r iimi i m c ii ogni ca 

min u < del i intà sol eviti nit iico di firn gin nii tulli un ^ogg ito |h r li un de 1 intera 

n I ir III enti) s is i div int ollfgod ispti.il«ti m (i i<-ito ,-h)po u ont it il i i ma [ io hr 

dii ni iK icit ir I ^s mo hi u i ndiffi u n f ni ri'e c i|> Ih -ìm , (,^1 fn k ri I nei ito in 


n I ir III enti) s is i div int 
dii ni iK icit ir I ^s mo h i 
riK) i ni i un d 11 pe ,)orn t« r 
n nf nero l mte ( ir nc accuso 
r 1 sstro a ii irn fi Mi 
(t I pu i! Il aio ar>H ricino 
li frinii, a i| K i use all mi 
/ 0 II f|ii xt inno iviv i fatto p ib 
Fileni 1 mser me n nuint ro 
M g I II I inn I ani) che « 1 a 
\kL s fM ssie it ntCL ir c li 

co izi r t ( ite (I cinnf ton iif 
li KOI n it \ |> r 0 tN 1 u fi 


ni 1 ro-.s( 0 tic lo 1 icnt le 7, pie non apiiini q msto lo m 
i«he I gelon li psnrnsi la «ariste ni Hi pre i elettrici Co 


Dichiarazioni dellavvocato Scanferla — Il geomeccanico Mùlier 
individuò fin dal I960 la massa franosa che sarebbe poi pre¬ 
cipitala nei bacino — I limili dell'indagine peritale 


congnntiv te gli l--/li)il li l si smeuiH; Imerc" imo sii|)c-il- se r\ I . 

sta diFmlc la hron ite la «otta mnsiiro Iella Sinitn ne pon Dal nOSUo inviato 

1 artr i li linibikgme 1 muc 1 sino f|udche cosi s( lo hmno Orti "yAkirt OA 

nn I insoni) i le mihttie n^r nni visto spenni ntiio come per DvL^ANU ÀSj 

(O^’O lei CUI re i Int irbi cu o- lecue nrcFiliero lo\ iio Qui sto ,, . 1 . • . 1 • ' »•## i t i 

hiori le fiobii h militile in i un ciso singiii e non c è dub- U/io profonda inquictudine Si 6 dnfusa o Longarono dopo le 

terne cielli Imcci lei dilli lei bio e j ropi 0 i> li sua enor . ... .. n .. i.* ii ji# 

la «0 1 fili naso dogi lorecihi m 1 lo ibbnmo ciato ma di pf/me mdiscfeziont suìJa penzio relativa alfe cause delta caia- 

Itilo stornalo hi ntost no n in (isi simili a qui io e illa fac ^ , » i 1/ • . 1/ • • . a r •' .ti «L «a 1 • i* 

ihèd ifogiti Ciri loomorioidi rondi li \kers sf im potrebFiero strofo del Vajont. VOCI interessate honno gio attribuito al giudice 

fo «on calli cvrru lu e porri e citmo i decine ler 1 niostiare .... 11 j «x t ll • 1 n u aj. ìà j • 

mine cicatrzza ic ngadi A le mollo dimintiinze di questo istruttore del processo, dottor Fabbri, © al PM. dottor Mandari- 

quest roliot dii tremila ~ cFie Ì co?tt)i?i2zo/?e che Hou resti altro (la fare se non archiviate il piocedi 

pire itto ton un semplice ruc sci imi iene t iiic e peggio • .. 

chett di numkoff - devono na qnn lo «1 vengono mossi mento coii liti pro 5 cioutmip/ifo p? i^triittoiia cli tutti gli imputati Gli avvocati 

tiiraineme osae-e appicati viri « >' niso patrocinano i comuìu di Loìigarone e di Erto e Casio. che tutelano gli tute- 

vannc^iSaiotti^''rnTssi’a^^^^ *• delle centinaia di superstiti, sono pei altro del parere che la perizia non 

sposti la sostanza del prò- -;—, , 

X, , j . mi clic la quaita ipotesi era da 

. cesso ^on si deve diineil- escludersi Percìn^ La stessa 


sì sarel)F)c intere' mie sapere se 
it in n suro Iella Sinita ne pon 
sino qudehe cosi s( lo hmno 
niii visto spenni ntno come per 


ani) che «la inori le flobil h militile in 
ritCL ire li terne della laicci lei dilli lei 
cinnftcn iif [g jjo i dii naso dogi lorecihi 
ovnIu fi i^iio stornalo hi ntost no n in 


ut irbi cu 0- lecue nrclilierii lov iio Qui sto 


s f IC id ilio livello ibè d l feg It 1 c ir 1 le emorioidi 


p - i p ev (.11/ o i( de i pri in i 
injkrf tl h qulli l a ito itò 
K 11(1 / il 1 tali i i f'd m<h( la 
liuti mm n tntiva s i d ni 
t mi nle t'o ind r ittinunti hin 


I ( un ciso singili e non c è dub¬ 
bio e f ropi 0 i> Il sua enor 
m I lo ilihiimo c lato ma di 
(isi simili a qui lo e illa fac 
rendi li \kers sf ni. potrebliero 


le leggi sulla base appunto 


. .. .®P . ,,,, rnffazza di annena 15 an evasioni» un tipo alia Barbalo 

dell l,l(l,ri/zo politico generale G.useppe Pa per Inlcnderc, Comunque non ha 

«ancjto nella Losiuuzione bo giialunga ha 37 anni ed è pu trovato certo molti ostacoli al 
lo cosi SI potrà assicurare il ghesc lei Giovanna Guglielmo 1 ultima sua evasione simulati 
coordinamento con gli altri dovrebbe averlo seguito volontà dei disturbi alle vie urinane è 

poteri ed Impedire che i giu riamente La fanciulla è stata riuscito a farsi tradurre ^11 Uc 

dici cedano a suggeshon, poh trovata .olo Icr. aera, a Ro X™"un allimo^df d.strS.o™ 

- della guardia che lo piantonava 
' e quando questa si è fatta vin 

_ ^ • cero dal sonno è fuggito sca 

_ valcando il muro di cinta Da 

aAJ. i allora tutte le ricerche sono sta 

Solo ora si è infatti saputo 
che Giuseppe Paglialunga ruba 
0 a tniiim ny red» e il «two penny blue» ta una «500» si è diretto verso 

l/anni poi / MlllIflrQi B IIIoZLU ^ aiutati oltre ventidue mihoru di Miignano di lioniarzo nel Viter 

MfAMI ~ Domande di risarcì lire stavano per essere rubati bese dove vivorio numerosi suoi 

mento dei d mm fino a quattro Sono presentati nel British mu cornpaesani e che qui si è pre 

tnihnni p di Gceiitocinciuantamila seum sezione fraricobolb e 1 sentalo come un ricco industm 

TJl afiondato ccn ottanta Moilale inceiidio gh Hi p'Sipor 

passeggeri scorfi D^ AGRIGENTO - Una donna di mere la figba L uomo ha posto 

mom SI iniz ^ 50 anni è morta in un incendio una sola condizione che 1 < mdu 

ino<e che dnrebbe durare tr gvlluppatosi a Poito tmpedocle striale» assumesse anche il fi 
settimane Giuseppina DI Stefano vedova glio maggiore 

iIaIIa miimmiit Sorrentino si trovava nella prò- i tre dunque sono partiti per 
L omiciad UBIld rilUlIIIMia pna abitazione in via Isola Ca d nord e Giuseppe Paglialunga 
ULM — A 'lue anni dalla scom pn 95 quando per corto circuito invece di puntare verso la li 
parsa è stato iitrovalo a Ulm gj gono sviluppate alte fiamme guna si è diretto verso il \e 

(Germania fi dorale) il cadavere f,jon ha fatto in tempo a fuggire peto Si è fermato poi a Sin 

niummificato di Rubi Siedler ^ Dona dii Piave e qui i due 

scomparsa nel 63 (a 30 anni) ParfOCO r3D RdlO lomiri sono andati insieme dai 

.««.Irò A, r.m.ii.» noli Tl Min M ruiiwvw I ai à fnMn apr 


vanna Guglielmo una bella ra 

lorla e incondio p®* avvicinato u 

ivMuiv IV padre gli ha proposto di assu 

AGRIGENTO — Una donna di mere la figba L uomo ha posto 


\M('kis ino pe*l timcnti in l 
K oifi » l^oveva os ere ibbistm 
za vero e ormi da anni Akkers 
svolgi va indisturbito la xua at 
tiv lìd in listurb ito nonostante che 
s sapes c ceb m Belgio era sta 
IO condrnnato a sette mesi di 
rceliMore e non litanie che il 
gin lice istruttore di Porinn 
ch( SI e a occupi 0 eh lui nella 
(iiuiza emes a nel dicembre 
(il 11 inno scorvo con la quaiP il 
)na(/j V IV 1 010 olio per ani 
n t 1 senvesK ciie i appare in 
(lul)h i i SUI istifiza ficl reato 
(I iffi conlimnt 1 nell illivita , 
(Il Ivnn \k(rs c nossib le che i 
( 1 condotta ibbz a avuto tki 

loi; c nrobibilmcnte nei di 
{.Ito il istilli mi allo stalo 
dii e ndagini non è stato pos 
sible affermare la lo“o correi 
ta > 

« E da rammaricarsi — diceva | 
ani ora il giudice Istruttore — j 
COI le le autorità sanitarie con | 
gli attrezzati gab netti di anali 
si a disposinone e con un appa 
ra burocratico considerevo'e non 
abF)iano scopeido mai la natura 
de) € matene applicate da 
Ak"r3 » 

Solo dopo ciuosta sentenza 11 
ministro della Sanità senatore 
Manotti dispose degli accerta 
menti E facile supporre che il 
mnistro Manotti — elevato di 
recente alla canea — fosse all o- 
sci ro d itirtlo ma lo stesso non 
pun dirsi per il suo ministero 1 
silfi funzionari centrali e pen 
^er ci il ministro della Sanità 
e ilcuni medici provinciali nel | 
giro (h questi ultimi quattro an ' 
ni azevano ricevuto in mento 
almeno diciassette comunicazioni 
ufficiali 

I difficile a questo punto 
affermare che 1 ministri che han 
no preceduto il senatore Mariotti 
i nella carica potessero sostene 
re eli essere ali oscuro della fac 
cenda che intanto fruttava — 
m base ad un calcolo appressi 
mativo — circa due rrfliardi al 
1 anno al suo ideatore Quindi 
c è da chiedersi — indipendente 
mente dalla gravila del caso 
che può essere vanamente valu 
tata — perchè sono trascorsi cm 
que anni prima di giungere a 
concludere che 1 attività era 11 
legttima E questo riporta lai 
tenzione sul m nislero della Sa 
nità che ha la prerogativa m 
Italia di essere coinvolto nel 
maggior numero di affari oscu 
n che vanno dal famoso scan 
dalo della penicillina a quello 
dei modicinal iinesistenii Que¬ 
sto di àkers è un altro pezzo del 
mosaico 

Su questa s*rada comunque 
le cose che si possono dii-e bi 
mento agli strani silenzi del mini 
stero sono moltissime H codice 
sanilano ad esempio afferma 
che tutto CIÒ che promette 0 
vanta proprietà curative viene 
automaticamente considerata una 
specialità medicinale e pertanto 
soggetta al controlli e aÙe auto 
r zzazioni del ministero della Sa 
nità D'^ve insomma essere pro¬ 
dotto 1 nparticola’-i stabilimenti 
autorizzati confezionato m spe 
ciali Involucri che ne rendono im 
possibile una manomissione o 1 al 
terazione avere indicata 1 esatta 
formula della composizione ed 
essere venduto esclusivamente 
dal farmacista nelle farmacie A 
ngor di termmi anche laequa 
minerale — in quanta vantata co¬ 
me ottima per rem 0 D fegato — 
dovrebl» essere venduta in far 
macia è venduta invece ovun 
(jue ma non è questo U male 11 
male è che vengono venduti an 
che i medicinali inesistenti le 
lozioni cdie impediscono la ca 
du a dei capelli 0 curano la pel 
le o addirittura apparecchi fan 
(ascientifici 

Una industria fiorentina che 
produce indifferentemente robi 
nelterie e apparecchi elettrome- 
dicab reclamizza ad esemp 0 un 
apparecchio elettrico che appi! 
calo al ventre ed innestato In 
una epma costituisce «una cu 


cvrru lu e porri e citile i decine ler 


nllne cicatr zza le ngadi 


pire itto ton un semplice roc 
chett (li Riimkoff — (icvono na 


le mollo (iiiìK nt ( inze di questo 


ni deh into c! 1 friltinunti ^uralneme essc'-e appicati viri 0 il mso 


e 'UKgoitiv accessori 1 quali 
vanno introdotti 0 messi a con 


L'inglesina hci vinto il titolo di « Miss Mondo » 

«Goldfinger» batte il Pentagono 


ticare che Vimpntazione 
principale è quella di de¬ 
litto colposo tale leato si con 
figura quando I evento si verifi 
ca a umsa di t ueghneiiza im 


;io?siòil(/a scientifica di fo'mn 
lare questa ipolesi contraddice 
li fatto ''he SI posso cscJnder 
la con viatematica ccitezza 
; Ignorarla, trascurarlo sotlova 



prudenza 0 mpenzia ovvero hdarla, come e stato fatto in 
I inosservanza di leggi regola fealln questo si ed (' in ciò 
nienfi ordini ecc » Quale pe. "* i^oggeflwe. che 

rizia potrà mai affermare che ^*^*cde fo rcsponsobilifo della 
non DI d siala * vnpriidenza » tragedia 
e *iieoUgcnzay in f/itet re L,i conoscenza del fenomeno 
sponsabib del boemo del Vajont ^ sfopo proditcendo sul 
c/ic fa sero dello (ropedio nien fianco del monte Toc era tale 
tre la montagna stava franan dlripenfe della SADJ 

do nel lago, non fecero sgom /ndrf, in «no leffero indi 
òerore nemmeno gli operai ba rizzata nel 1962 al prof Ghetti 
raccati nei conficn che sareb stava compiendo gli espe 
bere stati travolti anche dalla rimimti su un tnodelfo del boci 
pn< modesta tracimazione, non Vajont, parlava di uno 

« ... ' . «My...... w. JA CA Jl .......... 


diciamo doffo spoyenfoso onda 
ta che si verificò"^ 


massa di 40 50 milioni di metri 
cubi d'acqua che la frana 


Un primo 0 tad,z,o d, in,teme !" 

lidie perizie ci é s'ato espres * /' ’ ^ 

.«n HnìVniuiAAAfA Alh^n-fA onipCiaie _ _ 


SO dalVavvQcalo Alberto Scan 
feria di Padova, parte civile 


Ebbene, anche la perizia n 
quanto risulta, calcola in 40 


nel procedimento nell,n/ere,se 

AaI AA^iitnA A, Tr,rir\ .1 y.fl/y. 1 .. aì miiiont tii mefrt cuoi di cui 2 * 
ha dZo rhp r) 1 precipjfofj «cffo Qola del 

’Z.frlV'l H' sopra I.o„paro,ie. lo,, 


esauriente sarà tra breve 
espresso dai consufenU scienti 
fici delle parti ciutfi, il profes 


data mostruosa soffeyafo dnf 
erodo della montagna 
Fu dunque la politica del ri 




meccanica off Uniyersifd di 
Bruxelles il prof Vonueiffer 
direffore deff’/sfdnfo di geotee 
nica dell Università di Zaga 


f(ì totale net confronti dei pe 
ricoìi che potevano correre le 
popolazioni a impedire che si 


1 ™ Tpi^frhHZcHiSe 


LONDRA — Duro colpo per i bookmakers In 
gicsi la zlttorla per il titolo di c Miss Mondo» 
della inglesina Lesley Langley, l'altricetia che 
nel film c Cporaziono Gole Anger» faceva la 
parte della caposquadriglia Incaricata di gettar 
sonniferi sopra t Forte Ktiox » Alle scommesse, 
la sua vittoria era data con uno quotazione di 
una sterlina «ontr ovenlldua 1 Un altro concorso 
cosi e vado in ro/lna > avi ebbe esclamalo un 
noto scommrttHore La grsnde sconAHa — è 
arilvola secoida ma tutti alla viglila la davano 
per vincitrice — è la rappri sentante degli Stati 
Uniti, miss Dyanna Lyn Batis, ax segreteria del 
Pentagono (Ministero della IDIfesa) di Washing 


ton < Glielo avevo detto di non pettinarsi con 
I capelli all'insu a quella là — ha smaniato 11 
olreliore del concorso, Eric Mosley che si è 
dichiarato senza mezzi termini Insoddisfatto del 
verdetto — ma lei, teiitarda, all'ultima sfilala, 
si à tirata i capelli su con questo bel risul¬ 
tato» La bella del Pentagono ha Incassalo bona 
il colpo non per nulla ora segretaria alia difesa 
statunitense Deli Italia meglio non parlare la 
nostra ragazza A stata scartata prima delle finali 
Nella telefoto Lesley Langley, la neo elella, al 
centro tra Miss USA e Miss Irlanda, rispetti¬ 
vamente seconda e terza classificata 


di geologia all Università di 
Modena il prof Belluigi filo 
lare di geofisica all Università 
dì Perupio Dof confo tuo Tou 
Docofo Scanferla et ha dicliia 


ne ad evitare In fiopedio Uno 
dei quesiti posti dal giudice 
istruttore cfiicdcuo quali pofe 
ro«o estere queste misure Cre 
diamo che la perizia eviti pra 
iicarnente di rispojidere a tale 


r/i#n .»T« _ __ ). m iispunciere a in e 

tamentodeinlncoliLiilrahCe ÌZoZHZ °n!,ZnZH L 
iAnnAnA Mts.tn ia c ) iiifiuomeiife off impioufo dt f 


SCAMPOLI 


:,zio s 

za che studia d comportamento nnrhp'^orl *nm,in T,-r,r 
dinamico d, masse frananti In poche ore prima scris’e 
effetti non risulta che fra pii ' Bi'.deiiB (il primo dept, 
esperi, component, ,1 éolleoio e fessure sul te, 

pentole ri ufUcw v, sia imo spe IfZ. " ' ," 7 " 
cialista di geomeccanica In tal j ovidenle inclinazione 

modo sembra essere mancata JufdriLaf ia 

in questa sede Vmterpretazione fessura che delimita la 

esatta di quei motimenii delta ^(hnosa ll muoversi ri-, 

grande maxin che erano noli a, 5 ''" la vmela che 

responsabili dell impiaiilo men ÌTZZHH l"'], 

tre è noto che , fenomeni sless, oo pensare al pegoio r E I 
erano sfai, inierpreiati nella .f^essuna peri 

MCMU . «ooctiti /trti»AtA tAlanlUlAA 


loro pencolotifo ma mufilmen. 
te, sm dol 1060 dctl geomecca 


zia nessun artifìcio scientifico 
n dialettico potrà mai coucef 


««5, oiK uui ijov uu( uKumm-ca _j. -i. 

flico outfnoco dottor Miiller, su ^ 





. . . Dona dii Piate e qui i due 

scomparsa nel 63 (a 30 anni) P^frOCO rSPÌnStO lomiri sono andati insieme dai 

madre di cinque figli II suo ex ^ barbiere L evaso si è fatto ser 

amante Aletinder Anders è sta BERGAMO — Tre malviventi \ire per primo uscendo poi dal 
to arrestalo sotto 1 iccusa di armati hanno aggredito e rapi negozio con una scusa quando il 

averla strangolata e di averne nato in canonica, 11 parroco d ragazzo è uscito a sua volta ib 

occultato il cadavere MontelJo (Bergamo) Don Palmi < 500 » era scomparsa Invano il 

fallii I Iratirnlxnlll fO Berbenni ha dovuto consegna giovane ha atteso per qualche 

jflIVI I iranCODOIII re ai banditi le centoventimila li ora poi sconsolilo è ricorso ai 

LONDRA - Due tra 1 piu rari re che custodiva in una casset carabinieri Cosi sono cominciate 


occultato il cadavere 

Salvi i francobolli 


francobolli del mondo, il «pen ) Una della sagrestia. 


Chiuse tutte 
le filiali 

Akers e Daniel's 

Tutte le filiali degli istit iti 
Akers e Daniel s verranno chiuse 
nei prossimi giorni I medici pro¬ 
vinciali dei Comuni Interessati 
prenderanno U provvedimento 
sollecitati da un comunicato del 
ministero della bamtà A Roma 
le porte del lussuoso istituto In 
via Veneto sono state sbarrate 
ieri sera. 



ricfifesfo della SADE » 

La perizia di ufficio sembra 
trascurare o minimizzare tutti 
questi precedenti se non lo fa 
cesse dovrebbe per fom di 
cose ammettere la *iiegligcn 
za, l'imprudenza o Vimpenziay 
dei responsabili dell mpianto 
Lo stessa influenza deciswa 
del bacino artificiale nel provo 
care l acceleramento progressi 
vo dello frana non pare sia 
considerata nella perizia in mo 
do adeguato, se è vero che si 
oHrtbuLsce offe forti piogge 
del periodo precedente Io cofo 
strofe la causa principale del 
lo spaventoso crollo 


sono altrettante confessioni rfl 
responsobflffd 

Mirio Passi 


Brescia 

« Operazione 
squillo »: 
50 sospette 


spooenfoso crollo BRESCIA SO 

massa d'acqua infUraias, 


nello monfopno avrebbe forma 
io una specie di cuscinetto fini 


guai a Brescia La polizia ha 
fatto irruzione In una casa di 


do tra il prono di scmofomenfo appuntamenti ha trovato le so 
c fa sourosfonle mosso jrono coppiette m altoggiamcnto 

so e CIO ourebbe determinato I**' finito pei trovare 


quello che uien definito un 
evento * eccezionale e assoluta 


anche un agendina zeppa di no 
mi Sull agendina Manna Mi 
gliorati una pettinatrice di 27 


dal 


22 


novembre 


menfe fmprepedibde >, cole a anni teneva gli indirizzi ed i 
dire fo caduto compatta e ra numeri di telefono delle ragaz 
pidlssimo dell infero blocco di del giro frammisti al nomi 
offre 250 milioni dt mefri cubi <=>‘Gnti del suo negozio di 

Ancora una volta la perizia Parlucchierà II nsullato è che 
sembra nnn dare 41 aiiiitn n ^f’csso una Cinquantina di ra 
u^^aIa? L..ZV 1 ?r I / * dovranno spiegare che 

bevo nel lerificarst del feno tipo di rapporti avessero con la 

meno, oli influenza del rapido intraprendenlo pettinatrice 
obbassomenfo di iioelfo nel bo La polizia comunque ha gii 

cmo orfi/lciole, provocato dal follo una rapida cernita del no 

dinpenfi dopo aver raggiunto nii dell agenda ed jl nsuUalo è 
li massimo inooso Le ipotesi «coperte 

AhA i .-Ao^aA^acU.it AaI Air.: 4 olli^o ^ue case-squillo e che un 
che i responsabili del Vajont fotografo è stato arrestato in 
ouevono dinanzi a se erano sieine alla pettinatrice 
quattro la lenta discesa della Guglielmo Bella il fotografo 
frana nel lago, la caduta in di 58 anni pare si fosse speela 
fette successive, la caduta di lizzato in provini cinematogra 
due mosse distinte m punti di ® fotografia ardite che 
tersi infine una unirà ornnde gH consentivano poi di ricattare 
trnJn IaaIaT 4 ^ ' fotografali clie per 

frana Ipotesi astratte ma evitare uno scandalo accettava 


scienti/fclie euidenfemente Eb 
I bene, la perizia sembra affer 


no di entrare ne) « giro » dalla 
1 Migliorati. 
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REDAZIONFj via del Giglio, Il • Tal mm • «4115 


Le respon;.abilila per io venuta del commissario a Firenze 


runifd / domenica 21 novembre Y96S 

Indette dalla Federazione 


SFIDA ALLA J1C. : GIOVEDÌ 
DIBATTITO A PARTE GUELFA 


SULLE TESI 


Introdurrà la discussione il compagno Mario Fabiani - I 
troscena della nomina del commissario prefettizio 


f \ - 

topuj I I 1 

soli I (t l / I 
mocri 1 I ! ) 

t>€nli I I i t 
la co 1 I kO 1 a 


I fw I Tiu a SM de miss ni [v r consegnarn Pa k i i\fn potrar in f % 

- rpi c 'a-tiiia zo VtC chi< a c nm iiis j o . acr t irt una fr i k i 
IO t n fi ] c'n ! M I T 11 \ i-'i I ) li -lul or ) < <1 T[)<in i i^i n 
U iK f( Il 1/ ori (ini j I il > tepKi no o o li t it i 


)if ri mn 1 ih hi[xi 1/ 
f 0 I 1 I 

11 II I I f U il 1 I I*C I 111 
b imo fi m nfo inì'nlo 1 n 
1 in lal i STO 'I ni I I < 1 < 
tu I rf c r pi sa 111 1 r pi ib 
( lu il I HI (I 1 iji lidi ili < 

1 ■> IO I tali (HJi in jH 1 

Il I 11 (OHI -< ir M M I 


tienli I I i t r Ktr ibìl (ir 1 ( rdtic inir’r r nini la miiu Oiilil )if ri mn 1 ih hi[xi 1/ b h iC 

ia crn I 1 a 1 1 1//1 \ t n r 10 1/ oii> f i ntina t lor h 1 to f 0 i 1 1 / on noi 

a) ( ( min ssar o i rcf tt / . > fiori d f m (b ' (,c 1 or 1 11 n i 1 f ti ii 1 1 I*C nii il> h I 1 nn 

S '“"J I <'•>’' l" 1 ) imo rito nfo mi'iilo i n/ i 'iw, In 

la J>! ( i PsJJI ad in ( ibbliro l.a (* ipo i,r nr fior- 1 111 t 1 1 , ,ri ial I sto '1 ni 1 1 < 1 < n 1 ni h d'/' 

riibititri (Ile nra l lORo gin e iid'mocra ci itfrrii li co 1 1 oudi rptsaiUirpi ib ti dn doroi 
di ) 1 I 01 e 11 rii -, l’onc d 1 ' set re dai ! r, t ut» t 1 1 n > ^ 1 h> d 1 Ui ii d 1 ili < i d t biiis i 

IbidMo i f liti ( it f i Ir 1 1 tiM pei I (|Uii 1 P|Ki d 1 ^ , ^,,11 ^>01 jr( ,h 1 \ \(irrm( 

durr I 11 ri SCO sinne il ro n[) mnr gr rU doro ( 0 ri ir co dr r o t 1 s v „ , I t i 0 n 1 mt m m i 1 i i i ga m 
cn Mano I il 1 i c l'dtrnor iIki t m i < li-Nin prtft lini 

Questo commi alo 0 Mito dif crmipirsi (jutlla ,mj r trema) c-uniinis a nm h b rimili a 

fio itn dal Cominlo uttadmo h mno si p dato un rin ii acini „,p,„ , por qui 'lolle for/i 

loia f.doia/iin. foi.nlnarid dii olio iss i no , ii ii p in min ^r,ne ntntn od prò itii i un, Ila n 

l c[ Ir sopuilo a c ininunose a' assumere un carafore nafoso - dibillert K pronile p.sinonl d , sira utld 

fenna/inni ddla siampa dorotin fx i impedire o siolgintnlo del , viiah/in r-d n'I r it 

[H mo fri liti 11 tUornale de] t onsiglio c omun ite r i n-iiinire , miipiy? rinfili. i (.- 

min 110,1 che ha mito la im il missinin ornan ,mi oUtliio sta v ild il nonit di c i a.h 

pinti n/ i di o 1 ] ire • \ r lUrunosi r tt id r o 1 r llr 11 ini i) un f n 1 . i, 1 PSI ui > 1 n 11 i 

inanr iir» d ot ì/ < nr ioìUk i i /lon 1110 « it i n miri e n xi ii 11 id i ( rr ri it h Nll/ 

di CUI 1 pi l ri m 1 diln mii I aj puntami nto i or i ogpi Sr ^ ur 1 ctr c 1 s t 1 

treno li (rru > fi isniuu h riitite forzr hanno 111 ini ii 10 ..a,,, 1, ,,1,1, 1 u > mi o li 

piuimid Ibtlfrir il PCI 1 co di i '.petto i)Lr h [XI x»l /lont 1 n 11 o i > 1 r i(> dii 

I upiio di HsumtTC 1 ì pale n fi ri iitm 1 r 10 rii c 11 ri li ami 1 I i n 0 irr l I i p u 1 fi ilo 

(ilio proprie i/ion (r Ihi < 1 ri foi-tc mi n e) r pr i lioii-iliì ' 1 nri-.u r Idnifi 


P partilo c‘ununis a nm h 
ni me di 1 nip^o i rar-ii por qm 


i ( iirnissar a I gì r i oro r fo 

I r •>! particol irist ( 1 r liinir 
sort li sul m li' ro ! ninni gl 

/ (Itti s)K rati 

b h 'C In '• cjidiila su un f m 
/unii o inrnf lompr r es o ioti 
il> h II i/umt fi 1 ( ni n I i 1 lu n 
' ) \inj. I '■(. i a 11 ilimii i < hi 1 

II ni h a'/e pi i 'Cren i(( nnn o 
Il llr 1 doroici n < 1 m ic 1111 lUt 

I d (hiusI 

\ ( Irr mo 1 1 'a i qu ile sai ^ lo 

II I 1 ga 1 ni ntr di ] 11 nm x' irn 

jircft ito da 1 1M m nr i eonfion 

h 11 <l» gli u'-'aii r delle pressioni 
j, delle for/i pi n’ttan/isU prestu | 
, li Olila nC 1 iltrove) della nn 


CON LE MANI NEL SACCO 


InmItsIonI d«ì a Gigntn 


rogliendio le pro^ioste del PCH, 

B |77srrirECIS/v''E7DÌ^iJ^ 

., DEL REGB tE'-DELLA DC 


‘ 111 unii do (In ini i li 1 m 

(il tlo una 'i I H li iiiiiiom di di 
ligniti delle si/iim ^ lelliili 
pziciidnli del l’njliio pei la li 11 ! aLS 

siiissiriic sulle tisi pu I \! ICir| 1 l 0 CT|| 

(otigiesso nii?ionnl. di PCI ■ 

boim iiu tu pulii ihimuiU i ■ ■ ^ ^ 

jfinmtUi (liiilliM lidi Dicim/ «Jm 

I y di tilli si>,ij(.utJ Uil MIIIC |*|||U 

aymide 

ASMJ AIAl (1 is Man) 1 ^ j» - 

1 f UUir i 1 nlmir i I \ in ) Piglio |P lllOSTiCI 

! nr hffii HiL 1(11 nvi u ic di Poi 

! ti a I I Ito Offiruii Motoii !• Ji I 

I posilo liicomotivi (ili l\omU() flH AhI^A 

I Dipi iiiV'iUi LiuniiM ili l’osUli WUIlU 

' gi.tfiumi P ingorii ( liiieo 

IMI 1 ! Il S\t\() Ospi In iikIkc di! gì tudr su''CC 5 

naif Psichi Ui ICO OsiTdak S so ti 11 1 misti 1 rii \ ilio ò duo 
Maria ^ì^uo\ 1 Amniuiisii 1 ioni (I ilk st mpie pii nimutosc n 

P /->iin/iiil< i < .tn. i . . 


(ent, Ile del latte Villutlu 

VittailLllo Quadrifoglio (Io ''"“ < nrg.uu//ilo) i di lU 
iiK > 1 onderi.i dille (me r tbscgii.i da pule di ciltii ila 

(oop [ ac( lum di Nuvoli Ica ’<'< cii(“iiio])ii (ho \oiiclibi 10 


d( lo proprie j/ion ir 1 h i ( 
per ciupsto chiami i dirigenti dr 1 
ler q ici'o eh am i i dir „crai tir] 


I so eleltorato (tic in v italo (ci I 
j clic I iKiut a\ ( se im ( oiis ho! 


mtin sin v >tò il nome rii 11 xi 
I II ih PSI IM > 1 n 1 1 I , 

,sn„h n Nuovo sciopero 

Il ino ) lo o < 1 i() s 1 s t I r 

hr,;™''u,',';.'l;, Vh aila Rangoni 

I I un 0 i(( L I I p 11 I fi Ilo I 

I voti coiunisti f) r pr SI n '■ Id pendei 1 di 1 r al/aturilic 10 j 

Oli < I ul rlnfn Meri* 1 n R.ing mi li i mo effcttiintn et i | 
tn (il mraia doroitd 1 isatriti k fiotìurigRio in nuovo soopcro j 


la DC e del PSDl ichc si sono democratu 0 e non n finzonano 
serviti del concor'O idtniiman governa ivo C'jircssu d, 4I1 miri' 
le e qualifi(ant( dei liberali e lazzi mmisternli e sol ngovorna 


I responsabili 


«iltift Siili I 
III éliti Ihii { 
u» éi tiidtt I 


sinis re soc i' sta i in ior r sin 
na) Si gnnsc poi do,x) iìt<rne 
vinndc e pf'fondr luni/ioo’ 
a' voto sul bilancio 1 comunisti 


()cr rueiidn ut la ripresa ik 1 
(e tiattativ( ii una sene di 
problemi aMindili npiiaidatiu 


Alle spalle della città e 
del Consiglio la DC agisce 
per imporre U commissario 

OijjnuTjiti) un conMtfti'o pci in "tampapa eloUmalfc» 


• La DC per tuasrberare 
il proprio adeogiameiiio 
rei 2 io/icirro e per uascon 
de e le pescinli re'iponsabi 
flirt per fa venuta del covi 
m isano, non trova di me' 
gli) che accusare i coma 
ni fi df aier compiuto non 
31 sa bene quali manovre 






L'on Cariglia 


polifjtfie m Palazzo Vec 
chìo 

• Ma chi ha imposfu ue 
marzo scorso allaviocato 
Logorio l umiliazione di do 
tersi dimeffere dallo cari 
ca di sindaco per < ripulir 
il j> dei POf« del PCì e per 
/arsi immediafamenfe rie 
leggere quale capo di una 
coalizione di cenfro sinisfra 
popolante su un piogram 
TTia moderato che allrj ave 
va rifiutalo'^ 

• Chi se non \ dorofei si 
e trovato sulla sfessa bar 
ricafa con le destre sui prò 
blemi della folla per fa pa 
ce che ha oisfo realizzarsi 
tn Consipbo uno schiera 
pienfo comprendente comu 
nisfi, soctalisft e sinistra 
DC’ 

• Chi ha respinto le prò 
poste costruttive del PCI 
per superare l ostacolo del 
voto sul bilancio e pcran 
tire alla atta quella Giunta 
sfabife che essa si affen 
dena’ 

• Chi se non t dorofei Ccui 
Si sono accodati a(tri) ha 
respinto le proposte costrui 
tue che partivano daU’tn 
terno del loro stesso gruppi 
consiliare per dare una se 
fazione | 0 &ifiua alfa criM 
comunofe’’ 

• Chi, s< non 1 dorofei e 
rrorso nife minacce nei 
conjrouit dei propri rappre 
senfanlt, qualora questi a 
vesserò larlecipalo ai le 
von del Consiglio'’ 

• Chi fio stretto, infine, ui 
accordo ignobile con le fot' 
ze di delira e di eòlremi 
destra per impedire ni Cor 
Sigilo di eleggere democro 
Ucamentc 1 propri ammin 
straton’’ 

Risponda la DC 


nm^mtarom un n mnmrm It un rnnlnbuln din la ciirc/.onr 
proposte co tiuUive la (n alo dc\c dare all istituzione drlla 
/ione avifibt ixmiisso a.h (assi muluii inUrna un ron 
Cauntn di pis'-nrc In scoglio del tributo integrativo per la nien 
volo e di a tare a soluzione quei sa a/icnda!t (i cui costi sonr» 
problemi locali che il ccntto vini aiinuntati in const giu nzn del 


' sin noti en stalo c linee di n 
ao vere 

Anche n quell ocasione il grup 
iK) d po ( re (Itili D( lexpm e 
1 fi|i,>i'-to (omiinisii ed apri h 


Il in( remenlo del costo d( Il i v 1 
tn) r li dimiiuii/iotu ni 11 or.i 
no di lavoro che per contntto 1 
(l(V( essere conltnulo ntlk A’i 


. Mlfv. r j/H'»* . , rU t 

>1 V'i.n# ' J, (In** 0 ,* 

^ I J i t M k> I 


triti V» nXj 

V' 


tio hdiniin I e lucilie qi ikicci 
lui bupt!lilla i IMtL 
HOMI H Motobeta 
I ' I mi iota sono >1 i< 1 o 1 lui 
ti hi alliMsl] ( dumi uli di Ile 


"spiiue h musila lìoicntina 
ubilo doix) ! I sua chiusili a il 
‘t gemi 110 M I il comitato inlon 
de (Il dot !iti ire ogni invito in 


oifcMfii/'/a/jom rii iiirdtu di Ih pi<)posilo Si fi ini Uti asscr 
tìhbnrhe e dhie i/undt fimen vau‘ dal (omldo (he la mo 
, , , ,, '■ini (<cc/ioiu!e testimonianza 

Il ( demi uro delle niimom e doli open di uiu delle ixrso 

li "^1 gU( tilt 1 . . . 

1 ,, ». nlK I iilisliriK IMI cmiociUi 

Lunc l 2 ! n»v.mbr, or. 21 

,«n n,i‘n« l'JIl'ii ‘duui ,k! “I’"‘ ''' 'lu.hlro 


la.lin c mi limil.i del rami ‘'Uk , Hkmm.iIi di iichltcllu 

melilo opeimo mici n i/ionale lo 'avi di I uen/c che già uova 
lindrain il LoraiMMiii l'ieio l’ic i„ o'-iJildti) lopcid di VVi.glit e 
' di iu CnioiisKi ed allo tjUflll 

Venerdì 26 novembre ore 21 dn o oswcc-n.isori alo il p.esli 

h n faliimiiilo dii ccntiosi gio della toio mutila di edizione 


ci SI addossandone fa respon oh settimanali 
sahih 1 al rnsiddotto ritorno Come si tirordcn Ì( traila 
« fronli a > dh PSI Si apri cosi tiv( furono titcrrotte m segui 
'i limai igooM (il 1 Cfin'Ul 0 ro m di ntuggi imrnto negativo 
rnunali Di fronti si pnixiteK mantenuto dalia delegazione 
nr ^eini''itrfl^ no azltndnle che si dichiarò dispo 

avaniò un rtlcori politico ti« 'ta (bnrUi sui) a disoutcre sol 


4 riW» ir f tn-i j V 
* ’.s' foi/v. ia . #1 


» i 1 * 4 ! 


msun e il proce^so di noigani/ 

/ i/ioni monopolisUvìi 

)* Nuove cunlriddi/ioiii ccono 
miihe (il ellisse e politiche 
li l( nostri pioposlo poi un 
nuovo sviluppo della società na « 

u’IluMHe'* '«'te meessam pei Kin 0 fCIZIOni 6 ntO 

“ì ) I aziiinc per rov l sciai e 11 j|. pninuifim f i ma mio f o sciai 

governo (il cdiliO'iiMistia pei “ '‘"‘'P' imanno i useiai 

una nuova niaggiorno/a e pei ni II imixissibilità di fnilo 

1 iinifitnzniie delle' forze soeu Dorsonnlinenle iingia/in tulli 
liste (Olmo — amici compagni din 

imrodvirrA il compagno Robn genti della Cdincta del Invoiu 
lo Mamnigi e dei sindacati - che sono stati 

MariedI 30 novembre, ore 21 vicini alla sua famiglia in qiie 
f)i K inffor/ament rxlcl Pirlilo sto moimnlo eh piando doloic 
e del suo cai attere di massa e Al compagno fascialfaii col 

;;.n2unh „ con,,.Lva., 

Tutto le nunioni avranno Ino hiinoviamo a nomo (lolla Reda 


0 Pnhi/ro SiKj/zi 


Giornale del niaffiiio» di • nportoio iiKepralnioiife loia « Cit | (icpiafc 


a sull ofano di lavom In ie«»fo portai oce delle /oize piH l>no> fdafafa 25 agosto' riolln < La parkcipazioiie dtqli amici Mamnigi 

/,(mr giu i iinnl . ih nuclh nir ! cui noi ma rnnlrntlualo tr.i I al I ?''™i 2 i Ir rlWIn DC /lorpiiliim r,ii<.lc nnrila che h DC mono in iidin 220 < ila rilcn.ru in./i 1 Marnai 30 nov.rabra, or. 21 
IcLdcnll raiixiinitj li im ubo Irò Mono cn.niitemciili. v | do 1 mi; nrf ruo A iiorlorr rh mo i mi a alie i/Mlle M CoMii 7 lii> ■•IK iiat/ile - aiìimmifia I muta (,i II larrnr/amunt «lei P irlilo 

h;i.raCi'’rìa';u"''' ,, . 

'3. oarkcilìri Siarafidlo Cd im , lofLZn rlh.rr'’,, fn’oM.ra.o ""‘i' (r™ ''“'"‘i...I? .'''"‘I". 'niiidiirii’i il coranagno Lvmi 


, 1 . nartK'rtiflrfl «(i(»nifipjm M im 1 aw ,,, i taiiti p siflui'icoiiyi miiiaiano ii;o»i 

T«®p rV l\ ‘ clcciscro (Il atluarc ep, 5 od, di malcMiiimo polifico cali della DC ad 

«In !Jiifn af articoUta dj cui si ò macchiata la DC ri da tener i a Gniii 


fiPlUmSitn rlqtrMtn del mvieuiaiti qj cill 31 0 macClliaiO 10 UL ri (la lùlier I a (/Ol Piana per <aj 

meni) costruttivi che aià erano niamfes'aziono 1 Lfl aeflembre scoria lUnità 1 ria anefu srarienzo efcflorali an 

ravvisabili nelle posizioni espres 

se dal PSI e dal nostro partito - —. . n ------ .i - --- - - - 

Si trattava da parte del PSI di 

far proprie le posizioni della '»i ■ . • • • • •• • 

Un fiorentino a Viareggio 

venissero dominanti all interno- 

del centró'Sinislra Ma cosi non è 

stato m J J ‘V 

datura A f f 

ìAuX £ l/Ctr Livi M.U 

ai dispiegarsi della manovia do- 
rotea I dirigenti della DC han 

no infatti imposto al gruppo con a 0 

1 m 51 QITI5Ì T*51 sì 

14.1 iCir kdlJcXX €t XUl lc4 

tici e liberali allo scopo di inipe •*’ 

dire 1 elezione del sindaco 

do\M''Dc'-psDTri.E31a‘ifTé Riirovafa l'aufo che servì ai rapinallori di via dello Statufo 

estpxo fino all csfioncnte del MSI 
Venira per assestare il colpo do- 

CISIVO al Consiglio comunale -. -- - - nnli/in hn trnMo \n nr 

espresse dal voto del 2 novembro _ ..etrt ^lorrm A/i,io.>in a. m 

Ma se 11 disegno dorotoo sià p- — — — — -, resto B ng o Addano di 30 

sviluopato — nei modi vergogno- I ,, a • 1 abitante a Lastra a Signa 

SI cho tutti conosciamo - per | li giomo | scoisa notte a Viareg 

dare a Firenze il commissa'^io ^ gio insieme ad <iUn duo gio 

picfottizio c e da ntev.ire il pia 1 Oggi, domenica 21 no- | vani è stato soi preso a boi do 

no escagitato dai dirigenti della I vembre (325 -43), ono- | Hi un niiln rubato a Firenze 

“h I ■"«>"« Mari. M ..I. («l*/>110.0(3. m ™ Sh "t'ia ‘ 

utrauio «mplSenl. c, rifulU ' fr'.monla .11^ or. U ( 6 * ' gnora trama lodicc I. Adda 

che le piessionl esercitate da ^ no una volta raggiunto Via 

e'.ixinenti [Kilitici fiorentini di pur rcggio con lauto della Iodi 

le governativi per impone un — — — — — — -v . . 


un tonicnno di iiafiira U cnico elettorale per sto Sghcuri 


da tener i a Gniiiinna per < a/ le quali ^ prewimeiifc la respon tulle le nuiuoni avranno Ino nnnoviamo a nomo della Reda 
limitare con la iiiatsinio c//icn sahilild deMeqrelori rii sezione> go m Podein/ione Via Moica vione doli t/ni(a le nostre più 


f* CI sembra che bosli 


i d.intc n 26 R 


1 fi aterno condoglianze 


miililiilliiiiiiiiiii(iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii||]|iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii)iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii|j|iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiH 

1 ^ 







I IL MOMENTO IN CUI FATE I VOSTRI ACQUISTI ? 


Riirovafa l'aula che servi ai rapinallori di via dello Statuto 1 dimenticate di visitare il 


Il giorno 

Oggi, domenica 21 no¬ 
vembre (325 - 43), ono¬ 
mastico Maria II sole 
sorge alle ore 7,31 e 
Iramonla alle ore 1646 


piccola 


lar:! cronaca 

1646 • 


rJato ’^iràrAdr;” s. | SUPERMERCATO DELLA CALZATURA 

anni abitante a Lastra a Signa x 

che la hcona notte a Viareg | VIA S. ANIONINO, 72-r, (Sollo ì Dortici del Mefcalo Centrale) 

gio insieme ad <iUn duo gio 5 « r 

vani è stato soi preso n boi do = 

ra Telia"■ei'naia" niTaTT Ì DARETE MAGGIOR VALORE AL VOSTRO DENARO 
j gnora Emma Iodico L Adda 1 PERCHE’ SPENDERETE MENO ACQUISTANDO MEGLIO 

I no una volta raggiunto Via = 

I rcggio con 1 auto della Iodi 1 

cc <qveva rubato un altra auto l■>'■l>■ll>)dllllllllllllllllilllilllll>>ll>lllilllllllllllflllllillllllllllllillllllllllllllllllllllllllllil{illllllllllllllllllllll^lllnillmllllllllllllllllllllliiln 
mobile una Meicedes targata 

Firenze 204714 con la quale | . | 

SI recava insieme ai due a | I 


LArno in piena 


Convegno sui trasporti 


Sabato prossimo, alle ore 9 nel salone delie Quattro stagioni mici a Tonfano dove compì 
in Palazzo Medici Riccardi avra luogo un convegno sui trasporti vano un furto in una tabac 
e sulla viabilità urbana Al convegno — oigaiii/zalo dalla asso tticna 

cia/ione provinciale artigiani - sara relainie il prof Lui 41 F<tl Sorpresi da una pattuglia di 
lottini, presidente della STEFER di Roma adenti 1 tic iziovani fuggiva 


72-r, (Sollo i porlici del Mercalo Cenirale) 


DARETE MAGGIOR VALORE AL VOSTRO DENARO 





cia/ione provinciale arligism - sara relainie il prof Lui 41 F<tl Sorpresi da una pattuglia di 
lottini, presidente della STEFER di Roma agenti 1 tic giovani fuggiva 

■ venivano esplosi in aria 

Assunzioni UirATAM diversi colpi di pistola Uno 

t . c i , , . dei giovani Gei mano Govoni 

. 11 , Vi.inr. I ^ ^ ‘Il 27 anni veniva fermalo 

‘ f ^m mento mentre I Addano veniva rin 

m.nrh tracciato icii mattina a Fi 

I ATA\ . ri^^ .m sottolinealo che ,cn/e e tratto m arresto 

i AFAM SI dice impossibiblaU c non oh gala all assun/ione dei Niente di nuovo sulla ranina 

ilavoialon si dichiara cho la C I dtl iz/i esiiliclHia ,nllpei temolo <i nuovo suiia rapina 

tamente le fun/iom che le sono piopr ui (Itfesa dti lav ualon ^ * '■m dello Statuto L unica 
( SI mette a disposizione delle organ./ i/ioni sindacali di cale lXamLnto“'’‘delìr T 
goria livornesi per tutte quelle azioni ic \cirnnno cicute aita « Giulicua 

per . SlTThaTiral, /de 







Ili»»- IC -HilDti-iiV 


WTOiiiii I ,, 


I l . V.. U U. 0 HVO. 4 ..UM,; u,.uc Uigcm./ i/ioni Sindacali 01 caie fmvnmrnlrh Hella « r,liilieHfl 

goria livornesi per tutte quelle azioni ic \ei ranno decide aita h* ^ , 1 _ 

lora perdurasse 1 attuale stato di disa i e di uisicuicz/a per 1 8 '°'' 

lavoratori sulla base dei diriUi da qu, i acquisiti tnsi , onie c f'" Stello Scaldigli e olie 
avvenuto per altri dipendenti della La passali alle dipendenze ™Probaoilnionte seni ai 
dell ATAF dar lapinalori dell agenzia 

postale per fuggire dopo il 

Riunione pensionati ferrovieri “X/T iTe 

Per giovedì prossimo alle ore 15 30 presso ii Dopolavoro Lauto e stala nnliacciaia 
ferroviario via San Gallo 10 e indftta una riunione di lutti 1 nel poinciiggio di leii da un 
pensionali ferrovieri vedove e superstiti per fare il punto sulla alita gioinalisla m via Ber 
situazione sindacale e per il lancio clclld campagna pci il tclli angolo via Ferdinando 
tesseramento 1966 Martini Sul fioslo si sono re 

cali immedidl unente il dottor 

Seminarlo applicazione forense uuaveiid ddM sqmri,a mo 

„ 2 , " . bile ( alcuni soltufficidli del 

Riprende Id sua attività, pic^so la Facoltà di giuiispiii 1,1 jxilizM scientifica per 1 ) »i 
dcMzu della Utiivcisita (via Laura 48) il «ScmiiiatiD di uppli luvo di cvcntuili impronlL di 
cazione forense» sorto per iniziativa e con la colliho a/iom giuh 
^ della Università e dei Consigli degli ordini professionali foicnsi nAlIc «Gml.. Lia» 1 ladri non 
i e notarili allo scopo di preparare i laureati in giurisprulcnza .bevano dipoi tato niente re 

^ e gli iscritti agli uliimi anni al perfczionanienlo cii -ili applica a, „.,hijli die 

zione pratica dei principi leorici appresi mi c„.„ u.mifsitan iiruTabilmenTe se vivo 

Oh insegnamenti saranno impanili da pmrisson iinvenitari e "T " , ™ de due ranT^lòri 
J . da personalità della magistratura e dtl fimi 11 Seiiiiiiario de ì!a„' „iT,„n ° n.T ?n , 







EMPOLI 

VÌA S LAVAGNlNl H 
(già Vjft del Oi|lio1 
TELEFONO N 74 60fi 


TESSUTI E CONFEZIONI 
PER UOMO E SIGNORA 


Abiti Spopa 
) Biancheria 

Coperte Lana 
Tappeti 

'Sartoria da Uomo o Signora 


Dalla «GiuluLta» i ladri non 
avevano dapoilato mente re 
colto un p.iio di occhiali clic 
molto probabilmente servivo 
no a uno dei due rapinatori 


luiiui ucua uinsiatiuiuia t uci loiu u seminario Qt ,„,,n,l,v ndlnrfidd 

dichtra paiticolarmente la sua altiviU alla picp.ii i/ioiic ixr bu «ndo enlmono eli uff c 

asr . gli esami di procuratore legale La ouma esc k lUi/ioiic in Stcuudo l( icstimo 

men- ... iXiXiitiXh::;’!, 

atttt 8 iaiiieÌà|Meag|iÌ^|t 8 »^^ nindondla da almeno einiiiie 

sciopero FEMEPA 

Ln pericoloso iireguuiudlo 

f * vV I d prcsKien^d dell Oidint dei medici di Fiicn/c in o( .isiine Giuseppe Poglialonga di 37 

^ dello scio[)cio dei mcNiici (Il istituto ha emesso il bigiieuU comu anni eva'-o 1 8 stllembu scor 

à w» -i f " ‘IfeéX mOdlo l Ordine dei medici in occasi me dilla prodina/iont '•« dall ospedale (lUadagna c 

1 ^ ‘ dello seiopero da parte delta FEMF FA letlrid/ioiu rnc iici «'Q atliv ami ntc rieer alo ui 

‘ ^ ^ ^ ^ ( enti previdenza ed assistenza (INAM INFS INAII t NFAS Toscana dove sembra abbia 

^ xs. IN'ADLL LNPAIS) esprime la propria soliclaiiota con i smi trovalo nlugio La sua pre 

' ^ j 6 i < degli istituti ed auspicando una piena riuscita cicli igi senza e stata segnalala a Ma 

t.izione, invila tutti i medici della piovmcia a solideii/zarc nna di Massa dove egli si sa 

La pioggia, caduta abbondantemente per due giorni consecutivi, ha riproposto il consueto spelta con i coUeglii in lotta affinché le sacrosante ospiradoni di rcbtie recato in eompagiua di 

colo delia cillà < on le strade allagate, con le fogne ingolfate, con gli scanlinati pieni d acqua dignità piofcssionale e di valonz/azionc della loro opeia una ragazzina Giovanna Gu 

Per questo abbiamo preferito fotografare l'Arno In p'ena ((tal ponte alle Grazie) in modo da txr la iinascila dell org.tiiizzazione sanitaria vengano od glieitno di 15 anni residente a 

«•glisr» un aspetto, come dire, suggestivo Nella 'oto l'Arno in piena disfatte Viterbo 
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.*,1 . ‘ 6 "*» ...J- - 




Sciopero FEMEPA 
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VI PIACEREBBE TRASCORRERE 

GRATIS 

FINE ANNO A PARIGI ? 

Dal 30-12-65 al 3-1-66 TUnO SPESATO SENZA 

SORTEGGIO? 

BASTA ACQUISTARE UN TELEVISORI 

DI MARCA MONDIALE (Pagamento anche in 18 mesi 
senza cambiali. Sistema COMPASS) 

da V I G N O L. I 

FIRENZE - VIA CIMATORI 21 - r - TEL 28.28.13 


Termine prenotazioni 29 11 65 Richiedeteci PROGRAMMA e INFORMAZIONI 
Viaggio organizzato dalla Intertravel Aul Min Turismo del 7 10 65 N 


N 13073 63204 




sifinHmiHminunmiguimutRtiniluiuiiiiiiimiUliiiiiiiniHiifnmimimiitutiiiiiiiniiHuiumiiiiiiiimii 

















































\lk> 1(1 (li t|uest!i miiltina .il tea¬ 
tro ^'cl■(ii, iivrà InoKo la nianifosta- 
zione organizzata dalla Federazione 
fiorentina del l’CI per celcliiarc il 
ventennale della Re'.isten/a e per 
espnmere la solidarietà dei paitigia- 
ni con il pollalo Metn.imita in lotta 
eontro gli aggiesson americani. 


La manifestazione saia apeit<i dal 
comp.igno Sihano l’eriiz/i della se¬ 
greteria proMiu'iale del I’(’l e d<il 
(onpagno sen. .Mano fàibiani. Oia- 
loie ufficiale sarà il compagno on. 
Irrigo lloldrini (Hiilow) coniaiidan 
le partigiano, medaglia d'oio al va¬ 
iolo militare e inemino della dire¬ 


zione del partito 

In (|uesta occasione, a nimii’ della 
direzione del PCI, saranno lonse- 
gnate una medaglia d'oro ed un di¬ 
ploma ai lamiiiari di (Giuseppe Ros¬ 
si e\ segietario della Federazione 
lioreiilina del PCI e delle medaglie 
d'oro a Laneiotto Hallcrìni, Migi 


TAVOLA ROTONDA DELL’UNITÀ 


Uardiicii, « Polente «, Elio Chianesi, 
Rruno Fanciullacci, .\driaiio Go/zoli 
e .Marcello Garosi che conilmtlerono 
nelle «brigate gai ibaldinc ». 

La manifesiazione si concluderà 
con un corteo die raggiungerà piaz¬ 
za deirUnità dove sani tieposta una 
COI Olia di alloro ai caduti 


Prato 


III I. 1,11 i!i AUTOVOX BECCHI BREDA CANDY 
CASTOH CROSLEY EMERSON GELOSO HOOVER 
KELVINAIOR MIELE OSVA PHILIPS PHONOLA 
RADIOBELL RADIOMARELLI REMINGTON SAN 
GIORGIO SUNBEAM TELEMONT ZEROWATT 
ZENITH COLOR 

OdrdPlilo dicjli iicquisll colloHIvl 
IL Km che ronscnfono iigli nssocliili 

■ (1, vciulero <1 qiiolniionl mlijMori 


PRIMO =;s 

LTP 

\I il tflestar \ 

Miìd STANGAR 21 \ 

I PUNTI DI VENDITA S 


TELEVISORI 
L. 149.000 
L. 85.000 


SONO PRESENTI A 



centro sinistra 
aMontespertoli 
INTERROTTA UNA TRADIZIONE DEMOCRA 



\\.l V tlt tou mi I vin » suu fii l ;i(yiM di pt il i 


Promossi (Idi iiovfro luirnole \ 
SI è stolli a Motik pinoli miu ' 
fot old toiomUi sul li no .la 
(immt'ii Ir ritmo di cattrosmi j 
slra ( I prohltrn LCOiiomtt t e\ 
sociolt citi ( otnum ? Aih 'oiola' 
rolotiffJ olire a (Itane t licmt | 
f/i ctllodiM crtiiitj prt salti Gì | 
no AJ/7’Ofr sef/reldrio ('ella j 
ztoiìp j(i l Li e coiisioiitrt cowu ' 
naie Aunlio Giorni stprolano'i 
titìla ( tim‘ra thl lai oro i cons ' 
filiere comntid/( TTatm^io lotti 
cz snidato titìl aiinninisiraziont 
(Il SUI <trn pr’ uh uh (lolle (a o 
del popolo ( consiolu rp comunale 
per i( fifitppo socuilisfo Ademaro 
I nn eorelario (iella st^iont dd 
PSIUI’ Andrea Lupi prisidaileì 
del ( ircoU) ciilluralt Conci Un' 
Marchesi Martello Calasi pre 
sKÌcnlo (ItU \sscciuzioiie caccia i 
lori e consifiliere tnmuna't Flio I 
Litcolni prcsidaitt dtUa lutale 
(ooperaiiia t cfmsiohcre comu 
naie 

A MimtespcrtoU a ntro sinistra 
i uol dire una sola cosi luol 
din iiilc'rruzioiie di una //oriosa | 
tradizfoijo dt mocrafic n ht ha j 
! islo per oltre vtntaniii il C£>- j 
rniiiie diritto t guidato dalle for 1 



m 


M compagno Lotti ex slndnco 
di Mon.esperloll 


zp popolari t pa saupio del po 
Urc a qudle lor e che difendono 
iiU inUrtsst dtll eia si padrona 
Il La prisdiza ilei PST al noxer 
no ( 1(1 Coniiint di i/nrslo inipor 
‘finir centro dtllti Voldflso non 
niodi/ico I If rrnmi dilla rpii shont 
(on lainrnfo dii Cditrosmi 
sirn ( con l csclusiniir dd purftio 
fomnnisla lai onirno lofaic la 
Kutuioiic p profindamcnh muta 
la I imìn<diatn ntnle la popola 
in( ha ai cari’ra'o i riflessi iir 
patiti dt una pohlica du c Cfm 
Irriria oHc fenditi i alle aspira 
ziotii ed ai reali rapporti di forz^ 
(sistenti in qui lo — corno mi 
fatili altri — centri della Fa cri 
na ( del paese 
A VfonfesfH rio/ come o/froic 
il [’artito Lomniista e il primo 
parlilo cosl'lin ce una prouiìc 
for a dftnocralif i r popolare cl( 
turila il IH pir dito dei ioti e 
(he raccopltt il rnapp or nume 
ro di sinipalit da parte dillo 
popolazioni 

! e cnnrluioni per ricoslifnirr 
fiuclie sloiolfa ma (/lunta siffnt 
lo 0! rd)}ì( ro aiuto un ampio mar 
pine all interno Iti Consiglio / 
sociolisfi pero n omiippw allo 
politica impostd dal centro pcr I 
la (sitnsioiit del lenlro sinistra 
ilal 1 entro olla penfina » (una | 
joTinuta (lucsta mollo cura al 
l un Rumor') h inno rotto lai i 
leanza co ni coin misti ed hanii} ] 
consPtififo che d poi imo del j 
Iomuue aiiinoi nro i rappie mi i 
lotili della DC coati a doppi j 
Ilio con I prandi proprutan dii 

10 Olia L tùli i/li iimbunti piu 

rtlnti (Iella Itlddso ( delta 
pria Ulna liortnti la Li rio Ini 
lento del PSI noi era qudlo di 
riportare indiilrf li siluoziotit 1 
ma non sono l' ufcmioni ehi I 
cor tana In tisi i al i I 

td I fatti parlalo (Inoro I 
non pofiia tssirt alinmtnii poi ^ 
da oppi aiidiìr aionli sulla j 
strada dtl propri sst i dillo di 
moira io i uol di e rieerturc m 
rapporto fetondu e sfridi toti 

11 nostro parhiu lon opiron | 

i/itcisamtm/f I 

/ fatti parlano iliiaro si c dd \ 
lo \stolliamoli 
Trasporli sciiolo piccole in 
in se ( soprnliil 0 apneolluru 
pursti I prolili un lo daiiunlal I i 
Ùonfi sperfoli pnlAiiiu che lur 








Il «SOmpnuno Mozzoni 


talli If ro orofli n .azione sono 
a similolnl a rpn'U ili ci nlinaia 
(Il loinimi ilaliani Qiipsfi prò 
d’f tt I /ionio ubilo una battuta 
(Il orresf? e non sono oddinf 
loro loninti itididro / / reio 
ZiOtii di Tfoz on rnnirniiain 
dallo h o Itili r'i Ilio /Irli , x 
111(1(1(0 lutti ha injnUi posto 
III ria ir lo mancan-^a di (juaì 
sia I fondanenlo ddlo sfopan 
(Oli CUI I t feniflfo di lanciare 
il c( litro sinistra Monte perloli 
sccotiilo il quale oi rrhhe » fallo 
piu d centro siinsira m W mesi 
che le ainr^inislra ioni di sita 
stra in 20 ritmi i 
Rochi falli sono stai sufficienti 
a smantdiarp pia fa affermazio 
ne (Il I riitata se nolo nci/iiedo lo 
frode «olio miMO/iti die Ioni 
ministrano IP di uiistra ha nn 
oosfolo iirnpi Italo per U (inoli 
ha ritircofo i lordi r che I am 
ministrazu ne di cMilro sinistra si 
liiiiilnla ollanto a h nninnre 
) ad iiinii ìurar( 

Con In'luaU n nm iitsirozinne 
mi ece Inlfo imo i ne di prò 
Memi hanio sibilo una battuta 
larreslo i fomiiciort do r;uelh 
dillo s( noia (lira sene di olwtmi 
ialino ni Ilio dtmez oft i contri 
bnfi per r/nodira e i libri) a 
i/i/illi dello piccolo ifnpre?ri prò 
dittila ( tomiiir’-c iole (il prr 
irjenfi dillo ! ooprratn a ha de 
nnniioft) nn ouitanfo dr circo 
00 nula lire tanno di im/)0«le 
di do IO I consumo) a quelli 
liorlii I p TKToatiii iondonnafi 
alla eh ro i dalla mancanza dt 
lina polita a cht p'irleiido dal 
( omim ni SCO od uniftcnrli pi r 
farli diieinn palniiininn di tulli 
COSI come ha affermato I otti 
I pialli tifine dell apru altura 
(fiHsti uìliini e sono i piu armi 
oin liner i (hinramenle don in 
Itritnlo del (ardano ddia Cdl 
(tinnii d paoli ha citato due 
iati chi riassumono con crii 
11 za la (irritila della rnsi del 
iomnin 10 poderi i unii e %0 
' ei quali I oiicoro prr venie il 
rrmtodnio ii('za(iro Alla nascila i 
iitl centro sinislio ha affer 
nato Giorni mi aspettato cht 
qualcosa itnisse fado non fos i 
altro per qualificare lo nuoi a I 
(iiiinunistrnr niii oppi ini ece 
mbra lultu il conirono 
Il prohli ma à chi il ccidro | 
ni Irò ambi a Mnntespi ’toh ! 
imlprado la buona fede di una 
porle di tniisii/h, ri socialisti e 
(ndii deììr DC < dominalo dallo j 
d-isfro dr/rotea che et rea aperta I 
iunfe di riportar! imlidrn il mo 
i mi ito democratico Prendiamo ■ 

I ipricoltura I 

il crziHunp può i ssere icramei' ' 

fi im centro aniincfore unifica ■ 
fi n dello I nloiitn di lotta delle i 
nasse (outndiiu micce «i riar 
co in sen u controno Prcndm 
no ad esempio l oìriftì io sociale 
sirumenlo indispcnsabtlt per io 
lonzzare il comune i suo prò 
iliilli pi r CDinhoUere contro la 
p netrazin ir capitalista ebbene 
nirniri da iuta parte si diceto 
SI dollollro I bonomioni In de 
sirp (lorolea piesmle in piimfa 
hduiio fatto di lutto per far sor 
(lire un altra miniatila che di 
fatto tome abbiomo afJtrintiio 
oicbe ni con ipho comunale 
(a I pinco (III proiidi ooriri / 
nrsfri app<lii all unita oim ri 
mi II inascoltati ( la nehiesta 
di im imico orpanismo potroci 
nato dal conviiu < stala ri spui'j 
/■ chiaro die il comuni non 
pio fari la riforma oprarla pe 
ro può dare mi prande conlrihutu 
può per I i mpio pri ndere inizia 
Ine per In soli/ ione di alci/iii 
jnobfemi eli larnllirc nrbaiasliio 
nelli (ompraint in cìiict me di 
apiilomc rati urbani con stradi 
sliflli {0 I 111 

lll'o prob/tino m nìazionc al 
fenpo Iditro t sloto qu Ilo dei 
Irfispo'li da SI risofiono prati 
taminlc in un opprai ami nio no 

II I olf dr ì I ori lai iralu i fit r 

/)( lulohin Si (iiioiuiipi lini 
Cline nlhmo piii/tllaifl of ptaidro 
of/irt) dal 11 ntro Sinistra il si 
li; IO II/ pino di faohri n.ium 
su I al noi 1 1 U il I n 
la montili a di i/iia/'Ui i unp 
i/in in din aia dilla bollopiiif 
{icj I autonomi I ih pii tuli IoìoIj ] 
per lo ri pione per Io riforma 


delli fiirtiza ìoiali a qui in 
projo di OHzi e iato r tato il 
r fu u il I parti di Ila piunta di 
I ri (tare le loiilri/dediuiuni pi r 
I fa tl apportati al hdeinria dal 
' in ( }‘ì 

Ci ululendo \to nu ha rr n 
tu ui lilathl I qmlart sulla 
mp ta Olii (hi din ra altre il 
Ida ( 0 pio ini niroli l'ijiien» al 
Inai i o'o H« hilantio proi t 


t orli lidia pn (nlofn imi 
rir di propi li di offiniij di 
tanno da una lOiijerin n oprar a 
eomunoli a un toniipiio iiniiit 
miro da comordare enti lornmi 
I In ioni lomunali un coni 
uno di tulli h a sot 111 otti n ria 
Ine I sparli < una eonfiitii i 
III (ito nulo orf plinto e eoi 
ffldiHP e imo {oiifirin a stilli 


Oggi a Barberino di Mugello 


Si inaugura il 
centro di lavaggio 






Da oggi, grazie all iniziativa deli'AmmintsIrazione comunale, an 
che a Barberino di Mugello, entrerà in funzione un centro di 
lavaggio Queslo moderno centro di lavaggio istituito nell'edi 
ffcio dove SI trovano { bagni pubblici, é costituito, per il mo 
mento, da due grandi lavatrici elettriche e da un asciugatore, 
che lavano e asciugano con notevole risparmio di tempo e fatica 
una grande quantità di biancheria Nelli foto (in <iltt j le la 
votnei meccaniche un li is ii Tasciugalore elellnco 


SnI int ({inumili di Pi Un ha > 

«iviuo ini/io il < USI) di ptik duiu 

I /lonnnu n(n didauic ■ p< i nso IT lit i 

gn<nili pnmiM i skìhuIiji sul dilli 
' In stona r onU nipoi mi i t la Vitui 
I Lciuca/inni' cixk t (ii$'ani//ato \nu! 
dt\H \mmtnisT»a/ionc tom\in«vic 

I i (ili Cinlto didillKo na/mna .. 

I io (il sLiidt (. documcnla/ioni di 
' I licn/c I i mo prrsinli rumu 
losL •lutiliIti lociiii < (I(il<i ptn 
vinitn uomini pollili i e d< ) 

' m()ndo {uUm ilo Cdiisiiilli il 
coi Si) nno oua 1^0 dei qinh 
I una (iiai anima in quilil ì di 
iiidiimi (molli insi^ninti di 

SI II )k sii|)i I lOl I) 

I \ tuKi ha poito i] s liuto il 
j siiulnto (i>mpa(;n(i on (noiTlio 
j \{stn vhc liti brrxiininti din 
I su Ilo II significato di questa 
impoti Ulte n i alltavcr 
bo 11 qu ik non solo si t m 
I teso ipiulou omaggio dia Ho 
‘JisU n/1 a c ni anni dalla li 
b(ii/ioni m. SI c solili ) anche 
dare nn cont ibiito allo studio 
dei gl indi awinimcnti slot) 

Gl (Il 'li iiliiini ( nquanl inni 
la pioltisiom o sinta icniila 
dal prot (.i<i\anni Calo del 
JLniviisitad I iien/c che ha 
s\oUo il lena «Stona con 
Icmpoianci el oducaziont mo 
late c civile 

I ìrco iloiico compreso A 
j Quello clic \a lalla prima guer 

ra mondiale ai giorni nostii 
I illustinto ed approfondilo da 
1 28 icla/ioiii che si lerranno due 
volte la settimana (il mai ledi 
c il s ibato) Un pruno ciclo 
SI riferisce al primo conndto 
mondiale dalle sur origini al 
le copih/iom economiche e pa 
litiche del noslio paese alla vi 
gili 1 dell enti ata in gueira 
dalla puma f ise della guerra, 
all mici vinto americano dal 
la iivolu/ionc sovietica tino 
alla siconda tase e ai trattati 
di pace 

Vi e quindi il pcnodo post 
bellico clic tiatta soprattutto 
dii icgimi fascisti in Italia e 
in rtiropi dalla mai eia su 
Roma alh leggi speciali dalla 
politica (cononiica del fascismo 

L atu ggianu nlo delle gran 
m poien/i verso il fascismo 
I antifascismo la politica li a 
Stalo e Chiesa la politica esto 
ra del lascismo la guena di 
Lliopia c di Spagna i rapporti 
li 1 fascisiio o na/isino sono i 
temi che t oiicludoito il sccoihIo >. ■ 

culo ri 

Si pas'>a quindi all esame del 
secondo conflitto mondiale le 
sue cause dall ini/io Ano all al _ 

lacco ledi SCO contro 1 Unione [ 

Sovietica 'a seconda fase con 
l miei vento giapjMmtse ed anie 
ncaiio fino alla vittoria allea . mi 
la in Liiiopa c in 1 stremo ' 
Oriente : 

A questo ciclo fanno seguito | 
altro icls/ioni sulla posizione - 
dell Itnlnn nel secondo conflit = 

10 la caduta del fascismo l ar = 
misti/io la Resiste n/a in Italia | 
e m l'uropa i campi di siti = 
miniu nazisti c quindi 1 Italia | 
nell immediato dopogiieiia la i 
proclama/ionc della Hepubbli = 
ca 1 assemblea costituente il k 

11 aitato (li pace la questione % 
gmlinna I ONU e la dichiari = 

/ione uimrisdle dei dii itti del | 

1 uomo H 

lerranno le rela/ioiii p-of 5 
Giovanni Caio prof Rossi Sa f mjn 
baimi prof Paolo Alali i piot g 
I ranco Catalano un l lonelio ~ 
Sandri levi prof Mano Del f .— 
lo Piane piof Carlo Tranco ? 
vich prof Vi turo GiannelU S ' ^ 

piof Aldo Bersi li! piof Ma = j 
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PAG. 8 / fi re risse 

Interessante rassegna 

Il proisraimma de 
fiorentino del 

Il criterio della scelta da parte degli organizzatori 
Le proiezioni avranno luogo nei locali della S M.S 
di Rifredi — Le date delle pioiezioni 
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rUnità / domenica 2t novembre 19S5 


Laura Betti alla Pergola 

Circolo «Libertà e 
inema desistenza» 
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la ta s(>U(' fir d x intieiitari of 
ieri! da alcune irnpr riami ti 
netichc 

beco d orofjramina 

1 Liete t Relifjiosiia e moti 
do moderno V pre^enlnto dal 
pro/essoz Piero Pumpuìnni 
26 nove nbre ^ leone \loriu 
Prete V di Melville J duem 
bre « V rjdtorio *> d numiel 
IO dicemore < Lizt} d ini erno » 
di Berpnan, 17 dicezn^re ; Il 
1 anfjelo secondo Afotteo » di 
Pasolini 

2 ctclc « Il film iiìc/iiesla » 

presenta'ione del professor hi 
lippa Mona De Snnciis 7 peii 
nato « l'italiane c l'in orpT’ di 
Zavatlini 14 periiioio « Rus 
51(1 sotto inchiesta » di Mar 
celimi, 21 peiinnin «Te ritta 
proibite » di 28 pen 

naia < Italia proibita ^ di Dia 


I >U (idi ; 's\fs zi p r, 
\ittorio h niauuele 'iO’il 


Laura Betti (affiancati quest anno da una compì ima che comiirende Vittoria dal Verme Mino , 
Bellei, Antonio Casagrande e Luigi Di Berti) presenterà martedì sera alla Percjola « Liberia o 
res stanza n uno spettacolo recital affidato ai versi di Eluard Vipzarov, Ncriida, Gitfo, Bassani, 
Pasolini agli scrittori Di Croce Themis Bernanos Calvino Zirzii, Straniero, Calamandrc , alle 
canzoni ài Brachi c Atoill ài Sfrohler n Carpi rà i celebri cinti popolari come Bella cizo». 
Addio Lugano bella i < Pietà I c morti » Openndo su un montaggio » di Filippo Crivelli, 
Liiira Betti ha curalo anche la regia Lo spettacolo non verrà replicato Nrlli fot) una scena 
dello spettacolo di Laura Betti 
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Mostre 

d'arte 


Sono state inaugurate ieri 
niirncroii? mostre darle Alla 
OaVena « fi Vaglio * — via 
Marfelii 26 r — si à registra 
ta ta personale del pdfore Ari 
(tré Vcrlon, alla Gatieiia «Nii 
mero® — nin Cainur 8 - si 
e avuta la collettiva di M 
Bassi e 0 Perugini alla Gal 
lena d Arte « Goldoni » — 

piazza Goldoni H — la colle! 
uva di Galeazzo ztiizzi e Gin 
/inno Ccise/fi alia Cnlleriu 
d Arte e Spinelli ^ Chiasso 
Armagnati 2 — la persona 
le di Cls Plelcher alla Galle 
ria «Gai» — uia Toinabuon' 

6 — la coUeItna > 

- fDoPero Capitani Derisa 
no Donati Fusi haorzi. Fra 
Ics Caragafa Caddi Gio Ren 
tt, Morsili, Mcngiardi Kiaingii 
fi Afiniafi, Paoli Felrozzani) 
Ada Galleria d Arie t Savona 
rola » — OKI AJarsilio f'icino 
(lato via degli Artisti) prose 


TEATRO DELLA PERGOLA ITALIA l'.ia Nazionale Icic 
Alk U> IO t 21 It (ulunii du fon,) 2l (if'J) 

A* ( iim. Inf,inlaninui I rsi rcHo 

l<lll Mar.si. M< rilnl Tonv Ut maNZONI «le! rtthltimi 
Il in uni r \ s( zìi Cn-ilid' , . . ... 

b Uli c Irrli . I rompiKiloriI . 

( in Cirlcm SpoRito RniUli MODERNISSIMO i\ B Cavour 
SiJlmdll Did> Hol/cr c Nell lei cti'li'U 

rtivte Uno spettacoLo dlvertcn Agenir / 55 tnissti.nc disperala 
tlasimo NAZIONALE (Via Cunaiori Te 

istituì FRANCAIS DEL FLC- lerono 270 170)) 

RENCE I complessi con N Minfrcdl 

Dlmmche ZI novembre 1965 a 9V ♦♦ 

IO TO lu r! icma Arlecchlnc VITTORIA (Via Pagnini Tele 
VII deJ Dirdl J7 « Lt Ilo foJ fono 480879) 

Ict de 1 ouis Malie avec Mnu fp avvcnlure c gli amori di 

rke Hontl iFour adiiltcs «zìi Moli llanders con K N vik 

Icment) a 

SALONE FLORA (Pn/za Dal 

Al""'.’»™ An,„„.„ c,.„.cio,„ IVrze visioni 

parlerà ani lemu «I nosiii ALFIERI (Via M del Popolo 
min n All inirio breve concci T /ut i cjn 
,o dtll , . C ,r„lo Auro™ . i',', 

_______ _ con Franchi Ingrirsii C ♦ 

kMÉuCMM A ARENA GIARDINO COLONNA 
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^PBwmimvmwm Itrov C 4 
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I Vll^lOlll ta Un pelle o la mia (on F 

Sin uri IIK 4 
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Opiriizl.iiic /«nzitnr con SU | ESPERIA 
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ITALIA l'.ia Na/ion.iie Icic 1 
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1 om. I ni,mtaninui I rsi rei lo ' m i 1 il l 1 1 ro t 

MANZONI .lei rtthllimi 

(unii Im^o II irnnio Irserzllo FARO Via PloldU) 
MODERNISSIMO (V B Cavour Vurrn non rs'. n rii. 

1 el Zf'i 'I l'tl U < 

Agente / 55 missione disperala FI GRIDA (Via Pisana 
NAZIONALE (Via Cunaiori Te fono 200 HO) 

Ict’ono 270 170)) ti tua pelli o la nili 

I complessi con N Mmfredl mitra 

VITTORIA (Via Pagnini* ' Tele INDIPENDENZA 
fono 400879) ■■ "" 

le avvcnlure e gli nm.irl di ,, ,, 
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\>l< 1 < I IO d II 70 Suoni 
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iiu I' !0 ti tu Din .liti W'i. sii s I . 11 . I \ glia 

I n/I n ( r n Um 11 su « m ian/mu n 'mimi P.iiUin 

pi s t gli Siiings t3<.\« Suoli, il c irpUks. <] duque 

A5S CULTURALE RICREATIVA mui 1 L un Franto 
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Il tornii i>i< e d istasl con ( 
tb su I DK 4 4 

ARLECCHINO (Via del Bardi 
Tel msri) 

M'r\|»i)is irlA mi r. w * 

M 4 » 

CAPITOL (lei 272^20) 

I e soiddtes i con Lea Man 
sari 

EDISON it'u ua Repubblica 
rei 2 dll 0 )) 

M> Fall I A<ly cun A HiuDurn 
iFDcti alle 3 10 lU IO 22 ioi 

M 44 

EXCELSIOR tvi 3 Cerretani T»- 
leloiio 272 Ì\H) 

Pimi a (.n. iella di gli «piriti 


I fono 

I uomo chi non sopiva amare 

fon ( Baker DR 4 

AURORA .Via Pacinolti lele 
font» >0 401) 

Johnnv West 11 inHiidmi con 
D P liner (VM M) V 4 
AZZURRI .Via Pemreib» Tele 
Tono tt 1{)'2) 

LnsUllJ (Il sabbia con L Tav 
lor (VM l-O DR 4 

CASA DEL POPOLO 1 ! npiunela) 

II gaucho con V Oashinm 

SA 4 

CAVOUR (Via Cavour lelefo 
no 5k( ZOO) 

Quello strano sentimento con 
b Dee 9 4 
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I MILLELUfl V 1 Tipi Itiseli 101 
\1U 1 10 c I '0 d II 70 Suoni 
inpU '* iThi Mtrrv 
Kuls cu (fi r4i Vii onc 
SALONE RINASCITA (Se lo Pio 
I eni int B 21! l el 7( 0 117) 
1 ^ 11 . sii s I .11. 1 \ glia 

lati/ iiiK ri limiiu P< ut 11 a 
Suoni il e irpUksi i] cinque 
limi 1 L liti Franto 
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CASA DEL POPOLO (lini)iuniti) 
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Un t\ M MI IMI 444 CINEMA NUOVO (GalJu7zo Via 


FULGOR (Vuì M Fln/giferro 
lei 270117)) 

Altissiinu p (ssirmc c( n Glin 
ni Muraimi (V M il) 


gue con successo lo personale GAMBRinus (Via Bruneileschi 
(li Mariano /lardi che preseli lei 21>]i2j 
la 30 opere Ira ,l l'J .5 e il 1365 y 

N1CCOLINI iVia Kicasoh Iole 

■-- fono 2SJ!)2) 

l'olrnt ( Il ea'.o Xmanili c< n 
T HanJall G 4 

Musica elettronica °°i™, "" 

l I ili I ^ n n n \l M i 


Musica eietllronica ^ 
al Cherubini 

Sianiam nella sala del ( on 
servatono « Clierutiiii » dalle 
Ole 10,30 avrò luogo la se<on 
da audi ione di musica del 
ironica argaiiuzata da < V^ifa 
musicale contemporanea » Sa 
ranno pìesentote musiche rea 
lizzale presso lo studio di jn 
noloyia della Bratideis Unuer 
Slip del Massachus elts m pri 
ma audizione per I //olia 

VALIGERIA TAR''^"1NI 

Vasto assnrilmeiiin d| oggciti 
da vla>;,,ln cani Ile se dasilt hi 
bone Itgall i per medici l>rn 
diiiinne prnpila Itlparari >iil 
acciiraii Lia h / in.iiit M r 
Tel 2H23 FIR(N/F 

Doti. MAIJLIETT.A 

Disfunzioni 'lessuali 

SPECIALISTA 
maialile dei ( apelll 
pi Ile veneite 

VIA ORIUOLO 49 Tel 298 371 


PRINCIPE (Vie Cavour Telo- 
fono S?S«91)) 

Ih miintIriiKaiJ con R behnf 
fin . P I t roy (VM Hi) 

SUPERCINEMA (Via rimalnn 
lei 272 4711 

1(1(1 0(1(1 (t. I n pi r Rine > 

■ VERO» (Vi (.hibelino fet* 
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ALDEBARAN ( fet 419 007)) 

II avvi n( in c i,ll un< ri di 
Mfill f liim'f rs ffft K N i.s 

\ 4 

ALHAMBRA (l'id/za Bereana 

III (iKtIH 

Il < .iinp ikii I Bmi ( inilil r 
Fi rn indi l S \ 4 

APOLLO (iet 270 l)-l‘)) 

R t|>lmi I soli ( Il I f Li. I 
in nd( tl <>4 

COLUMBIA tifi 272 l7Nf 
Siiti m.inl ni il .ini .ni c. 
tos C 4 

EOLO (13(11)0 S Frefliano le 
iittno 29 (>h22) 

OSS 117 Init.i a fliiila eoi M 
l)t ni. ng( V 4 


GRANDI MAGAZZINI 

l_A MEDICEA 

VIA CANTO DE' NELLI 20r 24f VIA ARIENTO 9 FIRENZI 

CONFEZIONI ■ CAMICIE • PIGIAMA per UOMO, 
SIGNORA e «AMBINO ■ TESSUTI ■ BIANCHERIA 
- COPERTE Tappezzerie e Corredi completi 
a prezzi eccezionali 

PRIMA DI FARE I VOSTRI ACQUISTI VISITATECI l I I 


berie'te) 

Qiicsi I pac/o |)i//i. ii<//>i |ìJ/ 

70 m .mio con S Ir k v 

s \ 444 

cinema unione 

Il |>i ( )'< non disi i tono < n 
R C 1 I rr I A4 

CRISTALLO (Piazza Beicana 
lei ' G(j nU I 

Slxniml/iih II vili» fkllomf» 1 
Il n J > w in I)R 4 1 

EDEN l\ia i rfvallolti leielo 
no d (.41) 

I a coll e 11 mli li gge 
FIORELLA ilPi OdlZilJ) 

OSS 117 furia i B<>lil i < n M 
Di ini.rif,' ni \ 4 

FLORA SALA (Piazza Dalmi/in 
re) 470 )1))) 

la dei della cl((à perduti ton 
U Andrò'» \ 4 

FLORA SALONE (Piazza Oal 4 
(ra/ia) I 

II < i>tii|iaL.m> don ( uiilllo c i M 

1 ri 1(1 1. I s \ 4 I 

GARDENIA (Via D M \) ioni 
1(1 (00 91!) 

\X«nie <177 diH Oriente con fu 1 
rort i( n K CI irk \ 4 I 

GIGLIO ( I iMi //ni I 

Una Rfills Rnvc» kb'llfi < ni S j 
Mi L um OR 4 I 

GOLDONI rei 22-2 4l7) 

( im ma v ni l 1 F ilm 1 u(rt | 

lontni M II iste C 4 I 

IDEALE Iti SU70f»)) 1 

Slirmiiidnih li valli delirino . 
rt 1 >11 r S(r w irt fJK 4 I 

IL PORTICO Vn ( ipo 1i Mondo l 
lei (nSJtO) 

Qui Iti. |ii//(> l)i//o pi/o pi/ 

/.) mondo 11 11 I ( ( V 

SI 444 I 

MARCONI t'.id D (.iinnoni 
lei (ii(l(d4) 

fatirlU di sibbii r m E Tiv 
( t (V \l li) Dii 4 

STADIO (Li Hi M Fund Iole 
loiio 5(1912) 

I irli (li un ir* 11 l S m 
mi r S 44 I 

UNIVERSALE 'lo 2 ( 1 K 1 
( ■'•Il Hi di <1 (blu 1 II F 1 .iV i 
! .r (\ M 14) l)R 4 

VESPUCCI (Petiloid lelcloni i 
407 072) I 

{>( r in piikno m H "< ' blo t 011 
F r m il Iiu,r 1 «i 1 ( 4 ' 

Sale piiirncchiali 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Simlokin («miro 11 i.opard» di 
I S invi ik ( in H D mi m \ 4 I 
ARCOBALENO 

Due nijflosl mi Far West ioti 
Fr II r hi I igri'»'»! 1 C 4 

ARIIOIANFLLI IVii. >e(idgi 
n IU4 I 

I a coit r la mi i li kk' I 

BOCCHERINI I 

Pinocchio DI 4 4} 

CIPRESSINO 

1 Ih rivolti dei stile, lon I 
I Ru^'f II A 4 i 


al CAPITOL 

STUliPITOSO 

s ree ICS SO 


jf, ? wriAN 


.le,_ 


_ le sigle che appaione ac _ 
canto *1 titoli del film 
® corrlspnodoMo alla ao * 

* giiente ol issIflcaTlnne per • 

0 generi 0 j 

* A •“ Avventuroao * 

* C *» Comico 

OA -» Disegno animato 
_ no B n iciiDaedtarlo _ 

i_ OR ■> OratBnial>cd ^ 

'0 G — Giallo 0 

I 0 M » Musicale 0 

0 S « Sentimentale 0 

0 SA — Satiriro 0 

® SM Storlco-mllologli 0 ® 

* Il nostro gladizio sul fllm ® 

0 viene espresso nel mede 0 
0 seguente 0 

A 0 

* 44 444 -3 eccezionale ^ 

0 4444 ottimo ^ 

0 444 = buone 0 

0 44 = discrete 0 


PI50UTO, 

FRONTO, 

fVONTO, 

pronto'/ 


WcOi’A'Z 

I ROM T( 

\ sento' 


/ FOI?5E lU 
FILO E'ANCOIRA 

, TROPPO lun sor 



HO FATTO A M AeLf/C^ 
UHASCIAePA PGKLA 

L MlAguMUSOLAl 






Aercoledì 
.< Le nozze 
di Figaro » 



TEMO DI aver 

LASCI AIO CADEEH un 

PAIO DI RJNTI/ 




HELENE di Geffermann 


Collii e già stato .lonuizialo 
_ I inagur i/inno della Sfngiobt li 

I - _ TMaag^ig nc.i iim incili l'Hi'ì G(; (pievi 

tSWf 'ta 11(1 piogi.ininui ufi ciaU 

'l* •^1'p V ) 
iff c siila .iMlKi|jdli (Il (lue gioì 

'f» a III Pcrliinlo la puma rapprc 

‘ Si nla/iuiK dell opcr.i alt no/ 

/alt '111 ibhui finu nto al Tui 
un \) i\ r I luogo ni( 1 coi( il 
2 ) )o\ ( iiibi < id 01 (21 il I e 
(IO ( om in.iU 

M li sito foneerlatori e due 
toK Liti Ilio (jIii Inierpien 
prilli ip ili S 1/ui( D uieo (.ni 
Il II ) Malti KU Libi I la v il< n 
Uin Angela vercelh Silvano 
aw 1 /molli (.ino Siniinbt ) ghi VL.il 

w \ 4 ^^Ìb^S| ter Albi III MiihelRoiix fedi 

T a ^ 1 neo Orna Regia di Carlo {^i< 
(inalo SceiK e costumi di f a 0 
KiihnK (oitogMlii di flemno 
[lumieilli Oichcstra coro e 
fINFRÌ/ ^ coi|)o di fililo del M. ggio Mi 

I I SK ile f lorcntino MksI 0 d 1 
cxo. cf c» 0 ‘xif/fi/tri D- I COIO A lolfo I anfan) Fireff » 

Ecvzios Bt* PAM. I r,> ridi dllestimcnto Raoul I 1 

VIETATO Al MINORI DI 18 AMNll rolf) 
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PAG. 9 / spettacoli 


Fcucf imitm m vmi i mmri 

Fasto e dramma 

nella Spagna '||^™ 
di Don Carlo II. 




SENZA 

PAURA 


Una memorabile edizione del tormentalo melodramma 
verdiano ha aperto la stagione del Teatro dell'Opera 


Don (. ari ) Don ( ulo C ii 
quf tilti (|u turo oui ciKiue 
alti L lo (iotf IHtj" UiH c 
perfino I'KM l i liio^ihi ! Opt 
ra f]i Fanyi la Scala eli Mi 
lano il Lostan/i di Roma li 
teli numtio dt-f,Ii alti «lati 
luoghi ducisi quasi u ■•oUo 
line ire la dif'icotn della for 
mula/iotit (Ufinilica di una 
opera die ai coinpagm r i la 
Mia artistica di \(rdi pei un 
lungo arco di tempo \u\a 
appi na se litio Riyo/dlo ( Ira 
viata, riuando t sa andò in 
scena a Piiigi Si era gii ci 
montato lon àidri e (J olio 
quando \udi riniue le mani 
nella p.irlituia fx r I i di loru 
scaligeri in qu litio aiti t 
piu avanti già vicino alla 
morte il compositore aveva 
voluto che il primo allo pa 
rigino riapri se I opera che 
I arionc di quel primo atto 
gli sembravi indispensabile 
per la compii nsioru della tra 
ma u certo che cjuf sto lungo 
travaglio rreituo nasconde da 
un lato episodi t jirolilcmi niir 
ginali — rapporti con teatri 
ed Impresari — c dall altro 
forse una sorta di autociilica 
\oiso un epe a che non ave 
va potulo r apulo volare con 
la stessa im nedlata levili di 
7 ra> uilu <t di lii/jolello Un au , 
lociitica CUI non fu esir inea 
la critica ii ficialc piu prò ' 
peruci al < ira *> che al < si » 
Ma tutto etò ancora non basta 
a spiegare i continui np'nsa 
menti verdiani verso questo 
Don Carlo col quale si ò apcr 
la ieri sera la stagione del Tea 
tro dell Oper t di Roma 
Proviiiinn dunque a ccicare 
nell oper 1 so non ci siano mo 
tivi interni a giust'ficar»» n 
tardi e rifacimenti Si erriamo 
prima la stona tratta da una 
tragedia di Schiller da due li 
brellisti francesi e poi tra 
detta in ilnlicino J.a storie pe 
rallro nota, delle ansie hbcr 


Oggi si 
hiude la 


Settimana 
del film 
sovietico 


Con la pi eiezione dell opera 
più recente di Gngori Ciukrai 
Cerano una voUa un vecchio e 
e una vecchia si conclude oggi 
a Roma la Settimana del film 
sovietico che ha visto ieri sera 
sfilare sullo schermo dell 4rchi 
mede le immagini riccdmcnlc co 
lorale e slraoidinanainentc fan 
tasiose del piodoUo cerio piu 
inconsueto de I Intera rassegna 
Le ombre det/li avi dimenticali 
di Sergliti Pai igianov Reilizzd 
ta negli studi ucraini che reca 
no il nome piestigioso dello scom 
pai so Dovgcnko iiuesla leggenda 
emematograden d amore e d! 
morte ha un fascino sottile di 
CUI può forse sfuggire al con 
tatto immediato la profondità di 
tutte le iniplica/ioni ma che sor- 
pietule per 1 onginalità e per la 
spregi uiicatez/i anche formale 
con cui la matti la folclonslica vi 
è modeinamcnlo li aitata Delle 
Ombre deffli avi dimeiilicati 'pre¬ 
sentalo e piemalo al Festival di 
Mar del Piata) si avrà comun 
que occasione di ripailare in un 
bilancio generale della man festa 
zione che alla vigilia della sua 
chiusmn nella capitale (j Mi 
lano è feliccmenti terminala l'al 
tra scia) registra già un sigiti 
flcalivo successo 


Musicisti 
registi 
e attori a 
« colonna sonora » 

Ronion Vlad ■ Albnilo Lat 
luada sono stati inteivistati da 
Crlauco Pellcgiim per lo Irismis 
sione «Colonna ‘onora > '(ermi 
nato infatti il montaggio delle 
paiti filmate c iigistiate he in 
sci puniale fai a la stona della 
pailecipaziont ciii musicisti ila 
liani al cinema Pellegrini hu 
dato inizio alio inleivist» con 
quanti dal 19i() a oggi lumno 
legato il / IO nome ai vai film 
registi allori ci tici r musicisti 
Saranno intervistati fia gli al 
tri, Visconti Rossollini f ellim 
l 4 ivagmno f osco liovajoli Pie 
ci«ak 


( irli di 1 ) in C I 1 1 figlio ri 

I !ll|)[ I fi (il Spd., Il d( l sun 

li r( il //al ) ainoi i pi r la rn i 
trigni Misabetla di Valoi'^ 
dilli sua amici/i I poliiica pi 
Rode rigo niaichisc di Pii^. 
coinl>allLiUc pi r li libertà rh i 
pooold delle fiandre issi rv il) 
agli spagnoli Scori unno la sto 
ria dicevamo e (i aeiorgtii 
mo come forse pt r la pumi 
volta in una vifcrid.i imis ili 
da Virdi ri in si safipi i a eli 
dare la palma di [irntagonista 
di ambiguo E ilippo a L'ijn Cai 

10 a Rodeiigo a Flis.ibtlla 
I a sloria an/i ‘■i itresla pei 
fino a diverse angolazioni i 
vuole neeofUari i! dnmni.i ei 
h ilipiKi etilam ilo tra irnoi p, 
temo t lagion di Stilo’ 0 
(niello (UH irifelire amore ei 
Don Carlo*^ 0 quello del con 
baltivo Hndengo'' 0 infine li 
triste sorte di Clisahelta'’ / i i 
ognuna di questi stoiie o ai 
(ora di per sò ambigua perche 
Don Carlo o non solo amante 
infciift ma ariefu patiioi, 
Lìisabetta si isserò infelici 
ma anche regina I ilippo ha 
su fJi sé la cappi pesante di 
una tradizione oscurantista 
impei sonata dal Grande In 
qiiisilnre la quuk frena i trai 

11 genciosi (he affiorano qua 
f h nelle pieghe del suo ca 
ratiere 

N4 meno complesso è come 
ovvK il discorso musicale 
Fcrclio SUI pure attraverso 
qualche lungaggine o (tualche 
ineguaglianza d ispirazione — 
le quali spiegano anche la scar 
sa fortuna che 1 opera ha avu 
to in rapporto ad allie parti 
ture verdiane — ’a musica di 
Verdi fa qui un salto di (iua 
lila non indifferente Abbonda 
no cosi 1 recitativi drammatici 
e diminuiscono fino a scompari 
re 1 « pezzi chiusi > tradizione! 
h che anzi quando appaiono 
spivono razionalmente a sotto 
lineale improvvisi muiame*riLi 
d atmosfera L orchestra si ca 
rica di umori nuovi seguendo 
da vicino 1 andamento della a 
zione c la sua continua c com 
plessa ambiguità 

Forse da qui dunque il 
lungo travaglio creativo ne) 
la ricerca di un equilibrio che 
permettesse di esprimere non 
un solo sentimento ma più scit 
limcnti Non piu snltunlo il gio 
sanile < nsorgimcntismo » o 
soltanto la polem ca di costu 
me nascosta sotto le note del 
la Traviata Ma insieme 1 amo 
re e la passione politica, la 
ragion di Stato e l diritti del 
i uomo in un cal Mdoscopio di 
personaggi e di situazioni nuo 
ve, e con un linguaggio mu 
Ricalo che presagiva le grandi 
conquiste espressive di Otello 
c di Falstaff 

Nell edizione presentata ieri 
a Roma, al nome prestigioso 
di Verdi era stato accoppiato 
quello di Luchino Visconti di 
CUI sono ben note le propen 
sioni registiche per i) melo 
I dramma L lo sj>etlacoIo che 
j Visconti ha messo in piedi è 
' stato cerlamente degno della 
musica verdiana Degno come 
sfarzo scenografico e come 
scehc puramente registiche 
sopì attuilo perché si discute 
ra fi lungo se le soluzioni idea 
te da Visennti concidano dav 
vero con le intenzioni vcrdit. 

I ne E se gli eslunaion saran 
no sempre pronti a ricordare 
il realismo verdiano per giu 
stificare quello minuzioso e 
sfarzoso di Viscoitl gli avver 
san saranno alticttinto pron 
li a rovesciare 1 argomentazio 
ne accusando il realismo v i 
scontiamo di aver ricostruito 
, la Spagna ma non 1 eterno 
! dramma dei protagonisti Per 
i sonalmentc siamo piu inclini a 
dai ragione agli estimatoli od 
oltranza E non solo perché lo 
«pettacolo che ha costruito Vi 
sconti è in sé assai suggesti 
vo ed affascinante ma per 
cbé i) fatto che lo prima sle 
stira fosso destinata ad un tea 
tro «tutto da vedere» come 
lOpcia paiigi'ia non 'a se 
condo noi sottovtlunato E per 
di piu la regia tu Visconti non 
è soltanto « tutta da vedere * 
giacché in essa lo sfarzo e il 
realismo sono tuli altro che da 
ti puramente fermali Nella 
sua confei enza stampa Viscon 
ti aveva detto di aver punta 
to su una Spagna < vera » ed 
avevo lasciato intendtre che 
questa ventò sarebbe stata sn 
pi attuilo una verità di atmo 
sfere mediterranee Seconeto 
noi ha fatto qualcosa di piu 
intuendo in evidenza con acu 
mo addiiittuia di storico al 
curii nessi fondamentali della 
stona e ddla vita del popolo 
spagnolo II rapporto contrad 
dittorio ad esempio tra il scn 
limcnU) magico religioso pesun 
tt e barocco cd il paesaggio 
assolato o il cardllere del go 
Ileo spagnolo drfiirmatico fino 
alla tragedia e fastoso fino al 
la decadi nza nel suo rapporlo 
con il semplice candnrr» Hello 
nichitcltuia civile o 1 odio a 
more nei lappoiti tia il po 
polo cd una monarchia come 
quella di Filippo con il suo 


L r i\ eli il ri pi ( IH 
t il 1 " (Il fuii/ii i( pr luti 


1 tutto qui' 

ilo di Ito 1 11 1 1 

sli/if iif M,i ( 

HI )( ( Olii II 1 ! 

\ imi oli (il mie-, 1 ir 1 1 f 1 

I 1 il ri Uh it ( 

ir 1 1 ( Si n 1 

pi II i|) 1 / 

i Kdisiii idi! 

la ■-( ( mi () Il ani > i ifi i hi 

se,Il oc 1 r IV II 

di ( i)nlrnsc( 11 i 

nc i( pulì {c die il( 1 pi ( hi | 

p( ^ HI 4 l'I ( 1 

I k Mini fa 

su M 1 silfi fi 1 

lì idi iiiilni ai 1 

bill un pi) 

troifpj 1 ielle c 1 

SI ntplK 1 sol 1 

jlll III H 11 1 1 1 

Il d 1 ik li 

ilaiiicljlt au 



( I I 11( ( Inasinii o-ìtunii di i < 
ttuonili b(ik//H I -ili 

vild I I jx rsun ig^i Non 

SL jmi) Il iMu I ( iiiiji) Il H in t 

fir rieion ) il pfopi io po-^if) i, 1 
pi jpno tempo incili se ih niii 
SKd noi eriiprt li cgut in 
(lutslo Ino (livenliie cosi sto 
rKdiiur't (Irlcrnim ih Chi e 
colie (I (tvdiM > ! isfjetio p 11 

cntudbik dello sprttaeolo co 



W'' 


a (|ii(slo proposito i) piu I in ordine 


Margaret Lee e ormai una I ‘ 
stella di prima grinelezza E, j 


pi sitivi) I il mn u ( r puso po 
SI ioni 1 faviut di nissuno dei 
ixissihil pi il igi nisii f.jttndo 
di eritaiL invece protagonista 
il nodo drammatico r-on tutte 
le sue sfaccettature psicolo 
g" he 

Ocfhi fissi sulla regi j di Vi 
scjnli ma entri,ilimt nti unanimi 
per li direzione rnusn ilr eli 
Cirio ''lina Ciiulini atlinla 
precisa giiistamento contcnu 
la 0 co III olle 11 F rom[}!im( n 
ti alia comptgnid di cinto rul 
11 (juale nrssiinei ha de im ni ito 
arche «e Cisirc Siepi fPilppo 
II' fiianfrarieo Cer chele tDon 
Carlo) e Mai Iti Talvcli (nel 
la bicvc parU del Grande In 
ciLisilorr) sono fnrsi emersi pni 
(Il gli din (tir ri ino Koslis 
Fiscali-» (Rzid. rigo) Suznnnc 
Sfirroca (l lisabrtta) Miiella 
Piirutto Rover (la principessa 
(1 Cboli) Non dimentichiamo 
Gannì lazzari (maestro del 
eri n) f»iov anni Ci nc tani tdire t 
torc ( 1(11 dlnstuncnto scenico) 
c Alessandro Drago i realizzato 
re dclli lue lì pr r cui mento 
tutto ir palcoscenico è andato 
li‘cio come 1 olio nonosfanli lo 
(“igiio p(*rio(lo (lidie ilo dllo 
prove 

D pubblico della « prima > 
ha dedicalo a tuth il trionfo 
Peccato che la scaisa quantità 
di repliche previste non conse i 
ta 8 molti di assistei® ilio spot 
tacolo che ò certo uno spctt » 
celo di livello mltrnizionilc 
Cjn buona paco di tanti «lau 
diitores lcm;)oris acti » 


tempo, i ullimn | 


scoperto del cmem.i itoliono, i 
anche se le sue biografie ce la | 
descrivono ogni Ionio come una 1 
attrice che aveva già una sua 
camera ai tempi doi successi 
della Monroe Paro infatti che j 
Mo'-garet foves fa controfìgurn | 
della bello attrice cosi mimo , 
turamonte scomparsa ma che i 
soltanto dopo ta sua morte si 1 
sia Iroviia nella necessita dii 
creare un proprio personaggio 
Ha cominciato in Italia ma 
ancora non ha avuto la fortuna 
di una Ekbcrg o di una Spaak 
E liiltivia dagli studi di Cino 
città ’imbalza ogni tanto una 
sua fotografia che ce la mo 
sira impudica ma piena di gra 
zia In questi giorni è sul <i sei » 
di Dpi izirtK pindiso e in 
1 questa scena Margaret viene 
aggredita nef sonno (fa tre scor 
pioni e svegliandosi, dovrebbe 
esserne spaventota Ma la fin 
zione non ha retto, almeno nel 
momento in cui il fotografo ha 
scattato II llash Ed ecco una 
Margaret Lee assonnata ma 
sorridere Buon giorno, Mar 
gareti 


Film di guerra per 
Claude Chabrol 

Film di guern por Claude 
riiabrol II 15 gennaio infatti il 
regista drlh «noivnie v igun s 
cnmincLrì le riprese nel Giura 
di un film sulle vicende di un 
paesino finnccse che cerca di 
nascondere agli occiiimnti tede 
sdii un ngcntp inglese 


Novità teatrale a Roma 


£ 'astrmomia 



« Il sole e la luna » dell'esordiente Gu¬ 
glielmo Biraghi rappresentato o Roma 
per l'interpretazione di Alida Valli 


Tutto come 
era prima 


'■ 'V ‘'X-, 

> ^4 ^ iV 



F SOI din (1 un niiov n autore e ri 
torno (il Micia Valli sulle icene 
uri scn alle \rli di Roma fi 
soie c la luna è il primo lesto 
di Giigtiiiino Ringlii (finora nolo 
ionie gornilisi-v c critico cine 
inatograflco) che vedo le luci 
(Iella ribalta Ma pia di q lesto 
giovine diarnm ituigo la secoli 
di Compagnia dello Stabile io 
mino annuncia l Quattro cokiIic 
n mentre ci un? tciza sua opera 
icilraio le f/nffe nue si stanno 
interessando nitori e registi di 
rilievo Non mane leranno occa 
sinni d inciue pci alhrgaie e 
piccisiic I jttenzui le e li giudi 
ZIO che /I sole e In iiinn sollrcita 

Si tratta duni icenria a due 
soli personaggi Fi i è una signo 
n di mezza et i in ancor! fa 
•-cinosi Mino di lei meno mi 
turo é st Ito il SI ) amante per 
1 ingn tempo sino a um brusi a 
lettura provocala talli scoperta 
( he della loro rei zione ha fai 
tei lì figlio ventenn di J’ia Ore 
sic Piu ludi On ste si è tolto 
h viti rnistoiios mente hisbi 
glnndo nell agonia un nome To¬ 
lomeo Oro Mano (un mese o 
passato (la quel t igico evento 
e SCI da (piando e di ha lascnlo 
P a) torni dilla lonna dichn 
landosi stmpic i ii’amorato di 
1(1 pronto anche i silos irla Mi 
l’d inasprita e inaridita vuole 
1 liuto (Il Ini solo per penetra e 
il segreto del -»iiic dio eli Oreste 
( oinincia tia i due una singolaic 
‘ilicrm iglia Miro leni, elap 
prima di deviare nell islrUlo li 
affannosa ricerca Kienhflciiulo 
in quii finfomalico Tolomeo che 
Oreste invueava 1 antico astrev 
nomo le cui teorie tanto si op 
[losero al trionfo della scienza 
moderna Appassionalo di civ 1 
ta remote (quila messicana in 
nanzitutto) Oreste inclinava a 
vedere sè c gli altri sotto forma 
di pianeti o delle strane divi 
iuta a quegli astri collegate e 
sommamente a considerai si li 
vertice d un sistema «eiitimen 
(afe non meno ‘'eneo di quello 
geocentrico eh l'rilileo avrebbe 
un giorno irm in pezzi poi 
e lo stesso Ma o i scendere sul 
concreto con iprovvisa bruta 
lità esistei ebh un 'rolomeo in 
carne ed oss un ragazzo col 
quale Oreste ebbe avuto rap 
jmrti omosess i 

Sconvolgi credula rive 

laziono e in-.iemc come liberala 
fiuti peso Pia cade nuovamente 
fra le biaccia di Mano Ma nel 
racconto di costui ' i sono troppi 
pinti osculi che si espanefono via 
via tm'o da diventare falle 
paurose L adesso la donna a 
lucflcre alle stiette 1 amante clic 
dovrà finalmente airendersi è 
stato lui a tentile Oreste senza 
riustirc a corromperlo ma in 
(luiinndo ii rimctliabilmenle il suo 
limpido umveiso privato bd e 
pure dillo spento Oreste cli egli 
accolta tramite la mano impio 
tosa di Pia la morte per veleno 

Dramma chiudo cliih) voluta 
mente (cosi pensiamo) sganci ilo 
di qualsiasi riUnmtnto specjJico 


HOLLYWOOD — Dorolhy Malone è di nuovo sul « sei », dopo 
l'intervento chirurgico al quale e stata recentemente sottoposta 
Mclld feti) l'attrice, che appare completamente ristabilita, si 
rivolge, copione alla mano, al regista Ted Post, prima di comm 
dare una sequenza di un telefilm della sene s Peylon Place «, 
che fu costretta ad interrompere per la malalt'a 


Un film 
sulle vicende 
di un uomo 
esaurito 

FARK.I 20 

rtieire Li iix s*a U rminandn li 
suo ultimo film lant qii on a 
li sanie* ih indie c c la salute) 
di CUI t' more icgisla c p o 
li goriisl 1 I! fi,i i dcs( rive le uv 
\cnluic di un uomo esaiinii ilit 
non rie.-'Cp n l ovarc in nessun 
1 mgo e in nc->'UM monicnin il 
npO'O ordinatogb dal medico 


all atliinliti socn n e civile ma 
non osti aura a rivolli che sono 
del nostro come di ogni lem io 
fi iole e 1(1 luM SI cnicentn 
lutto nelli tcnsi no psicologica 
lia 1 due 1 lotagon sti espressa in 
un linguaggin discguale nel com 
plesso alibistanza secco e direi 
lo ma non piiv i qua e bi di 
suggestioni letterarie I perso 
I 11 iggi sono guarlili dallautoie 
con una snlutan durezza ma 
' forse 1 eccessivi insistenz.a sulla 
simbologia astronomira e sulla 
«dilavo* gialla (klla situizione 
I rise Ini di stornale [occhio del 
I jbhlico dal nucleo niiteniico del 
conflitto al suo alone istrioni 
co Pencolo questo che la regia 
di Giancarlo ,^agni pur giusta 
nel ritmo e nella definizione am 
hicntale non ha evitato del tut 
I to Alida Valli per parte sua 
dà imo spicco incisivo vibrante 
illa figura di Pia mentre Wai 
ner Ètenlivegna si tiene a una 
I levitazione iJquanto superficiale 
ncca (il gesti ma povera di quel 
i la intcnsilà che sarebbe sem 
I biatd necessaria Sala affollata 
(ordnlc successo vane chiama 
! te per gli attori .1 legista e I au 
1 loie Si replica 


Ai montaggio 
«Signore 
e signori» 
di Germi 


«Signore o signori* il miste 
rioso film che Germi ha reali? 
rato « girando » per piti di quat 
Irò mesi i Treviso e dintorni 
con ai in fase di moni iggio 
M iienoso peichc il regista non 
ha imi loliln esprimersi sul sog 
getti e filando venivi issillalo 
(labe domande dei giornaliRti ri 
coiieva ad uno stntig*mma in 
solilo ncconta»! um (rami ine 
sisUnfe <r un film di vedere 
ha detto Pie io Gormi non da 
racfonlire jN'on cè neppure una 
stona con cipo e coda le storie 
sono 1 decine quinti sono i pei 
lomggì (ìlio che si tn'fi li un 
film di cost ime un po iionico 
un 1)0 mtli/ioso ma in(he tinto 
tlTcUuoso fio (Cicalo di ninne 
li buona iiorglie<J!a prò incialc 
con I SUOI (iifcUi e le sue virtù > 
Dt'lla trama diiiKUie si sa ben 
p{x:o Le SI conosce! a forse 
«oltuilo a fclibrato q mndo il 
film sarà proiotli'o 
Tutto ciò che ( stilo mticipato 
da Gei mi e che i personaggi 
SI rspnmcnnno con h cidenza 
ciel dialetto vfneto de se ei 
sarà delia satin essa lon siià 
rivolti n (levigiam mi i tutto 
li mondo provincnic Germi in 
flit imi II orovincio (Li prò 
vinci! — ha detto — è una con 
dizione mlunle por vivere e 6 
il possibilità il vivere fisici 
mente in una citta che si ‘ente 
prò ina thè si conosce 'ulti che 
ò- pirle di noi sfossi dove non 
ci '1 trovi mai soli L per que 
sto dio dopo 1V01 gmto (luattio 
rnc 1 I Tiev so (juindo ò venuto 
il tnomonlo ddli [iirtenzi eri 

vamp commossi t, 

T n gli attori del film ben 
tre! tacinfiiio oltre i 'imi lisi 
Ga tor( Moschin Alberto I innel 
io Non Ricci O’gi \ Ih e Firn 
co Fiibnz e t itti gli nitri c e 
1 Ili imi «copert i di («ormi h 
de Itenno Pitnzn \iil(mri bil 
Ifriìi li Itn/i tlisvicd die fn 
(Fn dio con il regista un con 
Irai 0 per cinque anni 


«Il cliente» 
un film 
jugoslavo 
sugli artisti 
e ila loro 
«carriera» 

Nostro servizio 

BI.I-C.I! \DO 20 
le peilH ile jugoslave ven ' 
gniiii cspoit'ito in flO l’ai'si Sn 
lanienle un primi (lieci mesi 
(Il quest amo sono state ven 
(Iute lioenz-' pci 257 pellicole 
c per hi (heumenlaii I Limo 
ne Sovietici! ha aniuisttUo I i 
pellicole 0 12 clnctinienlaii Se 
guono la Reptibbliea demoora 
iicn icdosoì con 7 rispettiva 
mente e 50 film televisivi) 
la CcLOslovaccli i ( in Ifì o 17 
la Svizzeia con 12 (o si stanno 
stipul'iido ìocordi pci altn 14 
documentari) I Olanda con 2 
0 25 la Francia enn 28 clocii 
menliii 1 O’timi oompiatoii si 
sono dnnnsti ih I f’ae'i asin 
Liei In InloiKsm sono stalo 
esportale 11 pcIlKok in Uir 
mania 4 ed in Giappone l 
Mtualmcnte sono in corso 
ti illative con altn lanosi del 
I Curi pa occidentale con gli 
'itali Uniti e 1 Amo ica Isitina 

« fi eliolite» snià il liim più 
COI aggioso tia queiii e non 
|)(j( In ioalizz iti IO (picsli 111 
timi tempi in Iugoslavia l 
(he illuminano p,iiiicolaii ino 
menti negativi dilli società e 
degli uomini cl e in ossa vivo 
no e oper? no li tema di es 
'o ò i<i società dogli ni Listi 
die (alvoki nelic imo opoic 
espiimono irk'L concetti ai 
(|uali non ciedono 
Un giovane che smte il tuo 
(0 poetico denti o di so e viio 
le inggiungoie la gloria airi 
va (ialiti [iiovincia a Relgrn 
(io I gii non ha tempo di al 
tendere vuole biuciare le tap 
pe per giungere all afToimazio 
ne Si avvicinerà poi questo 
alle persone piu nntc stunge 
rà amicizie le sfrutterà per 
salire seinoio piu in alto le 
calpesterà senza scrupoli pur 
di dominare su tutti 
fi film è in posizione critica 
anche veiso coloro che per 
mellono che questo avvengo 
senza intervenire ohe anzi fa 
voriscono (inettamente o indi 
rettamente questi arrampicalo 
ri sociali 

li regista ò Vìndan Slijcpco 
vie (he ha già realizzato «Il 
mccligiione con tre cuori * e 
«La vera situazione delle 
coso > 

Piolagonista del film è Lju 
bisa Samardzic Accanto a lui 
figurano Dusa Pockajeva Sta 
nislava Pesic Spola Rozin e 
Racle Marlcovic 

I. m. 


controcanale 


Kilii traslormislii 

Si al i piiill (UH I II t 
in (Il un I Idi I inu u al( in 
I fi s< Il ) i ipn Ida pm qr ni i i 
! Ili )/, Uh I I I I I n II 

Itila l’ai Olir i Uir/u ( aula ii > 

/) I I (/I fi ff III I l 

I piano I una l'i i dii il i 

> '})! ni > ){/ ! a t n ! ( ! ! I 

h II fi c’ Osi lido \k il (Uifi f ( I 

hai dono \lh(ilo Itinnldi i ih i 
pudaviiiio all laie di Ile pm fa 
mose papille di V ( ;di pei i p ii 
aiuinni Poi (umbio df’i lu li 
tome nelle (oidiodanzt m u 
( 1(7 sui s(>( 0 U(/) ((ifici/e fjlini u 
I ano fillio /(/( ifu I ( d allì pi i 
li / ( shi (il (/( ild ((^i^Oll^ da 
! Iiniio di /inipa (inui i((/i tiu 
j imii iicifinuliiiLiilf ) sul pi/u > 
I Criidio C ( mi( ( (isti Ilo palli i a 
dell opera ìiiua suJf (iiif di li 
Maldoi 0 I oidiniiaiido la s lu 
. fpiuffosfo dis( oufuiud a (Ini il 
! I tro) dei s( ri ri sin (pandi k i 
j In In K I (/ / uifi/Ki Ori! i >i(i 
I qUf’sh piOfpdumiisfi le pf’iisiiiio 
luffe ' 

la s(( onda puidala di Sl.i i i i 
Rii 1 fin ( oniei muto t he lo s/, i 
Idtolo fniiz orni sopitdlnllo hi 
punti di I nta dcdlci rt(/ui Di 
reno di piu iIiifouLdlo Fo/iiu 
s((oiido tun sia ormai defmti 
I (lUk’iiff dimosfroiu/o di (s'ik 
forse' fuiiuo xepsfd ((ipon r'i 
! (laic a uno spettacolo IcU ni 
LO di I arie'a un rdnio e uu io 
ilio dr(inì h I In ( III uu (in > fi 
orili li da h no i ni (pu I i din 
p I Ili olii 1 lh( si I ui jpt I I il 
suo menili < stufo fmdo mai/ 
(poK un Ciri ni qufiiuo sui 
1 lesti ( he <ìlt « Ospiti d (inox c 
lo /hiinio mi tato menu Un nella 
priuKi pinifufr! 

Questo 1 >11(1 d alila pa (i, 
Ulta l’anon cln lo sfoiso se i 
tniimia ero sfcifu uu po un ssa 
ni ombra supraffu/fo da lo 
(piaz’i c V'i nicifo s( preso la 
ni nuda cd (' fata I oufi ulu a 
protoponntii dcdlo sptffaciki 




II I lidi I 1 ni ; 1 itii/lo un of 
/ I 0 f lu I ( d II I i o tuo ju I 

I d / da asi I n si I di nidi i ult 
p ) dui' I fi III I uiuuiom di 
)/ ua a il I lini (lì I oprai 

II " di \lai i/lni ]liiiii ( ma 

si III I ' alìs mi mi hri 
lai I 1)1 s ipi ) (I, i 1 d Ila im 
Il li ! Il ni ida II l'a mappu 

III d l’iì (Il I aiuti Spi 
(ili dì t tu' d sufito s ino ifoli 
(III hi li liol/(fto (Oli 1)011 Imi) 
e li ( (III ( in un ilo pei siunii o 
nn ( ( ' I dui Ih 'Il Mina (,)ui 
iidatfi lini t II naia ai ( on 
SUI II ha 1 boli (ipiaiiu ufi m’f dia 
loiio (una lU’Ha ladiita u<f ('UU 
pf( ' (Il II sp( Il Ir olo) ( d ni 
Ini Olii lidi > il I unii I I * bn 
Il III I II /( Il I (Il ( fu I ISO pt I 

iii/llo d i< iid I e (piiiuìi, poto 
( 1 ) 11(11 Ilio! id( a l( ss I pi 
1 III I p III I lo I > I mila dello 
s( indilo di II P' 'foi IO noli Cl e 
p II a fluì pi t la I I oliai 0 
I /if!uiu/i( I oh lenin < hi Viiìo 
I oppili a III l 1 onfioid ) piu 
iiìidiiiii ' /iodi ni I di 1 noi mez 

I I II (di un uhi HiUi ha ton 
Ir f mo/r) OHI no 1(110 I ilto In 

'HI ndiuoM ) i ilumr dr Ilo sua 

I ni e 

Tri dir lo Midi Rii I ha 
fall I p IH I nlhi palli < ipa ione 
di l I in II \ d< Il td nume 
HI In O (Il Ihi I y ilori r prò 
pi i I ijui I Olio I I I Id/r’ lu poi 
lu !a>i I dr b )l' I di'lli qua 

II ixnkn inni oli luizu» I a Va 
di) III dii I I (Il (I lillà qual 
(In 11 >1 al no tj ’te ala ba ri 
jhUd > piidin lo stani ami nle le 
sue Slide iiudiuioui lìitc Va 
Ini molqiado i suoi s/oi’i non 
( I use da a repoeie d suo per 
s luaqqio (he ha dimosirain di 
ai eie il fiato mollo torlo so 
pi oftuffo perdi/’, Jit'iki sosfaiiza 

( jmptMiiiafo SI mia laiKUione 
oppeud ptrcdldn/f’ dei lonsueli 
skfldi sfdnui» (('Ipiusiiu sul 
uimido d< Ilo sppffacolo 





v, vi:'': 
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Giancarlo Cobelli presenta questa sarn alle 22,15 sul secondo 
canale, per la regia di Edmo Fcnoglio, la socondo puntata dal 
suo spetlacolo cabaret 

programmi 


A Tokio una 
prospettiva 
del film italiano 

TOKIO 20 

Pre«so il Musco nazionale di 
arte modeina si 6 inniigiirala 
nei giorni scorsi la Rclrospet 
tiva del film italiano del dopo¬ 
guerra oigamzzata dal Musco 
stesso in collaborazione con 1 Am 
bnsciata d Italia l'Ist luto Italia 
no (il cultiiia e l'Unitalia Film 

Nella serata inaugurale dopo 
un breve discorso di ringrazia 
mento del direttore del Musco 
ha preso la parola 1 ambascia 
tore d Italia a Tokio 11 quale ha 
precisato che nel 1<)64 sono stati 
pioiettati n Giappone trcntasei 
film italiani c che I fiaba figura 
nel 1964 al scconcio posto nel 
1 elenco del paesi importatori 
Egli ha messo inoltre m rilievo 
il valore artistico e doctimenta 
nstico delli rassegna segnalan 
do fra I fi m la particolare im 
po-tnnza della « Terra trema » 
che ancora sconosciuto in Glap 
pone viene presentalo per la 
puma volta 

I film che saranno presentali 
nel COI so della rassegna, che si 
concluderà alla fine di novembre 
sono «Roma ore 11» «Due 
soldi di sfioranzo > «Carosello 
napoletano j «La dolce vita* 

« L avventura > «la terra tre 
ma» «Cionaca di un amore» 

« Guardie e ladri » «Il cappot 
lo» «la signoia senzi carne 
Ile» -t Amici per la polle» 
tAccillonei' «Banditi a Oigo 
solo » 


Successo 
a Bologna 
di •' Un fucile, 
un bidone, 
la vita » 

BOIOGNA 20 

Lii f lei e in bidone la vita » 
(il bcigij I ilicrovici e andata 
in scena m anieiMiina a Bologna 
nella realizzazione del teatro h 
boro piesenlato dal Teitio Sta 
bile bolognese 1 o spettacolo nel 
qujJt convergono vm elemenli 
narrativi la cui iiiuiczoni HI 
miche c di diapc^iitivc e pei 
il quale Liberovici ba composto 
tosio 0 musiche b un tentativo 
di lealizzare uni formi nuova 
di teatio Do! testo sono stati 
scritti II! itesura definitivi sol 
tinto alcuni punii (dialoghi mo 
nologlii) ma il re<>to e tr-uto 
quasi di rappresonli/ione in ra,) 
presf’iitazione da giornali ero 
nache mcnonali discorsi poli 
Liei pubblicazioni pinpagandisti 
che 

I 1 nppresentozionc ba otte 
nulo uu itti'io successo od ò 
sull applaudita lungamente tra 
gli ittori SI sono distinti Car 
lotti Ballili Mano Bussolino 
Cristiano ' cnsi Ficrangolo Ci 
vtij e Iscbella Del Bi-^nco la 
tcgia b stila curili (In Roberto 
(iiiaciafdini 1 impianto scenico 
da Roberto Francia 


IIEìvìììonìIt! 


» LA TV DEGLI AGRICOLTORI Rubrica dedicala al pro¬ 
blemi dell agritollura a cura di Renato Vertuniil 
) MESSA 

» ESPERIENZA E COSCIENZA 01 SPORT Servizio giorna¬ 
listico 

) RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENIMENTO AGONISTICO 
) LA TV OEI RAGAZZI. «Il Nicclino > spettacolo musicale 
di Vitiurio Metz tlerzu punlaiii) 

) KONTIKA AVVENTUROSA FORMICA 
} TELEGIORNALE della som (1 edizione) 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO fiODiCfl icgjslrata 
di un tempo di una partita 

» TELEGIORNALE SPORT Tic lac Segnale oiarlo Oro 
nache dei partiti Arcobaleno Ficvisiuni de! tempo 
) TELEGIORNALE della fiera (2 dizione) LaiubCllo 
) RESURREZIONE di lolsloj Riduzione e sceneggiatura dt 
Uresie Del Buono e Franco t,nriiiucz Quarta puntuta Con 
Valerio Monconi Alberto Lupo Giuseppe Forelli Biunella 
Bovo Angela Cavo Luisa Rivelli Musiche originali di Be 
nedetto Chiglia Regia di Franco Lnriqtiez 
> LA DOMENICA SPORTIVA Rtsu.tali, cronache (limate e 
commenti sui principali avvenimenti della giornale 
TELbGIORNALE della notte 


i'eL.ÈViSIÓNE 2' 


21,00 TELEGIORNALE • degnale orarlo 

21,10 INTERMEZZO. ^ 

21.15 SERVIZIO SPECIALE Inghilterra a due voci, di C. Maz 
zarelia o M Moniakli (2 puntala) 

22.15 CAB COBELLI Felecabaret di BuriessI Cobelli,, Luzl (Se 
condo ninnerò) Rcgn di Ldmo henuglio 


fiADIO 


NAZIONALE 

Ciornaie radio ore 8 , 13, 15, 
20 23, 6 35 Musiche del inut 
uno, 7,10 Almanacco 1 15 
Musiche del nialliiio 7,35 Ac 
cadde una mattina 7,40 (ulto 
evangelico, 8 30 Vita nei cam 
pi 9 L informatore dei com 
mercianti, 9,10 Musica sacra, 

9.30 Messa 10,15. Dal mondo 
callobco, 10,30 Irusmissione 
per le Forze Armate 11 10 
Passeggiate nel tempo, 11,25 
(asa nostra circolo dei geni 
lori 12 Arlecchino, 12,55 Chi 
vuol esser lieto , 13,15. Ca 
iillon ZigZig 13,25 Miiai 
che dal palcoscenico e dallo 
schermo 14 Musica operistica. 

14.30 don da tutto U mondo 

15.15 Musica in piazzo 15,30 
lutto il calcio minuto per nii 
nulo 16 30 Carnet d autunno 

17.15 11 racconto del No? ona 
le 17 30 Concerto sinfonico di 
retto da A Lo Rosa Fai odi, 
19 Domenica stxut, 19,35 Mo¬ 
livi in giostra 19 53 Una con 
zone al giorno 20,20 Applausi 
a 20 25 bupermarkel 21,20 
Concerto del pianista Gezo An 
da 22,05 II libro ptu bello del 
mondo 22 20 Musica da Indo 

SECONDO 

Giornale radio ore 8,30, 9,30, 
10,30, 11 30, 13 30, 18,30, 19 30, 

21.30 22,30, 7 Voci diiihani 
ili estero 7 45 Musiche del 


I aitino, 8,25 Buon viaggio. 
8,40 Alia di CJisa nostra 9 

II giornale delie donne. 9,35: 

Abbiamo trasmesso 10,25 La 
chiave del successo, 10,35: Ab 
biamo trasmesso 11,35 Voci 
illn nbilta, 12 Anteprima 
s])ort 12,15 1 dischi della set 
liiniinQ 12,30-13 Irasniissioni 
icgionaii L appuniuntenlo del¬ 
le 18 13,45: Lo schiaccinvoci, 
1414,30 Trasmissioni regiona¬ 
li 14,30 Voci dei mondo, 15: 
Corrado fermo posta, 16.30: 
Musica c sport 17,45 fi ciac 
son 18,35. I vostri picfeiili, 
19,50 Zig Zag 20 Incontro con 
I opera 21 1 accuino de < La 

prova del nove », 21,40. Lh) 
giornata sportiva, 21,50. Must 
ca nella sora, 22 Foltromssima 

TERZO 

16,30 Intcìiircti a confronto 
le nove Sinfonie di Beethoven, 
17 15 Coi rado Covoni nel vi 
fiosiino delia scomp.irsn, 17,45; 
Mii^idie eh Damato 'Taeggio. 
Cl indilo 18 Sclieizarc col 
fuoco un allo di Augusl btnnd 
heig 19 Musiche di Mcssinon 
19,15 La Rassegna Musica; 

19 30 Concerto di ogni sera, 

20 30 Rivista delle riviste, 

20 40 Musiche di Compra; 

21 20 bcuiniann Internazionale 
della Radio Boris Godunov, 
rii Modesto Mtissorgski Direi 
ture llerborl von Karnjan 












































PAG. 10/ cultura 


l'Unità / domenica 21 novembre 1965 


in vetrina a Parigi 


I nazisti alla sbarra I Poesia francese a 33 giri 


PRES il (,inilnr( Hi Pirii,i ^ \nllc tìullrv i ntidic it miiM 


Norimberga 

novembre 

1945 


: 

5 '- 




Norimberga 
1945 II banco 
dei nazisti Im ; 
putali 
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I limiti di un 
processo che 
rappresentò 
tuttavia un solenne 
atto di condanna 
del nazifascismo 
e della guerra 
d’aggressione 
Assenti i « fuhrer > 
della grande industria 


( in II) li Ilio (k Ik |)iii tijìK li( 
r (lini (is( ni mi i/ ini c 
sii I <111 Hi 11 I isti M/l Hi ino ri 


suo pi im ) 11 I so \ i> I 


1(1 11 f( if su ^ini ni I I 1)1 nvB 
I M I i(|ii< Moli 11 (li< Il s 


Kiii (Philips B T'UZ 1 1 (Min 
pi ( ridi nl( 1 1 In il t un i t)i 


1 noi spliiiHiii in ini '.( rtan ò si U i 1 in< i ilo pi 1 ni I 


\< (* 111 in li 11 11 I I un pi I (Il 
(In 1 I siK (( ssi ( I unti le 
p Ili il in nulo (Il II I < 111/ UH 
M inpi (k III M n 111 i c n 
Hi 1I1U un I seni Hi iiu isioni 
su U 1 SI Hi Pl( 1 K \l iCOl 1 111 ( 
H( lini inl( 1 pi( I l/l IMI Hi Ari 


sr 1 IL Hi (|ii litio iliscin (I ro/( | I lutunno H< I (1 nll ini/i i rU I m inpi H< Il i M n Ih i l n 

H or Hr sanif freimciui Hes 1 1 opi rn/ione Hi rccupiio Hi Hiiiiu uni sliu Hi iiuisioni 

Pn 1 / / ifips B i / 00 I ) ( ni tultn 1 tipi 11 Hi Vini i irroii su u i si Hi Pu i k MicOiIum 

70111 inisuhi |Xi SIC ifstinio li ronnn/i lentie piosii ik iim itili i pu M/i nii di Ari 

ninn 7 ( mordi (k i persoti iKi,i Ora die gli effetli Hi f|iirsn suHl Uni u l li tlnnsonnui 

pili nppresent itivi lulnltc oporn/ione (omnennn i tirsi dell i ■rlulk ep< r|iM t tin cui 

Circo II lini iln^nti e poi Bo srntirp inde in Itilin iicoi h lui is i \ SoiiH/d ii< pili 

ns Vnn Pn^verl (^unein Hiiemn anche nni smu h lon mii du ni n d diinl 

\ 1 1 ! ( fiiu i Hoio è vdiintii N* dischi con porsio kHc Hi Hu ni i idi IBM IJP ^ 1 DM/ 

' t( finti Prr u coi gei s( ik hi lime Biisdii i tiin r ni 151 !) 


ns Vnn Pn^verl (^uineìu 
Mi ! ( fiiu i H dio è \n iintii 
' t( f nit i Prr u coi gei s( ik h i 


SI 1 gini (hi r il ini no rirngstoK liuti iMagili Nini c ‘ìiigf 
iti inHiicun (DSlonntt bii lUggnni 
Hioklicrn fnnncii i,ioiin 

ljli> c luUn ili iK-'-jimo Biwn') AZNAVOUR, TRENCT, JAC 
eh. M i insonto (Il f,.. 7 l il „^| 


I ( ncicchio H( I cdfhii ciffè 


li notissimi colliin He 11 (dito 
10 Srghers «Poeti i oggi » 

I (ho cuci (ilo anni fa W( \ i 


CANZONI DEL SANGUE 
PASSATO I iiililoli un disco 
Hi (j n s(i gnim d\c i utogUe 
uni sme Hi cin/oiii oMoccn 
ti se liL — uiloi I Bei in('( I I a 
celi ni i Juk s loin ( )iiito 
poi SOI iggi ( isiiui/ioin Ha 


cnnuiiinnoo k cu u .n .v . I u,j., | Hippo m iMtill \D 1 S 

pirlari i-ii Hisdn (' il giiiiHc gh ospitilo Uiasscns c no 


siice'isso (Idh stigline Cinti | 1 tuo Un 1 ingo siggin itili 
va Ha piH Hi quindici inni iici | Huttivo mollo foloi'iafio c uni 
c ibiiel (Il Sìint fioimìin scn 7 fl I vista scolta Hi testi caiat(( 


dn SI accorgessi IO Hi loi nlim 
che pochi ini/nli On ('‘Hiviii 


ii/ 7 aiio questi volurrirlli lì 
SOI presa ('• die nell i ni igj u i 


ini finiosa il SI spi II nolo 1 pule Ho cisi si ti lUa Hi no( 
il Bohiiio il rmisiclinll Htlh ii ] •'ii bdlissmu ìndio so ^ Hif 
V) inistri ittnadicliK mesi liciic Icggoile scn/a riMiilnc 


Notte del 16 rtlobre 1016 i 
Norirnbc gi Alle oro IH co 
tra in funzione li forca issitr* 
net carcere llibbeotro i e il 
primo a salirvi Dopo Hi lui a 
brevi mtorvalli saigom Kti 
teJ Kaltonhiunnrr Rosenberg 
Frank frick Stieicher Sevss 
Inquari Saucktl e JodI froc 
ring In pieferilo ucciH rsi Hi 
veleno nel c ircelo Hitninler si 
è soppresso a) momentr Helh 
cattura II gruppo Hi le la dd 
nazismo c stato eliminilo a un | 
anno e me/ o dilla fìiu dello 
guerra applicando la sente ora 
emessa dal tribunale interna 
2 !onale alleato di Norimberga 

La citta cte il nazismo aveva 
eletto a granlo piarzn dello sue 
plateali man fostazioni di mis 
sa con Iitu gie e scenograTic 
mostruose è diventata li tom 
ba del piu alti capi su cui ha 
pesato c pcs i tuttora la rospon 
sabilità delk stragi dei mas 
sacri della guerra 

Quando gli ulflol della corte 
Inteninzlonal» vi si Insi diaro 
no, il palazzo di giustizia di 
Norimberga era ancora don 
neggialo e non lievcmenle por 
i bombardamenti npcliiti e 
massicci compiuti dall aviazlo 
ne alleala Spesso veniva a 
mancare la luce e si lavorava 
por ore al lume delle candele 
Si dovevano cercaro gli Riti di 
accusa contio gh uomini del 
nazismo fra montagne di do 
cumenki fare la cernita fra 
quelli principali e quelli se 
condari fra quelli che serviva 
no ad accusare gli islltiiti crea 
ti dal nazismo e quePi che in 
chiodavano gli uomini alle loro 
responsabilità 

Gli ufTIci d accusa degli Stati 
Uniti della Francia dell In | 
ghillcrra dell Unione Sovietica | 
lavorarono duramente ma il I 
20 novembre 1945 il processo 
iniziava 

Un‘«élite » 
di malfattori 

Su una doppia filo di pmche i 
sedeva 1 dello stato e del I 
partito nazista Niente pm sciti | 
iniii di divise piene di r<?nda 
gli dorati di croci di nappine 
di nocchi Niente piu petti in 
fuori di ministri ottusi < am 
biziosi « Al tribunale militare 
internazionale — scrive Wil 
llam L Shirer -- sui bamo de ' 
gli accusati essi presentavano 
un aspetto assii diverso ave 
vano subito una «era metimor 
fosi In abiti piuttosto lisi ran 
nicchiati sui loio sedili e in pre 
da a un agitazione nei-vosa 
avevano di certo ben poco de 
gli arroganti capi di un tem 
po > 

Su quel sedili stavano quasi 
tutti gli uomini che av(»vano 
presieduto agli istituti nazisti 


il u 'bin( li ri 1 Rt icti I e 
r irf hi I jJolilK I (t( I p irlifn 
/is| I 1( SS I SD (servizio rii 
sH ur( // il h ()i ilitK) !( ‘^ \ 

10 Stilo rnj^giorc gerunk r il 
Cornindi stipr» n Hdie fot zo 
iim'^tc germ miche Non fitti 
questi uruppi cono grupin di 
comando funior) (<in(hnn iti II 
Inh m H( non volle dichiarare 
cnminili il si ibm( Ilo de I Hr u h 
le SA lo Stifo m ig More e d 
fomindo siiiiri mo ddlt forzi 
firmite Non viri e roriHinnito 

11 mihtnnsirin d incnu imhe 
se la sentenza ebbe parole du 
re per i generali che si erano 
messi al servizio del nazismo 
s Sono responsabili in larga 
misura dieev i h sentenza 
- (Ielle miserie e delle sofTe 
ren/e che si sono ibbiltule su 
milioni di uomini donne c 
bambini Sono sfati una igne 
mima per 1 onore vo’c profes 
sione del snidilo » 

La mancata condanna dei su 
premi comandi mllitan cosi 
come 1 assoluzione di tre per 
sonaggl del processo Schacht 
von Papen e Fritzsche susc* 
tarano la pmte-.la dei rappre 
sentanti sovietici Anche su 
questo processo che rimane i 
come dice Fnzo C illotti « il ri 
sultato pli^ cospicuo della col 
hborazione quadripartita > lo 
ultimo atto unitario compiuto 
dagli alleali per la distruzione 
del nazismo gravava tuttavia 
il peso del disaccordo nella 
valutazione delle origini delle 
radici del nazismo dell impe 
nalismo della gverra 

LI sulle panebe del tribù 
naie di Noritnberta scdcvino 
i « primi numeri della scalfì 
genrchica politila diploma 
liea c militare mi mancavano 
1 fongglaton i fii anrntor! dei 
primi anni del n izismo e poi 
tutti coloro che profittarono 
delio guerra che si arricchì 
rono quegli sIcsh ohe videro 
nel riaimo una fonte mosan 
ribile di guadagni Sul banco 
degli accusati ceri e vero un 
loro rappresenfinte Sch.icht 
che venne issolto mi ci «favi 
in quanto ex ministro plcnipo 
tenziano del riarrie prcsidcn 
te delia Banca (tei Rcich P 
venne as'’o[to pi evocando In 
protesta sovietici! 

Nel corso della prrpinzlnni 
del processo quei do si discus 
se la procedura formale 1 ado 
zione di un metodo che contem 
penasse le dilTererze della prò 
cedura in atto mi vari paesi 
interessati al processo ancht 
del paese vinto si (^ sdissero 
pure 1 capi d accusi da eie 
vare si discussero i reati di 
contestare e gli uomini di 
chiamare al redne raftonem 
Ci furono due posizioni Dove 
va essere chiamali correa an 
che la grande industria e I al 
ta finanza’ 0 dovevi trattarsi 
soltanto di uno spettacolare 


s( f(p ir giu I 1 pi 11 ( LL( HI 
( I le |x lilK Ih k niilil ni’’ i" r in 
Ciri iiHnr Snv etici sistcn 
nero li primi tv i (.Iil iiubt 
1 inHusirn ra coi re ^pnns ibitc 
Llieaichc Krupp ( Farbtn Hi 
rustie 0 gruppi azinnn dove 
i ino nsponik re 
Nc 1' t 1( nco fiegli impuf'it con 
ro 1 pi ih li 20 rovtmtire si 
ipri il piocesso ce un nome 
ignific lino C usi u krupp vnn 
R itile n iind fiilliich Poi quo 
ilo none «CI rnpirc viene slnl 
I ito J il gruppo FMco H po 
iustiv Krupp m lorc M suo 
ucces 01 c E fi( ho -Airrcd ver 
1 po(hi anni ckpo intentitn 
in pn cesso e sin conHinm 
In mi 1 un bri c p nodo d 
(arc(r perche iatmo'-fm si 
n Olimi nnifati un muti 
monto telilo piu «Kmificalivo se 
i pensi che ii Krupp sin 
icstituto lutto ed essi potrin 
no subito engert d nuovo le 
norme rnonumenfo della loro 

}ÌOtei\7T 

Il furbo 
Schacht 

A Nonmbergf* non s» far^ 
quindi il procc so alla grande 
industrii Non solo ma si as 
«olvera Schficht questo fuibi 
finanziere che rimase fino al 
42 ministro di Hitler che or 
panizzo con sotterfugi vari il 
rnrmo tolr^lc dtlh Genninn 
E quindi h prcpirizione direi 
ta delh guerra 


\l pr ( ( 0 S{ 1 i lit ( tic Hi 
ri o lio (Il ( ssi 1 ( li (lign ilo pc i 
il fitto tl Io SI Ktifjpiivi 

V («Oli ng i llis 1 Slrcictiir 
(I )po IV(r suliito •^1 uni mesi Hi 
c inipo di conctrli imcnto su 
or Ime Hi Hitk r cblic to stcs 
so itu kiinriitn Ho nnggion 
resixins (bill del mzisnio dico 
va (il n HI s ipcro milU si iw 

VI sentito f|uH(o i Hello itro 
Olii nn ersi per riso e noti 
zie imnieci ( Mi che r i si i 
VI I firc lilora il governo’ \ 
«frcnirc» egli diceva i elise 
gni (il [fitlcr a ostneohre i ^uol 
prngrirrmi 

Il gl idicc amene ine Robert 
H Iicksm cipo dell accusa 
(ir I li Stili Uniti rei disonr 
«0 Hi etiiu tira eh I processo il 
’f luglio d(l in4G disse che 
stcoich I( diehi in ioni degli 
impjt ili li governo di Miller 
sen bravi formilo di «uni 
tnncli (il burattini inciscionti 
di lutto CIÒ che avveniva in 
torno 1 lon » « No risulta ohe 
il govirno ri Hitler tri com 
posto dn (dopo aver elencato 
I vin \IC( D coll ibnraton di 
Hitler giunge a Schacht) un 
preside nte della Heichsbank che 
non aveva la minima idea 
di quii che entrava e usciva 
dalle easscforti della sua ban 
ca E finalmente nn plenipotcn 
ziario dell economia di guerra 
il qua'e scgretamenlc metteva 
tutta 1 econ imia della Germania 
di servizio dei programma di 
irmancnto mi che non si sa 
i(l)bc n 11 imrmgimto che que 


l^li uni in ni ivlviiio qinkn 1 il rise H Hi l‘’)loni dc'll Olili 
i i oli 1 II f C( 1 I gli 11 I (il del B ( 1,11 } Il un |)o 
I con che gli 11 I II tulli 1 p K SI ( )i II 1 i (|u Hi 

DH r.sin c.csin |l,,,pnl, i ' '"'>'' 1 ' \ nnm Me 

71,™ <i.l rn, !.. c l!e.<hmini """ '‘’P' ' ''''' 

sor .lollotonomin p.finvn p< r <n.Kh.liu ospll 

... . ' ^ ' t IT /• r> r» ninrmccmni rii ntfiin 


niiglnin Hi peitnti i Intinsi 
Il igic t un jH) « dilli 19 mi 
in(iiibl)i iiiK I Ir bn\ 1 RTrliiil 

In IK ISO Hi 1 ( L' MIC un disi o 


1 in/isli rnolsno l armi Ma (on suciossi vc( hi t nuovi 
non usti foisf in he h dell (Philips Ht 1778 9) 


iiiLiìn 11 le musicli 


ARAGON usti S( mpii 


DE GAULLE infine piopno 
lui In ispii Ito 1 (libili Bó 
c lud un I issuioa < inzoiic 
rh( (il (pu sii leni] i 1 i il sa 
|i II e Hi unu slog ui ( k ttoi He 
Ni Ilo •'111 tipico Hi (pHMo 
ui )i( <i|ip I sion Ilo L dee 1 
(i( liti ( s'' I (I pi ipi II un no 

MIC ut I V K I un I V II 1 (|U< 

si II HIK k J-).( Il 1 II lo 11 UH zzo 

Il VIVI !)( cis IKK III (Il De 



Ooering ed Hess durante un'udienza del processo 


L’Internazionale e gii anarchici 

La polemica di Engels nei confronti di Bakunin 


K Pér mertfo degli Editori Riuniti 
E riappare In Italia dopo la prima 
puobltcazione avvenuta nel 1901 
' ii testo del documento che per 
[ naternciziofiaic sociolj«fa claòo- 
L rarono Engels e 1 afargue nella 
’ fase pti) inlenia cfollo Jofto con 
' irò l Influenza anarchica (F En 
■ oels Lunlernazionale e gli anar 
[■ chfci noma 1965 L 700) 

< Va notato che ik l momento m 
cui Enpels intende hmostrare co 
me le posizioni am rc/iiche nano 
solo apparentemente rivoluziona 
rie egli inizio lo sua argomenta 
tione esaminando l atteggiamento 
: di Bakuni'n verso lo Stato < La 
[ missione prouuliicnzmte dello san 
I ta Lega (la anarch ca) era quel 
I la di dotare di un parlamento 
[ borghese nominalo da esio me 
f 4 ^ 3 ima la classe operata inui 
t tata a rimettere o fui Io cura 
\ della sua direzione politica > (p 
* 42) Pcrcfid in rLcdta le ckiac 
\ cbiere anarchiche contro ogni e 
qualsiasi organizzazione po tltca 
e sfalucic a ben t edere si con 
càludorto nella nco^iUtuztoire pru 
prio dello Stato borghese e^ami 
nanào. infatti precisi documenti 
onarcmcl Engels ha buon gioco 
I Ufi éinottror* come quella auspi 


Lato da Bakunin s a una orga i 
mzzazioiie che pur avendo nelle | 
« harrtcalt tribune > la sua cel | 
lula (terminate si articola sue I 
ccsòiiamenfe affroLcr^o « il Con 
sigilo comunalt » poi attraverso 
(niello 4 dei Comitati estculiui 
che per poter eseguire ciò che si 
sia detono essere incesi U di un 
potere qualumjue e sostenuti dal j 
la forza pubblica Abbiamo poi I 
lutto un parlamento federale il cui 
oppello principale saia di orga 
ruzzare questa forza pubblica 
Questo parlamento (inalogamente 
al Consiglio comunale dovrà de i 
’cgarc il potere esecutivo ad uno , 
0 piu comitati che per ciò stesso I 
sono iniestiti di un carattere 
aut(jritaria che le necessita delia 
lolla accentueranno sempre piu 
\oi abbiamo dunque ncoslituilo 
bel bello ogni eh mento dello 
Stalo autoritario e che noi chia 
rntomo questa macchina Conni 
III rivoluzionano organizzata dal 
bos«o in alto imperla poco II 
nome non cambia niente alla co 
sa l organizzazione dal basso in 
allo esiste in opni repubblica bor 
ghese ed anche i mandati irnpe 
rotivi datano dal medio evo > 
(P 52) 


hfoslrata questa prima fonda 
im ntaie contraddizione del discor | 
so anartbico Engels prosegue j 
mettendo a Jhiìco un ulte lOrc eie I 
mento di (’ebolezza della prospct 
tua bakunimaiia di rdieio non 
injtriore al primo vale a dire 
la considerazione anarch ca dei 
partito e del rrpporto che que 
sic deve istoirare con le masse 
l poli entro cui oscilla il discor 
so bakunininno <» che in realtà 
rappresentano le due inelimina 
bill facce di uno stesso atteggm 
mento sono per un terso il di 
«piazzo terso 1 oftinila dell intel 
lel'tiale accu':ato di astrattezza e 
di incomprensione delle esipenze 
e dello spìnto popolan disprezzo 
a < ni ài accompagna I esaltazione 
d(l mitico bullonilo di < venta > 
che l animo popolare racchiude 
rebbe entro di sé per un altro 
lei so la riduzione del partito a 
quella « orpanizzazione segreta (U 
cento uomini rappri sentanti pn 
ttl^gialt dell idea rivoluzionaria» 
il (Ui compilo c di trasmettere a 
gnidi dnersi di iniziazione quel 
1 loca alle masse ignare (pp 53 
54) b chiaro come al fondo di 
qui sto considerazione del partito 
f cegU intellettuali riappaia quel- 


I organizzazione autoritaria dello 
Sialo che bngels ha prima enti 
calo e che in questa occasione 
si accompauna alla populisticd 
esaltazione della t naturale * < in 
genua » saggezza delle masse 
Insomma ciò che diletta nel di 
scorso bakunimano è proprio la 
comprcmione scitnlifi a ati rap 
porti di classe e de le articola 
ziom fondamentoh cIil il portilo 
rii o/uzjonarto del proli tarinto de 
ve avere è questa la ogionc per 
CUI la propagai! la anei^chu a co¬ 
me Pngets dmumenta finisce 
troppo spesso p T coll mare ad 
dirijtnra con quella zarnla e col 
giocare il ruolo delia proiocozio 
ne anfiriLoIuiio (aria Ed è la 
stessa deficienza che impedisce o 
C(/Aunin di superare la stenle po 
SI ione di un inlernazionalismo 
retorico < si nhmentale * Ridotta 
infatti tal puro senlimcnio di 
soìidaricfa » come vorrebbe to 
ararclìismo l organizzazione m 
1 ( rncizionote lei laiorfltorj seri 
le Engel »'isuit rebbe t piu pia 
lo; ICO ancora della carda cnslia 
no 9 (p 71) 

Stefano Garroni 


((infn di II 1 su I ri is 0 un tn 
liuto (Il nronn 0 ( nza ad liitki 
f a! mz smo rlic' aveva Histnit 
In 1 sioHinti r le vini' nri.a 
nizzazion doli rln««r‘ operaia i 
tf’Hcsca Pero Hcui c* biltiKc ' 
Hrl processo 

D 0 ^/\\D\ ~ f alloro che 
foste infonng /1 della peisccu 
Tinte fidle eh ese e dello di 
slruzio u dei sindaraft r e 
ro’ ~ cinedo ! ic(U‘5ntorc ime 
r emn 

RISPOSTV 11 distuiziuic 
d('i sindioili nn gin avventi 
li nr"! miggifi 1066 

D — r im sn/Jéintp fnltr 
c o’ 

R — Non sipcvo proprio Uit 
to nn no vinni a connsconza 
Sipevo qvicl che ogni tedcvc-o 
sipeva e che I sindicali strs 
SI sapevano 

D — Per essere esatti quel 
In fu una delle rophni per cui 
tot ed altri indi striali tedeschi 
/inanztfislo il partito nnzvsla 
non è vero'* 

R — Oh nn Oh no Di eli) 
non si parlò mai 

D — Volete dire che si feti 
nero riunioni di tnditsfrinli e 
che futfflun non lenne nini no 
minata una cosa tanto impor 
tonte per l industria quanto la 
d struzione dei sinaacali'* 

R Io non 1 1 so Vogliate 
icconmre ad nvcnimenti par 
‘ licolari 

D ~ Coufiseìie di proprietà 
inno dei dinpenii sindacali al 
campi di conrent amento'* 

R — N( ho s( itito parlare 
Un momento chi poi fosso sta 
to messo in cnmiio di concon 
fnmento non lo so con preci 
sionc Quinto alk confische di 
proprietà no eio informilo 
perché la cosi i ra ststa an 
minciata pubblicamente Ma in 
quinto alla riunì ine di indù 
slnali se ben v comprendo 
I (|ucsto c quilcos che non so 

Quattromila 

documenti 

Nemmeno lui quindi questo 
ingenuo candido plenipotenzia 
no dell economia questo mi 
nislro e presidente della ban 
ca dello stato si nulla di quel 
Io che gli accade intorno 

Per questo suo candore per 
i questa sua ingenuità viene as 
I soUo Viene assolto perchè una 
I condanna inflitta a Schacht sa 
j rebbe stata implicitamente una 
I condanna alla sua class(ì e 
ivrebbe potuto aprire la strada 
a grossi proLe« il mondo de! 

I 1 economia e i finanza I 
j < cartelli * am icani sono già 
pronti a string( c nuove allean 
ze con 1 futi! nuovi imperi 
tedeschi della himica e del 
l acciaio 

Schacht esce Hai carcere e 
garantirà con la sua liberta 
che non saranno fatti processi 
all mdustna tedesca Eppure 
m quei quattromila documenti 
prodotti al processo prove con 
irò gli imperi industriali ce 
n erano pure 

Md nonostante tutto ciò al 
d) la dei suoi limiti quel prò 
cesso resta un grande iinpor 
tante atto delia collaborazione 
internazionale la condanna po 
litica morale e storica del na 
zismo e della guerra fu eia 
borala m quel consesso qua 
dripirtito e sancita in un do 
curnento giuridico attraverso il 
quale non solta ito si condan 
nava un gruppo di assassini 
(anche se alcuni venivano as 
solti) ma SI codificava ad esem 
pio ia condanna della guerra 
di aggressione L accusatore a 
mcDcano in uno dei suoi di 
scorsi al processo fisso i (juat 
Irò casi in cui uno Stalo può 
esseic definito iggrossore Uno 
di OSSI il terzo dice « Atlae 
co militale terrestre aereo o 
navale con o senza dichiara 
zione di guerra contro il terri 
tono 'e navi o gU aeromobili 
di un altro Stato > Fu certo 


(Iti delle aggressioni di oggi’ 

AJ t£ cr f II' BORIS VIAN mmtn non in 
AClOliO bCdlpBlil quarantenne nel 59 In li 


IO il podi pul sicchtggiilo ( uill pideiivimo k Hiver 
(il imisicisti ( iiUciprtli MI i tini) unii ìzioni di iiioH i qual 
già lungi gilleiiì (loo Fciic che mio fa 
Iletene Miilin Bi issens Cró _ _ 

I co Jacques Douii) si afigiun * ' 


SCIENZA 


URSS: 


ritrovati nel Tagikistan i resti di un rettile 
volante risalenti a 120 milioni di anni or sono 


PERCHÈ SCOMPAIONO 
LE SPECIE ANIMALI 

Dalle immani catastrofi naturali alla lotta per l'autoconser- 
vazione dell'« homo sapiens » ~ Esistono dei sopravvissuti? 



Un brontosauro, che apparteneva alla specie estinta dei dinosauri La sua moie era immensa, corno si può vedere dn questa rico 
struzione Per muovere le gambe aveva addirittura bisogno di un cervello « ausiliario », situato nella zona delle pelvi le velocità 
di trasmissione degli impulsi motori non ero sufficiente a coordinare II movimento degli arti posteriori con quelli anteriori, piu 
vicini al cervello < primario > situato nel cranio 


Pochi giorni fa è sfato comumcafo che 
un gruppo di paleontologi sovietici ha sco 
peno i resti /essili di un < mostro uolonte > 
un rettile che secondo i pruni esami n 
salirebbero a circa 1^0 milioni di anni or 
sono La scoperta e//etluala nef'a regione 
di Eeninobfld nel /’cgiltisfan riuesfe gran 
de interesse dato che l anonale volava 
o meglio planava grazie a tessuti mem 
branosi che ritestieano i suoi arti anienori 

Nella sfevsa zona è slofa scoperto 1 ln^ 
pronta di uno plerodattilo (anche questo 
un rettile * planante t) risalente n circa 
160 milioni di anni or sono con il corpo 
coperto da una spessa pelliccia Gli spe 
cialisti ritengono che questi sauri figurasse 
TO ]ra 1 primi onimoli o sangue caldo ap¬ 
parsi sul nostro pianeta Una domanda che 
CI Si pone spesso quando si leggono qua 
sie notizie ó perché queste specie sono 
scomparse o meglio perché alcune scom 
paiono e altre no 

Viene anche spontaneo chiederci se Ira 
le specie che possono scomponre totolme» 
te dalla faceta della terra dobbiamo in 
eludere anche la nostro cioè quello del 
I homo sipioris 

Recentemente alcuni studiosi hanno Ji 
clìiaralo che tra meno di cento anni la 
umonita sard scomparsa dalla faccia della 
terra a causo del progressivo inquinomen 
lo dell atmosfera Per In venta la preot 
cnpazione destata do questa notizia è siala 
veramente minima difatti si osa pensare 
che I umunifd saprii trovare ui tempo i 
metodi per impeclire l inquinamento atmo 
sferico e assicurarsi in tal modo numerosi 
altri secoli dj « magnifiche sorlj e prò 
gressiie » 

Tuttavia In scomporla dall umanità co 
me specie non sarebbe certo un avvenimen 
to viconsuelo nello stona della Terra dato 
che possiamo calcolare a diecine di mi 
glia a le specie che dall inizio della vita 
sono stale canoeKnIc dalla faccio del pia 
ncta Sia nel regno animale rhe in a»eilg 
vegelolc (anche se m quest ultimo con m 
fenstfa molto minore) la scomparsa di spe 
eie dopo che queste hanno aiuto una 
este a diffusione semina piuttosto In re 
jota rhe I eccezione 

Auualme He soltanto quattro specie so 
proiLiiono dal periodo Cambriano fcioé da 
5>0 milioni di anni) i moilusrhi uniinlLi 
Noiihilina il granchio a ferro di cntolfo 
fi iniiilijs) la «pugna Fupleclolla e il bra 
chic lodo I ngiila tutti gnimali che polrem 
mo definire inferiori All Ordovtcìano cioè 
a 4 0 milioni d anni fa risale una sola 
sj ecie I oslracode Bairdle E due 40le ipe 


eie risalgono al Devoniano (350 mdioni di 
anni fa), il pescecane e t mitili Lo sca 
rafaggio è reìalwamLiite piu recente ri 
sale al Carbonifero supcriore cioè a 300 
milioni di anni fa PiUfosto giouani la tor 
tariign e H coccodrillo e la sorprendente 
Latimern un pesce che si riteneva scom¬ 
parso fin dal Triassico 150 milioni di anni 
riouonissimo I opossum 65 milioni di onni 
/a Tulle le altre «pecic apparse sulla Ter 
ro dall apparizione delle prime forme di 
Ulta organizzata fino a poco meno di 100 
milioni di anni fa sono (ofalmenfe estinte 
e malte specie lo sono stole anche in tem¬ 
pi più recenti 

Come abbiamo detto le specie vegetali 
hanno subito una minore àecmaz one an 
che perché abbiomo pochi reperii fossili 
dei uegetali in confronto a quelli animali 
tuttavia anche in tempi storici obhiamo 
la testimonianza della scomparsa di specie 
vegetali Ad esempio gli studiosi di stona 
della gastronomia sanno che nella cucina 
romano era mollo usoln una pionln aro 
inatica chiamata « «ilphiiim > che ebbe 
persino I onore di essere riprodotta sulle 
antiche monete Ebbene il silphiiim è lo 
talmente scomparso e nessium può dire 
Ira l altro che sapore avessero \ cibi con 
questo aromatizzati 

Secondo i geologi le specie non sono 
scomparse a caso vi sono dei periodi del 
la stona della vHo tn cui sembra che im 
mani catastrofi abbiano colpito detenni 
nate specie tanto è repentina la loro scom 
parsa ad esempio alla fine del periodo 
Permiano (230 milioni dj anni fa) erano 
scompone 180% delle famiglie (fi rettili 
e li 75% delle famiglie di anfibi alla fine 
del Cretaceo per fare un altro esempio 
lutti i dinosauri erano scomparsi 

Quali possono essere stale le couse di 
questi veri e propri < genocidi * nofi/rali’ 
fé opinioni sono molto discordi Cò chi 
pensa a uoriozioni bruselie probobitmente 
per cause vulcnTiiche della composizione 
dell atmosfera chi pensa a immani terre 
moti che hanno interessato interi confincn 
fi chi all insorgere d forme ammali prò 
predite rispetto a quelle immediatamente 
pri cedenti e rontempnr/inep (come nel caso 
(lei grondi retftk i iknnmici e coroc: prim* 
mammiferi di ridotti Mine dimensioni 
oi rebberg diioofo progressi) aniente le gì 
gontesebe naia dei sauri estinguendone 
rosi la specie) e chi infine a lanazioni 
re'atii nmente brusche dei mori epiconti 
nenfnii (cioè di quei man ehe potremmo 
definire < costieri >i Attualmente sembra 
che guest ultima Ipotesi eia quella che go 


de d| maggior favore 

Le < scomparse* di specie si fanno pur 
troppo piu frequenti con la comparsa del 
Inolilo sulla terra l | odorosi mainmu/h 
I giganteschi orsi delle caverne t bisonii 
europei ed altri sono scompnrs da iein 
Pi immemorabili Se consideriamo solfori 
lo t mammiferi possiamo cs ere cirti 
che non v cno di 450 specie si sono esluite 
escliisiuamtiile od opera dell uomo Pi r 
quanto riguardo gli altri onimah verte 
broli diremo che studi recenti hanno ac 
certofo che negli tdiim secoli piu di 70 
specie di uccelli si sono estiiHe sempre 
ad opera dell uomo nelle Indie Occideii 
tali 0 ielle isole dell Oceania h non |>ar 
ligmo della eshnzone dp innumeri specie 
di iniJcrfcbrati specialmente ad opera dei 
moderni i setticidi estinzione che ha gui 
suscitato numerosi gridi dj allarme per 
lo squilibrio che può provocare nella Na 
tura (un notevole successo ha avuto 
proltulto nel mondo anglosassone il libro 
dello Carson Prmnverc silenziose tra 
dotto anche in Ifolia e che porla appunfr 
di questi pcmcoli un altro libro dello sfes 
sa autrice che ha per argomenta gli ocea 
ni e che ^ di nofenofe valore diouìgoiiio 
è passato iniece quasi tnosservn'o soprof 
tulio da noi) 

Come oblnomo rletto 1 influojza dell uo¬ 
mo è «Ilota di terminante pi r In sroin 
parsa di moltissime specie dalirn canto 
le imcessHà della auloconsen azione non 
hanno leggi e iii molti casi possiamo dire 
che I umanifd ho potuto sopravniere sol 
tanto a condizione di distruggere un altro 
specie anche se molto nicinn come deb 
bono esse» lo state alcune specie di pn 
moti f importante è che con le olfuoli 
conoscenze si possono ndurie al mimmo 
questi € genocidi * Daltin parte molle 
forme unenti che oggi sembra io nociie 
domani potrebbero diientare utili f re 
celile it coso di coite mufli mio loilo 
ritenute dannose o almeno inutili che in 
vece Ci hanno dolo delle ormi polctilis 
siine nella lotta contro le malof/ie nifi i 
fite (o meglio che lo studio dell uomo ha 
saputo utilizzare) 

Per concludere ritoinnndo al nostro 
preambolo ó Ijciic ricordnrc ebe Io spe 
eie Uomo non é immortale alnuiio fino a 
che rimane fina specie biologico e sopra 
dimostrare di essere qualcosa di piu nirà 
molte probnbililà d inggiiinneie coni \p« 
rie quello che le è inesorabiliin nfc nega 
to come ludiMduo I immorfaldd 

Gastone Catellanl 

















































la IX Quadriennale 


ilo scoinpartimenlo del gnatf ritornava alia memor»' 
rapido un campione di 1 olio di ricino e la ciiarre? 
cacchi giocava cor un dell infanzia 

naie compagno di viag __ voi j-i^n siete il c im 

jest ultimo appena en pione tal dei tali’ — chiese 
elio SCI mparlimento a o 0 

itonosciuto il compone ci .x ,i ^ ^ 

ondosi ubilo di un as „^ “'"ferniò il caro 

desideiio di vittoria ^ . 

la un p ) — ponsò aqua coinci 

lo sc«( hisla coti sguar denza' esclamò C 0 
li/ioso ’ indogito-i — «Ci" 
crederà di essere questo quale 


- Nor mi tendete per caso ve\a appem cafturalo la ter 


in trab ethetto 

Che dite VOI siete un fnr 
te giocatore’ 


re (j 0 replico con una mossa ' 
della regina che provocò nel 
campione un istantanro brucio 






tj 0 f ce la sua sacrosanta I di strmacr e un nccesso di 


< forche ta > I! campione mi 


il campione rom 


se la regna al riparo m un prese che gii crai 


involo recessi cklla terrazza 
mi Urrizzi di potrà stridi 
oc c td c n 1 11 il lustri r r 
.mi CO} i ria 1 lutinm da fo 


0 '( - «Che coincidenza’ Ma di g|, mjrcc di itrri 1 1 si po 
questo quale coincidenza parla’ I „„ res irt al sicuro ari k 


roba da mitti' Cuardi clic 
cosa ni rapita Mi arrenro > 


incori akiu* gt uè di riserva 
Per esemp h gioì delle 
lunghe nm-'Se dell alfine su 
tutta la di igQii ile Spingere I 
1 alfiere sulla scacchera in 




a res ire ai siriirn are» .. .., —Uiwti z di i 

Iti amodomcntr Si slasa una ccrla nnsiir i i cime sci | q q ^ aggiunse 


D i\\Li ’ di e nuiaviglid 
0 c aggiunse — Non pcn 


npione si accorse di cosa ni rapita Mi arrenro » In ogni c aso 1 amor prò- sciare vtl m» niente in canotto i , 

ituto iiconosciuto » si Pcnsò il campirne preso dal peu nm nc soffrivi Stwrgcti siilo specchio di un laghetto , , 

i con raalnconia al P“n'co poi capi di che si trai ,|o<i per un moinenle si di IO ombreggutn dagli alberi nelle '' "" "'“J P™ 

- ' ■ • • •nva « «nrHc. . fph fs I post) O 11 ilO prcgUUll/l DiCC 


\ |)t 1 ) il C llllpi )10 

c c dri! litui Un n qutsto > 
lustri uni niuska di Qich 


duo li f )i (i li) s|ctM\ un 
capi ott i mi) c n I < rnhl m i 
dtlli SS sulk in ime bn 


lò con malinconia al Panico poi capi di che si trai 

ine pari te non le avreb ^ sorrise 

ut»^ evi are Valutò su - SI certo certo 

tipo Slesso attraverso — Pcco voi sitle un cam 

stri del Club scacchi pione ma io do scacco a for 

viale (/ogol gli era ca chetta alla regina e alli torre 
di notare le fronti qua — disse GO alzando la ma 
ì rosee di simili perso* no il cavallo provocatore n 
maneva sospeso sulli scac 
cno si mosse II com chiera 

di viaggio con ingenua < Una forchetta nelle nati 
1 SI fece avanti e i hie <'he pensò il campione — 
1 ana Indifferente al questa sì che sarebbe una bel 
ne la forchetta' D nonno aveva 


<iclh balaustre! egli si nc r campagne di Mosca dalla lu 


se che GO iveva niangnto ce alt ombra dill ombra alla curiosili 


?no SI mosse II com 
di viaggio con ingenua 


-• Poco VOI siete un cam ii torre I insinuarsi del ca iure li « ampione provò un de — PC 

piono ma io do scacco n for .allo nero tra la folla assurda arderne mcnulerobile '' campione 

chctla alla regina e all i torre di pezzi sul nanco smisti o del ii nnoHrstn hs ebreo’ 

- disse G 0 alzando la ma h scacchiera e la conquista „ 

no il cavallo provocatore ri del quadralo b 4 erano aliar gii appariva come il cam . , 

maneva aospr so sull, scac manti Do|x, quella moss„ il l» dell umore sul quale erano ^ 

^ crspionr capi che i sogni di trasparenti libellule "uo™ ne, . 

ch‘e”"“ »'■» -t'' «'■ crebbero piu , - ^"i:"/I!" 


\ai per csinipio — diss** 
mpione — n« n siete mica 


j l vmmo M pi )cò VI suoni pun pisso im;zo se f iti) un il 
j uniftini «mi Io scnbirdio tri passo uti sov in I ) un litio 

I Ifllo onde isd dilli dona e mcoia un s tonti) r nn zzo 
I ivviò Vi- s il mire \l di ancori un allin din skoikIi 


di conqu stare 11 quadrato b 8 ebreo’ 

che gli appariva come il cam ~ Neppure p'r sogno' — 
jx) dell amore sul quale erano esclamò GO sprofondando di 


)[ii I d I 11 friis I )v il o 1 pi 
Il sotto I pud] sdizi SI sten 
levi uni t llic elastici t sci 
volosi di aghi 

Kicordandi il mare ed mi! 


I gl Iti ni et n 1 it IO \ ( rs I il 
to Porcile vtiso I lUn’ (giuste 
erse SI fanno in uim fossi Bi 
signa esscie coiagg OSI L in 
dispinsabile’ Quinto tempo ci 


nuovo net suoi pimi segreti 

Id'o InTu' nòn'gir'sarrttero'pm | “ ''''' ' rn 

ha tati F vero per il monrio dormicchia va CO - se m mi mangio 

Il 1 r to — di3^e GO con la sua questo lui mi prende quello 

vagano degli sciocchi meravl ^ ^ la sua m f m 

elicsi il mozzo RiUv il rnuf ^cce da bas^^o tradendo il di poi io muovo il e lui rispondi 


indoli incominciò a mettere vuole per indossiro sul capo un 
irdine a dire i rmonia alio S 3 CC 0 puzzolente’ P cosi si fe 
eh eramento Provò subito un ^ mploto il respiro di 

enso di purezza e di luce venne pesmte mentre un or 


edile scelse un pedone bian 


boy Harr> le belle Mary e ^appunto solo con 1 ultima pa 
Vt-lly e li brigintino offre Io cola 


campione la forchetta' U nomo aveva 76^110 uckh 'iciuccni moravi 

— Compagno non ve la fa fo-chelta tutta sua e non fil'csi il mozzo Billy il cow 

reste raTrttma a scàcvto’ = "vssvmo di usir Harrj le beile Marj e -Ppunto salo con 

X 3 ri k i, f»A u fpropriel! Por c d brif,intino offre Io cola 

t^rego Dorbotiò 11 c^m chetta cucchiaio e coltello per vdi al vento ma arriva ii — Scu atemi — 

sonali putti e sputacchiera momento ir rui si stnte la vi bissa il ampiorie 

L uomo si s^rse dallo scorri personali Mi ncorcii anche la ciniinza pericolosa e reale del ripetere la mossa 

artlmento chiamò la bigliet- pesame pelliccia di co«s scm cavillo nero piazzato sul «vn -No no rer 

Ella e si fece portare gli s<ac pre appesi all ingresso II 1 k.i c 1 > 1 

hi Presa con gesto nervoso nonno infatti non usciva quasi f ^ miminenle una lot senza Hgevol izio: 
1 scatola rovesciò 1 pezzi sul mai Un? forchetta per il non complessa sottile appassio prego 
edile scelse un pedone bian no e li nonna V brutto per circospetti la v ti _ «Dcirò li pugi 


e uno nero lì strinse nel dcre 1 nonni » 


almo delle meni e presentò i 
ugni al campione Tra 1 in 
ice e il pollice della mono sì 


tarornplcssd sottile appassio 
n itrtc nrcospttti la v ti 
bi'*eva lile jxirte II campii 


snppunto solo con 1 ultima pa cosi lanto ti batto Io stesso 
fQja li spezzo FI) li campione fur 

— Scu atemi — disse a voce stivili sei di fi 

bissa .1 amp,n„e - Possnmo '”•» 7P'‘>' “ "■= Li 

, ‘ conosco t vostri cai ipionati vi 

ripetere la mossa 1 mettete d accoido | rima Iin 

— No no replicò GO — io li schnceio lo stesso a co 

senza Hgevol izioni ve ne jIo di farti uscire il sangue d il 


va G 0 — se 10 mi mangio enso di purezza e di luce venne pesmte mentre un or 
questo lui mi prende quello onseguente come una «co- chestra m lontananza suonava 
poi IO muovo il e lui risponde la > di Barh arrivò il matto * Audiee Khis Bu 

cosi Idnto ti batto Io stesso oor 1 neri To scicco mallo si * 


iccese di un luce opac i e pia ~ — uiìò G O come 

cvole perfetto come un uovo tromba 

n campione guai d( GO Questi — T eco vedete ~ boi bollò il 
icpvd torvo COI lo sguaido cmpinne — mi congritulo' 
isso sulle ntrovie del camplo - Uff — esclamò GO — 
ic Nili SI era accorto dei ' ^on ) lutto sudato è 

»uo motto re 0 campione 'f^credibil® rJnvolo' L incredi 


— No no replicò G O — 
senza Hgevol izioni ve ne 
prego 

— «Udrò li pugn il( darò U 


• mi congntulo' 

- esclamò G 0 — 


cavallo dirò il fucile 


— Ho pei so il riti 10 — disse 
rivolto al campione — ma non 


Mentre 1 ! cavallo continuava ne mangiò un pedone e si sof canticchio GO immergendosi { fa nulla non è an ora sera 


a rimanere sospeso sulla scac (là ì naso col fazzxiletto Quel 


istra spiccava il tatuaggio di campione bnlenironr di nuovo 
ue lettere GO come linee e punti liminosi Ir 

— TI alnhii'o — disse il cam 1 '>‘»' 5 ib»U mosso a loatto Mr 


Ghiera dinanzi agli occhi del ) attimo di completa solitudine 
campione bnlcnironr d, nuovo allorchp 1 , bocci e ,1 naso r, 


in pensieri strategici 
L arrlente festa estiva damo 


acev 1 temendo di turbare 11 '* 
I antesimo di quel momento 
— Scacco - disse circospet 


G O incominciò ui lUacco al ^ 0 e mosse il cavillo nu 


cei Irò della scaccini ra che r 


bile ho appioppilo uno scacco 
mitlo a un cimpiorie' luci e 
dibile ma ve^ol — disse scop 
piando in un i risata — Mica 
male eh' soggu use acca 


r™b!ir^o%':'"à‘ 


re sul c impo h 8 ficcva gioire tunlmcntc si tr isf rmò in un interno luggito 


cendo a stello a trattenere un rezzandosi i capelli 


il cimpu ne t allo stesso lem cimpo di azioni as urde t or 


— Eh campione mio cam 


— TI ainhii'o — disse il cam l issibiU mosso a loatto Ma , r^nn^ipn mjuictavi Sentva che ,,bih Questo non a amore 

Ione c 6 n una impercettibile In groppa del cavallo dal q la “ F™ispose i oamli pci sier, previo al centro della scacchie mcnlro speranza aiuto viti 

nortia immag,nandù I colpi era eeoUato il fondo di nlovoflci « Conquiau qualcMa ra si sarebbe avolo m am 


H cimpione gettando un pionc' — esclamò dmdo una 


ho quei pugni avrebbero po 
ito sferrare 

Gli erano toccali 1 biani hi 


stoffa era tanto convincente pensò e poi’ Per tutta massamento di forze cstenor 


1 11 un bnv Ilio ftbbi ile d nuo 
vo nevt, sporca il lisigio del 


urlo SI mise a «,oritre Batten 
<iu 1 piedi e fischi indo lo mse 
j uirono il pidront della < di 


stretta amichevole sulle spalle 
dei campioni — Caro mio gÌo 
V molto I nervetti non hanno 


oi.uiid uca idiiu) convincente c . «.i Lu..va niQoia.ii.c,iiu VII .v/i/c vo nevt, sporca ii iisigio dei , , u .rviminn Fvnnia nui 

che il campione si limitò a li Mti lotti ptr qualche cosi mente logico ma intenormente dopoguerri prurito su tutto il rnn % z AnV Nn^ Confessate’o 

cfrimn-o. . _i_ I ..Il____ iccnrz.n Si ni/aonnimz'tnirQ una _ n_.... < _ .. . ‘'"•lei I\U£IIIIIII«.II I il C Hit IKU . 


Stringersi nelle spalle 


t arride la vittoria ma non h'^'^uroo Si picanmmciava una corpo Al centro la tegma nera Ù 

. . . .a niinjiM r ir/ifrinin «i ttnroKlM» __i___ ' "«tiuiiu uniti tdltiin -im 


— Bisogna ammazzare il '•hiese G Ò 
jrapo non è vero? In viaggio _ che ft 
li scacchi sono una cara corri _ ca/.riflf 


Sacrificate la torre’ — prov i nessuna gioia Per caem nuova c icofonia si sarebbe gncchmva come u n comic 


pio Hong Kong è una città lon 1" Pu’^a d' cloro come chi innamorata anore di cor 

' ^ ^ im quei Inntan arrido! di cat I- t- 1 -._ 


— Sacrificate la torre per stati Ormai sono stato dap- 


bint e mister osa Io ci sono Lna memoria sul fìinco sini 


difise bonariumente attaccare’ Ho indo inalo’ — perlvitlo » 


r 0 disponendo i pezzi 
Esaurite rapidamente le mos 
e dell apertura a «gambetto 
ordico > il gioco si confuse 
l campione fissava atteria 
lente la scacchiera facendo 
losse insignificanti Più volte 
manzi ai suol occhi balenò la 
ossibihlà di dare scacco mat 
3 con Id regina ma ogni volta 
mor/ava questi lampi strin 
endo le pdl|x»bre e abban 
onandosi ad una nota debole 
lonotona e lamentosa che gli 
uonnva dentro come il ronzio 
1 una zanzara 
— < Audace Kl as Bulat po 
vera casa tua » — canticc uò 
G 0 sullo stesso registro 
n campione eri la diligerza 
1 persona aveva 1 abito e il 
ontegno rigorosi propri delle 
ersone non sicuie di sé e fa 
llmente vulnecalnli Giovane 
sdossava un vestito grigio 
na craviUa modesta su una 
amicia chiara All infuori di 
li nessuno sapev a che le sue 
ledeste cravatte portavano ul 
Ovescio 1 elichclli di Dior 
jueslo piccolo sei i do trasfon 
eva sempre una sorta di con 
Drtevole tepore nel giovane 
ilenzioso campione Anche gii 
cchiah lo salvavano spes o 
elanlo agli estranei In cu 
izza e lu timidi zza del suo 
guardo Egli si limentna 
elle sue labbia un lini ad al 
mgarsi in un sornso tiiste o 
tremare Le avrebbe vokn 
,en nascoste agli occhi de;!! 
Un ma be'- disgrazia un si 
ille trucco non era ancora 
mmesso in società 
n gioco di G 0 sirprende/a 
amiregginva il campiore 
ul fianco sinistro i pc/zi si 
Fano ammassati qnisi in un 
Itreccio cnilatanc co di «.c 
ni cabalistici ur accordo 
bbori acciaio di una banda 
luslcale un mucchio gngia 
tro di neve posta a o uni 
laccionata compitta o ima 
abbnea di ccnicnl) Dall in 
>ro flinco sinistro v eniva una 
uzza di latrina e di cloro 
odore acido delle caserme 
egb stracci da cucina ha 


chiese ancora GO senza de < \1 suo pc 
cidcr i a piazzare 1 cavallo sirebbe gii 
— Salvo '^cmplicimtnte la il campione 
regina — borbottò il cam L<i perditi 
I pione iivev a addol 


stati urmai sono stalo dap- ^tro della scacchiera 
pertvitl .0 » _ Sircbbe interessante sa 

< \1 suo posto Pctrosjan fU si pere perchè lutti gli scicchi 
sircbbe gii arioso > — pensò '>li 'lono ebrei — disse GO 


jci Inntan orriuoj di cat nucchii I vicini rischiavano . 

memoria sul fìmeo sim con un coltello il u liciume da ~ bcicco np 
della scacchiera una scodelli di sta mo Nulla ‘ollevando e ripiazzai 

Sircbbe interessante sa dimostrava in modo cosi espli vallo e ingh otti aria 

perchè lutti gli scicchi cito 1 issiirditi e 1 illusonetà t ramosii tormentosi 

ino ebrei - disse GO della vita come quello schie li camponc fu 

Perché tutti’ — rispose ramcrlo il centro della scic tra due ah cl folla ammutolita 


— SI sì ho fatto fiasco — 
lussò tutti e nggmnse il cim assenti il campione G 0 con 
filone un gesto ampio disinvolto 

— Scicco — ripetè G O spazzò via i pozzi dalla scac 

«ollevando e ripiazzando il ca chtera La sricchiera era vtc 

.allo c inphotti arm con una punti 

■ 1<1 wAjni^o ti nrn ciTnonfo i-i 


perdita del pedone non il campione — Per esempio io chiera Fri ora di porre fine I uomo che lo seguiva gli sfio 


aveva addolorato G 0 che a t non sono ebreo 


r . ^ la veinice si era sliccata n 

imsii ^rmentosi velando un legno gnilognolo e 

Il campone fu trascinalo jnartoriato ii scorgevano vre 
Jue ah d folla amniutolita ,mpront.’ c.rcolori del bic 

mo che lo seguiva gh sfio 
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l r IV 1 11 schiini con un ogi,rtto ' 

li campione guardava la se ic 
Ghiera vuota i sessantaqiiattro 
V quadrati liberati dille pnssio 
^1 ni capaci di contcneie non so 

\ lo la sua vita ma un numero 

. infinito di vite F qiestilter ' 

mrsi di juidrati chiriri e scuri 
4 il T *^*""*™"*"™* ispirava venenzione Io 

'tlttf »t A ncmpivi di gioia sommessa 

'Mi pare - pensò - di nor 
,i * V SO nella mia vita 

* nessuna grande vigliaccheria> 

» M /} — Adesso se vado a raccon 

’ 1 ^ tarlo nessuno mi crederà — 
sospirò sconsolilo G 0 
1 — Perché non dovrebbero 

- . ^ j n* * credervi’ Che cosa cè di <n 

1 .. f’redibile in questo? Voi siete 

^ giocatore forte volitivo — 

IjiftlHlBltffniHHk*! S *{ campione 

** ~ Nessuno ci crederà — ri 

i *'t - mi diranno che 

»*'‘^raU®5vS''>/I 'aneggjo Quali prove ho’ 

1 - Se permettete - disse 

l* l:.t i » sunsl offeso il campione po 

\\ sando lo sguardo sulla fronte 

” rimirò in attestilo coiivincen 

limfk M toa,:* 

1 amploni aprì la borsa e 

rowlfi XHTìHmU *)**'* ’> ^ gettone doro sul 

tlii ^ qinic ora giiziosamente inci 

U < . s) <n litote dflla presente 

'i rni ha vinto una pirtita a SCIC 

A\ ' ^hi TI cimpione tal dei tali > 

j j] Non c e {he da aggiungere 

la da a — affermò il campione 
*‘,***t ♦ < estraendo dalla borsa il ncces 

*r'* 1 » z / * *\ / sano per incidere e segnò con 

ii|U zl4 U, t » i 4 1 tratto fine la data in un ango 

ftmHU»» M'ì ‘ * 1 gettone ~ F oro pu 

» »'» * ^ i ~ consegnando il gef 

[]|ÌlrfU '4 ^ ' f , ^ ji t me al suo compagno di viag 

mtt f z ■ gio 

m — Non c è inganno’ — chic 

^ _ I s« GO 

Tf ^***^'*^^ - »U)f f, ^ — F oro purissimo' escln 

1 campione - Ne ho ordì 

[ I fe t ’ nato già molli di questi gettoni 

! j ® voglio averne sempre di n 

(Tradunone di 

l'iw. a. mamm dino bernardino 

igni di Enrico Rosio «mpton. mvìcico di 
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Disegni di Enrico Rosso 


ì)u unii nifituiui SI (ij)ie uj 
Il tulm< lite lo ì\ Qiuuiricnno 
U (J uh di B mti la uu, e 
in I itr iDintfi ndinat i i 
n a ni da nn pimi di ii ta 
' Ulti J in IDI sole e liiufk i 
dt / I (^i i fr t ii)i(d( e ii/i 
Il /n j f If / Il /» dfil fiato II OS 
I s) se )) nrr pn prosso e si fio 
I Ilo fili I stoipu 7 zm 1)4. 
if) ludi I 1 izi il sJj iJflurti 

4 di )i ioni 1 I me artntu i 

hi nns DUO dal i er< Ino si i 
tilt) (ili nhi h( ne lepok lo 

I fa rame ente Som (in ihi 
I limi tu pii orfisfi itoharu c itii 
/ d I )H j p 4 r 0 M ) e ahi lui i< no 
in ffiira irfislica ol/olfrzza 
(cito im IO Ila rtdhiraU ni 
t mah f it(( nazioiiolt inriu 
nifeuKTff 11 h aerazione 

nazi noU d (jl orti li he nu 
1 e I DII /fiori arfi fi if di i)i 
hi (ondolln u io poziinh r co 
'raffila a i m pei hi rif urna 
iella tallii > dell l nl( e molli 
artisti inip )l(i«ti non porten 
/)im alt if iia(( nisscpan per 
piole la runi a lenti nani {li 
;j 1 t II 1)111 ) r il hi e di pa 
itelli meri inlili 
Sim stai mi dati (comiftv 
sjone compì sfa do Ottamo Mo 
risani ( in ippe Ceselli Btp 
pc» (lu I {•niKo inoliteli 
Q mi ( III rniamii ( luseppc 
dazzull Mino t/aiciiri e Mar 
in tal PCI hi) Aire S 20 artisti 
frci pitf )ri sndtori e pro^ci 
\(fri pi/fort 2 icidfori e 
! pie fi nn loti II ì ICS i 
dalla pan a h aidl/nzi ne 
(\ito Apuieo Itoffade Col 
0 f r ( all ) F ranco ( aii !(i 
f I (do Ih ri I h nulla Si an i 
i ino ( Unno V, >lf) Hcolaloti) 
senza irihno ardmulo alfa 
1 ettcameiifi e non jier sale 

I nimno una prefazione di Bo 
naie dura Tecchi e horlunato 
Bellonzi che lenta di spiepare 
intano perche la raisipna 
apra con due anni di Ttfordo 
nonché un sappio infrodi/lfiuo 
di Guido Perocco 

Abbiamo pirofo e ripirato per 
le sale ma sarà un nimpifo | 
arduo disfncore nel caos tuffo | 
quel che fa parte viva delle ' 
esptjlenze alfuah e tosi pn 
entare ni visitatore tulio lo 
orco delle fenden’’! e delle cor 
renti dei gruppi e deplx arfisfi 
piu solitari iicda ricerca piasti 
ca Cercheremo di farlo in tre 
arile (i successili dedicati rt 
?peffu aincnfe alle retrospetfi 
ve olla pittura e alle sadfu 
ro un (enfafno di deitneore 
una piccola puida che ainti a 
rìisce nere quel cite e vivo da 
quel che è morto o addinttu 
ra muinmificato e indegno ii 
fi turare m una rassegna ad 
0 lo tu elio 

Alla nostra prima passeggia 
ta il p luornma si é ritehlo 
massicciamente figurativo un 
figurativo sia rii fi/» traduio 

II de accademico sia iieo figu 
loluo e spenmenfate sudo fa 
cihtà con CUI io diffondendosi 
come gusto non piccola parte 
dell arie neo fignratwa biso 
giiera dire qualche parola no» 
ii/fref^afa T? panorama i rotto 
de non molti pruppi di opere 
astratte m inno modo aggwr 
nate sulla « Opfical Arf » nord 
ameni ana Ci sono poi le isole 

(epli iirfisli sperimeiifaii ge 
sf/din e cinelici d <( ruppo 
/» (( arrino Frasca e Uncini 
d» Roma e il * Gruppo T * di 
Affano fA)iccsrJ)i Bonani Co 
lombo De Veic/ii e Vansco) 

7 arte in/orma(c ci fa la 
;)ar/e del saprai i issutn Mol 
lissime sono le retrospetlne 
tulle dedicale ad artusti recen 
femenfe scomporsi Luigi Bar 
toliiii Felice Cosorafi Fort» 
nafo Depero Antonio Donghi 
7?iicaldo Francalancia Pier 
Antonio Ganozzo Alberto Ge 
rordi Gino ( lìtrmghelU Mi 
cTule Guernsi Cannilo Tino 
cenfi Guptietmo Janni Anto 
nio I tgabiie Bepi Ijongo Ma 
no Mafai Giorgio Morandl 
Publio Morbtducci Sino Pe 
nagiiu Carlo Alberto Pefrur 
Cl Ugo Becchi Manlio Rlio 


! hcpi B imcignoni ATina Ros o 
' A/bi r/i òalie/fi I io Se mi 
ghirn Moni S roni Aidengn 
S f/ì( 1 l in redi I lorenz i 1 n 
nicn \llili I I rn siili / ione 

I S( ??n 7 nbadon < i luscppe V i 
DI ini lo refrospeftii e occupa 
n fidto d piano lem a sim 
stia < s onfinann abbondali 
fcminfe da questr sale Si é 
i i iluJo drnfnre e troppe di 
qufsfe refrospcffii e o sono fai 
te m )ffo mate o iniddi o d< fo^ 
monti la numoim doti arfistn 
che M i oteca onorare 

Lno pri)s a sorprisn di qm 
sia Qu jdric/omte < Oitfw ) 
S( all jre il suo ìnonunienlaie 
bionzo L cdKo] I lollncnto noi 
la rotonìo dialoga con bella 
tnUnza c ni gli allrt cultori 
fid I un po troppo ammassali 
Digli s ullon abbiamo segnato 
sul no tra taccuino i nomi di 
Dillo Bo akkìlo Angelo limn 
enn I loiiono Bodini Aldo ta 
lo Pietro Cascctla Mano Ce 
r li Sandro C/icnhi Mano 
Cimnra Pietro Consngra Alt 
retio De J elice (iiocanm De 
Vincenzo Agi nore fabbri li 
n ìe Fazzim ori la fanlaili 
ta ( )nclll^,!n Tue o hjiituna 
Nilo / raii bina l inct i j ( ai 
fonu/t) Oscar Callo Franco 
Garetti Marcello Guati Raf 
futlt landolo Leonello Um 
baio Moiltoianni Giuseppi 
MazziiUo ball alare Meli In 
(inno ATinguzzi Mirko Augii 
iti Mfirer Mario Negn Au 
gusto Peiez (iiò Pomodoro 
Afitonieiti Rap/idet Atigi Safi 
SI Fnzo Sciauotino Cannine 
'servino Gino 'beverini l orni 
Zf Sguanci luigi Strazzabo 
SCO ATinoTio/cIi Valerio Trub 
bulli Alberto Viani Au'orf 
/anan 

Belle pareti hanno i ptliori 
e I grotti Carla Accordi h\ 
chard Antohi Giuseppe Bau 
chien Giorgio Bellandt Va 
oco Bendlni Giorgio Bompci 
die Renato Borsaio Renio 
Brindisi Slefama Bragaglia 
Guidi Corrado Cagli Bruno 
Canova Bruno Caruso Fra» 
cesco Casorali Pavaroìo Brìi 
ro Cass nari Mauro Cìiessa 
Alfredo CftigTiine Valeriano 
Ciai Arnoldo Ctarroochi Clan 
dio Cfidoti Cario Ciusst C ar 
lo Corsi Leonardo Cremosuit 
Pier zlcJntte Cuniberfi Piero 
Dorazio Fnofrio Giuseppe Fci 
rari Tono Pesta Giannetto Fw 
scili Alberto Gianquinlo Lui 
gì Guerriccbio Paolo Guiotto 
Giovanni KoromjMg Carlo le 
VI Raffaele I tppi Sandro Lu 
pormi ( esco Afognototo Ho 
meo Mancini Pieio Afarfina 
Giuseppe Afortmelh Titina 
Afasetti farlo Afatfioti frari 
cesco ITeiizio Alberto Moretti 
I nino Moilolii Maiceìlo Muc 
etili Mano Nonni Gualtiero 
Natii i Mano Nigro Nora 
Onoli Achilie Penili Fausto 
Pirandello Giacomo Porx.ano 
Concetto Pozzatl Domenico 
Puri^cato Afono Radice Gior 
gio Rameda Mauro Reggiani 
Paolo Rhci Meno Rossella 
Duilio Rossoni Mimmo Rotei 
la Franco Somari FmiUo Sca 
nai ino Antonio Scordio Già 
corno Soffiantino Alberto Su 
gfii Giulio Turcato AldoTir 
chiaro Gionfiìippo Usellmi 
Sergio Vaccbi I uigi \ eronc 
SI Tono /ancanaro e Giusep 
pc 7igninì Sono i nomi ap 
puntati in /retta com inqiu 
sono in gran parte i nomi de 
gli artisti delle nuore gene 
razioni srituo qualche rain ( 
splenriito eccezione quelli cTu 
danno vita e stiliippo all arte 
contemporanea in Italia con 
una passione morale e una nc 
chezza di mezzi espres vi che 
possono II una prospeltiva an 
COI piu lucida far sperare in 
una esperienza artislirn seni 
pre pili I bera sempre piu rei 
spnnsabile e sempre piu im 
mersa gtidicando nelìn vita 

lì ogm 



Renato Guttusoi « L'edicola bronzo 1945 
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.. . .. ..r IL liEGOLAMEyi'O MEC DELVDE l GOVERNANTI ITALIANI] 

Ammasso | I 

l*; lE fasulla la «carta» 

d'olio r. . 1 


bn flhbopfJante ra collo f 
olivicolo e un accanita | 
resistenza ciei proprietari | 
ternen a contratUire i 
salari sono al ctnlro dnl 
la 5 tU 27 iorie soc no di 
regioni come 1 1 Ci! ib'-nt 
la Puglia e la I iguna II 
ministero cieli Agricoltu 
ra intanto ha pro’isnto 
la linea del governi la 
quantità di rho di am 
massare con coninbiito | 
statale è stata portata ola 
lf»n mila a 600 milc q li i 
Quest anno 600 mila C) li | 
consentiranno ancor pai | 
degli anni passati la < ma | 
novra» del mercato ma | 
novra che (lutslanns •’i è S 
svolta nettamente a rial i 
zo Anche le anticipazioni | 
fissate dal rninislcrc sono | 
nettamente aumentate 72 | 
mila lire per eirtra vergi | 
ne 66 mila lire al q le per i 
< sopraffino > 6! mila lire | 
a! q le per lobo vergine S 
e finn 56 mila lire per 9 
olio somplicernente vergi | 
ne 52 50 mila per i lam § 
panti A e H 46 mila per | 
1 ultima qurililà fJampan | 
te C) Gli aumenti vanno | 
da 4 mila a 1000 lire a q le i 

I^e cooperative potranno | 
ammassare lobo nei prò | 
pn oleifici'^ A questa do | 
manda — a cui neg’i anni | 
passati SI rispose con una 
grave parzialità a favo 
re dell i Fc derconsorzi ~ 
non SI è data ri ipo-.ta 
disi>osi/ioni ministena 
li dovranno cbiunr» que 
sto pur to 

Mani V rare il prezzo m 
fa*h i>er manloneilo co 
stantCMci te alto noii è 
una pc litica che al a lun 
go pò*sa risolvere i prò 
blemi delh olivicoltura 

A qu'slo proposito il mi 
nistro ha parlalo dei mi 
bardi recentemente slan 
zmti p'»r costruire oleifici 
e centrali parljcoUrmen 
te in Puglia e Calabna 
Gli enti di sviluppo bonn 
1 pronioton di queste at 
trezzature I gtsloii deb 
' bono ( ssere però J con 
tfid ni Inoltre la funzione 
rii queste attrezzature non 
rie ve essere tale da < co- 
piro> con la manovra 
del mercato le deficienze 
della {'rande proprietà ter 
nera ma quella di aiuta 
re ad ammodernare 1 im 
presa contadina fornendo 
prioritariamente ai lavo i 
ntorl, proprietari o a con j 
tratto, un’ efficace assi j 
stanza tecnica L imposta i 
zione democratica dei so | 
(hlizi cooperativi, la par 
Iccipazione dei sindacati 
alla elaborazione dei pia 
m c la presenza eh fone 
democratiche prevalente 
negli Fnli sono la chiave 
i per óotermìnsrc questo in 
I dinzzo 




Iniziafiva dell'Alleanza in Lombardia e Veneto 

VERTENZE A OGNI LIVELLO 
DEI CONTADINI AFFITTUAIII 


degli 

ortofrutticoli 


"Mll 1 \ l'MM l{ \ I M 1 1 I . VI . Il . più li 

1(1(1 nflll f mi.ht II iltiiiinii riil'ivnlori a 
f II rorriS[umib rui fini 'b iMi'ili i unii i ntlivr- 
min iM'li Ir m uh t r i n illiv i n inni uni Ir 
billn neraru I i r ippn <• i ii mi ili i | unii nr 
vriUiri r «ItiiMvi hllnll n r> «\ilii|ipi> I llr 
lolle aernnn m pn -.1 i rt ,i n 

I/I ifUMlini r bl ’'U[ t 1 unni b1 riilniln 
i) anuio r fi( ri i ■ un< <l« i | ri I I mi piu imin r 
trulli (tri ITU \ I limi > Il II r III I imb inli r 

fiflil Ilici 

Non flirti un 1 li / io in lu m ( < mi ir In 
vi inrui «liilr 1 ilU mi vitiuir »• »niu(illr rlrt 
mnvinunlfi r i I ulinu rn i li ini jfro<‘i n rrm 
ra r riala <1 il lidn ibr li nrir<<iii <|i I «ui rra 

rnrnio «1» I roiiCririn <1 iff nn f«r nrrii/r np 

ptinln ibi iiuivirnrnlii (biimri i ii non r -in 
rera <lil piinlo di vuli di Un riudubl wioiir 
grnrrnlr rfiiilln du in ! o » t ui r l udir t r 
«iHlS l<J Ifilta fu r d 'i)|> rfi iiniUì 1 Di irir? 
zidnn 

Il nulo ibllifTi'uii/i lilln'iindi ipitdi 
vlirn lia fnili* piruiri ti i lu frr rrril » uMrr 
jirrti/uirie dilli fudilui di llr Tllr-inzo rlir 
«pnndn pnrliipio di -uprijin ii r di II 161110 n 
fuio^'i r«>rrr un f I u Miv > mi rnn Ir ip 1 Ilo 
Irlli Ir rra H < III 1 i I I im f I rrr il • prn 

«are < br jmvr. I f «1 I I m •! i* 11 \ li ipi« 

• in lifio 


Ir r ili I uu tur lire fin i >ni| r> 1 -didi aidi ' 
iiilr rr*‘ ili 

'^n fi niiiaiui <(uir liuono d fiiruixiri del 
1(1 fii r •rniei dilla produ/uuir Ionia vrnillbiir 
lol III Oli lirr 1 bh | rr iir'ivarr ti tiiiKo sii af 
lilli liviiblirro rvvrrr rulolli dii tO 

l 111 pinta d ordinr ibr dira > hr fili itlilti 
Iti vit 1 f Irurebhrr» riilt III ifi 1f> firr 

irntn > m li'i<r 1 fluita iiutva tuiMin m «n > 
ilil.inl** Ir tali llr in nu hi* | Irrl br psvrri 
in i.r I I I II irmi ilil'irr di piu di avr r< u r ni) 
pimio Prniu dd (fiialt dare inizio alli 1 on 
IrilM/i ni 'i/imibib r firr miiurirr la 1 n 
Ir iin/i m firovinriilr 


Accettare i << sacrifici » in un settore per ot¬ 
tenere la protezione in un altro è un metodo 
sbagliato; gli altri paesi si rafforzano mentre 
la nostra agricoliura rimane arretrata 


\GLI^>ÉNWÌÓI:''SV;ILÙPRC)' 


AGRÌc:OL.€^-:A:|i|i,r^^ 


Ba/o pesto sulle tooperative 
assistite dairinte Delta 


La relazione al bilancio non fornisce ragguagli - Sviluppo delle « gestioni 
dirette», mancata assegnazione di terre, rifiuto di contrattare con I 
sindacati Un indirizzo contrastante con la imminente regionalizzazione 


Le richiesta 


‘'nln 

un riMiMiiH Ilio un 

li ino 

d| afli 

iltin 

n ( ni 

livatnn 

rlie yrirga dille 

( aiipi 

■gne ' 

‘les« 

e rnn 

la pm 

ampie alleanze 

brai ( 1 

arili 

eli 

ni( di 

operai) 

p irtrndo da ri( 

enih' 

IZIOMI 

ei onorili 

die misi ITI nd un < i i 

lo in 

meri 

'> 1 

•er 1 a 

rimili 

d(l mnv iiiienlo 

li) r 

e\ ire 

1 

1 rn|<ri 

(iliielliv 

1 «mn n porre lì 

«0| ( 

r imi r 

In < 

1 II if 


fino roriu lini quf‘»tuin»' r‘**fiwiilp ur b ivi 
Itifipi) ib II p.ri< (dilli a r ipiiiuli um una 
rfiu «iHiiP I idi u I I liv II iii/i M llr 

Ridurre del 30 % 


^Ja prr fin tnil’iiirr imi muli aiu/iM 
orrorrr rn«triiirr dd bi»>>(i un azinnr ihr nli 
bia rnmi' olurtlivn I ifurliiri in luni az nd i 
di rollivatnrr Hnillinru (• Irli i viri* n/a 
vmdnrair D uii'azinnp dir rir«( » (im a far mu 
lare e rrndrrr p(i««ihdi < unir illaziruii r vrp 
trnzft « livrlln ppoviiuidr r rrciondr »ul I't 
rrno riri rnnonr rii afiiltn dillo mi^lmni dilli* 
diapnnihililn dri proclotM dilla Idirrn di 
adrnre a fnrrnr a^«miitivr intrr izirndali 

pepenrn/r di qiirmi ultiini anni ri dumm 
rhr I luirrasi <* a/irndali nllrnuii «iiiui alali 
rnel llmilnl r roM linntiin r «iiiu I iniprjinn 
{johliro e «iiiriaralr die nai «i r rm«(iM a 
fiorlarr una eoU vrrtrnzi ‘ridi alr tb un rrrlo 
rilievo a livdln proviruiilr 

riie rosa ai propnnr rifili prr una npress 
dcH’iizione rrvenrlir alu/i rifila ctlranna'* 

Sul trrreni ridia ndii/mni d 1 (anmir d nf 
fitlo non e sufTuunlp «ixirfirir «rnrni aim rue 
l applirn/ionr diM-irt drlla logge C nino/ 
non basta oluoiloro la rovi«ii no dolio i diollo 
rlaboratr o nnimonn irsiunoiiaro dio I ifTiito 
dovrebbe nic irarsi sul 10 pir ronlo ridia prò 
duzione lonli vondibdi ina miono dir diia 
ramonle sulla b<*e ilol « uumo d lOitlo olio vie 
ne pAfcnlo ili rfiianto quoUo ilov rollili <**«ore 
nrioiln per fl««tiinorp diinon»i<iiii olio virlano 
in dirozione dolio ofTorinanori sopra Hdonna 


''I lino poi rlio o torri 111(11 r< ro l rApiloSili 
1 firoviiunli fu r arrivare ari un f tirili » d illil 
lo ruixbrno Nella mdt 1 non o*ui<ino |>iu < 1 
I filli I 1 I 1 prnviniiali o*^isi(ino mi bua di oon 
Ir illi uno dirlo 11 nit I di dii 1 

(filo (o«liiiiro < rt II 1 fir > < iiiiniilo b 

rivi mfii izioni rii ni/iiiivi 0 di lollo min 
unii I ul Un I III all Iim Ma di II 1 ilo-ori 1 
I i6iiMnri M •riiK mi 1 1 >...1 1 liti 111 

b ili I i' I I ulr m b II 1 ni i_i n ituri ab II in 
)u«friil ntonof r h'(i( Il oiiiin (tri iDi >> | 
liV.i)ria piu fidiina ni *>e alo-vi ■ mr pni rnfaa 1 
iili fi liborli inifiri nriiiiiniib ( o>>lniiro una ^ 
azione di intofioria al livello •nulla ib die aii 
la •nninia di eonlinatn r ab mii,liiii ab vaamtn 
azinulih «ui pili s\ inili firobletni la |mi««i>ii<> 

V iriiro da n/iriuln ad azn itili ali ea unine a 
(luniuie ma dii devono avere fura ilaimi da 
inoliti in roniiino fior fiolor (fm 1 in in un ale 
liruimiln iiuiniinia in una • oiilr ili iziamo fi > 

V UH I ib II 11 Lion il< 

''Il ipif 11 eb mitili iintiailiii alia ab V lU 
ovvili podii I auiipiiii bill afiniiiua «tnim 
( lutnieiido II va rii lire f I r •>! ibibra a diiiibre 
n t imf ( ..no 1 uiiiino ab mn 1 1 1 a uri atri 1 

I non t rinnovar 1 v adii iiiiImIIi •>( ululi 
fii r non poifiliiir mi 'iifirriii i/i 1 u t b n al 

• I rv euri ivi inv 1*1 a i il 1 fu ira 1 |iim b I D 1 

n ^i«lf i/uarai mmi il 

'’i II nduriotte dii laiioiii ai iliilu in vi 
gore dd 10 fior nolo iiioabti in lo in l de un 
•ura la libella e prelenrieiub» die I Mbaozi 
«la nififiresf 111 Ila nrllii ap|ia»citn f nnniiuoiono 
firov inei de 

l.( fili Ita divfioitibibla alo! prubiUa an 
ohe perrlie e un i«siHdo ebi In propri! In %in 
riii<(iln fi vinetti in la firodti/ione di mirri fini 
'lotti in deiorminati erti b trasforninrione di 
1 vanendone addirittura sona a liiHi eli effelli 0 
inidto spesso ni fiiiizi ano dirige ile 

4' fa piena fnoolia «Un p irlooipazioni 0 al 

II roslruzionc ibUe forine assooiative nndie so 
ipiosio vobssoro lire roilura oon la voiobin 
su iitlura 

ai firofinol I Ielle migliorie agrarie e fon 
diano ron faeobi di reaepire 1 eonlnliiili I 
presuli e<l i Mulm «lollo ^la«o 

Ma unto (lo non ba<l « s< non vo'in (tati 
una .11 imi eonli n (loraneiimeine una »asl« a'io 
no per il reale ri»j<llo del riirilU ali nrela/aami 
fier (in firo/ro eifuo loH i ferra por 1 iroe <• 
alla profiriola iillriver o 1 tniihii ifiiaraitieimab 
Iti sd.tmza fier imporro una jiobuia li rdttrma 
agraria 

Enea Asinar! 


QUANDO IL GOVERNO SI METTE CON GLI AGRARI 

Lavorano per un padrone 
ma gli negano la previdenza 

Inquisizione a S. Giuseppe Joto: chi ho due pecore può rinunciare agli assegni fa¬ 
miliari? - Coloni, mezzadri, compartecipanti e braccianti chiedono tutti i diritti 


Dal nostro inviato 

S GIUS);PPE JAIO (Palermo) 

< Qupsio qtii per esempio — 
fece il delegato d(>l prefetto 
con aria sbrigativa —, questo 
QW dagli elenchi anapro^ci bi 
sopna proprio toplierio, e si.bito 
anche fa tl pastore no?, e t ! 
pastori non sono braccianti, 
perché non zappano la terra > ! 
Più reabsta del '■e il dele 
gaio era riuscito a mettete in 
imbarazzo persino gli agran 
che, a questo punto, non aveva 
no piu alcun motivo di parlare 
Ma siccome il segnatario della 
Federbraccianti Ammavuta non 
mollava e continua za a soste 
nere che, i>ecore o no, < questo 
qui > sempre per conto terzi la 
vorava, come del resto era 
confeimato dal proprietario de) 
fondo e d(gb aitimeli, allora il 
delegato che credeva di saper 
la lunga tirò fuori dalla mani 
ca 1 incredibile asso risolutore 
c E//e(bi/Cimen(e questo qui la 
uora tutto lamio per conto ter 
ZI >, ammise di buon grado ma 
subito agf lunse. con un lampo 
di soddis azione negli occhi 
< Pero si ila il caso che 1 cara 
bimcri abbiano accertato che, 
oltre a qielle che glt ha api 
dato il pc drotie il pastore ha 
anche del c pecore sue Quindi 
può benis uno fare a meno de 
gli assegni e dell assistenza > 
Ora che la finito di raccontare 
questa grittesca vicenda e che 
s amo all* poitc di S Giusep 
pe Jato \mmnvut i mi avvei 
te « 6e dell darE un idea di 
quel che ''la succedendo nel pa 
lennitano come ne resto della 
Sicilia, bada di vpi^pare che di 
casi come questo del pastore, 
$e ne coniano a cer tinaia ami 
pltnia h sempre ia stessa sto 
no prefetti e governo consi 
dorano pii eiencht com« una 


tiu//o dei sindacati e dei lai 1 | 
raion all erano 0 nel migliore 1 
dei casi, come un sistema di | 
canta Noi non difendiamo que 
sto Sistema e infatti mentre 
rivendich.ovio lo integrilo d-* 
gli elenchi sino alia scadenza 
delia proroga et battiamo p< r 
una nuova democratica regol i 
mentazione del sistema prei i 
denziale che istituisca li con 
trollo piibb ICO sube piorna e 
lavorative c, che ossicnri pan 
la di diritti a ridti i lainra'cn 
apricoii Ma proprio per quevio 
l o//ensiua di questi mesi con 
tro t braccianti sopratuflo qui 
a Palermo maschera mrAlo 
male che io matrice e sempre 
quella blocco dei salari oc 
quiescenza con gli agrari per 
non rinnovare i contratti c per 
secuzione politica » 

L alloin ecco a S Giiisvp-)( 
lato lambunU tipo di {|U(‘ti 
baltuglirf zona mi dm sv iliip[ a 
td picvaliiitcmtnto a vigiulo 
poco piu di riovdiiili ,il)itc-ri 
ti ammitus'ia/inr c comii'i ib 
PCI PSI milk 1 uoi itoi 1 (scrii 
tl negli elenchi iffj pioiKivli 
pei la canti lla/i iiiL (d caso 
vuole thè a S Cipirrcllo comu 
ne limitrofo le [iropostc di «-cin 
; cellazionc dagli elenchi avan 
' rate dal prefetto siano soli in 
to cinquin'a però al connine 
c è un commissario de e k 
elezioni sino alle poi le ) 

Per 1 lai oratoli f.inchc a o 
sto di subire filini e 1 itene 
gaton nolltirni a scofio intimi 
ciatoiin) p* r li comm ssirmc 
comunale per gli elenchi ( u\ 
che a costo di sfidare il prekl 
to che ha denunziato il sindaco 
comunista ed il vicesindico 
socialista) per 1 sindacati (an 
che a costo di spostare (a ver 
tenza anche sul piano pi naie 
denunziando il prefetto poliziot 
to), la questione nun è Durocra 


tica 0 miramente « interpreta 
tiva> deile ieggi L una que 
stione politica 

Ma alia Camera del lavoro 
mi invitano a ragionare per 
assurdo iJ prefetto insomma, 
poteva anche imporre la can 
cellazione di qualche nominali 
vo dall elenco dei braccianti 
per ordinarne uivc*ce 1 iscrizio 
ne nell elenco dei compaileci 
panti che bene 0 male qualche 
diritto previdenziale e gh as 
segni lo asiicura Niente affai 
tl) caso mii SI impone il tra 
sferimento nell elenco dei mez 
zaclri che gli assegni familiari 
non li percepiscono perché an 
che la legge regionale con cui 


Quanto vi costa 
un trattore? 


f Negli Siali Unili è sialo fai 
Io 11 calcolo del costo com 
plessivo della lavorazione 
meccanica di un ellaro di 
terreno E' risultato che nelle 
piccole aziende il costo è di 
22 OSO tire, nelle aziende me 
die 19 975 lire, nelle grandi 
aziende 14 818 lire All inver 
so, l'Invesbmento medio è di 
3 670 000 nella piccola azien 
da di 5 500 000 nella media 
e ber 9 milioni nella grande 
« farm » SI tengano presenti 
I I diversi costi di manodopera 

assai elevati negl' USA e 
] che li calcolo e sui t costo 

I complessivo > e non sulla sola 

aratura Questa scala ha len 
j za dubbio valore anche in 

I Italia DI qui le rinnovala 

I Iniziativa della Associazione 

cooperativa per una mecca 
1 nizzaziona e gestione associa 

1 ta fra I contadini 


m linea di pniicipia etiM duve 
vano essere erogaU per loro e 
per 1 collivalon dtrelti, resta 
inappbcdta pei mancanza di 
fondi II punto «nlralc resi» 
Jnso.nma sempre Jo stesso j1 
lavoratole chi detlita Ire mcvi 
1 anno alla coinp irteopazione 
(li un faz/olctlu di terra ed il 
resto delle giornale (quando ne 
trova) alle prcsla/iom jjcr con 
lo lei ZI o il bracciante che 
quanvh non ha altro lavoro in 
Ugra il proprio bassissimo red 
(filo con forme direlle di con 
du/ionc mila valle dello Jalo 
costoro che altro dovrel;bero 
fare se non izatteisi — e i sin 
da( <Di e le ro/nmissioni comu 
Hall con loro — per far valere 
la qualifica legittiinamcnte con 
(juistata che ni questo momen 
to da loio la possibriita di 
fruire dei dnilli piu avanzali'» 
Certo il giorno in cui compii 
Ucipinti e me/zadri mipropii 
e colom ( atìilluan frjvsdo mi 
utili II r|iiant) tali r dii il 
|)iif(tt( .mziche ixiisau a 
( 1(0 s! di.'.se 1 ») po (la fiie 
I per imjxdire che gli agrari m 
itnie (Olì ) mafiosi — come 
1 ice ululo sino 1 ieri proprio 
I in questa zona tentino bui 
I talmente rii blocore 1 applica I 
none delie avaa/afe norme re 
I gionalt sulla divisione dei prò 
! (ioli ) illora è diiaro che essi 
1 non sa "bbtro pm costretti a 
< inila/ionari t. gli elenchi 
Mi sino a qut I giorno a S 
C>m'ep|)e come in tanti altri 
comuin (a berradifalco in prò 
vtruia di ( altanisscKa si c 
giuiili a denunziare 199 brac 
cniiti per truffa sono nella 
identica posizione di quelli del 
lo dato) cl 51 continuerà n 
battere energicamente e con la ; 
più completa unita sindacale 

Giorgio Frasca Polari 


() i II do t M i ni S( » *■ ~ 

(h niiiiMniiiiiif 1 pi IH oh < h( n 
apiu 110 di fi onte *1111 k 1 1 
mi 1 lindi n ni .,11 pi i 1 
f i( i(< in hi « ( o I MI ( lì I 
|i( r s( Ih ( Il IIt un 1 p litn i h 
(Olivi isinni olliiinh « di 11 
f iimr shiitliii di < 1 si ris| » 
sf ( Ih si qiH sii jn 1 11 ))i ( ej j 
no in II ( iinpi iis 1 noi ivi v 1 
mo ( inn insti attua da gì t 
tarf s 1 ) I IVI lo ri» III h iDatu 
I DOS n pi d >tt oli ili iiUir 
h gl i II ipi di IVI V m • Il 
I Ih pili MI r II < OHM) < h 
dii III oh Ili hi) si il ' it 1 
«.Irohi ) M1 I )ii tilt pai 
] kI( I ( ht ,,ll lltM U( s 
s( 1 ) suoli II I h Uno trombi 
noi i II mini suoiiito )( nnst i 
( imj) IDI e di stili I 1 i dare il 
g IVI r IO dh di lo 1 >11 

I ni SI I II di osi II (di Sono sin 
tl posti in ipiish iilhmi Umpi 
d di r>l 1 i(h I a qii stionr pi m 
cip ih I hi s» Vini se isol 

t 1 IH I Si 11 S I \ olili I d igh dm ^ 

disi Sippilhiibb (hdnliva 
minti II spi 1 mz il dniu di 
( ^ ili I ot ifiaDir rifai < oc u c 

< Mi 1 di I ' tipi I » • (U Ih p( 1 

iiM m il ( SI lini I t igM I 

d I )< t (I izio II di )io(liU 

toi 1 V11 SI < nulo li 11 g d I 

im nii )>i >p isio d IV II bbi 1 1 it | 

tu ir< gli ml< IVI nii piv visti iil | 

mi r( Ilo m iv v 1 (h ndo m ( a 
o di i il) I o (Ir I |)iezzi 1 di 
di I (di 1 (1 ( di ( uni Ilio id 

qipiir III I pi( /ZI di i duo di | 
pio loHo d ili I Vi ndit 1 1 dr 

si nate li mi k 1 dh h isf ir 
m izione indnsinah o uidiiii 
tura a (h n iiiii uh pei 1 npi dii 
ne d ( n iMjmo um mo (>li id in 
dfsi ( h( hmno gl I (Iti molli (k 
remi oig mi/z i/ioni sin)di a 
raiaH(ri (oipoi iiivo 0 dola j 
(( di (ospiMii fondi piO|ii 
insistono poi (he le «assoda * 

I z)()ni di pro'hiDori » non <»3 
no finanzi ite oon fond (onu 1 
mtiri Devoto < loe aolofin m 
ziarsi Qtusfo indirizzo 0 dui 
noso p» r I ) sv ihippo (Ir Ile 
coopt'raiive in Udii ohe ò 
npp< no riph ni/i 
All'a ruKstione chi ò atlval 
minfr tggoiio di trallative c 
che rlirnostra la debolezza (lei 
la posizioni oon cui d nostro 
p « SI SI pr( « nta al tavolo del 
li triKoMvi sugli ortofriKt co 
Il ngii.irdi 1 (h (orminazi Hie 
dr’h I ZOO' « I prrdu/iono » al 

10 (piali atc« rdare doterminali 
vantaggi 0 volle quali reahz 
zare uni d fermtnafa politi 
ca mmuntrrn digli investi 
minti 11 lotoio piofano lon 
avra dubbi ul fallo che < zo 
nc di produz one » debbano es 
sere quello 1 elle qtnii le atan 
ce le mi le le pesche cffel 
tivaminlo SI iroduoono meue 
sto seiiso ( ( I resto si sono 
pronunci U j li altri Paesi Ma 

11 nostro Patse si trova in cue 
sta situazioni che in molti ca 
si il prodoDo flnilo pronta a 
p“esfnlarsi in meirah « foé [ 
c oorniri reI diz alo » viene tuo 1 
ri a ciniinaia di chilomotr di 
disianza (hi luogo dove ò sta 
to effellmniinU pindoDo 'h 
pico e d (asn di Kiv dia ^cii 
via rlovo va soigondo una gì 
gani(sra centrale ortofmitico 
la desiinalH a cnmmorriali'za 
re I proflotti provenienti dalle 
vere zone di produzione loè 
dal Mezzogiorno (1 Ilaln I as 
senza di attrezzalure di 1 wo 
ra/ioiu e consci v azione in §ran 
parie del Paese e la con en 
tn/irne (’< 1 capitali necessari 

a qtiesfr Urez/ature 11 mani 
divirsi 'ielle dei produt 

tori Spi M I In lajipresentan 
za hall I 1 a Biuxetlcs a so 
stende concetto diverso da 
(palio romane accezione 
r noe p'*r «zona di prò 
(lu/ioni l(bba inUnririsi I m 

lem lin Ilio inziotialp 
Qiasii stmplici accenni sul 
le difhrlillà (he ostacolano la 
entrata m vigore di un regola 
mento oilnfriittuolo (che oggi 
ò solo parzialminte operente) 
dimn Inno clu q lesla fimo 
sa «caria rii rteiipero» che 
avi ebbe dovuto ess» re rappre 
s( nt 111 (i'tll ortnfrutticoHuia ri 
S(h I di rss(re una caria fa 
su'! I I (onsuhrata la posi 
il f dii nostro Pai se rn'iiar 
do agli altri sdtoii — < rea 
iKoltM I zoiironia bn uni 
lui. ( COSI VII la condu | 
oiH non |)uò ( he ( ssi re que ^ 
«la che le conti attaziom di 
UiiiXf Ih s (iiniph ‘•snamtnte 
hanno rnircto sopntutto in 
(lue SCUSI an/iliitto nel icnso 
t (Il favorire le agricolture più 
fi»li cin un aggravanenlo 
d'ila pr)Si7 one 1 dativa della 
fedirà di froiiU alk altre li 
«((Oidi) luogo nd «(liso di da 
re un cifro pid«slo per oor 
tait av mti un proetsso rii 1 
struttili i/iiiH c if itaiistica al 
Imtriio (KI nostro Pai se ^ 
un ) affili/ mdi'o dilla gioì 
di industria di trasfon lazn 
ne I u*to I indirizzo delle 

< ca*-tp di ricambio» p“r li 
pri il zu) il qiH •'IO c qud prò 
dotili (he SI rivela danno*© 
pir 1 agricoltura italiana 

Giuseppe Vilafu 
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V Ilo aiH Ih n< Ila siic( i sm\ i t v 
I di s\ I i|i|) 1 » No 11 lUi Di I 


U sigillili a in breve lemjx) 
i se s li limo st inziaLi lutti 1 21 
I in li 11(1 aiKoia m incanii per 
1 iniph 1 n< Il lionilK i) cicaro 
uiiv polente Inse piodiittiva, su 
j ludi it( jtd e con imjiostazlo 
j m (Il leu alo moderne 
I Mi iH'rilie In itla/ione non 


A « 


a n in 1 {iiotoiipo di gl > ni) da «le un d ilo anvIitKO sulla si 
Il svili|)|)ii in (Olili li Virila liia/imi delie (iHipoialivei’ Po¬ 
mo nm iK 1 )i*ie li di-> lu ino 1 iiii>l)i ismk per Msi)etlo alla 
diiuiiinli iilluiiii sul i pio I Dio uiionomia maiosi noni 
gl imm ziiiu cdmoini i i or II nU 0 dentro le cooix'rative, 
limi ih vnnnfa coisisuntc lu 1 I (oit i CH))itali e con voti de 
(iniinfiiit gli sfoizi (u Ihi tiimiMiiii la cooiKiazione 
(ui/iiiiii I un CI Ito li/x rii un rii 1 ) 1 M/orn)a la» pwso anche 


p imi gl II oh indiisl! 1 1 1 pm 
t II Ih iipi ilullo \t ) so )1 mi I 
( Ito ipp lu ( aiK uno ih i vom 
pjti 1)1 1) ini! e luminino il 
))i mi 1)) ili Si s) chiedi di fair 
Il I < p mi zonali » ad tsein 
p I n n s mit luk (U pi in 
I ih im 1 anlihzz v/ioni di i |)io 


qm i indirizzo voluto dai diri 
gititi (il Ulule foire I obbli 
go ijumcii (il (laic (unto del 
, Msnltali (Il (jiKslo mriiiizzo sm 
( ( onomu I ( Ile si» 1 ili dalla 
composizione dei sodalizi e de 
! gli organi fluì Itivi fino alla mi 
SUI a in CUI nsuUano soddisfai 


'■:7 ' \ 




li )ii ( (il assisti nzi gl IH noi te li (siginze (hgli assegnata 

u MI 11 ululi mundi inzitut ii 1 (pu sio .incoia una vusta, 

t) (hi si dii)l)i puMilin <\ non vune fallo 
un 1 liti iitm l/l II t (Il 11 igi I 1 ppuii e imo dei punti chiave 
( limi I (1< pilli ddiv fond.i di iisolvoc in ida/ione alla 
min! ih (smin/i di cit iic un l tslcnsionc (ki (onipili dell'Pn 
luv ) ! I» d impi ( s i c inlddma It D( Il i a tutto il Urntoiio 
I ul (gl ik li ivmn soddisl.iziont J( gionalt I 1 milm « una re 
lij( )) pani oc(U gane dm< )» (.oopt’t azione è 

p i/itiiu 2' duiiu Ilio siisi inzia adirila i il fiiliiio (lUo regie 

h dilli rdinminzumc (k l li 1 nrilt non [xiiia ignoraila sin 
volli za naiK.iie ai suoi compiti 


j \ DI n 

I Di V e Ls ( liiitu la la pie 
sun/iimo dilli picmessi a pa 
I lalizzaie U analisi che seguo 


Non jxitia nemimno (ntrnre )n 
coiKOi ronzi con essa 0 ter 
caro di slahiliivi gli stessi rnp 


gli altri ma non di pili Su 7000 giiilo finora '' ** 

vERCELtl L Uifroduiione ridia niiefiirebba néiic usale à ettari assegnati 'ilOO ettari 80 Ma il nodo è venuto al petti 
destmara ad assumere, secondo » tecnici, un rhmo accelerato L'at i trasformati m frutteti ne ancor prima delia regiona 

Ioale torlo ««ilo mnno,lepore per la mletllura è dllOOOl 100 llr, SI ] a„is,enra dell!'nle 11 llzra/lone dell Enle Utratta 

5z'r.odr"pòr ll'llt'h'mM:lf"dl'f'ono\;err 


aziende per Impiegare la macchina, debbono avere un'esleiislone 
di almeno 50 eHari a risala DI qui ia grande ulllltò che può aver* 


ristretta è sui 25000 capi aumen m.i ed ora la richiesta di im 


oi almeno su enari e nsain ui qui ih urenue uiimn cne juu -- - . . , 

I (sssoclailon., del ccniadinl nel Consorzio rlsleolforl recenfemenfe tflndo finche (Ugll anni ( I crJ91 moriiata 0(rijp.lZ}Dno P (h SoJu 
cosiiiulto In quanto to'o I acquisto In cooperallva può consenlire i lOri") 61 di militi capi all anno /inni adeguate al raggiungi 


un profìcuo Impiego 


Una branca agricola diventata industria 

Non conosciamo ancora 
il «pollo di qualità» 

La recente crisi ha riproposto tutti i problemi, dalla 
speculazione di mercato al peso delle imposte, ma ha 
trascurato un punto delicato: la necessità di fornire 
un prodotto migliore a prezzi popolari 


Qiic la clic cori gioinaliUi non privi eh «fan coma a 1 

lavia > hìnno dehnito la < guerra dei polli » è non ha a su 

tuttora «n a*to Uni «guerra» incruenti ovvia dato luogo i 

(nenie nella quale le uniche vittime sono ap i produttori 

punio I jiolh che nono-it inte il calo degli ultimi calura rii fr 

tempi (.oolinuano a'I es*a.ie presenu 'n notevole cipace rii r 

niinicr ) wille nieii “ (kgl itil mi Ma pur sem ] Cosi se np 
pre una «guerra» che vede impcginto liniere polli è slato 

fronte degli avicoli)n molti dei quali - specie 300 lire al eh 

i piu piC(,oli e meno oigamz/ali — lavorano in è la (jirezior 

perri t » con coii'^eguenze facilmente irnmagi deve muover 

nabli» chioccia e ( 

Nelle scor>e settimane com è noto n talun d^flnitiv ameni 

glossi mercati dell Rana settenlrrouale ri polio concerne la 

(la cariit fu cedii'o ai grossisl a 150 lire al vero che uno 

chilo e anche meno Io stesso pollo anche per (ic'm quali A 

Il caos InnxniUe nel se loie Imi poi sui mer 
cali lUMuli al prezzo di sempre (600 700BOO 
lire! cosicché il consumatore non avverti mi 
niminKote no che succedeva alla base di (pie i 

sto commercio c lon nuscl neppure a com 
prcnrkre i veri rnoiivi delìagitizione dei pro- 
duUon Ciò che conta tuttavia non è tanto II 
fatto che 1 mierimdi.i/ione pesa in (jiiesto campo Coito ima 
forse in tmsuia ancora maggiore che in altri ogni erba un 

quanto le crcoslui/x: e i motivi che sono stati patetici nfer 

all or gine del d ssesto spinli » ma 

Nel nostro pie e ri consumo annuo (Iella car di pollo era 

ne di rollarne è passato dal 1)5-1 al 19M dn scultiido sei 

un chilo e mezzo h 7 cnih a lersona Un in Qmkviiio I 

cremento notevoh^s nio benché inferiore a quel cainc da po 

io (li altri paesi dovoio a una serie di fatlon Iute pubblici; 

fra cui la relativa duninuzionc dei prezzi do l alinwiitazior 

villa alla diPTusioie dell lUevnmcnlo avicolo Ta pare clic sia 

le UH remento pero si è fermato verso il (Imre zinne (me ' 

deli anno scorso e soiiraUiilto nevi* ultimi me siderato qua 

SI f è sta'o un a^esto momerianeo dei con medie oggi 

,t„ni — umie hanno scritto alcuni spci.i.'ihsli dilTusi anche 

()ti UH «rirnJiuiido sta/iomnn la linea della prio pirdie 

domanda è nve e sdita h ìuiea doli offerta n prceniu 
qinnlo e proseguita incora loscdizione dei prò i iig.mi/z. 

gl iiiimi )] p (k) zone di tempo avvitii» tifttiie ( mix 


I Fstf-nriere questo tipo d in mento di qucski obbiettivo, 
avaiiz^àtc (iai braccianti, met* 

..... tono già 1 Tute di fronte alla 

necessità di abbandonar» le 
t I, soluzioni pregiudizialmente de 

ola diventata industria lemunate e cnlme dslUUo »u 

linfl lealtà sociale ohe non cor 
risponde alle utopie tecnicisti 
che o contraddice disegni poli 
HA tici conservalon E la nota 

SIHIAbYi (|Ueslione della foinia di asse- 

Cb gnazione rielle terre Si insiste 
MBHBW appoderamento stavolta 

< a maglia larga », con SO etta 
A ® podere ut.a dimensione 

H ■71 B ■ i^B ohe presuppone una scelta 

nfllÌ2iBB ■ estensiva oppure un Investi 

^n^M^OBB wB 3 mento di capitali troppo eleva 

to per il singolo contadino, più 
adatto a un medio capitalista 
« 111 ’* 1-1 «jn ^ soluzione estensiva <»ntra 

HO tutti 1 problORll» Ucilidi sta con 1 esigenza di creare 

peso delle imposte, ma ha 
,o: la necessità di fornire 

? a orezzi popolari utopistica assurda come scoi 

" * * * ta di un ente pubblico e di una 

opera di bonifica che richiede 
coma R Forlì per esempio — «1 fenomeno un cosi ampio Impegno pub 
non ha a sunto proporzioni allarmanti né ha blico 

dato luogo s proteste disperate proprio perchè Un vicolo ciixx) dunque ki 
i produttori sono riusciti nd avere una attrez cui 1 Ente Delta si è Cacc'laU) 
inlura rii frigoriferi migaziini e mangimifici anzitutto oer osfililA !■ 

cipaie di resisiere ai sobbalzi del mercato ..CÌ ^ ® ^ 

(osi scopre a Turli il prezzo minimo dei oopcffili'e di conduzione co'.tì 
polli è stato nel periixio mu nero superiore a brnicinnti e verso le 

300 lire al chilo Se è vero pertanto che questa firifo organizzazioni (Miitadine 
è la direzione verso la quale il produttore si fé una stalla « sperimentale >, 
deve muovere giacché ormai il tempo della in Val Pega con un moderni! 


blico 

Un vicolo ci(xx) dunque, ki 
CUI 1 Ente Delta si è cacciato 
anzitutto por oslihlA verso la 
f'ooperalive di conduzione co'.tl 
tinte dai brnicinnti e verso le 
alire organizzazioni contadine 
f é una stalla « sperimentale >, 
in Val Pega con un moderni! 


Non è lusso 


(.hioccia p dei pulcini da crescere sull aia è simo ilarvestoie 'a gesti'ica 
li^flnitivamenle tramontalo almeno per quanto (hretlamonte l Piite la cui <bfR 
cnmcriw 1 » praliizione d, ma,M non è meno „rn, n n'no ni punta di 

'•'■^dderesslir,), ,-li. 
è lo stesso) la positiva espe¬ 
rienza delle sta le sociali elio in 
ài- ■'I Emilia sfa ampiamente: fl)If 

Non 6 lusso gnando E non è la sola ge 

stione diretta quella di Val 
Pega, se i\ bilancio porta a 
questo titolo ben 700 milioni di 
Coito iii^n M può fdie a questo riguardo di ricavi Questi sono il simbolo 

ogni erba un fascio e sembrano ir itili anclie i del rifiuto di una collaborazlo 

patetm nferimonli ai famosi quanto rnn «rii „g di una «compromissione» ' 

■ mn à m tallo cho In qual.tft delle carni eoli forre pohUche che esprimo' 

sc'uiuiiro ;"r ™ »-»> • 

Qmkviiio h> detto elle 11 grande consumo di fivanzato .e esigenze attuali 


Forlì ha retto 


Pili bassa la domandi dunque c piu alla 

I offerta Ek-co in sintesi la rigione «tecnica» 
delia '’risi Ma jjenhe la domanda si ò Terna 
li” Questo e mi dis(orso die nessur/ spccia 

II la rw nkin p(irnvr)<e degli avuollon ha 
\o ii(» file Ma é in disooiso che si imiioio 

V non dìUo serve i (bwiut rlie la | 
c*-SI della Dolili (lluri non è d>vula soli mi ii «1 l 
f Ilio Ih m «lltvtor non sono .in on ii(is(.ili 1 
tri urgdn/zii I II (iuhìo sei o a dare all i Imo | 
iluvitd I IDI iision veririHiiK induslniii r (.orti 
mistirire pi » )ri progmiiuvi iile esigcii/i del 
mori 1(0 

F stato affi ini 1*0 che la crisi «impone in 
pr mo luogo ini pm allenta (otioscenza de! m'*r 
calo (Il |)«rU d(gh oppi don e delle loro orga 
ni/za/ion ed in s( ondo luogo una nngg ore 
razionaliz/a/ione ed lina pu inoderna Indiislna 
lizza/ione degu allevamenti» Questo è sesvz altro 
(iu!to, tanto 4 voto oh* in alcuna province 


Cello ima si può fai e a questo riguardo di ricavi Questi sono il simbolo 

ogni erba un fascio e sembrano ir itili anclie i del rifiuto di una collaborazlo 

patetici nferimonli ai famosi quanto rnn «rii „g di una «compromissione» ' 
■ mn à m tallo elio In qual.tft ilelle carni con forre pohUche che esprimo' 

sc'niuiiro ;"r ™ »-»> • 

Qinicviiio h> detto dia 11 grande consumo di fivanzato .e esigenze attuali 

calne (la pollo è andato a «benefìcio della sa r • 

Iute pubblica con sensibile miglioramento del *• •* 

l alinwiitazione na/iona'e » A noi francamem* 

pare eiie sia piu giusto fare un altra considera -- 

zinne ( me die se un tempo il pollo era con _ 

siderato quasi un lusso anche per le famiglie HHIBPilflB 

medie oggi è divanlal) uno degli alimenti più B UÌl«y/r/TH 

dilTusi anche fin le classi meno abbienti prò- BAOÌlinitti 

prio pirdie purtroppo non è pu un cibo , 

prrcn,,, Ifl 110(683 

1 )i g.ini/z.i/one dell i pi oduzioiie s 1 basi sMcn .. 

tritdie ( mixleint j)eri mio non potrà non con Ìl DOlldHIB 

sitici ue anziunio il pioblema pimi jiile della ■■ 

nuilhn Nelh rii Fulina sono gin sorti ,in rnn . 

punii oon uilOM ili alili irmnlo ihe si sono r 

imposti nnoli, timii il II ili, Nel .orso (li un .1 m,ll« Imitai rf! 

r),b,TlW 0 s Olos, „,,„lm,onta a Hm.u è stata °'milnnrtarn ili ! m .il 

ilaii) ria 1 (Uro l'ie k moie scopi rie snih taonlhllilil forosgero, rIman. il. 

b.oluBta amm.l,. talnniMli.mnc selcr'onc K-c ) snnnie per mar,conio d Inl.rv.nll 

olliono co Iriliiili hriih ssimi alhmprciiilllorc clip n„„'“7„iini„°.ta tallT 

mliiiih pioiliiìic pollimp seinplc pm anelo oli Ì in Ìi I Jllta 
al gusti dei (onsn'i 'or . (jiipsto i uno ilei !” „Ìi. n'iflo'o dillo 

ikhmit'is,' ',1 '«'lv,'''ir;;u?i'iVmù7’i^^^ ■'» 

** iu‘lgoiiie’'il*iiei. Ito ISO'ifloS *'(-Ipi d^ macello*'a” 

, . Xg ri-stiettu i!iicn/( pi r la I e la 

silui lliRII possnii mie m ,oio pisi, m |[ do f,r,o 151,01170 

ihi UM nilm.lo III Oli 11 hnitaiionc del 5,0 Ho yo 100 noclicj 

11(1 itac 11 1 p, c-nlo) 1 di, ilari moni Homo 

( pii liniioi'iiu stmijiino olticlutto nati e 1 ( i‘)() no 1 

indi, ir,», si 11 ,ir,Il lidi, ,li,,>, ,„l,»,,h . ,1 , piacenza Mr.rri por ks 
Homi SI I IU(^^S|là d lOll'gUlU nella pio ./iviluLn 1 .»a r, Iwm fro.iAr, n.ii 


Jsg ri-stiettu i!iicn/( pi r la I e la 
Il qual Midi 010 650 550 570 
min/i 100 HO 120 300 \accheJ 

00 210 150 100 tori T quaiitil 

l‘)0 DO { 

' PIACENZA Pr.zzi por kg 


H„m, s, , niiissilà <1 lon.ginii pelo p,o ms, Insa Ifie e 1 ,/io franco ma 

lirinne I mension e mi Pier ilie milpslrnh « „„„o detligl m e a peso vi- 

inilio ,III ivirsi, Ionie inn olili, e is.oonlive j,,,,,,,,, „„s(rnni I «0». 

Il p,ol e n il.li, q,,,l:i min ,, nmnrn, 1 „,o olle,amcolo mtenslio I nun 

inpc I.SM 0 I pollo infili, iene pi«lolo | |,|,5 210 f 60 II 160 200 Galline 
pi ihe 11 di no lo dcie mangiare 1 nostrane 700 760 d nllev Inlensi 

VO 410460 Tacchini nov»)Il 860- 
' 700 Tacchine novali» ftOOSM 


Sirio Sebastfanelti 
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l'Unità / domenica 21 novembre 1965 


La praticità deINnter II movimento della Juve 
0 l'elegania del Milan? o la solidità del Torino? 




• 9 • • • 



MALDINI i un po If simbolo del gioco slegarle del Milan Ma IL TRIONFO DELLA JUVE In coppa Ifalla ha luscltafo tanta 

r«le 0 an 2 a sarà messi n dura prova dalla fraflcilà dell Inler sperarne ma solo ora la Juve ha trovalo un oltima forma 




ALBEKTOSI ò il maggioro candidato alla maglia azzurra al posto 
dell infarlunalo Negri mi attonzlone perché c è anche Barliizzi 


SIVORI 0 ALTAFINI I due giocatori di maggiore disse del 
Napoli ma a Foggia prevarrà la classe o la volontà? 



A Milano si gioca non solo per il primato in classifica ma anche 
per la Nazionale - A Bologna Brugnera al posto di Bertini tra 
i viola - A Tonno Moschino terzino I C aglian-Spal e Lanerossi- 
Sampdoria, altre due partite di grande interesse 

£ff Roma ospita il Catania 
La Laiio di scena a Brescia 


Si è latto un tale abuso deijU 
oaacttwi n posdato cne oggi 
non 8\ sa più come guoli/icorp 
Questo domenica eccezionali* 
iRcandesceiite’ da cardiopalma^ 
da /or imtìazzire'^ senza precr 
denti? 

Forse hintca è dì prendere 
tutti gh aggettivi alla rinfusa 
e di appiccicarli a mo di eti 
ehetta ot '-lecimo turno hsage 
riamo’' Prego leoncle con noi 
ti programma Iiiter *,filan Ju 
veiUus Tonno, ftologra horentma 
Foggia Napoli 

E et fermiamo ai piu tmpor 
tanfi "’a tià non vuol chre dir 
siano trascurabili o di normale 
amminisiranone gli altri match 
in programma Ci fermiamo ai 
più importanti rerehd solo con 
essi c è <lo riempire un piorna 
III* £, c è già la di//icoila della 
' scelta da che parte cominciar!’’ 

Per eié conuiene for^e olle 
nersi alla clastifica dando la 
precedenzo alla onma ovvero 
all Inier che nel (Je’’bg miìane t 
sarà olle prese con uni delle 
due souadre seconde a pan me 
rito fi altra è II Napoli) 

Si tratto dunque di un duello 
che può anche modificcre ni 
meno temporaneamente il tolto 
della classifico lanciando dird 
famenle in fuga lo sguod a nero 
azzurra o ripnstinaniU il mao 
giore equiUhno in caso d in^i/r 
cenno dell Inier (a favore anche 
delle altre grandi) 

Ma non solo la classitua è in 
hallo perché II derby della Mo 
donnina interessa anche la na 
xioiwle nel senso che pitrflbhe 
riproporre la candidaturci degli 
fnlerisfi e soprattutto di Corso 
' ehiamato ad un o’-an duello con 
Il < golden bop t Rii era affnole 
T)T in pectore della squadro 
azzurra 

CiA Ira l altro accrescerà se 
possibile l agonismo tn compo 
perché è nolo che Corro (con 
I l'oiufo dei SUOI amici) aspira a 
' spezzare la dittatura di Rmero 
Si appiunqa Io Irodi/ronol’ rito 
ÌHà tra le due squadre r si i e 
> drà come non è azzardalo pre 
I vedere che if match fard seni 
Hille 

k Questa forse è ! unica prei i 
f sione posfihile m nuanto che per 
Il rirulfolo è mealio lasciare In 
porola al compo fsebbene lo ni>- 
L atro Imprersione è che l Iti'cr sia 
'da considerarci leggermcrte fa 
vorifa) 

L altra secoxla come abbiamo 
detto (li Nopoli) rora di scena 
a Fannia oot ero s» un rompo 
ditfirdiasimo ove «oln I hiler à 
nnsrt/o a passare /inorai cà 
basta per sp eaarc nnanio sm 
i arduo fi compito deoU azzurri 
wportenopei E poco imnorftì sp il 
lNoooIo doiro ripiegare sullo 
Kmezz'olo (bombino o sul pioto 
■nlssimo Prone hina per copnri 
rfl molo di contro aiaiib porrhe 
, è il fattore camoo che conia 
!• moltissimo a Fopoio anche a prò 
' tendere dagli uomini utilizzati 

E poi non et sano da dimenti 


care i sintomi poco convincenti 
offerti dometiKO dal Napoli con 
Irò il roriiio là le incertezze 
toniche che offuscano la sua 
potenza in trasferta Quindi se 

11 Nopoli SI farebb'i preferire 
per Ih classe de» suoi uomini 
però il loggia ha la posztbtiifd 
di srvurlirc il pronostico 

A Bologna iniece sono di fron 
tc due squadre nllualmer’e sla 
zinnanU in posizioni attigue fa 

12 punti I violo a 10 il Bo¬ 
logna ma in condizioni d| 
forma assai diterse tl Dolopna 
mlaili pare stia cominciando a 
risentire t bene} ci della scura- 
Carniplifl > (chiedere informo- 
ztoru olla Romei tn mento ) 
proprio mentre la horentina e 
reduce da una cocente sconfitta 
a Tonno che oltre a suonare 
come campanello d allarma zul 
rt'idimetuo della squadra mola 
ha rostituito una ara e propria 


Il programma 
di oggi (14,30) 

Gli arbitri 

SERIE A Bologna Fiorentina 
MontL Bresclo lezio Frane* 
icon, Cagliari Spcl Vitello, Fog 
già Ine Napoli D Agostini, Inter 
Milan Lo Be’lo, Juventus Torino 
RoversI, Laneroisl Vie Sampdo 
ria Mollo, Roma Catania D 
Tonno, Varese Atalanfa Varai 
lari 

La classifica 


lnl«r 

9 

é 

2 

1 

20 9 14 

M ian 

9 

9 

3 

1 

16 6 13 

Napoli 

9 

5 

3 

1 

15 7 13 

Juventus 

9 

3 

6 

0 11 4 12 

Fiorentina 

9 

5 

2 

2 

14 7 12 

Lazio 

9 

3 

6 

0 11 8 12 

L Vicenza 

9 

4 

3 

2 

15 11 11 

Bologna 

9 

-1 

2 

3 13 10 10 

Spai 

9 

3 

4 

2 15 lì 10 

Torino 

9 

2 

é 

1 

8 8 10 

Roma 

9 

3 

3 

3 

7 7 9 

Cagliari 

9 

i 

4 

3 

7 7 8 

Foggia 

9 

3 

1 

5 

9 10 7 

Brescio 

9 

3 

1 

5 

9 11 1 

Smipdorla 

9 

2 

2 

5 

5 14 b 

Atalante 

9 

0 

5 

4 

3 12 5 

Calanlo 

9 

0 

2 

7 

5 22 2 

Varese 

9 

0 

1 

8 

6 23 1 

SERIE B 


Alessandria Messi 


na Cussoni, Catanzaro-Montova 
Shardella, Genoa Modena Schi 
nell!, Lecco-Padova Frullini, 
Morza Livorno Piantoni, Paler 
mo-Novara MarchlorI Pisa Po¬ 
tenza Genel, Pro Patria Vene 
zia Marengo, Reggiana Verona 
Torelli, Reggina TranI Barolo 


mazzata sotto l aspetto psicolo¬ 
gico 

L cero che Chiappclla ha tcn 
tato di < ricaricare » la f loren 
tuia e per cercare di correre ai 
rinart ha nesso fuori squadra lo 
sfasatissimo Hcrliin (so tituin 
dolo con Drugnern) mo c Ionico 
come il comp to dei i ola di ot 
tenera il riscotfo oppoifl as ai 
difficile Piu probabile una con 
ferma dei rossoblu di Carniglia 
Infine a Tonno la Juventus 
rilanciata dalle vittorie sul Real 
Madrid fin arnicheioh ) e sulla 
Fiorenltro cerca il » tris > a 
spese del Tonno un tris che la 
riproporrphht tro le piu quotale 
tmegiiilnci dell liiter ad onta 
della scarsa levatura delle < pun 
le » hioncoticre fallo quale pera 
che Flcnhcrto sia riuscito o sup 
libre con i! suo /omaso c mai i 
rniento*) 0 accordo che il To 
rino fentrrc di opporre al * mn 
I munito * la sA dita del '■uo 
blocco di/! «sito ma Insogna 
aqpiuriqcrc che 'I lai oro del 
blocco non e adeguatamente al 
eogoTito rinlla coU/i'orazione le 
7 I 1 attoceanli F per di piu tl 
blocco stesso potrebbe melare 
ina grave tncrimlura per l as 
lenza del terzino fossati (che 
'loco sostituirà j er loccoaiotip 
Oli la rn(Z..ali Moschiuo'i 
Si copisc» elle cosi stando le 
1 ose pur V nntcncndo l incerte a 
jM-onno dti derb}/ si ritenga leg 
i^ermente (avnritn lo Jinentus 
Nel reste del programrnn ro 
ne obbinmo detto ■'piccono pure 
partite d un rerlo interesse Per 
I Nempip ila Roma Catania si af 
(aride di ledere se 1 piallorossi 
iiuscironno a tornore allo segna 
tura (sono a bocca asciutta da 
oltre un mese) contro una difesa 
1 inforzata nuranft 1 apertura sup 
plefao delle liste 

Da Hresriatazio si nltende 
invece una conferma ddlimhat 
libilita dei bianco azzurri di 
'fartnocci scpmrc stai olla l tm 
presa sia piu ardua del solito 
dato che in caso le rf)'I nelle 
tanno ceduto punii solo all Inter 
E inoltre Coobari Spai può n 
servare una qrosxo sorpresa da 
fi l attitudine dei ferraresi alle 
lartite in trasferta 
Lanerossi Sampdnna dovrà vto 
stro'e 1 propressi dei élucer 
rinati sotto la guida di Bcrnar 
dim 

Infine Vnrese Alalnnta tede 
alle prese due squadre che fi 
iiora non hanno mai t in(o ci 
r Hscird I Atalanta in ripresa 0 il 
\ orpse che pioco io eorfa della 
d sfirrnzione per alloiilunorsi dal 
f «(fimo posto in </a«si/ico’ 
Insonima non ci sarò da an 
nvarsi Cè solo da sperare che 
fitto inda pc'" d terso q usto 
ne In combatti là non sconfini 
dii binari della raiolleria spor 
tua che ab orhitri siono aliai 
tizza dei comi il loro at/idafi 
CI e le folle dimostrino lo loro 
naturili sportila Auguri' 

Roberto Prosi 


r 



mtova 



Tutti q[i occhi sono puntoti 
sui orande con/ronlo cht op 
porrà il Uanfoia ai Catari 
zoro sul terreno dilla squn 
(Ira calabrese lìaìUicci prò 
hobilmerle non potrà schie 
rare la formazione Udo ma 
non per questo tio pee<!o d 
suo buonutnore E se proprio 
non afferma che la sua squo 
(Ira certamente vincerà è 
per quel tanto di rispetto che 
ho per (ai crsona — tl \ffln 
tua appunto — che è quella 
e(/u\lihrota e robusta squadra 
cf e ormai tutti conosciamo 

E lutatilo il Venezia * 0^1 
de compiaciulo (7ià perché 
consapevole delle rii//icoltA 
de il Manfoia incontrerà 
spera se non proprio di rag 
giungerìo alrmmo di asse 
si irsi ad uno sola lunghezza 
nell incontro con la Pro Fa 
tr a 

jl incontri diretti tra te 
squadre che guidano la clas 
stbea /oporfseono di solito 
le Insequifnci A trarne van 
taqgio stavolta potrebbe es 
sere il Palermo che ha ne 
ce sita di vincere per riseot 
ta e Qjialche recente distra 
ZI! ne ed è cerio pertanto che 
gl uomini di Facchirt non 
SI loscertinno improssionnre 
dal cornqpio e dalla tenacia 
del Noi ora pofrebfie essere 
il lecco che ospita im Po 
dova di CUI è «empre piu 
di;/icil« fare la diagnosi e 
quu.si certamenle ne trarrò 
1 ontaggio il Genoa matgra 
do \ ioni sm tuttora perplesso 
sulle reali cupncita di qiiol 
che piocofore neifamerite fa 
vanto Lontro d Modena 


Intenssanti oìlreché per 
lo {lassi/ien per le indico 
zioni che po'rcbòero fornire 
•>1 presentino ql iwpeoni del 
Messina del Potenza e del 
Liiorno 11 Mi suina che ha 
compromesso con una sene di 
pareagi casal iiqhi quanto di 
buono è riuscito a foie gio 
ca in cOsSa di un Alessandria 
che lotta e che spera anzi di 

n ltorare anche tl liiello 
u sue prestozioin 
Jl Potenza sta fornendo ec 
celienti prestazioni e si è 
già portato olla pan col Co 
tamaro Ogf)i gioca a Pi\n 
contro una squadra bisognosa 
di punii sarà pertanto un al 
tro match chiarificatore 
Fd eccoci al Livorno Do¬ 
menica ha entusiasmato ma 
essendosi trattato di uno esplo¬ 
sione troppo repenlma c é 
bisoqno della rontrouroio per 
poter affermare che ormai 
(a iia oiiisla è stata mhoc 
cata Ed ecco a proposito la 
(ras/erta di Monza uno tra 
sferla impegnatila perché il 
Monza è un altro squadra che 
lotta e che /rancamente sta 
facendo piu del previsto 
Htpoianalcroia si preseti 
fa come uno p irtita d ordì 
nana amministrizione Rrg 
pina Tram imec Jia In sua 
noti iole corca di importun 
za per la Regnila che po¬ 
trebbe TibaltuTsi in una otti 
me posizione d clossi/ico 
per il Troni chr trovasi or 
mai finn allo po a nelle sob 
bi! mobili 

Michele Muro 


Ternana-Cesena 
il clou in Serie C 


Il Siena ha ridimen>iona(o 

I Xrc/ro’ Creciiamo eli no 
pensiamo piuttosto ad una 
{giornata negativa della ra 
poi sti Ma intanto le anta 
itoniste SI sono fatte sotto 
in primo luogo quel Rimini 
che sprizza salule da tutti 1 
pori e quella Ternana che 
schiacciando tl Prato ha di 
mostrato la sua forza se non 
ancora la perfetta condizione 
raggiunta 

Òggi I \ror?o fa vi-.ila alla 
Carrarese Ternana e Cesena 
saranno a confronto diretto 

II Rimim gioca ad Empoli 
contro una squadra che sem 
bra SI an finalmente ritro¬ 
vata U Prato osp ta d Carpi 
mentre la Vlasse>e va a Lue 
cn Turno favorevole quindi 
a! Prato che potrebbe prolH 
farne per riportarsi immedia 
tamente a ridosso delie pri 
mlssime 

1 e <iltrp Siena Perugia An 
con tana Miicerat‘’se Haven 
na Pistoiese Torres desina 

• • • 

Salernitana Akragas e nel 
giro di due punti una muta 


di inscgutori fi calendario 
nlrneno pei ori A «incora 1 nr 
Litro della classidca 

Oggi la Salernitana riceve 
1 Ascoti i Akragis va e Si 
racusa il Cosonzn gioco a 
Chieti Samberedetlese e A 
quila saranno a confronto di 
retto il Bari farà gii onori 
di casa al Pescara menti e il 
sorprendente Crotone c il for 
tc Trapani «e )i vedranno fr.i 
di loro n turno come si vi 
de ficonsce leggermente le 
primissime 0 altra parte 
compagini come il Bari che 
hanno assoluto bisogno di 
andare avanti faranno lutto 
il possibile p' conquistale I 
due punti 

Nelle relrc 0 il Taranto 
ormai a cinq 0 punti dalle 
prime giocan » ad Avellino 
spera in una ova flnalmen 
It positiva ( gli consenta 
di Iniziare 1 marcia ad 
insoguimenin he sia pur 
riifTlcilissimn oolrcbbe anco¬ 
ra consentirgli di recitare la 
sua parte 

Carlo Giuliani 


Uno iniziativa dei parlamentari campani del PCI 


italia • Smia deve essere data 


in «diretta» 




in tutta Italia 


al «Maracanà» 


L<Lnitft> -- rendendoli intoi 
prete del desiderio e dei diritti 
(Ielle centinaia di migliaia di 
sportivi che rischiano di vedersi 
esclusi dal collegamcnio diretto 
con lo stadio di rnongrotta in 
occasione della partita Italia Sco¬ 
zia — hi cluestc ieri che vengano 
rivisti gli accorci tra la Tcdercal 
CIO e la RAIT\ por Jir si che 
la 4 diretta > (UH incontro di cal 
CIO vengo trnsr lessa senza alcii 
na disri inuna? one in tutto 1 ) 
territorio narior ale 
Che la nostra richiesta nspon 
de in pieno olle aspettative di 
centinaia di migliaia di tifosi del 
la rninpania e dell Italia meri 
dionale é dimostrato — se mai 
ve ne fosse stato bisogno — dal 
le numcrosjssnne telefonale e 
lettere che i cittadini hanno fatto 
pervenire alle nostre redazioni pe 
nferiche e alla redazione roma 
na perché si eviti di privare 1 
toloahbomtl meridionali di uno 
'pettacolo sportivo di estremo in 
teresse qinlè Italia Scozia I in 
contro che dovrà decidere 1 ani 
missione 0 meno degli azzurri ai 
« mondiali ^ eh 1 ondi n 


Lninizintivs poi In < diletta > 
m TV in tutta Ilabn hanno deci 
so (Il prendere i doputali conni 
insti campani 011 li Cnprarn Pie 
tro \mcndo)a Incazzi c Itiucci 
Infatti a loio giudizio non esi 
ste prohluin di concorrenza 
(spesso invocato dii nostri mas 
simi dirigenti calcistici per na 
scondere ben altre più grav i ci 
lenze) in quinto già miglion di 
biglietti messi in venditi da (inai 
che giorno sono stati venduti c 
SI prevede che quosli saranno 
esauriti 11 brevissimo tempo già 
un buon nunieto di sportivi é 
nusuito ad arenparrarsi il l)i 
ghetto indie se spesso son» ila 
tl costretti a lunghi viaggi per 
laggiungcie Noi oli ed i perdere 
svarine ore pu la lunga [Ila 
incontrati davanti ai rivenditori 
Cià deve indurle a rivedere le 
(Iccisioni di negare uno spetta 
colo tanto interessatile n quegli 
«portivi che (vci lo piu svunatc 
I igioni non possono far patte 
degli 80 000 (quanti ne può ospi 
t ire al massimo lo slidio di Tuo- 
ngrotta) (he potnnno «vivere» 
dal vero il pomeriggio sportivo 
del 7 (hccrnbic 


Brasila « URSS, due delle 
migliori nazionali dol mondo, 
si Incontreranno oggi allo 
stadio di Marncanh per una 
partila amichevole cho ha 
tulio il sapore di un valido 
« tesi > per ) prosiìnv) mon 
diali 

La nazionale doll'URSS re 
sMtulsce con la parlila di 
oggi la visita effettuata dal 
brasiliani nel mesi scorsi a 
Mosca quando ! « cerloces > 
riuscirono a ballare i lovie 
ticl per 3 0 

Da allora l'URSS ha colle 
zlonato una serie di vlllorlo 
nelle partite di qualificazione 
per Londra e una solo scon 
fitta contro II Galles Inoltre 
) sovletle) hanno ritoccalo 
l'Inquadratura della squadro 
ed honno cambialo l'allena 
toro sosllluendo Beskov con 
Morozov Sari) quindi Inlorcs 
sanie vedere quali progressi 
hanno compiute ! sovietici, 
proprio nel confronto con una 
delle squadre piu foHi del 
mondo 

Da Rio de Janeiro s'ap 
prende che un'ondata di caldo 
si è abbntluta In quosll giorni 
In Brasile e ciò forse potrà 
Influire negotivamcnle sul 


compcriamonto doll'URSS 
Dolio nazionilo brasiliana si 
hanno poche nolizic II Bra 
sile, vincitore dcll'iittiina odi 
zlone della Coppa do mondo, 
non ha disputato lo elimino 
tori* perché oi dirlllo è en< 
Irato In finale non 6 quindi 
focile slablllro l'effettivo va 
loro attuale della razionale 
bnsMInna (si so sollanlo che 
Pelò & molto Ingrassato) 
Sempre oggi si disputerà 
un'lnloressanto portila tra 
Coreo dol Nord 0 Australia, 
lo vincitrice della quale si 
quollflcherà per I mondiali 
La portila, che si svolgerà 
a Fnom Pentì In nollurna, ha 
suslIUIq vivaci polemiche In 
quanto si ritiene che II valore 
delle due squadre su scolo 
mondiale sla mollo basso 
in poche parole, non si rie 
SCO a comprendere perché 
squadro come lo Cecoslovae 
chiù, lo Jugoslavia e la stessa 
Italia Q la Scozia debbano 
essere escluso meriro Corea 
del Nord 0 Australia saranno 
presenti 0 Londro Da ciò II 
progelto della FIFA di rive 
der* l'attuale formula dei 
campionati mondiali 
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DOMENICA 
21 novembre 


'n^LETTERE 

"“]; Unità 


a colloquio con i lettori 




i-lS! ''•(''' ‘■'"‘i. à' 


/'.r^yV^A/VAl/V^y^AA;^^^Av^AAA/V^AAAAA✓V^/V'.^sAA^✓'>^AA/^A/‘✓yV> AA/VVV\AA/\AAAyN/V'/VVVV\A/NA.A/V\A/VA/^^ AAA/^l'WV^l»^Ayv^/^A/^/“✓'>W'✓V/VWsA/^/W^/V^/W>y^/'j 

Questo pagina che s) p ibbH n ogni domenica * dedicala el colUgulo con e a fnrci scrivere su qualsiasi arqoinonlo per asiendere ed approfondire sempre s 
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Qual é il ruolo E lecita per i cattolici 
degli intellettuali «obiezione di coscienza»? 

nella politica? - 

" _I _ 4 r /^f’C c < A 'I I \ f 


rhpoiuìo ALCrSl E S i\'l IM 


risponde PAOLO SPRI ii\'0 


Chi è I inlellefluale? Cosa rappresenta nel glDontescr 
scontro di classe, nel gronde movimenlo economico o so 
alale che ci circonoa? E polenzialmcnte con la classe 
operala o no ' 

C N Cogl ari 


Signor direllore ho letto sull Unità di <iualche giorno fa te 
d chianzioni tolte in sede di Concilio dal cardinile Spellmin 
a proposito del servizio miniare e della r sponsibilllà singoli 
del cittadino Pi rtroppo mi è if»< 30 »lo quinto espresso in pro¬ 
posito dagli altr signori dei Conc lio e mi Interesserebbe moito 
essere messa al corrente Non riesco infatti a cfpire come sn 
possib le dichiarare auspicabile la libertà religiosa e poi di 


rhiirare che II cittadino deve obbedienza al ) Sinto inche 
«lunndo gli ordini di qiesto onnnati sono comnr ni p»-opri 
principi religiosi e alla propria Indivirliialc coscienza Forse 
non sono molto bent Infirnnli c vi prego viv mente di spie 
lirml un po le cose 

\\N \ ( WrH IO Tì Milano 


Le cjuestioni che pone lu 
domanda sono Unte t di Cd 
ratiere gene tale Stcrtct^i'arJe 
non signillca eluderle ma in 
tenderne i termini conci di 
1 in doli inizio di un movimento 
opeiaia ortjam/zato in senso 
socialista il rdpjtorto con gh 
intellcttu ili è stato un rappor 
to essenziale e di/Tl ile prò 
pno perche il contributo di 
idee di cultura di program 
ini di enunciazioni finalistiche 
che veniva dai secrndi con 
sentiva imo sviluppo Jel primo 
al di la delle sue Icndtnze 
naturali puramente nvtndica 
tive (liadciiinomsliche per 
dirla COI / cnin) co ponlive 
ina conteneva anche il peri 
colo (da a la formazione e la 
ixisizione sociale degli intel 
lettuali tradizionali) di una 
sorta di tutela palei nulistica 
piccolo b irghose o ulopisliea 
sulla sp ntaneità c 1 p natura 
schiettamente tlass sta del 
rrolo di emancipizione prole 
tano 

Ja stona travagliata del su 
nalismo italiano può anche es 
sere vi«ti da questo angolo 
visunle ivendo sfiora o c spes 
so largimentc urtato negli 
scogli opposti di un cperaisino 
sospettoso (che m ogni mici 
Icttuale vede una sorta di agcn 
te, magari mconsc o della 
borghesia nelle file proletarie) 
e di un intellettuali*'Tio sia a 
sfondo anarchico sia a conte 
nulo tdccilc d'^inocratico borghe 
se che concepisce la massa sol 
tanto come un oggetto e non 
un soggetto di stjnu da 
€ evangeii 7 zare » moderare o 
sospingere secondo i casi 

Credo SI possa dire che solo 
laddove si e esaltata h furi 
zionc e i) contributo degli no 
mini di cultura alla nvoluzio 
nc senza lomplcssi di infe 
riorila o pose popu istichc o 
ostracismi settari e iriiicme si 
è rivendic ilo il ruolo esson 
zialo decisivo di un movimen 
to autonomo di cl isse esprcs 
so dirett tnienfe dar proletari 
di fabbrica si c toccato il 
punto massimo e il risultato 
più fertile nel rapporto ope> 
raic intollcttudle Non a caso è 
stato Gramsd che i un mo 
vimento reale di fus'one di 
energie e di cspci lenze a 
unf comunità opf^r inte ne* 

1 azione aveva dolo vita nel 
primo dopoguerra a dirci le 
cose piu importanti sulla de 
finizione stessa di Intellettua 
le F non in termini di di 
SCOI so puramente teorico mu 
in vista di un obieltivo pra 
tieo quello della egemonia 
della classe operaia nella so 
cletà 

Gramsci pai Uva appunto dal 
la costai izione che il prole 
lariato, a dilTerenza della bor 
ghesia à poverissimo di suoi 
ìntollcttUcli I svilupoava 1 or 
gomcnto in due direzioni voi 
le B togliere d ili astrattezza 
la queiliono D un lato — cgl 
osservata — lutti gli uomini 
sono intellettuali poiché non 
VI è Attività umana da cui si 
possa e-icludere ogni Intervm 
to intclleituale 1 attivila so 
cidle polli ca ha s( mpre un 
suo forte elemento di intollet 
tuahlà e un raggruppamento 
come il partilo die tende a 
un fine di linnovamtnto com 
pleto generale [tuò venire 
considerilo come 1 lutdletfualc 
coHeUwo Do)] altro lato non 
esiste un mtellettu ilf tradizio 
mie (artista filosofo sciitto 
re insegnante ecc ) che pos 
sa considirarsi aulonomo e in 
dipendente rhl grupfK) sociale 
dominante E code.td unii 
lusione storica una Jfopia so 
ciale tipirn dello fpirito di 
corpo degli intelletluali tiadi 
zionali da secoli 

Ma qu indo pei usare le 
espressioni del conigugno che 
pone la domanda lo scontro 
di classe si fa piu ntcnso p 
più dinamici la situazione so 
ciale ed tcinomica si assiste 
sempre ad uno spostnn cnln 
dell intellettuale tradizionale 
0 meglio Si coglie un fenome 
no di polai izzaziotie delle for 
76 culturali ch( diverso e il 
problema dt i teli midi il cui 
spostamento ò spesso piu mas 
siccio in ura dirczicne o nd 
l alita im assai ncno eo 
sciente Nd gioco di rap|K)rti 
di forza delle dissi esiste an 
che una sit lazinnt di « eqaili 
brio socnlt » pui o meno lun 
go piu o neno esUso e ad 
esso spi eie in uni «ocieta ca 
pitalisLica avanzala e com 
plessa (io non useiei il termi 
ne rieo cnpitoltòtno ■”hc nove 
volte su dir«i confonde le idee 
e la realtà diventa un mito 
0 un facile esercizio Ictteinno 
« Mridifitico che è una tipi 


ca imliUia di intcHcItuah) 
corrisponde mche un m ggior 
oistncco doli uomo di c iltiira 
da un impegno militant un 
rilorno spesso umbigu > di 
spinto di corpo 

C il caso dtllltnbn An 
diamoci pnno Storie me ite h 
Resistenza lia ripftns nlito 
per la parte piu viva e di 
gran lunga pn import uitp dii 
la cultura tlalnna qu II (he 
Gramsci notava nd prm o do 
poguerra per Gobetti e il pi^ 
colo gruppo (il SUOI amici h 
convinzione ddla funzioi e in 
sostituibile rii progresso di de 
mcLLAzia di valor socnlt c 
morali ruovi che ha li classe 
operaia con le sue cspipssio 
ni politiche d vanguardn Una 
trincea di sinistra d i cui 
sost inzidlmcnlc non si c ar 
rctrati (mche so spesso in 
quella trincea a firc da gunr 
dia restano pochi pvr lutti 
e molti vannr in licenza o in 
congedo e mturalmenle al 
cune palluglit si spingono ol 
tre a perlusirirc terreni 
nuovi) 

Resterebbe oa esaminale un 
ultimo aspetto l altcggiamen 
to assunto dal movimenlo opt 
raio verso gli intollcttuih rhc 
ad esso si accoitano Anche 
qui non v« può essere dubbio 
su un enorme progresso storico 
compiuto nc! nconoscimcnlo 
1 utilizzazione linscrimtnto lo 
arricchimento che il movimento 
operaio orgnn zzato in Italn — 
il nostro portilo in primo luogo 
— ha fatto c tratto Jclh par 
tecipazione di intellettuali 
Comune e divenuta la coscicn 
za dell autonc mia di un loro 
contributo Meno con ohntc 
sarebbe un bilancio sulleffet 
Uva crcaziori di inlcllcttuili 
organici dell classe cspics 
si dal suo mjvimcnlo soprul 
lutto rispetto ai compili pi or 
mi che la si nazione richiede 
e all msoslilu bile esigcnzn ai 
fini dtda n oluzione socnli 
sta della conquisto (li un ege 
monia nella socioti civile 


n probUmn della lueilà o 
meno dLll ibuziotic di (osfien 
zi come quello delle guerre 
giunte 0 figiustc e dolh oppor 
lunità 0 mf no di certi arma 
menu e da molto uscito dal 
grigiore o dii limi'i ingusl di 
un lula di tribiin ile mi ilare e 
da una cerchia di spici liisti 
pei diventare uno dei terni piu 
appassionanti del nostro lem 
po tinto (la impcgnire anche 
1 ladri concil ari a prendere 
po^-izinne 

I ifatti nel p ingrato 101 
delio Schemi XIII si legge che 
il Lonnlio inviti legislilon 
ad avere nspctti (ircspce 
re ) pc r c lori f(inJ o por 
Icsimoniire (U Ila milczzi cn 
sluma 0 per icverenza alla vi 
La 0 per orrore di esercitile 
qu Isiasi Vlolenza ricusino r 
mo IVO di coicienz 1 n il «erzi 
ZIO miluirc 0 alcuni sing li itti 
di inumane crudeltà cui conciti 
cc la guerra > Questo testo pe 
ro come viene rilev lo nell i 
do randa postici hi suscitilo 
un vivace dibattito in Concilio 
por le oncei-toni diverse che 
molti Puln conciliari hanno di 
moalralo di avere stilli piee t 
sulla guerra c quindi siili 
obiezione di coscienza in rela 
ziorc al servizio inilitirt li 
discussione è stala comunque 
mollo interessante perche prò 
va che lo tesi sostenute da don 
I orenzo Mila- non sono quelle 
di un isolilo 0 di un predica 
tare fuori tempo 

Contro I obiezione di coscicn 
za non s ò pronunciato sol 
l mio i> cird Spellm in (i Ciò 
che diciamo dell obiezione di 
coscienza ò molto grave » — ha 
detto il porponto amencann 
critie indo il pangrafo 101 la 
noi cilitot mi indie il con 
scrvalore mons Gerii ve covo 
di Segni il quilc hi sostenuto 
che 1 obiezione di eoscit nza è 
1 moniincntc illecita t [lorché 
mche indierà atomici può 
darsi una guerra giusta f Me 
glio avrebbe fiUo il Con ilio 
— secondo mons Girli — a 
non pronunciale un giudizio in 


materia di olnc/ me di coscien 
za linci e i lei lugi non l ali 
hnn pili profr itiaiiunt( inve 
Sllgitd 

Di diverso avviso ò stato il 
c ird \!i nnk lì tpi ih hi inv i 
tuo le intontì uili ul appro 
varo l lOiezinnr dt (n>cicnzi 
pur l is( lindo hri liiitrti di 
tioi ire un sis ma (tic valgi 
ad » liminirf i pissibili ihusi 

I \ m p ic( I h f u i 
co->i. enz I » — 11 d< Uo li cird 
I egt r e 1 ha igguinio t Pro 
pno per quest) io non vomì 
chi ne \o(i(ssimo il motuo di 
uni delle virtù (he pitrernmn 
din m lon con o 1 1 miu zz i 
l 1 un I m 1 p liti to ndli p u 
Inrlt viri i di Ila cani i oi wti i 
na c fU Ilo spii ilo ( v i igelico « 

In verità nd \ mgdo si par 
la di p ice e 11 gin rra viene 
con^ult^U^ Cime un ihgdio 
j| pari Idh 1 ime o di li pe 
sic u \ p(st( finn et bdlo 
liben nos Domili r) Gesù non 
volle esseie difeso con le ar 
mi Futlivii st( rie unente h 
C liif '«i consi ì lini) minossi 
bile esiiipirt lo gliene ed 
uindo spe so bisogno essa 
sus> 1 i(ll( limi pLT difondert 
il n poti re temponic nei se 
coi in liti 111 finito per umi 
ni/zirc li fitto bellico Iimitin 
(lo 1 1 dettare delle condizioni 
eh lo rendessero meno atroce 
c tnlkrando fino all ultima 
gu rrn mondiale che sacerdoti 
e vescovi bentdicessoro le han 
dure 0 i gigliardetti (li questo 
0 que ( ( sercito pur sapendo 
eh CIÒ equivalevi a dare un 
CI ittcro siero alle guerre 
Avveniva — hi detto il vesco 
vo (il \ordun che ricorda la 
merle in combiUimcnto di un 
ni ione p 200 mila sniditi solo 
nc h un diocesi durante la 
pr ma guerra mondnlo — che 
I (ippdlini mililiii ben('diccs 
spro ciascuno dilli propiia 
parte le airni c le bandiere 
dei pr ipri e inciltidini cliia 
m melo ciascuno I unico Dio i 
parteggia e per i suoi Ma og 
gl (he esistono armi capici 
(il annientate nrm solo intere 
citta ma tutti la terra la 


C hicM ò costi cita a iivcchre 
Il su p siz oni dottnini le e 
pratuhc mi lite lutto il p< •'O 
di UHI indizione d ride i citi 
Ir isn in Sf no il Concilio in 
con^e \ itoi I cfi i uiov ilo l 

Il ( rd I i(n ut non hi t o 
\ uo liffiinlià 1 dire che i gli 
iioinit 1 non (ItMirn pen^1 c <■!! 
diftn lerc i loro Iti itti con 'l 
irmi ) mi i devon i impt gnir^i 

I sopirime e le inguish/ie (he 
piovfcino le guerre miUordo 
in open la giustizia o h f i 
umili» Il circi OUiviani In 
V r ee pur c nd ino nulo i i gnor 
ri in gene ile hi i spresio lo 
sur [irnccupiziori per i moli 
rivo! izioimn por tc gueniflie 
L pLi il I cn nullismo elle fnm ii 

II r vohi/ioni » P Fhiih r Stioe 
nnrt generale (Ulh Congre i 
ZI me inglese dei bcnecK tini -.i 
c dichni ito senza reticenze 
contro il fieli rrcrif itomicn per 
che rgli hi d ilo — il silo 
fitto d) avello nvili I lolin io 
ne (il usarlo P Rutler si ò pu 
re dichnrnt 11 fiv oi e d II ot le 
zinne dt co^ctcnzi nlevindo 
che troppi fldiUi anche rtc’n 
ti sonc stili siipimmenlo ^ui 
stificati in mme dell obbi dieiizi 
ili intontì cosliluin ed ha Je 
finito gh obiettori di coscienz i 
comf> 1 1 pinfeli di una mora 
liti mlcgrihunte ovangclic< * 

Contro la guerra c 1 uso d( Ile 
armi por qualsiasi motivo si so 
no pronunciati mons Duval ve 
scovo (Il Algeri che pillando 
1 nome delh C onfcrenza episco 
pile dell Afnci ccnlnfe ho 
detto che I ime i guerra chi il 
mondo d oggi può e deve ccm 
bittere è «contro la fame I i 
gnonnzi e I ingiuslizn por (ol 
mire l fossito tri popoli iic 
chi e popoli poveri» Ani ne 
mons Rreznn czv amministra 
lore aposu'ic) di tger in l/n 
ghen I ha detto che < l \ 
gufird è intnnsecimonle rcr 
versi » e per io ha chiesto uni 
* soicni e chi i e issoluln con 
dinn i di css » 

r 0 cilizioni p Albero coiti 
mure ma o < Uino men io 
n ire quanto i d I eger n 
ferendosi a c si n persone i he 


SI sn m li CI ile i unii o orno 

tOKL 1 11 IIU p I pKlU^l IH 

coni f) h glieli a nel Vieto im 
hi d( tiri « ( eri timi pos n 
impiraie qinlo si e quindi 
cei Ciri (il iIU nei li c )!1 ilioi i 
zinne uichc pu so i nm tn 
«itnni 0 speri! mente tra i 
buddisti estn pi 11 p r lo dot 
I trine d Ih non v iki z i » \ n 
I I pro[osito ò Hit ussinterilf 
viro che nrih s de cid cntio 
cattolico (Il d jciinientazi )ne 
olandese si è iiicrti a Remi 
I una mostra intit lata < I a non 
\ lolcnzi s(gno dti i mpi per i 
cristnm t> dovi (niiKggnno 
( irteli di nchn m ilio icone 
di (iindhi e (k i p ir f sii di tutte 
le (poche c di tulli i pipoli 

F h prim i volti che di par 
te (III ilici SI è pnrl no t si 
piih dentro c luon dtl Cnn 
cilio (i Ila flollnm (itili non 
vnlenz i por esillirh [ ciò o 
avvenuto solo (luithe giorno 
do/)o che Piolo VI ili ONU 
dopo ivor linciato un impor 
tinte ed appissioni*o ippelio 
(Il pice il mcido avevi con 
uni celti rissegmziono mche 
detto « rmtinto che 1 uomo SI 
ra quell esse e cicbolo miilevo 
Il e talvolli rnalvigio quale 
sposso SI nnsfn le irmi di 
fensne siranno ihimé neces 

S 111 C » 

La stoni dunque cammini 
e anche nel nondo cittolico va 
maturando un nuovo modo di 
pencire e si affermano sem 
pre più quei piincipi dolh 
coisislenzi ncifici che qual 
che tempo fi crino solo i 
comimisli cc ilcuni altri paci 
fisti n propo re ed a sostenere 
Alcuni Padii concilnn Innno 
riscoperto S Tommaso d Aqui 
no non gh per quelli pirle 
delh sua dottrini in cui si giu 
stifica i invio il rogo dell ere 
tieo ma por 1 altri in cui si 
afferma chi i npprescnlinti 
del popolo e il [jopolo stesso 
possono 0 devono rovesenre il 
propri! governo qu ndo avver 
tono chianmente che esso sta 
I per avventuinrsi in um gueira 
fonte (Il stinge o di rovina 
per il Paese 


i lavoratori «privati» e quelli «pubblici» 


risponde ARIS ACCOR?iERO 


In questo periodo si è riaccesa la rontroversla sull'op 
portuiitè 0 meno di s(stenere con tutto {apparato sinda 
cale 0 di partito gli scioperi per le rivendicazioni saloriail 
e di alira natura degli slaiall (telefoni fp rovie, elettri 
cità), che hanno un ir, llamento superiore alla stragrande 
magglorinza di lutti gi altri lavoratori, per esempio del 
falegnami c del braccianti Si fa anche un'altra conslde 
razione ogni mlgliorarrenfo salariale o'fenulo per esemplo 
dai ferrovieri o dogli elettrici si risolve in un aumento 
delle tariffe pagato pei da tutti I lavoratori cosicché si 
arrivi all assurdo che uno sciopero vitlorloso per esempio 
del Iclofonisii è una sionfltta per tutte le altre categorie 
Il problema è spinoso o se ne discute piu di quanto possa 
sembrare L argomento è l'asso nella manica degli avver 
sari Perchè dunque lacere sempre? 

D/NO SALI ADORi Ponte a Fgola (Pisa) 


F vero lettore que 

sto è un tipico argomento de 
gli avversari i quili cercane 
scmpic di ai/zerc una cittgo 
ria contro I altri soprattuttc 
dindn addob'^o d quella che vi 
Vii Si trova all avnguirdi 1 f 
capitato di mclalluigici e a 
ferrovieri capili ori agli elei 
tnci e capiterà di sicuro a 
Iranv iPi i Un tcntitn o ricorren 
tc (Il (luidcrL 'a cl ibsc opcni 
in lotta e proprio quello di con 
trapporrc lavoratori « privati i 
a lavoratori i pubblici » F og 
gl contro ()iicsii ultimi I al 
tacco e in issicelo quanto ma 
investendo pi rimo il toro dint 
to di sciopero Quindi non bi 
sogna tacere 

Ri-^ogna iictrdarc che gli sta 
tali spccialnicnte i ferrovicr 
e 1 posltk gnfonic! non soiu 
(lei pijvilcgnti Come t itta 
mento econo nieo si po sono 
eniiiparaic ii lavoidion del 
lindistiid un m'^istio mia 
(lagni (|U mio limpugilo ec 
mrnlierc di 2 lategoiia un 
micchinislri (lu mio I pii u<i 
sidciurgico sjKciilizz Ilo un 
pcjrlcilcttcìc (juinto un jpt 
raio chimici fiualificitn I 
qn sto clop) essei siiti pigi 
ti pi ggio rii oro (ino i -t i an 
ni 1 I Abbuino dinu ntii Un pci 
qn luto tempo nel dopogm ria m 
pailò dei fruirf’’ l a tuli og 
gl per gii stihli il mrccani 
smo delh «scali mobile» i' 
molto piu II rito c rigido chi 
per Ir oltre l iteg n le 

Quanto il tnltimento nor 
rnitivo bisogn I (listii'giicrc (a 
pensione ad esempio e per gli 


stilali assai vicira i quelli ri 
vcnthcald dagli altri lavoralo 
n Ma se c scandaloso che un 
operilo vadi in pensione con 
meta pigi non si possono cer 
to e iinbi ire le cose ri mezzin 
do la pili ione allo statale 
La pii ifica/ionc pievidenznle 
va fitti il livello piu alto 
non a quello piu basso 

Se picndnmo invece h mu 
tin vediamo che 1 FNPAS per 
gli st itili ò di gran lunga peg 
giore dell INAM per gli operai 
non rimborsa che metà o me 
no di metà delle spese medi 
che e farmaceutiche Viene co 
si decurtato il beneficio che 
hanno i dipendenti statali - 
come pure gli imiiugiti del 

I indiislna - di non pissare a 
mezzo soldo qinndo ( dono am 
m dall cosi che capita agli 
operai dell industrii pubblivd 
c pnv la mctailuigici o elei 
inci telefonici o falcgmmi 

Stabilità 

d'impiego 

Infine la stabilita d immcgo 

II rappoiUi Hundieo fra Stato 
e statali c diverso dii nppor 
lo di lavoro fri indusliiale e 
cpci no perche il primo ritnlia 
nel canpo dell ordinamento bii 
rocialico ed ò relativamente 
svincolato dal mereato del li 
voro ini otre il secondo nc C 
influenzilo poichc rientra nel 
campo del! mi/iativ i economi 
ca I telefonici e gli elettrici 


(come 1 lavoratori dell In e 
cIcllFM) nm harno infatti la 
stabilita d impiego degli stata 
li E p(rt mio sbagli Ito tire 
un fascio di tulle le categorie 
dei lavoratori « pubblici » come 
se tutti stessero muovendosi 
per dissestare il bilancio stata 
te c per danneggiale i lavoia 
tori « privati > 

Prerdiamo il caso degli elei 
tnei Essi .vevano conquistato 
con la lotti buone condizioni 
strappando ai monopolisti una 
parte dei profi'ti ch( ((ucsti pr^ 
levavano sulle spille loro n 
della collettività Con la nazio 
nalizzazmni quei livelli sono 
naturalmente Minasti (operaio 
comune <0 IjO lire, mensili qua 
hlicato 82 OiO speciali/zatu 
0 -t fàO) ma orj IGNEI impe 
disce il rinnovo del contrai 
lo scaduti da 11 mesi r liu 
landò migiiniancnli norm itivi 
come il diritto di partecipare 
illa gestione dell I ntc e ri 
locehi ec( nomai come il npri 
stillo del potere d acquisto is 
sieiiiato dii precedente con 
tratto 

Cosa (lovrcl)bero fare gli 
elettrici inchinarsi al blocco 
della spesa pubblio i alh « po 
lit Cd dii redditi» all esempio 
(il nlnnsigenza die lo Stilo 
padrone st i dando al padrona 

10 pnv Ito nelle vertenze smela 
cilh f (osa dovrebbero fare 

I fcrrovitn o i poste Icgrafo 
Ilici che come gli altri stata 

11 hanno avuto (Ituilo (ni fon 
globimenio ma opti iziont 
c ) Il ibile e un ut iceo siliiia 

II (liOOlàOd brt nuniin' 
D \id)tn-io dcdlt'ie il supLi 
lavoro ehi (knv i digli )rg mi 
ci c irsi e subito il r inv io (ino 
il (8 - come vijok fi ctntio 
su istra del riassetto del’e 
m insi )ni c irriere e retribuzio 
m in k{ imt c n la tiforma 
iella pubblica imrninislra 
zinne 

Didimo pure a questo piin 
lo ch( la (km )g )gid Lgalilai 11 
va respinta eome la contrip 
pi izioiie fn fLrrovicrc e bne 
ciin*c fia ekltrico c falcgin 
me oppure fri metilluigieo c 
panettiere C è dietro 1 idea 


che siccome la zuppi del sfla 
ri lon può (lescere bisogna 
arranguirs! ol numero o i on 
1 1 giandc/za dei cucchiai In 
vece la ripartizione fi a reeldi 
ti da lavoro e redditi da Ccipi 
tale eome la proporzione fra 
siiari c profitti ò oggetto di 
conti lua ( onlcstizionc^ fra lavo 
ntori e padroni 
Callo M il s giusto un seco 
io fi smantello la tesi /el 
leitaria e hopistica del «stila 
I IO ugual r tutti » sulla ba 
se delle economiche ca 

pililislici In (Ul quelli ‘‘in 
dislivelli I saggi di sfru la 
mento e d )r()nilo e quella uil 
la doman c offerta dclli 'or 
zi lavoro II nostro lettore si 
chiedasi operai della FI A T 
0 dell I NI 1 avrebbero aiuta 
lo braccianli c faU gnomi aspel 
tondo che le iispettive pa»he 
fossero ugnili puma di nven 
(beare lumcnti o se insieme 
1 molti altri non abbiano con 
rnbuUo oc) elevare il liv'tlo 
medio della retribuzione 

Il rapporto 
salari-prezzi 

L idea che ehi lotta agisce 
soltanto per se ( loe che la zup¬ 
pa è quella c chi arriva in 
ma se la m mgn è puerile 
forse il 1 ostri lettore pensa 
in\ee« clic' ei snno die zup 
pc una (Icriv iiilo dal prolillo 
oadronak < una dagli introiti 
statali e e k ir gr uKiendo cuc 
si ultima SI nnipiccioJrsca li) 
*ra \ ( ng no infatti citali gli 
I luint nli (Il Ik t 11 ifft ferro la 
I rie 0 citili iche ctie liginno 
[ Il potere r) acriuMto dei lavora 
lori colpe rd( li friffi con le ri 
I percussion indirette Ma anche 
(|ueòto e 111 ragion irnei lo duci 
j to’-o fJa pcnsoto ri nostro letto 
re cli( st fosse cosi auto na 
lica e inev tabilc (jucsla log ca 
mche le v ine niigoric (i gli 
st itali ->1 cl urne gg( rebbe ro a v i 
ccnda quando rivcntiic.mo i 
ferì ov ieri rmearertbbcro il 
trasporto ai postini questi I af 


rnoppK 0 POCHE le 

« STELLETTE » DELL’UNITA’? 

Egregio drrelfore sarei felice so mi venissero 
clihiiti I motivi p(’r I quali I ( iuta osllnatamonfe 
vltnhulsre due i stclIcMe » o « islcrlschl » (ciò cne 
cqiiiv ilo 1 ti discreto ») al film C nlpo gl osso i Gl liti 
R dt-t ciritloriinlo di una Idiozin Bssoluliniento 
iblssilo e oltrelutio rizzisi! Siroi nltreliinlo follco 
se mi venissero chiariti I motiv per I quali al film 
I ine,i JMt II I Ic'so nn almeno diverlenle o stala 
itlrll)ulta um sola « sfellctti » o «isierisco» Cosi 
l)olró cominchro i firmi u < po di culiura cine 
nntograflci Tinto grazie 

Mai IO M izze! Roma 


Il 11 I Ira l II ) 0 PI icion 
l( inolilo (pili latiìo che In 
'//r? f iliiH / itirl i I a s a 
Il inrn) n i pnio un prò 
Ith nin il iilinra cirirnin 
toi/inlìi a V 1 uno ipu sfii 
no pur s-»i ipl p qui Un di l 
I rripiilnnit iitn elio urlio 
suo t I /ossi/ che f lì por 
nnh (orni agli ppitn 

lori ni inppufn af/n pio 
diizinni del lilla rnooia di 
ennsutno II giudi io ihpgli 
dà dii fil 1 tnrniiiiiialn A 
zfrris/irn unppr’/loJii’e ro 
r/re p/r si p ppniii cho 

mi Pio al nino (/rk Uni 
tà (nirl nrf roso spppifuo 
al ‘■un « I rrr t) Colpo girs 
so 1 (filali Diidge A por 
so proprio ii(//o spo prò 
fomo/o OS iirditii (n onilu 
se lophoMO f//rozirr) no 
doralnmi ntr spassoso'^ 

Quanto ni razzismo In 
snnnin poidnro si potrob 
bo con pili fmiflavionto 
sosloncre elio f i conguin 
turi (i opo/)7f|jrn nei ri 
giiaidi doli anslorrazia in 

tioniìpiìsp 

F 1 («ionio dunque al se 
enndn punln f i cnnginnlu 


Il A 1 fesso vin olmciio 
Tulio le opt 
unni spilla diihhio sono 
ri pplInbìU e l argomento 
n )•! sembro fo/e da redo 
tnnro l uiiannintà del con 
sensi A noi la conguintii 
I i A porso (fefps/dbi/e per 
il suo jnaldpslro pcheggki 
monto di modolK ormai 
c/ossiri della commedia 
americana por fi tentativo 
— ebr SI paiosa non sol 
tanto rn esòo ma in dwer 
se altre eonfoztùtti nostra 
ne pm o meno recenti - 
di ridurre m Rafia la prò 
duziono merha di consumo, 
a una sorta di appendice 
della gran fabbrica di flol 
IgiLOod col risultato dt por 
tare altra acqua a quel 
mulino Di fronte a cose 
corno r 1 congiuntura / 
«wosbrn j/a/iant > diven 
tano un esemplo d Intelll 
gema doniistificalrice SI 
fa por dire naturalmente 
ma tanfo può forse mo 
t mie corte sfumature nel 
/a « qrnduatorìa » 

Aggeo Savioll 


francatura ai ferrovieri e gli 
elettrici li corrente a entrain 
bi c cosi via'' 

Bisogna dire cl o nessuno 
degli ultimi alimene dei servi 
ZI pubblici (come le tariffe 
postali e tre nv lane) o dei prez 
ZI fissati dallo Stato (come 
quelli dei tabacchi c concimi) 
è stalo motivilo e deliberilo 
per ricuperare aumenti salaria 
Il Quanto alle tariffe elettri 
che sono invariate da molti 
anni Ma poi c il rapporto 
salmi prezzi funziouisse cosi 
(c non é « CIO Icggoie diafano 
prezzo ” profitto di Mirx) al 
lorc. varrebbe miche nel setto 
re privato 1 elettromeccanico 
farcl)b( rincarare lo scaldaba 
gno del tossile il tessile l ascili 
gamano del) clettiomccoinico c 
li chimico 11 sapditUa di o 
ro due come del ferroviere c 
c'el fakguamc Alimi nessuno 
dovrebbe piu scioperile 

Tutti sanno invece che so 
no 1 salari a rincorrere i prez 
ZI non viceversa Quindi ne 
f elettrico né il metallurgico 
dclibono rinviare le rivendi 
cazioni — come vorrebbero il 
governo c i padroni ~ al fai 
so scopo (il aspettile i bric 
cnnti 0 (Il non d nncggiarc i 
fcilngnami 

Oggi la spinta silanalc o n 
vcndicciliva è imppluosa e sta 
diventando generali 1 oijielli 
vo e una nuova 11 [) irlizionc 
del riddilo c dei potili fra 
jsfiultili e sfrull iloti mchc 
per rimontate la lirnmiizion< 
i regist’-dla in qiu sii due inni 
sia d/ii) incjf mi nlo sn d i)] im 
mentire dello icli iliuzinni I \ 
impoilinza dello sionlro è ta 
le che se uni caugnrn non 
pjssa - elcttnci o iddi per 
fare due casi - il d inno (non 
certo il vantaggio) iicide su 
tutti t CIO Mtluedc (Jalle oi 
ganizz jziom di ofigoni e di 
cl isse i] massimo mpegno sia 
nelle lotte (lei hvonton « pub 
bliei » (vittime oggi d una pir 
ticoluc npgrcs'-ione c denigra 
ziOK pulì onde e liorghesc) 
sn n qu( Ile di i i ivonlorj 
I < privati > beiiza p eferetize 


RAPPORTI TRA JAZZ E 
CANZONE IN AMERICA 


Cara UnilA ho letto sulla pagina t Colloquio con 
i lollori > quinto si dicova o proposito della ean 
tono Impegnato Itellana VI sarei grafo se ora 
vorreste esprimere un porere circa la canzone 
Impegnata amoricana sul suoi rapporti con II jazz, 
anche perchè alcuni sostengono che ormai II jazz 
sla un arte indiislrlallzzala oppure che li jazz sta 
i/n fetta che riguardo soltanto ( negri « non posta 
loccero I sonlimonti del bianchi 

LUIGI RAGGIANI Milano 


lai «ffOLa canzone > ne 
gli Stati Uniti è italo ed è 
tu/foia un fatto esirema 
mente impurtanic non sol 
tanto pi rdiL ha espresso 
ed e itala apressa da con 
fanti fe sposso anclu nulo 
ri) d( l calibro (ii Pela See 
gors 0 di ISob Dyian pir 
fare solo due nomi ben co 
noitiiai ma anche perché 
essa ha appnnfo acqnisfato 
riiwcnò'oni yciitisiinie In un 
certo senso quindi la can 
zone americana diciamo 
impegnata può essere nn 
insL/ynamcnin nfi/fssimo per 
(Znanfi in Italia battono 
tale strada Cartamonie si 
imsono trouare aci limili 
ideologici lalvolin rilevatili 
in nn Bob Ui/tan ma m 
primo luogo il metro da 
impiegale non é quello che 
si usa per la situazione ti 
pica dell Europa occiden 
tale poiché occorre tenere 
preòenfi il costume e l ideo 
logia correnti americnnj 
/n secondo luogo la con 
zone per la sua particolare 
dimensione e /nnzionaliia 
non può aspirare od esou 
Tire a fondo una profonda 
engenza espresuva non 
può tnsomma dire quanto 
può dire una poesio o una 
composizione muncale dt 
carattere « ciassico > Un 
Bob Dglan cioè é soprat 
tuffo un calunnie ed un au 
toro di canzoni che nelle 
canzoni ha sapu>n proiel 
lare i fermenti ci itici del 
l Anienca «ip/;ore a oggi 
Di qui il suo successo il 
suo nom^ compare m luffe 
le iiviitc specializzale tn 
tarafferi onalopbi a quelli 
dei Beatles Bob Dglan e 
Bete Seegers incidono en 
trombi per la piu grossa 
caia discografica amencn 
na la Columbia (i ingag 
giù del secondo è recenfe 
luu a poc/u mesi fa Set 
gers incideva per una casa 
iptcìa'uzola indipendente 
la folkwogs rilevata ades 
so dalla forte MGVJ Re 
cords) Il che sigmfea che 
li loro successo rischia sem 
pre di ventre sfruttato dal 
( industria ciiUutale e il lo 
ro significato svuoloto 
/I discorso deli inonstria 
luzactonc * ormai oecchio 
e dopo quanto dello sopra 
se lo SI vuole applicare al 
Huz esso potrebbe benissi 
iHti lenire rovesciato anche 
a danno di un Bete àee 
pers il fallo e che uno 
(1(1 inag()i ii esponenti dei 
/a<-2 conti / por Ulto O/mt 
(e C )fi n nn ha doi ilo ri 
/lune lari a u ni ire ed a 
r(fìi Irarp di-. In che un 
/• ) K IJotpl II ( morto senza 
ai er dorii//u nfafo fonie me 
rifai a s/ii f/isf/ii la pr ipria 
malunio ariisiun chi un 
Don ( I en i/ i aga per I Eu 
rapa a poco pn zzo (oiilro 
rari tscn pt di success) 
John Colfrane Sonnp Rol 
iins (ma fino a un certo 
pnnlo) ff/eionioiis M n k 
l uiclìé la canzone * rinfi 
con/ormisfa » c n/fiiolmen 
le anche una moda (al 


punto che gli organi uffi¬ 
ciali dei mondo discograft 
co americano, come la ri 
utsfa Cash Box le dedicano 
aiticoU di prima pagina), 
cè anche una corrente che 
tende a « snobbare > il jazz 
ri che non fa che confer 
riare come questa musica 
SIO non solo li fatto cultura 
ie p II nuovo che i America 
ha generato ma anche, og 
gì la forma d espressione 
artistica più radicale nella 
sua opposizione a quel fo 
moso c Jiiodo df oda arte 
ncona > Il jazz negro-ame 
ricano attuale è li frutto 
dt una nuova e più precisa 
coscienza politica dei < cif- 
tadwi di seconda classe» 
opere come We Insist Free 
dom Now Suite (« Noi insi 
stiaino libertà stibiios) di 
Max Roach, The Black 
Saint and thè Sinner Lady 
(< /I Sardo nero e la Pec 
catrice ») di Charles Min 
gus che è una proiezione 
musicale della penosa inco¬ 
municabilità fra bianchi e 
negri negli Stati Unlli, o 
li recente Malcom Malcom 
romper Malcom che fi sojco- 
/onisfa Ardue Shepp ha de¬ 
dicato oli assassinato leader 
poUliro Malcom X, non so¬ 
no che le testimonianze più 
esplici/e di questo nuouo 
atlegoiamento 
Certamente fi jazz nasce 
da un esperienza di vita 
quotidiana che è unica del 
negroamericano ed è an 
che (a sua unica scelta per 
CUI il jazz è essenziolmen 
te da sempre, «no musica 
nepia e segregata Non per 
questo è vietato af bianchi 
ma per i bianchi si traffa 
di operare una precisa e 
difficile scelta all atto di 
/aie del jazz scelto diffici 
le e radicale che nun fu 
certo di un Benny Good 
man negli anni trenta al 
lorchè (a musica dei < re 
dello swing » esprimeva un 
ideale standard di uifa del 
la media borghesia bianca, 
cosi come più fard», e in 
un ambito più circoscrfffo 
Gerrii Midlipan c Chef Ba 
ker espressero un affegpfa 
mento pni inquiefo ma sem 
pre stilizzato dt una cerfn 
tnfellpftiialf/d bianca negli 
anni della guerra fredda 
Ma liuto questo non si 
gnifiia affatto che il jazz 
pa-U solo ai negri esso na 
sce dnlta particolarità del 
loro mondo quotidiano ma 
anche poiché deve fare i 
(Olili con wn auditorio di 
I ersn iiiendo i negri nella 
so( tela piti rosmopniila del 
mondo i suoi temi che sono 
temi di libertà e il uifaii 
smo che corofferizzo il jazz 
come r fiuto di farsi ogget 
tn passim di una società 
indusirializzala ci toccano 
frappo da mcino per non es 
sere nostri cosi come il 
nuoi 0 modo di guardare ai 
la renila f ho qiitsln musi 
ca e’-prime A un indicazione 
che tale per fiilfi 

Damele Ionio 


FÀt:sA(;(iK) 


Quali sono 
ffli alberi ' 

pericolosi ? ' 

Cara Unilà è da lem 1 
po che si (liicutc sulla i 
necessitò o meno (il ab ( 
biliere gli alberi ni luti . 
delle strido stntiill o 
in proposito è In corso 
da anni mi sembra, 
un'aspra polemica fra 
ANAS, ministeri e asso 
eiezioni nulomobillsticho 
0 turistiche MI sembra 
però che I « iagllalori > 
non abbiano lo Ideo mol 
to chiaro o butlino già 
Inoffensivi alberelli por 
laiclarc poi mnslodonll 
(è II caso del pinlani 
fra Pisa e Sarr Giuliano 
Terme, sulla strada del 
l'Abelono) Indubhiamon 
fe parlcolosi Quali sono 
gii alberi da abbattere? 

E non c ò nessuno pos 
slbilltò di difendere gli 
automobilisti senza dan 
negglare questo patri 
monlo turistico? 

AI nriGCO l UNGER 
Grosseto 

La « baffoglia degii olbe 
ri », dicono gli storici e it» 
z'ata nell agosto del 1963 
con una circolare ai Com 1 
partlmenti in cuf la dfr# 
zione dell AN Ab, innfcpa 
aa abbattere le « alberalu 
re stradali i> per « assicura¬ 
re mia disianza df «istbfij 
tà di almeno 150 metri nelle 
curve e dt ?S metri negli | 
fticrcci per evitare ostaco * 
if a meno di 80 centimetri 
dal iimiie dell as/ai(o e ftt 
ogni caso fn cui gii alberi, 
per le loro enraiferislichc 
pofessero dislurbare la nor , 
male circolazione Im stra | 
ge Iniztó sulla ma Aurelfa ' 
dove, tra Orbetelìo e Ceci 
na, i platani aueoano fatto 
numerose uiiiime E subito 
si scatenarono gli amici del 
verde 

< D accordo nell abbatte 
re gli alberi renimenie pe i 
rfcolosi — dissero più o me I 
no. ''Balia Nosira e Tou 
ring Club ’ — ma perché 
decide BAnas^ Chi control 

la fi rispetto delle albera 
ture innocue? L Anas — 
concludevano i difensori — 
puole un'Balia calva e pe 
lala come ia crosia delia 
luna > Lo polemica, a (^uan 
to ci risuiio. è ferma a que 
sto punto h Anas continua 
a far abbattere gli alberi, 
gli altri enti, dt volta in voi 
la, protestano 

Nessuno, come si vede, ne 
ga che alcuni alberi vadano 1 
abbaHuii spesso una scia 
pura stradale, con morii e 
feriti, SI sarebbe trasfor 
mata in una banale uscita j 
di strada, senza li platano 
fatale e non c è albero che J 
valga una goccia di san 
gue umano Ma spesso it 
esageta e basterebbe prò 
ieggete l auiorncbilisia con 
fi <guardrail» tl nostro 
lettore, toscano, avrà senza 
altro visto come i costrutto 
ri della < Firenze.Mare > j 
hanno salvato i pini che si ' 
trovavano sui percorso del | 
I autostrada à 

Il violone alberato, nato 
por le passeggiate in car 
rozza, è spesso fastidioso j 
per I automobilista, è vero ' 
Ma Cl sono anche spallette 
dt ponti, cur e, spigoli di 
case, carteili pubblicitari 
altrettanto pericolosi e che 
nessuno si sogna di abbai 
te re 

< Gli alberi — dicono gii 
urbanisti — vaifno abbot 
ititi solo se non c è niente 
altro da fare Neppure il 

guard rail in certi cast, 
va bene, perché restringe 
rebbe ancor più la carreg 
giata h unica soluzione sa 
rebbe di allargare le strade 
"pericolose , lastrnndo un 
filare di alberi in mezzo, o 
da un lato con funzioni an 
tivento Comunque, per ogni 
albero abbattuto ne audreb 
bero piantati almeno tre 
nuovi, a disianza di sicu 
rezza » Sarebbe bella, que¬ 
sta soluzione, ma non sem 
bra sia quello scelta dol 
I Anas E allora? 

Un altra snluzione ci vie 
nc o//erta dalla h rancio, do j 
ve stanno dividendo le sira 
de in « routes promenades > 
con Ihntle di ueÌO'’j/d tutor 
no ai 70 chilometri orari e 
strodc di gronde coniunica 
zione a velocità libero Si 
salvano cosi le strade albe 
rate, avvertendo contempo 
raneamenle l automobilista 
che le percorre che quelle J 
sono « jxisseggia/e > da non ' 
affrontarsi a velocità folli | 
Sta ali automobilista msoni ' 
ma, restare amico dell al 
bero 

Pino BÌmco 
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1 Unità / domeniiia 21 novimbrs 196!1 

Perchè rifiuta di registrarsi come «agente di un governo straniero » 








230.000 dollari di 
naie è in contrasto 


P. C. degli Stati Uniti 

multa - Gus Hall dichiaro che il portito ricorrerà In appello - La sentenza del trlbu- 
con la Corte Suprema che ha dichiarato la incostituzionalità della «registrazione» 


\\\Sin\GiOiN 20 [ 

Ln Cort( fcdcraU d l Di 
itrello di Colunbia 
tori) ha emesso oiig\ sirdUto 
di condanrui contro il f’arlito 
Comunista dc)?li Siali Uniti im 
PxinendoKli (inali fx na il pa 
Karnei'o di uni malta di (Jie 
t-imila dollari ptr ciascuno dot 
venture capi d accusa quindi 
in totale diicctritolrtniamila 
dollan 'pan a olili cintoqua 
ranla milioni di lire italiane) 

Il scitrtlano gene'-ak del 
PCUSA Gus Hall presi nle m 
aula, ha dichiaralo che il par 
Ilio interporrà istanza di ap 
pollo 

la sentenza è in i calta in 
firmala dalla deliberazioni 
raggiunga solo cinque giorni 
fa 11 15 novembre dalla Corte 
Suprema degli Stati Uniti (he 
ruga l applicabilità al PCUSA 
della logge MeCarrar in base 
alla quale il verdetto odierno 
è stato dettato I ventitré capi 
d accusa (formulali m mocio 
difff rcn/iato pci teetsso di 
cavillosità) SI riconducono m 
fitti pratiramentc tutti alla as 
senti violazione della «Log 
ge per il controllo delle alti 
vita sovversive > del IOjO nota 
(orne le{ge McCnrran la qua 
’c impone alle organizzazioni 
opcriritl negli Stati Uniti por 
(onto di governi ostc'i di <i re 
gislrarsi s cioè presentarsi c 
dichi.iia Si presso li Dipaiti 
I mento cella Giustizi! p ren 
den noie le proprie fonti di 
flnan/i ir ionio e le pioprie at 

■ tlVlt 1 

Il jiroctsso inlentaro dal Di 
kpaitinierto della Giustizia al 
"P.iKito '‘omunisla cl-'gli Stati 
^ Uniti nel I0fi2 muove r.al ns 
.suolo g ossolanamenlo oltrag 
^ gioso ( ipocnto che il PCUSA 
sia un -1 agente del governo 
I cicli URSS » e pertanto debba 
Kgistmisi come tale a norma 
t (Iclli legge MeCarran e cui 
s(uio ( 1^1 SUOI membri debba 
anche ngistiarsi «cerne agen 
[ te cicl governo dell URSS > in 
1 clividualrnenle Una prima sen 

| tcnz<i che accoglieva questa 
tesi cadde tanno scguentp 
quii do la Corte d Appallo af 
fermò che la leggo MeCarran 
Li sarebbe fKiluta applicare 


solo se SI fos c trovai > ui \ vr» 
lontano > ciis osto a regi'' r irsi 
come comun sta secondo 1 is 
sunto del go crno Quota ar 


lib< rlà dazione di i [ h da questo lott* < n«it nulic j li amoiu ini dt Un pm luinva 


lomuiii-ìti LS\ sono solo il ri I az ono prr la poco ut) Vici 
fli sso di un costume pìlitico r nani cho si svilupi i enn foizi 


ir CUI SI maniK stani 


curioi ! i-cr (a i [nnili sostanziali d( Il i citmo 


crescente m qui-^U sotiinine 
\ppuni I (Olitili I mnnitrs* mti 


giui ispruden i (uropta ~ si j cnzia am runna Mi questi perla puc mi Autinm il Di 
ricollega a ina nornu londi ! limiti — che si maiiifesuii i c partirne nfo dilli ( lU'iliz i h: 
mentale de 11. k^gL iini'-iciria ginlmfn'i nella lungi uralica tf ni ito icce ilr n « nii hlincn 


I III g( lumi ( sliinnlnnto lon tà 
uni II in I i HI SI ( e lliH 1 lO 
un m Siile m i s ihui i I> u 
ili V. ni li il eli I igazzi I < o 
I 11111 ti h mi « in ogni ra*-f f d 


_PAG. 15 / e chi © notìàcie 

Un messaggio da Santo Domingo al Partito comunista italiano 


ominicano si batte 
per espellere gli invasori 

Gratitudine per il sostegno dato dai comunisti e dal popolo italiano alla lotto 
dei patrioti dominicani contro il despotismo locale e l'aggressione imperialista 
Combattere contro la dottrina Johnson di esportazione della controrivoluzione 


II U hmi« in ogni cjih fit t omifnb) ( t>n lu classe opeinia e o< He vt/i diro r/iial - secondo il f 7 iudl o lulfi i popoli che ac> 

meli pei iiiepti irli epie fi Hpssnppio del s p ipriuri d( i uos/ri rispcMii t zm dei cumuiiisli douiimcmij - al mnsiinio I appoofjio 

III immcini ilu {.iiac i Comi.'nlo Ueii/in/e del PcoUlo paesi e p, r mamfe^lnrp al I ' P">''pefhu(i per qli f'SA ot ro solulmielà ÌSella 

I Lgi igli Sili ( I I luti romuntsfn d/ìmtn mio t Oaìla tnupn sfessc In zirrHuudiiie n ' Ooveriii lo'iito lolla che ri alleadc 

ui quanii ir duna lino li nostin Irinren di lolfu aei fa ioluziniiarui pi il sosteoe i iniailcie per conrladc (a lelle-a al 

h ..M I d, rf,M, e.en,U,am,ro ,ira„de U, de m-Hn 

< n ,',h. ,u, .vuJ, , '""'""■“''l'"' mmdwìe - « rowro ,( d, s„ W , n.,d,, ,o,m,n , o,ilwe„tnle , co„i,m.Mr lld.nm cu.d. 

I 11 uni LiusMzn pnmita ’ nie'sseK/fli i - lima tal. della boti/lnsin e dei pn dare ima pan ema di dirido sire) del/«sciama ui dij 

h HI SI la stnel 1 il it i nos/io ertilo e fraleruo pnetan lernen o I agoressione olì inioivrnio mihinre yanciui la liberta del popolo t 

Iiu sente i/i lidie ulr c ina ^ «'dilrtre zie/limperialisina rior ’* f'^”Unori/e 


secondo la quale nessiiU) puoi sciigurrla de Ila discn 


nella lungi uralica irniitn icce ilriMuii h Imcn 


tbstrt obbli/ ito a dare i ispo 
ste che possano mcnmincirlo 
la stessa norma è a londa 


le ( Jiru un u I e che fssi jfii cgi igh M il ( 


ne r izziak e e he fonii^conn il sarebbe ni m qiiiklu mi i 


sf sle gno I 
altrettanto 


una poliiic.i (sterri | t diretti da (oimiiii ti \nn è peliiu 


con ut Isti «hhnno ( is 


mento dello sentenza assiipui scrimii 


esplicita t definitiva 


si sci r.ir.mo gì) uin p isizmi e chr li pong i ' 


ora piu clic nel vi relitto della in grad di dii geic 


Corte Suprema ha rag'muto Coiti .supnrpa in uni realtà m vintoti di rr -.sa per li pi 


alla un''nimita lunedi ‘ orso 
decidendo che i singoli mem 


niinv a in cui il P( US \ vj v cnt 
siniprt meglio collocai do co 


jTor le rifojiip di ir itriti 


bri d(i PCUSA non sono u nuli un mamcnlo oiigm.ic au 
a registrarsi perche eie) pilrcb tenticnniinlc emciicnoi cosi 


k I I egli st 1 l vili» i^u DI 
pi I ( n I ve Ile liti i\ USI) I e I 
villi li uni 1.IUSMZI I pnmita 
d il k HI SI la stnel i il it i 


duna lino li nos/tn /nnrea di lotta nei fa 
in If 11 rnibi he t pò e Ul ftonte 
« del PeiìliLemei f/eni i ile di ( orni liiiiu ilio < nn 
vili» Igieni I nnff(>ruìli\m m indiale — 

I «viiso I e 1 jj rjii'sseK/fli ) — iMt la 


letieK (lu I governi la'ino 
ami mani diano (aratfcie per 
manenti alla (osiddello «/or 


seconda il piiidl a tidti i popoli che accrescano 
di dominicani - al mnssiino l appoggio della lo 
per gli f'SA of ro so/ie/ariefd lÀedn grande 
governi la'ino lolla che ri atlendo — cosi 
o iniattcìe per torir/ude (a lelle-a al CC del 
(Osiddc'ftcì «/or noitio pallilo — ci ò di itlrao 


a irite/amt rie ona di potè » per lo l'esempio glorioso della 


Usarla .oiiu’ esercito contro 
molli luuum e onluieiilale V 
dare una pan ema di dirOlo 


grande lolla dei nostri /roteili 
touiiuii'-li ilo/ieiMi contro li tuo 
Siro del /«seismo in di/c’ia del 


be incriminai 11 L incriinnazio F'tr 
ne discenderebbe infatt con fbf 


tenlitnminlt emciicnm cosi t profondo sud ma essi ii so 
ptr la formaziont del p nsitio no fami» parte di questa ical 


chr e lìf igitan gli snii l ni 1 t inti suite i/i lidie olr e in a 'fdido alla dire ione e per militare dell imperialismo 
III di New \ e)i -< o B isfnii ai j mi e im «pn l i e ine s i oj i,i fiiimife a fu fi i teimuuisfi f/ impi u a no sosfefpio che 


ispira comi pir !c e si 


dall I ( ut ili>ii( Un ih lii ( 
luinhi 1 11 v( I ita 


ifoliani per ribn/ire la loiriii 
tuia di uifetessi elio lolla dei 


certezza dalle numerose 'e ggi gtnzr the solleva nel Hiese 


f/imeiiiono sostefpio die loi ^ chiaro tome d sole 

r, nutr nhorf.lr „„ „ '' ’y-mj'o - iì:<‘ gh 

, . impcJKovii noidameru(ini non 

mrw;.-. A •ni,,/.. „l „„s,ro h„„,m ,„uora ,K,gaio M>aM,n 


< anlisovvcrsive > esislen i ne 


generazione dii silen 


gli Stati Uniti e in parti oliir» j zio degli anni “X) non può di 
dallo Smith Att del 10 0 m niievo i sse re richiamau m vi 
base al quale già HO dn genti la negli anni fO Qutsii sono 
comunisti «imcncani lanno anru nue vi con una gtneraziev 
scontato pone da IH mc'i a 8 nc nuova» ‘cnvev.i nel giugno 


pai fi/o j. 

Il messaggio si nvolgc quui 
di fliic/ie a tutte fe /or.e demi 
e raliche e piogressiste del po 


anni di reclusuinf 
La ‘"cntenza della Coi Su 
prema non si '■iferi'^te e pici 
lame nle alì obbligo di u istra 
zionc per il Partito conu orga 


sroiso sul no Irò ginrnik il 
(ori|)i^iii (.il t.rien dingcntc 
(itI 1 C I S \ il (ju ile I ( irdav i 
ch( ne gli Si iti Lnili «h slu 
d( I li (Iti ( >!lti/e c eli Ih Uni 


mzzazione ma nega sod che vcisita sono cinque milioni 
tale obbligo esiitu per i singoli et to non lutti npp irtcncnli al 
Tuttavia è chiaro che perche class priviUgiilt Questi 
sia registralo il P.irlito sireb g'^v un hinnci itvpmto il rital 
be necessario che .almeno un lo mlicnimjiustd t si iwicina 
singolo si offrisse a rappreseli 'io alla tnmprtnsiono delia 
tarlo CIO che ricondurli tibe a! rt< Ita na/ionilc c mitro iziona 


taso consicltrak) tsplicil irne n 

te nella SI nlin/a Pe lanto c, Giudi/i css, auldrit. i lo, o m.ie Dal nostro lOrrispondenle '' , »' '> ton,.,,.,. no ,fip.,i,, tht ,| iàrci''' '^Tiiin ,’7ni'l,B,n,Ii',M 

de inltramenlt I dpplir ibilila s'r, slu,liosi m gran pdrlt g,o .„rw.>,r,r. '' "" , r'nnip.i, . iiismu nrl , t/il, r,„i Mini, 

dilla legge ■Mefirr,,. il vd,„ dnch essi d llinaie ,) co ,, HFl ( RADO « <um l.fmiin,, ,| lonfinc Imi n . imi i i inni, , 1 , gm, 

PrUSA 1 a rnrtp rlislrdli.iln rdlgio pi r lirtioduire n, I eor " coiminiedlo tmigiuntn jnKO . ohe. o sull Odi r .Visse rn nell opiMisi alle foizc m.n 

A La torte dislrcttu.i e .. ....nii ,u ■'» tolloiiui dti gurm li pirte del ciocuniciUo ri mlisticht e aggressive e nell is dobbiomo c possiamo uiiiiei 

tmtUtndo oggi il suo sioito , M “I ‘ punti d , p ibbhc ilo o^gi i Hrlj,t i niuhi'e npi o ti hihter li di siceii ire unn inee durevole Milln ui oam paese» c ohr(>/e /rautip 


k on spinto sgombro (h pre 
giudizi essi ai nano i loi o m.ic 


dt inttramcntt 1 ajiphc ibiliia ‘»'ri studiosi m gran parie gio 
della Itggc Meforrm ii vani aoch essi a tiovnit j] co 
PCUSA La Corte dislrtUuale '■‘'kgio ptr intioduirt ru i tor 


Viet ed Europa: pieno 
accordo jugo-polacco 

Chiesta l’immediata interruzione dei bombardamenti sulla RDV 

Dal nostro lornspondente I *' ^ Di mi coniiiim no ifinmi tiic i 


polo ifa/iduo e frasmef/r od "iodi Ilo minaccioso che dovia 
esse gli stessi sentimenti di f/tudaic il loiu operalo in affri 
gratitudine Prosopim quim/i qiimdi 


ntji rj 7 Kuir/o rhe nel caso di Smi 


.. ( ...A.rii/iy . /(I* nei ( (iSU (Il Sl/fl , ,, 1 , 1 , , 

M Domingo «si manifesta forze demncroliche e 

I rhiarnmcnp In npresn (hlln mane del mondo uni 


politita pili ar^oressi! a < lu’ 
/ impcnalisirio degli Stati l'nih 




,„„,,rln . e duk.orr, , ,.„e 

nnlhoi.) mnilrc • 'da ppirfi.ir/o Pilori di /arre pupi.lari 

ira lira s, iiijiie p,ri ....sirion, » Oppi due il mcssupoio del 
I /(?ufa di pri’sdiaie d propiio Cf del PC dominicano il cotti 


impciKhsli noidameru ani non . # 6 l 

houMo (nuora papato abbciòtcìM tI'N II 

za per In ripieso della loro lllvViIllw IIM II 

po/ilica apyrcssioa a che si I • 

osfiuau) muoia nei coiisideia fAmnnfinA \finnl*l 
»(> li toio dommicauo come mi ^vIBipMJJIIU iJUlBUl I 
mode /lo muincciovfj che domo ■ Mi 

guidale il Imo operato ut affri O Jgìfin Ril<rh 

tasi Mmi/M. Chiedono quindi ^ UU 3 l»ll 

I comuni (I domimcmii tht M • 

luffe le forze democraiiche e 0 11 . UOlìlinfill 

ruo/uzizuoric del mondo um ” fe^WIIIIIIJJM 

SCO,,,. , ,,r, oppor , r,o,„rnlo nvM scorsi giorni 

s, iipplicrioiie della rosid diillAmoiicn Ulinn 11 compagno 
deffa djtfiina /ohrison e impe Rciimo Snndn dopiilnto alla Cn- 
dire c/ie essa diffonda st orap nier i vice lesponsubiio della se 

puimenfo t» demoralizzazione in cskii rie! Comitato cen 

alcuni s( [fon di/orze popolari toinp.igno Sandii che 

Oggi dice il messapyio del '•k'n'p^'ntnlo il PCI al 

a del .A dm,.,„„ ,1 eme "" t‘»>l'''-0 del Pi,Ilio CO 


Stono I loio s/oi 2 i pe; oppor 
SI all applicazione della (osid 
della d ninna /o/irison e impe 


I dominio luoinndo alla no 
lima delle agoresswni iipei 
I fe per cui iggiiatije la lei 
I fera lufli i j aUigtnm dei 


.(U (unomuiicano ii co 7 n successiva 

pito immediato piu impmUinte tnente reruto in Pc'iv) Colombia, 
per lo ( lasse operaia e le mas Gunthlupp Santo Domingo Rrn 
se po/)oinri di Santo Domingo silo I eli lui .ivnto iiicontil e con 
e espelleie dal paese gli inuci vcisuzioni con gli organi diri 
SOI le (ondizimiì in (Ui si d(i pniliii rrinninisli con 

(omhmie sono (/nelle di < una ^''Iwimiu e militanii di altn pai 


verdetto non ha voluto tcntrt 
m alcun conto la sentenza tiri 
la Corte Supitma senza duh 
bio per rcncitrsi gi adita al Di 
pati,mento della Giustizia c 
ptr prolungare il fastidio e il 


VIS 1 hhri notizie alti a dt f]^> t infirmi li latte 

mo'iri non solo gli spiu .iccht itchii u i it h « is 
dt! nidCCiiiti‘;mn mi aiiciit i «im tioni affionliu 
miti SUI (,u.ili poggi in<) le prò A {»r(»ix)Mto dells sr 
mi sst di Johnson Vie inani i! cnmumCi 


dà siciii ire una pace durevnle sulla in ogni paese e oltre le frnntie 


(io t vnftrm 1 1 1 latta idtn'it I di M Mio v In po i itti»»i » ( d hisi ki piiiKipi rirlh <o(sisipn re nazionali per ston/ìp(;ere | ztone /do/mperialiifa » / a bai 

Vtdnt KI il H « IS 1 I II 1 Ir ' i( iliioii 11 Uà . (lui PICM /J fljiiv 1 II l/w im mio ifimu» z/uev/a pnaoìasa noliltca d 

qui tioni affioni iK < i > I ■ 11 > ( 11 ii ■< o r in tutti | the per laquintiM k t Ut sdipn p, neiiture miluaii o zJi pxnnr 

A r»r(»ix)Mto della situazione nel 1,1 in niipi A pro|ios)lo (l( Ha ottone imMv,orue c onirt gli’ rmir, i 


tu ( della liberta da popoli lombaite sono giiette di < una e inilitnnli di altn pai 

dobliiomo e possiamo iinini offensiia (crronsta dei setlori sindacali. 

0 d„. pars,, e olire /e frodile p „ o,„.r,s„u, e dell ulirarea Z 7 nJulll 


Un dillo dspello della nuova 


A {»r(»ix)Mto della situazione nel i,! in niipi A profiosilo (Itila 
Vicinani i! ciiniiinicato condili (di lioi i/ionc economica si ag 
na it criscenlt imptgno indi g un i imi che vciranno sfru'ta 


it criscenlt imptgno indi g un i imi che vciranno sfru'ta 
.» Ugli Stiti Uniti chiedi j l( iil futuri tiinr possiljiltà 


;»_„t,„ 7i Tjr'j rt A ... > iiLf Hgii atni uniti cnitdc l it iil fui iin niivf nossiijiJ ta lofini fu I mniiinu ih 

danno ^ I CUSA net ve dal rt.ilf.a e (a piesi di toscu nza j„ f, cdiu,, intu ri/inne delle in qv ili li < oli ilio /lont (Imita tia ma dii li (ilnboiaz 

processe» Ma e evidcntt cht la degli uomini di colore amen (uisumi irm e uni snliizioiu U uniu « dei die pitsi pu'iii (iinuuiMi p oi 

Corte d Appello o la stessa c no che hanno mliiu nifiosto ptr ifi< i nell ambilo degli ittoidi l 11 | poni fi i li 1 1 ga dei co fondu si ni pniu ipio 
Corte Suprema non potraiinc al Congresso leggi contro 1 1 (ii di Gincvri fi maggior ptiicolo ninnisii jugoslavi e il Partilo rpe pendenza di ogni mo 

non confermare la senti n/a de strimina/iont razziai'» e si bai H oicc in Furojn e rippit i no umiicaio polacco — vj»ne del ricipimo rispetto 

liberata da quest ultima tono ora per la loro applicazio sei'sto secondo il comune giudi affeimUo successivamente nel rito del maixismolci 


.1 Hi pi ii'ipi nein (oesision re nazionali per ston/ip(;pre zione /iio/mperiafiifa » / a bai Snndri In recato il messnéc o VI 

flliiv 1 II InrimcnJo ifimu» gnes/a pn/toJosa poli/ica di taglia che si sfa libiaridn a siliito del PCI ai compagni do 

(!((. ‘'“’P" j 01 neulure milifaii odi espor 'santo Domingo richiede < lo mmicani incontinndosl poi con 

«.fnr/. aoi I cmihorìvoliuio piti attiva ampia e permaneti il presidente I [josch e con altri 

interiaziomle * n< » Tiacnalu iiim rapida sin le solidaiielà di liilli i popoli dingmii del movimento moki 

ofm» nd (omium do SI *ffer M'*'’' diicnimenfi depli del mondo » /loninu. cosiituzinmilisln di Santo 


interi aziomle (».«. .«ou rapina su 

Infim ne I (omiiim Ilo SI *ffer M''"' anenimenfi deph 

ma (lu h ( duboiiz onv ha i id/imi mesi a Santo Domingo 


non confermare la senti n/a de 
liberata da quest ultima 


(li Gincvri fi maggior pdieolo ninnisii jugoslavi e il Partilo «pe 
pn h oiee in Furojn e rijjpit i no iimiicaio polacco — vj»ne 
spi'ato secondo il comune giudi <iff(inu(n successivamente nel 


hi capisce che il pioblema ne L sono molli i c isi in cui ' Jugoslavia e della Pa . documenfo 


Ilio iiiuiicoio polacco — vj»ne del rtcìpiix» rispetto pollo spi 
«iffeimiio successivamente nel rito del maixismoleninismo c 


pii'ili (limili isti e (iiKiti divi — do/lo «scoppia di li» nistir 
fondoisi ni pniuipio drllimh ic’ioju pojjolare i ii aliizioiiar'ci 
pendenza di ogni movimento e tontio il dispotismo dei lac 


Il affma ampio e pennntieti il presidente I [joscti e con altri 
’ solidojicfeì di fid/i i popoli dkiginli del movimento moki 
J mondo» zioninu) cosiitiizinnnlisln (il Santo 

.TP .... Dominao por espi meie loro la 

fa classe operaia e lutto d solidiiielà e 1 Impegno dei co 


non e giuridico e chi pii iii i dm asjietli si fondono c gio 
credibili cavilli con (Ui tarili vani — bianchi come di colo 


giudici americani hanno tenta 
lo da decenni di limitare o re 


re — SI battono per I cgu ighan 
za citi diritti fianco i fianco 


Iona < ai prciiositi eh iivincito c ir itti ii/z ili da uni collihera 
de militaristi dt Homi Per mi I zinne die ha già dato oHiini ri 
giunte la stui/nne n fc.urop.i ) s jU di 

e ontiibuire alla siturc/za ei A pioposiin (ol movimento epe 
ro|oa ò necessario d riconosci I nio e comunisti mlernazionde 


sono a loro volta dell inli rni/un dismo pioìctmo 
da uni collihera lenendo conto dii cinlton paiti 


/ione die ha già dato oHiini ri colaii e delk sviluppo storico 
''dilli scfentifico di ogni su gaio paese 

A pioposiin 'ol movimento epe c Jl* J HA 
nio e comunisti mlernazionde rGrainaildO fViaUtinO 


.. nr;,;ii';r.,i,™r,r7orauòiere 11 

n imu popolare i ii aliizioriar-a sipi/lafo col loro sangue eroi pln Ini go c unitario appoggio alln 
Lontio il dispotismo dei lac 1 ''i il sacra giuramenlo che la lotta per la rlconrpiistn (lolla so 
chó locali e/c//imperin/ismo ha pati io non sare) pili co vranità nazionale e della domo 
jAinqui per la hherla poldico » imua N( /a classe oppraia tic? ‘ cho oggi il popolo domi 
a'/ iiiferueiifo ormato US /1 per le masse popolari dominicane porta avanti cioicnmenlo 

impecine la uifforia popolare tradiranno la fuìiicin dei loro ' ^^cupazlono norelamcrl 

fino all altiinle stato di vera e /rnlelìi nei mondo il nostro I’en/,ona”r[rTi!'n"Sl\rdi‘’cS^^ 
propria oceupazioiie mi/ifnrc popolo farò onore al compito 7 ,onp e d! elivisione' del movi 
s/afi/nifeiisp — il messappio In che» q(i sla diimam e chiede monio popnlnio 





^ v.f 'k. * iSi tOi'.MC 
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...prima di acquiatare una “Superautomattca” accertatevi che ii prelavaggio ed il lavaggio siano a 
sequenza automatica, cioè senza intervento manuale, con ricambio di acqua e detersivo 


economizzatore automatico - prelievo di acqua in quantità adatta ai peso della biancheria da lavare 
(Kg 3-4-5) - risparmio di energia elettrica e di detersivo 


poi pd di scarica “self cleaning” (autopulente). Non necessita di filtro 


l’un ;a superautomatica con dispositivo pei temperature discendenti e ascendenti (utilissimo per norr in» 
felt re gli indumenti di lana) 


grande oblò con un’apertura di dm' 7,3 - permette l'introduzione e soprattutto la estrazione dopo il lavaggio 
di capi particolarmente ingombranti quali coperte di lana matrimoniali, grandi tendaggi, eco. 


le uniche lavatrici montate su rotelle con stabilizzatore 
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PAG. 16 / ffcitti nel mondo 


Settimana nel mondo ■ 

Il lungo «no» 
di Johnson 


Voto al Consiglio di sicurezza sulla Rhodesia 


L'ONU invitta Londra 


Ri%oh/iiini a ( lU Ila nu a il 
ribollo a piu ili parli 

rii John^in rii ni^u/idii di pa 
IP nel \ loliuiin n M pn^.dili 
«iallii mr Innonr ili l I iiaiil 
r sraldairiprilo di I' i tu i(.(|io'"iii 
VA loiilrn h ( ini ili 0 'I qui 
eli 1 fatti nuovi ilii tanno n 
froposiii nei giorni '^iir'i in 
modo aldirtllura rl(iinnrn«o la 
I ri^i dell i I dilli a i i de 

‘'i III f nili 

Il via alle riv "lazioni 
fui Viiirnm e sialo dito lune 
di da I ni Srviiriiii lonrnen 
tnlore televisivo riti In niiiKO 
rii \dl II Sl<v<n«<n rnn un re 
foronlo delle ini in ri ufi lenze 
fattegli (III dili^ito {iiiiruano 
all ()M due giorni jirun!i del 
la fine Iie o forse qintiro 
sono I no i opi>( sii In [olui 
son ni] n( ( (isioiii di | ni ° p i/ii n 
tenienle nu ««e a [ nulo dd se 
Kretario dtllONl prnie alla 
litìorm volontà di Hanoi al 
I inizio dell iiilimtio IXil ni) in 
domani d( (li elezioni orcsidrn 
tiah e ndle sellini mi «iiieis 
sive !)ivid liiienliriin corri 
spondeiilc del C oUonhtn fìrodd 
(risimi ^mlrm ha indulto a 
sua volta citTndo In sicssa fon 
te un altra n ottasiono spreen 
ta 0 nel iiiikkio di quest anno 
in ri ineideiizd eon la breve so 
spensioiie «di faito > ibi hom 
bnrdamenli aerei sul nord 
U rhani ha confermalo le n 
velazjoni di Sevarml e nltrol 
tnnio ha fello n lirnii stretti il 
Diporlimcnlo di stilo per il 
quale h ofTtrle « non < rano se 
rie n (rolli rosi In ffvola dei 
f( comnnislc non disposti a trnt 
lare» l Xinencn nc c jirofon 
dimrnte lurhnln e li lolla per 
la lupiid /urne di Ih asporta 
giiprrn n n trac inquilso nuovo 
li volo stilli (imi all \ssern 
hlen dell ONU e di mercoledì 
Pili |£Misl • dire I tfiii ponile 
I Vssrnihhn e siila chiamata n 
proniiniin si dapprima sulla ri 
ducalo linerie and di deridere 
in spregii ddia Carta a inag 
gioranzn li due terzi quindi 
sul inerii I Nclh prima vola 
ziono decisivo ni fini del risili 
tato finah gli Stali Uniti sono 
stati ancora una vnlta in grò 
do di prevalere grazie a pe 
snnlt pres ioni e ncatli ma con 
una niaggionnza ridotta Sii 
voli conilo 4Q e 11 tra asten 
stoni ed assenze Nella seron 
da non hanno avuto la mng 
gioranza rt sono siati 17 « si » 
e 47 fl no » con 25 tra asten 
stoni ed assenze rispetto al 
1963 dall dcirultiina votazione 


SI Iti I 

limo II \ 

I Ite I ontmti i i 
irritile ^tdl I 
le re «li Ulti 
I I n 71 


e 111 nf m 

Il II Ind >nr 11 
UIC III ir( 1 DNl 
ifl ic ni 1 m I 


a domare la 


! un I iMilt lo ‘c II/ I f re r 
lenti f «'Il (oiffriiii da un In 
l( In (rivi dt I ON l c i I nuli 

I in e s( «tj» Il I I mdqu nilri / i 
■ Il iridili I II « mi (nitri i u lU 

n tu ( (Idi Ilio I all I r//i 
lidio 'iliMnii nio die si i| 
inno dia poliiij imeru irn li 
s()|irnfTii/ii m di* Moli/ntiii 
drilli ( art i I ni n i i n| rii 

II iilrri il dirili I di mi il 11 mi 
ni dei (i()| di cui ("C h mi o 
ipcrio il slr 1 1 1 I (In i oi iiin 
(pn rilciipniu f UNI r n d m 
unta alla irrc dii» fin i n 
quando nc sin c«dii«(i un qimr 
In (l( Il imnmi i 

Il gmdi/H> di d ire 11 «■'ni 
hr I dun(]ui (iinpUs o Ni i la 
indi) i/ionc che «i deve ri iva 
re dal hi) iltiln c chi ir i II fi | 
/I >S(i are anime Mto incHriK ari 
rnrn cinn vi Ila il ipli '«l ili l tuli \ 
il Inrn I tl de luprcz/n i r-K 
j orme ijd r le s rii di 11 u, i 
ni/zazione 11 lor > sordit ili 
nunzi ad < ^iii qqnllo al cali 
sino dovrdihc ni fir riflettere 
(hi ((ime il no»trn poveri o li 
hi «epuili servilmente i prez 
/n dell isoliim Ilio tulli lr«(a 
f urnpa recidcntale IiriK pn 
se II SI collega ille nveln/iom 
SUI «no» alla face nel \i(t 
inm II rniilemmenli li Ila 
(ma e 1 aggressione nel Vici 
nim sono mfiilli parte di uni 
St ssi tiolilm due ficee dilli 
sola risposti ima sorti h 
fi Ile ( rriimmh fuga m iv in 
Il I) — che 1 dirigenti ami rn i 
ni SI ino fi (Il fmor i rapai i li 
dare ai prohlimi posti dilli 
nuove reniti doli \sn (» dii lo 
rn nuovo p(«o «ulli sren i mori 
il ale [ tIIi Inpiid'/ione di 
(|uelli prtlitira ein sono sosliiii 
/ idnienlo hgile li r/umrii di 
un rislahilimenlo dilli paci' e 
di un ritorno dia collahorazio 
ne inlerniziimnlc 

Per la niunlesia li «eltiniini 
hi visto un corisdhdnmenin (nt 
traverso la presa di posizione 
della RAU e ferme (Inhiara 
rioni algerine e de! Oliami dd 
fronte miern izmnile che si op 
[ione alla riltrlliom dei rohicu 
razzisti e progressi ne! fuo o 
della lolla rorilro le forze di 
repre 8 «ion( ih I movimento di 
resistenza (h Ila popoli/coiu 
ofricana 


ribellione dì Smith 


46 professori dell'università rhodesiana rifiutano di rico¬ 
noscere il governo illegale di Salisbury - Smith sempre più 
isolato - Si approfondisce la frattura nella minoranza bianca 


Marcia indietro 
del governo laburista 


Lomlra rìeonosce 
«legittime» le 


rìehieste H dì Bonn 


Il governo inglese disposto a concedete ai tedeschi 
occidentaii modifiche al piano per la forza atlantica 


Dal nastro corrispondente 


BERLINO 20 

La marcia Intrapresa di Bonn 
verso Londra e Washington alle 
spalle di Parigi per giungere al 
controllo delle ai mi atcìniche lia 
già dato 1 primi frutt I quo¬ 
tidiani di Bonn di slamane com¬ 
mentando 1 risultnli dei colloqui 
di Schroedi-r di ieri nella capi 
tale britannica con Wilson e 
Stewarl pongono sopraltuUo 1 ac 
cento sull iccordo ra| giunto a 
proposito di una piu stretta col 
laborazione tra i due paesi e di 
periodiche consultazioni a iivelio 
di ministri c di alti funzionai! 
Per i prob emi niicltari ci si li 
mila a sottolineare che da patte 
inglese è stata riconosciuta — 
come scrivi Die Well — la « le¬ 
gittimità » (iella richiesta di Bonn 
a partecipare all elaborazione 
della stiutegia atorn ca della 
NATO Q lesto riconoscimento 
britannico In la sua importanza 
se SI considera la cautela con la 


Discorso TV 
del candidato 
delle sinistre 
Mitterrand 


PARIGI 20 

Il candidato delle sinistre Fran 
cola Mittcrrai d ha dichiarato og 
gl che le elezioni prtsidenziuli 
del 5 dicembre piossimo ruppi e 
sentalo in sislnnzn cna scelto 
fra lui per li smisti a e il pie 
SKiente Do C dulie « l unico che 
conti 1 desti i ;> 

Mitlenund ha pirlalo alla le 
levisiuiie nei 14 minuti di tempo 
(he il goveno hi concesso ai 
SCI c ncli(ÌHti per svolgere la lo 
IO compagna eletto d II can 
didalo delle inislrc lui criticdo 
111 n i/ion ili'-mo eh Di Cidullc * 
c(i ha detto che i L urog i < fia bi 
sogno (Il una I rancia che possa 
coniare su di lei > Questa lu 
logionc iier <-iii — egli ha det 
lo — In I aptioggio sid dei comu 
insti che dei non comunisti della 
Sinistra nella loro prima allcan 
zà treni anni a oggi 


quale i laburisti si sono sino ad 
oggi comportiti verso le aspra 
zioni atomiche tedesco-orcideh 
tali Ma Schro(der — d qinle è 
nenliato oggi i Bonn — aviebJie 
avuto a Loncir ben altri notivi 
di soddisfazion e corrispondo¬ 
no alia realtà le rivelazioni di 
'■lamane della Prcnfc/urlcr Hurid 
schau giornali ai onenlamcnto 
socialdenrKxrat co e di solilo be 
ne informalo 

In una corrispondenza da l on 
(ha il quotidiano di I rancnfoite ! 
sostiene 1 ) de d goveino bri 
tannico avrebbe fitto mai eia in 
elicilo nspotlo alle dichiar i/ioni I 
di oltre un mise fu di SUwari 
a New York secondo le quali 
iier 1 Inghilterra un accordo con I 
1 URSS sulla non proliferazione 
delle atomiche doveva aveie la 
precedenza nsficllo ad un Irai 
lato per una fuma multiliterale 
atlantica (ANf ) 2) per rendere 
accettabile a Bonn il piano della 
ANF proposto da) governo la 
burista m sostituzione della MI F 
(foi/a atomica multilaterale de! 
la Nilo) e giiidic do dal governo 
ledosco-occidentilc In'^oddisfacen 
te Ixindra saiehbe disposta a 
modificarlo sostanznlmentc 

Il imit do atteggiamento inglese 
circa lordine Ji prio'-ità tra lo 
accordo con 1 URSS ed il cine 
soddisfazione a Bonn è conferma 
lo anche di altri gioindli come 
I)cr esempio Die \\eU Circa le 
iiO(li‘'iche citili AM la b raiik. 
jurlcr Rtifirisvc/mii >crivc che se 
condo le nuove proposte i bum 
bardien alomai britannici — che 
clovrebfero diventile insieme ai 
saniniot gibili fdoinici pirle mie 
graie della ANF — (Jovrcblcro 
avere equipaggi misti c cioè « pi 
loti tedeschi p trcbbcio volare in 
I tali ippaiecchi » 

I « D altra pule — scrive an 
' COI I il gioniiJc di f I itìtokrle — 
gli inglesi hinno iicoidato ctie 
per 1 ANI e previsto un coniin 
do centrale comune che potrdj 
be avere funzioni simili a quelle 
( 1(1 comi! do dei ministri della 
difesa proposto da McNanuri 
Come si compì ende la Gran B e 
lagna e pronta a coritedcrc alti 
Repubblica Federale tedesca il 
dritto (Il un volo in ui tomi do 
che non abbn caralteie consu! 
tuo ma nel i]uaie vengono pre 
se decisioni e su pimi a lunga 
I sciclenzi e sull effettivo impiego 
I delle armi atorructic in caso di 
I guerra nucleare » 


MW ’iOHK 'I 

Il Consigli (Il SIC lire / h i 
approvilo oCf.1 con 10 \ ti fi 
vorf'vohrun isttn ime Frati 
CI i) un 1 nu ZI me dei ndfh 
ili I (ir in Bi( t ie,n i di f rr( 
fine dii I ilu 111 ne di 1 t,( v t rito 
del* I min inz \ bi uu i in 
Rh()d(«Il fd invdi tutti F’ie 
SI (1 il( N izioni l Ulti 1 i ip 
pile ire l(nihirp( spi prndotti 
pt tr Iden diretti ili i rimi 
lint urne 1 (Il CUI 1 im Smith 
hi jjrorlin ito ululiti r Inurdt 
1 indiprndtiiz 1 f i mozione era 
stai ! prese nt it t d dia Roliv 11 
e d 11 Un gu IV e praticameli 
le ripprpsenli in comp-imes 
so fi a 1 ri it (Indirne ih presen 
liti m prcecdtnzi al Consiglio 
(1 ili Gnu Rreligni feU fini 
(lev. sempliccnieidc lemhir 
go s igl) inv 11 d irmi'' i d di i 
Costi d \vorin ffhf (liieeUvi 
1 imoKgo di tutte h m suro ne 
eess ine oidrn 1 1 Rh di «i i 
cnmmsn 1 imp epo ddli fnr 
zi) 1 I F r ini I i si e iste niitn 
per gli stessi notivi i pri sst 
li «dlimini «enrsi ir ned 
sinn del voto sull) nu zinne 
dell) Ciiordinn contro il neo 
noscimento dd governo di 
lari Smitl la rnneia rduno 
che la rnsi rhodesiana debba 

resi ire di esclusiva cnmpeten 
za britannici essendosi la ri 
bellione venricili in un colo 
ma inglese e che lONU per 
tinto non debbi iccolhrsi re 
sponsibilifà che sono di porti 
nenzn solo dd go erno di 
I ondra 

Se la ribellione di Smith c 
stati nteiuta dal Consiglio di 
sicurezza « un fatto estrema 
mente grave» e se espliciti è 
stati la condanna dell i i usur 
pozione del potere da porte di 
uni minoranza dt colmi razzi 
sti t le respons ibiliià gri issi 
me del governo brit iniiieo so 
no stilo denunciate nel corso 
del dib iltito ch( ha preceduto 
il voto In partieolare tl dele 
gito sov lotico F edorenko ha 
sottolineilo che la diretta rt 
sponsibilità di quinto stmno 
facendo i rizzati '•hodcsiani 
iicidc (hrcftami ntc su! go'or 
no di l/melra Del resto mche 
la posizione fnneese per r|inn 
to fondita su motivi giuridici 
e formali suoni implicita cn 
tici illazione del governo in 
glese 

Le notizie di Salisburv ven 
gono intinto indicando che le 
pretese dell usurpatore razzi 
sta vengono contestale da 
cerehie sempre piu vaste Do 
po le prese di posizione del so 
lo pifuito africano dopposizio 
ne legale e dei suoi deputati 
dopo la dtcliiara/ione di 400 
(su studenti interni del 

collegio universitario (topo che 
1 giudici dell Alta corte di giu 
stizia (col presidente Beadle 
in testa) htnno ribadito li loro 
decisione di continuare i rieo 
noscere come massima auto 
n'i del paese il governatore 
bntannuo Gibbs (che Smith 
hi «destituito») e venuta la 
iniziativi (li 40 professori (su 
121 ) dell università rhidesiana 
1 qinli hmnn ‘■otto fritto e in 
V iato al Times di l ondr i una 
lettera del seguente tenore 
«Noi sottoscritti docenti del 
collegio universitario di Rho 
desia dfsideriimo affermare 
pubbhcimcnte che non rico 
nosciamo e non accettiamo 1 il 
tualo regime illegale dell ex 
Primo ministro signor lan 
Smith e dei suoi coileghi » I 


tu n it in Ili liti h it nni 
( 1 h(d( si un IMU ( il I i 
sud ifcir im 

I ì pdizt ibi f tlu it ( ggt 
diH lunglii pii / tsizif I n(}-li 
e iifii I d( 1 t illi r inv rsin 
ru |H r n tli ri I m mi sul do 
rumi ut 1 Mi h Kcie'u soi o 
f dille s( u SI si 1( Il V il( il 

( line < ipi( ( K h t 1 ilo ili il i I t 

U r 1 f Ut e Ite I ( p tu chi 

i n ivev I finn l( i i .,in d( 

pi r ; I iiu I ini qil li 
SUI id(sinf ì I umili 
noi) ( I t nuli an il ) rd r 
st Ite sp( Ilio ) ^ I 1 omii I 
Inaug ir urlo uni i isi di gto 
( o liti ( is( )l( \ itlori t 1 in 
Smi'li ha diclnnlf iNflIi 
nu I vita tutti 1 mi( I gì (li di 
iz/ir lo ni s( n imsdti* li 
rtb( ih ine in 1 pc nde ntistie i 


I II « I ( nsxl I it ) (Il Ini rv 
VI in 111 ( un gl 1(0 (* zz td 
ni qu ilnn i ii si i 11 | fiinzi 
n< I i (Miitit I () t lui tng iggi It ) 
vi Vih pp I ( t in in 1(1 > divi t 
s( ( 11 ! pn V si 1 rii 1 )sizi n 
di I ( VI no i i/zist I si r 1 s n 
pii ni pu( I i i in hi sul pi i 
I giu idico i essnn Piese It 
hi rn inst mto IONI I (Oi 
(I imi 1 le s ni/ioni i iiq l i 
le (n i^K in ntf pissun por 
qiiml ) no hr< v si K 11 / i 
imi i( h 1 ist (coiomithe dd 
/(prnr ii( mirro i srm teli 
siti! izi ì( SI I pino mt(in( 
come I e visto 1 isiihincnti 
cr(scelte di Smith e lei suri 
segnici s ic(oinpif-iiì id mi 
sfinprf pm evidfnte fnlliiri 
in s(n il! I minn nz i himci 
ddli Rhfdes i 


A la Drang 


Truppe di Saigon 
sostituiscono 


Nuove fesfimonianze sulla scon¬ 
fìtta degli aggressori yankee 


SMGON 20 

j truppe di S nt,on hanno so 
stili to lutile iintncine della 
frinì di isione di cav illcria sul 
(l it o (il battigli 1 (li la Dring 
— presso Piti M( — e hinno 
sopì orlato o^.gi il peso dei com 
bill unenti rin i partignni dei 
Frove nazionale tit liberazione 
Quo td notr/i i conft rmn in modo 
dii iroso li sconfitti delle 
tiuipp imericme decimale e 
fatte 1 pezzi dui pamgnni 

L inter cnlo delle truppe di 
Saigtiii che non s biUono con 
entusiismo «egm a quinto di 
cono ! pori noce inncncini Imi 
/IO di una qu irta fase della bit 
taglia di Pici Me che dura 
01 mai di quasi sei sellimme 

Il generale Westmorcland co 
mandarne m capi delle forze 
amencirio nel Vtemm dt Sud 
é dovuto nterven re ieri sera 
per core ire di argimre l ondala 
(li sbigottimento che st indasa 
diffondendo fra i s loi solditl in 
seguito iHc rtoli/ie della batta 
glia liScstmoitlind ha avuto la 
ficcn tosti di dire clic « 11 cam 
pigm di Pici Me ha costituito 
uni vittori! senza preroden ‘1 
(ielle trippe uiericine e sud 
vieln imito te perdilo sono 
st.ite grati mi piccole a con 
franto di qudle del n(*mito II 
comport imento d( Ik truppe ame 
nenne e sud v leln itn le o stato 
rnagnihco In nesMin momento 
diirmtc' Il bitf jgin le truppe 
imene iie sono st le cos ielle a 
ritirarsi o abbmdomic le posi 
zioni 'mine che per ngtoni tal 
tiche Quiiido sui campi di bit 
figlia scendeva li notte le 
truppe a ncncine crino là per 
lunuoverc i feriti e I morii sia 
imici che nem CI mentre tl ne 
mico sembriva compictaniente 


<1 confronto con le lestimoniin/e 
IVole I negli i (timi giorni di 
fonti amene ne che hanno pii 
lito di scompigl o di fughe celi 
nssime di viplncchciti senza 
limili di spari oite sugli stesi 
feriti amene n di uccisioni i 

s ingtic fieddo dei feriti pirli 
giani MI II iichianzionc <11 
Weslmoielinri grive perde 

tende ad av ili e la troni che 
gli imencam h inno combittiit i 
in/ithe contro i pirtij,iini dii 

FNl conilo 1 « lord vielmmtti 
Dichi ni/nni d (|ucslo genere 

hmno sempre prc'^eduto mio i 
passi nell II rgimenlo dclli 
guerra 

Nuovi dotligl sulla bilfnglt i 
Due fotograll r incesi sorprcn 
nell imboscnta I inno dotto « [)i 
una pittuglii li troni) uomini 
i non c nmjslo ihe un sopratvi 
suto Abbnmo visto a qtiaiei e 
motio di noi in cecchino vie 


Alla conferenza dì Rio de Janeiro 


MAF > A LICATA 

ttore 

ftlAUni/IO tFKRAaA 
V fliieltore 
Ma lato Gbtar» 

P ponsabile 


Iscritto a 243 del Registra 
Stampa a I Tribunale di 
Roma > L UNITA lutoriz 
zazlone e giornale mu alt 
n. 455& 


Rinviato il progetto 
per la forza militare 
interamericana 


Romolo Caccavale 


Ilio I)F J \ I IHO 0 

Alla co ftrciiza dei ti ci un ov 
ministri digli tslcu amcncani 
miniti 1 Rio si o deciso di nri 
ville Iti una ])rossirm nunion 
dell OSA da tenersi foisi nt 
marzo prossimo nifeii St ti Lnili 
( clabor jzionc di un pio^ttlo pc 
lu ciiazirnL di una foizi mi 
(ire inlcramenc ma 1 i siioazic 
nc 1 Rio non eri dille pm prò 
pizie fn due gi uni si sono avut 
(lue manitcst iziom coni o la dd 
litui 1 di Castclo IJi iiico e uni 
bomba c anche espio a a Kk 
sin/i piovoca'-c gi ivi dinni 
Menu dfi ministri digli c'icii 
avevano manifestato li loio op 
posizione a uni lioppo crudi 
enunciazione dt! piopcUn stalo 
nilcns( I dekg di li 1 Cil( tk 
Messico c del IN u sutlibd 
pero piopciisi ad accettale uni 
mozione n cui si coiualidercbbL 
il principio di interventi militari 


CI litio niinKcc dt ovvir oiii 
Negli iinbiinti ddii confi rcn 
za sono II olio cominenl ile in 
(fupst( ultime or» le notizw pio 
ver enti dii \(iLzuild ( di 
Sullo Don ingo n lucsli due 
jML I SI tenie (Il |i ss no issirt 


I t uipiiti c >l|) di s( U ) (n t( j 
' u /III II I n I t I II II ire n > il I 


lancino II 111 (Lisalo dì de 
bokzziJ ndli it|)rtssionc con 
Irò li mov mento popolare klk 
citta 0 la guerriglia A Santo 
Doi nn),o i) pitsidenti pii vis> 
no Garcia ( (xlo> ha detto ‘vgi 
(he « 0(1 t-iuipo di lariini st i 
iircindo (I eri irt itm stilo di 
clisoidini itr iiuvotiie li ci 
(iuta (le! gjvern) F evidente 
t) rcfciimcìto mche qui illr 
ftrzc militin che si ra),),n p 
pini intono il loniniodoio Ci 
in ero e ctic tcnttribbLio il 
pu id le I potdi punii (tellc 
(lezioni che ài ter inno nd n aj^ 
gio 196C 


D1RF7IONF KFD1Z10NP EH { 
AMMINISI RAZIONE Roma. { 
VZI* del laurini 19 • letefo i 
ni cenimi no 49‘OJSI •ì9j0393 I 
49j03S1 49«0JS3 49j 12S1 4991391 1 
49./I2S3 4J91ÌS4 4991255 > Ali* | 
UONAMrxTl UNITA (versa i 
mento aul c/e postale numero i 
1/29195) Sostf'nltofa Z5000 I 
1 numeri (con il lunedi) | 
QUO 15 150 semestrale 7900 
trimestrale 4 100 6 mimcri 

annuo 11 uOO semestrale 6 7;>(li 
trimestrale 3 500 5 numeri | 

(senza II I medi e senza (i ' 
domenica) annuo 10.850 seme I 
strale 5 600 tiimrstrale 2 990 j 
(Estero) 1 numeri annue ; 
2S oOO semestrale li 100 (( , 

numeri) annuo 22 000 seme | 
strale 11 2 0 IllNASLITA i 
annuo 5 Of'O semestre 2 600 
Estero ann io 9 000 sem 4 OO 
VIP NUOVI annuo 5 500 sr 
mestre 2 600 I stero annuo 
10 000 semistre 5 lOO . LINI 
FA ■¥ VIE NUOVE -I- BINA , 
SCITA (lialia) 1 numeri an | 
nuo 24 000 f numeri ai nui | 
22 000 (Estero) 7 numei I , 
annuo 42 OQO G numeri an 
mio 38 500 . PUBHIIUTA I 
Concessionaria esclusiva SPI { 
(Società por la Pulibllcità ki 
(talia) Roma Piazza S Lorcn 
co in Luema n in e sue sue 
cuiaati In Italia lelefoni 
066)41 z J 4 5 larffi 

(millimetro colonna) Com 
merciale Cinema I 200 t)o 
mentcdle L 250 Cronaca Lf i 
re 2 0 Necrologia Partecipa 
none L 150 4- 100 Domenica 
le L 150 300 Finanziari 

Banche I CO egall 1 ) J 
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Cambogia 


cong insl Milo su uni pianti 
I soiditi non sono riusciti i 


ihu'-li II tm « chniimcnio » 
ikli illrj-gimii nto imoiu ino 
in min i <pipisii sul vivo 
I iniiniMsti 1 / un lohiis in (o 
I I Miìi h su iffi rm i/iotii 
I I iti M 11 ssf i\ l/l iiK' flird 
lì dilli siUn/irnf viilnìiuili 
smi cori imi nli dpstin it n 
(onv ìh(h « 1 iimii chn’usn stn 
sizinni din «(« quìlensn di 
mìicin* nell I pìlilu i vicini 
nuli (Ifl g \( ino 

\I( lìti I lins n li is( I in il 
ctk Old idlì in fiiloin 
del li\is lilnusfili pnlili 
( ì (Il W I imigluii A d imin it i 
dilli ondi istinti n hicstc dei 
k (< I renli fiv in v h 1 1 « ipt i 
tuie» VII o lì ti llìlivi I di 
(|U( Ih ( In vund l)( 11 tm in 
(usi Un ( 11 01 1 ini il gn nido ni 
Ui 101 me Ile gli Si li l niii nd 
li t Sfilili/ onitio sviluppi 
dd geni li 

I I pusMoni ( <1 V p iitito 
d( Il I gin in» SI I SOM it I so 
pi iMiitli III visti di du( oh 

iill ItlV I 

II pi in (I (» l di i( n ìli 1 C.iin 
h )gi I un HI SI e gli detto fi 
s((lindo ò il boi biidimento 
(Il H iipl iig (uor delli /ori 
indusli I le k i Mi innm <k I 
noid \i lu II qiuslotiso so 
( nd ) li ^ orJ Posi \i m 
ubbe imi dceisio e di massi 
m I di fuiipson 

li gionnl( nrvwoikese diHi 
d I Ioli s n {inlr ) i consigli 
dflU ( mnti olii n/i'-lc e gli 
dui de invfCf di h mine gh in 
dogi I li itine li mille U 
Ih Hit In qui sto (liso si S 1 
rdiiif ispKsso lidio il seni 
torr I nibi ight 

Il Neri) Vo;/ JiMCS piibblua 

I SUI vdli unì Ultori dell iv 
vodli Wdinm St imhui pie 
siddile del « Cornitito degli 
ivvmnli unenenn! sull i poiili 
(1 ptr il Vietnam » rolli qua 

II SI iccusì Johnson di ivei 
violilo eon il suo untilo di 
tl itine con Hanoi 1 irlicolo 
3J <k 11 1 Ciila del) ONU 

1 ni nnti/ii igniDritiv i che 
hi sìpnit di tiiitenlico standii 
lo pf litico -1 (olloca n questo 
qu ulto Peisimihl^ impegni 
U nell I c nnp igni pi r h pace 
nel \ letn mi hinno mf itti n 
vili o che ilio lettere di enti 
ci vii Imo indin/zntc nili Ci 
SI Bianrì e al Dipirtirnento di 
St ito ha risposto li « sezione 
per la sicure/zi interna » del 
Dipirlimtnto delli giiistizm 
Johnson c Riisk in ìltri ter 
mini t gir ino » puranii nle c 
emphcemi nU le lettere afdi 
organi dell imiuisizione antico 
munisti 


Proteste 


uccidcilo Ihnno dovuto chi 
dote I intervcnio di un aereo 
Sk>raidcr I inilmenlc ^ ( i 
dulo sotto il tiro dei rizzi \ p i 
che decine di metri veniva lin 
ciato del mpaUn e ciò pioxocà 
il p lineo h 1 gii amene im > 

[| «Guirciinifr sciivf «In 
un I sol i ondali le truppe comu 
niste infr inscio i ranghi imeri 
c mi e dozzine it uomini mori 
rono nei primi muniti i 


' (lenzione — l Inni itoli ila 
li u i polrfblu IO ivv Hit a 
si (li uni umili 1/ioiie [lolili 
01 eh» pmtisse i Iinii/ioni 
0 scissioni ullti mi i lu I t an 
po sindii» ili » Ned i inehe h 
posi/iom di Dall «11 timlo 
(UI soli disi! non può (he 
l(s/ici} 7 /si fulh ( (.11 conio 
slorKnnnnlo si e Minili i 
i lailigunt I ed ò dii i iff )i /1 
mi nto delli eirieii!» sind t 
( ile SOCI ilista nnlli ( (dì che 
Il siiKhdlismo ililnno oi! 
i ili op( o polr i »v 1 u un mio 
vo e Ei aule 11 spa o mal a io 
Il movi nonio sindicnh divi 
Il ov ir» in se st» sso i ein» 
m pioìiliim sjndieiJj i ino 
Ini pei un piocisso unidiin 
< he non pilo ilisci imin ii e m « 
Mino ( p a (leni n im nfi h 
kniulc missi (1(1 livOlitoti 
i niniimsti » Non t p( ns ibili 
(iiciain inolilo Dido 
« elle 1 jociilisti (il fi alle it 
li potc-)i rielhiinfu izionc po 
litici tl 1 usi e l'SDI poss i 
no idonie roiUenipor inr i 
mi nle i due siiid k iti di cui 
lam li ( fili 1 isponde ii no 
sti I all ìli (Il nitonnmi i e di 
tlissismo nanne lidio h 
UH In liillJiMio {osiziom 
molto diseuliln'i • 

Stenndo Ai sanili del 
P^^IUP infine il disegno d» i 
diligenti di desti i del PSI 
SI sconti 1 con Li (oscan?) 
unitali c (Il cl isso di qui i 
hvoi din ciit pia mild indo 
mi PSI non intendono sol 
(nasi ilio lolle comuni con 
tio li pallointo e pci h di 
fesi ( 1(11 autonomi del sin 
<h( ito » Come dibianio del 
to il solo ( 01 tl (U 111 UH si 
duini 1 (I iccoiflo in quinto 
ijtjcno clic Ji logici del ccn 
(losinistn finin pei spinge 
le i soiiilisti id liscile d.il 
la CGIL 


/I ncttimoiìlc negativi espies 
SI in intenistf» aìlagcn/ia 
Italia dall or Scalia sogrc 
tallo cielh CfSI dii compa 
gni T imi cgretorio della 
CGIT Didò viocscgi etano so 
cinlisti del sindicito umta’'io 
e Ansinclh responsibile del 
lavoro di missa nella Due 
/ione del PSJUP H solo a di 
rhnrirsi d accordo è stato 
per ovvie rifiorì il segreti 
no delh l li Corti 

Clic senso ha si chiede 
Sciln « soHecilire la colli 
bonzionc tri smdicalisti so 
cialisli delli CCIT e delli 
un * Se « gli incontri fn 

I due giiinp) di oeialisti de 
vono fendere alli creazione 
in futili n di un sindacato so 
cialisti * illora non è piu il 
caso «di pillare di prospet 
Uve mi di veri c propria in 
volii/ionc » F involutivo 
cioè « o^m fatto che consoli 
di la sul ordina/ioiiG del sin 
dacito il partito nprodiicen 
do sui piino sindicile le na 
turali divisioni ideologiche 
dei pirtiti è evolutivo invc 
ce ogni fallo che contribuì 
sca a inverine questa lendcn 
ZI tndizionile dell< no^’tie 
vicende sindieili e reali 77 i 
uni nuovi pnttaformi sinda 
Cile iinifirn demecntiei ed 
lutonomi da ogni vincolo 
(strino* Per queste ragioni 
e in mancui/i di • micgion 
ohiinmenti • Sciln iiliene 
necessirio «espnmeie legit 
lime nseive» A sua volta 
lì compigno Inni hi detto 
di giudicire positivamente 
« le posizioni issante dai di 
ngcnti sindicih socialisti 
che hinno giiislamcnte pir 
Ilio di duigenli della C(ìIL, 
sia nel difendei nt 1 < posizio 
111 rhe mche nell indicare 
quelli che i loio ivviso sa 
! ebbero i limili * T da /’on 
dividere ha iggninto lama 

lì loro inicndimento che ò 
del resto mche nostro e di 
tutta h CCiir di eontribiiire 
eon impegno nnnrvilo alh 
politici di iinit 1 d izione c di 
unii 1 sindicile orginici » 

Ogni pioposta rii « doppn 
tesseri • e di « sindacato so 
rial sta > ò in conhaddmono 
con questo ouentamento 

Piomuovcre in Urna un sin 
dieito soLiilista » ha incora 
detto T imi « sirebbc non un 
passo avanti verso limita 
mi iin liinifo pisso indietro e 
comprometleiebhe falalmcn 
t( quel pioces'.o verso lauto 
nomii del sindanto rispetto 

II pillili e il governo oltre 
«he nsodte ii pi Ironi prò 
«esso che hi compiuto ilmt 
no nelli CGII iniicgibih c 
londinuntili piogressi Sem 
pie pii lindo comi dirigente 
(lelli CGll non mi pare die 
— 1 palle ogni Un coiim 


«POLITICA» SUL PSI 


D iltn parte il disegno di 
iinific i/inne sudaldemuci.iti 
CI viene foitcmentc ciiticitn 
in un intcìcssinlo sonito di 
/'ofi/Nd oigano (Iclh sim 
sii ì (le fioicntiin che In su 
sedilo le ne dell z\imi/i 
Quinto il volto del piogctti 
to putito e 11 « modelli > di 
Nonni Po/ifirn nssom «die 
non insta il pnstigio di Nen 
m I suoi buoni pioposili le 
nsorse dclln sin ontoili a 
scnmbniL in tivoh i diti (h! 
In reillà ifiliam F i diti 
sono quolli di un piotilo (O 
mimista du ò il vojo eje 
mone i tiitt'oggl in gnu 
parte del movimento optinio 
Pietendeie di issumeic in 
proprio tale cgonionii ù di 
issumeili ivvnndosi illuni 
tà COI socnldetnociatici c 
un bel sogno suggestivo 
quinto SI vuole ma destinito 
a co7/iro contro uni reaìt'i 
dio non no permctteià ficil 
mente li reiliz/izione Se il 
mondo operilo itilinno si tio 
VI m gnn pai te ospito sotto 
il tetto oomumsfa i che sor 
ve spostale le tende sociali 
sto ancori piò n destri di 
quinto già non snno'^ » 
Detto questo Politica dà 
atto alla sinistn de! PSI di 
ossei si bene battuta al Con 
grosso c scrive che essa « po 
(icbbo trovaisi disponibile 
In avvenire lutto quello spi 
ZIO politico che veirà ad 
ipnisi tia li putito comuni 
sta c il socialismo unificato » 
Una situazione analoga « po 
li ebbe offrii si ad uni sinistri 
(lemocnslnna svincolati dii 
la logica dell unanimità in 
ein non può sentirsi oimii 
che come prigioniera » Ad 
('ssa — è la conclusione del 
giornale fiorentino — « re 
stoi oblio da copi ire un arco 
di attese popolari altrettan 
lo ampio, se non superiore 
di quello che resterà con h 
uniiicazionc alla simstia so 
cialista » 


55 27 9 75 4 x 
8 10 69 60 6 1 
18 43 24 11 38 1 
31 89 27 65 53 x 
6 54 22 57 23 1 


/ione (l( I seggi De M iiliu ) ' 
il i dovuto sudile sLtli ( uni 
eie l'ci fii iimintic ai Di 
IL/ioiH I ( /ZI P.mjIk (la c Vit 
loielli m il visti (1 a m min 
m ollnn/isti 


Trentin 


Di qmsto punto di \rti li 
pi iti it II mi II (l'fli ili\ 1 uni 
I II 1 1 (spt ime un i » ip » ità di 

( It i (Il I sind u iti 01 II lU Uh 

Un s( lii/nne pi i ini ni di 
«lUi Ih ( li» S MI 1 ! pi» hi» m pm 
i( liti ( 1 IO ) r i\ t d» I I ivoi I 
Imi c le Imo (sig» n/i pai seti 
file 

Il f lUo (il a ei e posi ) con il 
missitiio riliov 0 Kcuit) lisi 
I ìlio e 11 niigluI im» nti reono 
mie 1 n >1 m ila i imna (ii iti <m 
ni a» I in di inzi unti di li Ut i 
nu nto dì m il itti i di p a nme 
tri dilU quilifulì» pioftssioin 
il) il ( onsolid imento » leste n 
violi» del (I iato (1(1 siiuiunlo 
(Il lui» Imi » di migdioi.iic 1» 
rondizioni d) Involo ni ili fili 
lìi in ( illnv CI so 11 coni itt i 
/ione ( 1(1 sistrmi di (ottano 
dei iilnii e dille cidenzi p(i 
il In 010 {lite linee dell inqun 
diiminlo piofissionale dei la 
VO 11 ( 011 ) il f Ilio di ìv 11 e /' il 
to( Ito 11 rimo ilh tndiziona 
le ed 11 rmunciabilc nv endici 
/ione (Irli ivvK iinmeiUo dei 
trUtimcntJ normilivi fu opc 

I a e iinpiegiti oba Itivi fon 
il imeni ili come qndh della ii 
flu/ionc tffettaa dell ninno e 
(Iclh ronsulnziono picvcnlivn 
( 1(1 '•indncali in coso di rndifi 
che t( cnologiclio c orgnni/'’n 
la» (-Ik pos‘-ino compromette 
ip ì la» Ih di occupazione e 

II slilalit.à dell Olino questo 
msicme di scelto diinoslia che 
h pnttifoiina lacndicitiva 
umilili ( all.illfzza de! com 
pilo piircipalc clic iicade sul 
sindncilo nelh sitmizinno pie 
sente ()iiollo di fare fronte al 
molteplici e di imnuliei prò 
1 ) 1(011 cdupoilili pi r 1 lavo 
nlon n» t ilmeecamci (hi pio 
cessi (il I lorgini/za/ione in nt 

10 1 lai Do fj) izjciida c di set 
loie indiislnale 

Non e qu» sin una pnltifoi 
nu che igiioii i pioeessi di tra 
sfoimnzione che tinvagliann 
1 mdiisti la molalmeccinlcn Al 
conir ino nc tiene conto in 
primo lungo poi contestire con 
miggioic efficacn il diiitto del 
pulronato di modificale unila 
teralmente il rappoilo di la 
voro di scnnvolgeie e di peg 
gionic le condizioni di hvoro 
osHtcnli di dcquilificare ope 
rai e tecnici di fiio gravare' 
una minaccia costante sui li 
vclli (Il occupazione Non sol 
tanto 1 Iivointon metnlmocca 
nici quindi ma tutta 1 opimo 
ne publiliri nazionale dovrà 
potei e cogliere il senso di que 
sti obicttivi rivenchcitivi unita 

11 (lei sindacati 

Il rifiuto della « tregua sala 
riali. » la tutela delle liliertà 
e delle prerogative sindacali 
la possibilità per il sindacalo 
di salviginrdare il patrimonio 
professionale la saluto e 1 in 
tegrità fisica dei lavoratori il 
suo diritto di difendere più cf 
ficacemente i livelli di occu 
nazione costituiscono obiettivi 
1 quali supeiano ogni limite di 
corpoialivismo e affermano 
nella situazione presente esi 
, enze c vaioli clie interessano 
I interi società Per questo i 
h\oratori metalmfccanici han 
no diritto di attendersi in 
(piesto frangente la più larga 
solidanet.à dell opinione pubbli 
ca italiana dogli uoinim di 
cultura di tutte le forzo po 
litiche e sociali che vedono nel 
sindacato un presidio di demo 
cra/in e di libertà 


Accennavi anche al valore 
piu ampio die questa piatta 
forma viene ad assumere, per 
Il suo confonufo unitario Non 
la consideri quindi un sempll 
ce compromesso? 


SINISTRA PSI sulle dee, 

sioni della m«iggioran/a del 
PSI per la composizione delh 
Direzione la sinistri ha dif 
fuso len una nota in cui si 
manifesta «seni preoccupa 
/ione » per il criterio adotta 
to che seml)ifl basarsi < sut 
solo npporto di foiza Cm 
ha compoi tato una nduzior» 
(Iella rappresentatività delh 
sinistra « il che ha indotto il 
compagno Voizclli a rinun 
cure alla ‘■ua candidatili a ed 
a optare per un pm forte im 
pegno politico nella segrete 
i'i (Iella CGIL e nel sinda 
calo che oggi diventa uno dei 
settori più delicati e impoi 
tanti di iniziativa politica del 
la minoranza » 

Si è appicso inoltre che 
sconti! piuttosto aspii sono 
awoiuili anche in seno ilh 
maggioianza poi la distnbu 


Estrazioni del lotto 


Se per compromesso si inten 
de uno sforzo reciproco di con 
temperare esigenze e preoccu 
pazioni ancliG diverse 1 intesa 
rappresenta un compromesso e 
un buon compromesso La pa 
rola non mi spaventa Se pei 
compromesso si intende la pu 
ra e semplice sommatoria delle 
diverse pnttaforme di ciascu 
m organizzazione non sono 
(1 accordo I intesa fra 1 sin 
dacati è appiedata ad un ri 
siiltato ben pm valido quello 
(Il una pinllaforma rivendica 
tua che come ho detto sa af 
frontale i problemi essenziali 
della condizione operaia e im 
oiegatizia quali oggi si pon 
goiio senza disperdersi in una 
miridcle di rivendicazioni fra 
loio sconnesse Certo per 
giungere a tanto è stato ne 
cessano clic ogni organizza 
/ione dimostrasse il suo pm 
ilio sorso (il responsabilità su 
porando ogni meschina preoc 
cupa/jone di prestigio iMa era 
questo dio i lavoratori atten 
(levano da noi 


T 1 lUII il) I UHI lllIK»» a K I 
eh» gl )i 11 ) pel gl I n») I inno 
1 ( sptM (idi abilM pulKjni 
k (1 ( liiinii ) V issili» in (pK su 
iiilimi (lui inm I» » ’i's» gu( n 
ZI (It I 1(1 tsi r( onoiai» i ( dii 
In pnlilK 1 p ulron ili di i i mi 
gnm//izii)ii( » d» Il indiistn i 
dii M )) i/)i)o p )g It ' li » <)ns( 
guenzL ( nn 1 1 di ( m 1 '/i m< dei 
I I ioio iiiisl 1 p ig I all II p(r 
dit 1 dell i lui) iK« ip i/iorie n 
(on il p< ggi II niu ni i di Ih Ini o 
»Diidizioiii (il ! ivni ) c -ipesso 
» on li limilnziniK d 11 i Ini»' h 
1)01 fn » di» li inni) pi i mu n 
luto nelle din( lodi (i( 1 llh^ e 
m 1 pi imi SUI » ( ssi sii ii)|)hIÌ 
ni Di npplici ioni aiti gì ile 
(Id cnnii dio di 1 i\»»n) \ igeo 
t( limpoilin/i d((isi\i dd 

I unit I in indie divi « dell uni 

II (i i/ioiK fi n I smd u III s in 
no 1)1 ne clic cosi vuole due 
oggi uni [naltafoinn eoniint 
link inda in IssisinnodK 
(on Ih tiggiunli und.i negli 
obietfiv 1 11 \» ndif d v i i) pi 
diom ha gi i subdo unii pi ima 
sconfidi Non gli saà p issi 
l)il(' sfi ultore 1.1 roinpclizioiu 
fin le org ini/z izioiii sindicali 
pel (lividiIO 1 lavoidoii e 
por potei ( sregherc lui quale 
iivendienzionc diseutcìe r 
quale iivciKlicnzlono lospmgc 
IP 1 [icr questo da oggi ossi 
si sentiranno pm forti c pm 
sjeiirj 

Hastinn lociedo queste mie 
affpi inazioni chi espimi ino II 
giudizio del (omdìLo centrale 
I lOM iiunilosi a Mihno lune 
(11 scorso pei chiarito come 
pel noi l intesa raggiunta 
(ompoili mche un impegno 
quello di sostenere la piatta 
forma rivcndic ilu a in ogni 
SUI palle come un insieme 
umtaiio 0 inscindibile di obici 
tivl comuni Dei che por noi 
ossa cosldmsce un fitto nuo 
vo clic va quindi assunto nel 
la sin inteiezza e non soltanto 
nei singoli obiellni che pos 
siamo idenero più vicini .illa 
impostazione onginann della 
rrOM r dobbiamo iviiefidu 
OH di un romporlnniento ann 
logo degli alili smd leali 

Come pensi reagiranno ora i 

padroni ? 

Siamo in attG‘=a di una lo o 
risposta Cello non ci facciamo 
sov CI due illusioni su di una 
loro reale voloiUì di conclude 
ro un mt» sa con i sindacati 
sin (in qu( stn momento Occor 
rer.à probabilmente molta to 
nacin e pazienza insieme da 
palle dei lavoiatoii c dei loio 
sind.iciti Per parte nostia sin 
mo pronti a trattire e siamo 
anim.iti dalla volontà di rag 
giungere il più lapidamcnte 
possibile una intesa positiva 
elle avvìi a soluzione i pro¬ 
blemi piu gl avi che sono sU 
tappeto e non costringa i la 
voratori nd affrontale il costo 
di una lunga lotta Ma la scel. 
In non dipende di noi Le oiga 
nUznzioni padronali dovrebbe 
TO comunque rifleltcro aneli c'i 
se sul significalo clellmtcs' 
raggiunta 1 ssa comporta 
G lo reazioni piene di livo^ 
della stampa ronfindustria) 
ne sono »m attcstato probanl 
— In prima sconfitta di quanti 
speravano di piegare i melai’ 
lurgici facendo leva sulla di 
visione fra i loro sindacati 
Non conviene dunque prendere 
Ilio di ciò e cercare sin da ^ 
ora Io vie di un accordo con 
tralliiale che ponga fine ce 
lermonte alla voiteivn’ 

Io parlo qui di tutte Io < or 
gimzznzioni sindacali» degli 
imprenditori perchè allo stato 
attuale delle cose non è certo 
dato 01 intravedere un atteg 
giamcnlo dell Intersind (IRI) 
e dell ASAP (PNO che si dif 
ferenzi sostanzialmente in or 
dine alla vertenza contratlua 
le (e alla stessa applicazione 
del contratto vigente) da quel, 
lo della Confinduslria 

E questo è un fatto di per sé 
grave Non pretendiamo e 
non 1 abbiamo mal preteso rii 
addossare all industria pubbli 
ca oneii maggiori nspello a 
quelli dell industria privata «s 
Ma avremmo buon diritto di ai ' 
tenderci dalle aziende a parte 
cjpazione statale un pronuncia, 
mento chiaro e soUeclto «u 
alcune delle rivendicazioni di 
fondo contenute nella piatta¬ 
forma unitaria e elio da tem 
po sono stale avanzale dai sin 
tlacnli come per esemplo 
quelle che riguardano la con 
trattazione integrativa sulle 
condizioni di lavoio il control 
lo dello istituzioni social) 
aziendali il dintlo de\ sin 
(lacato di essere consultalo 
prevonhvamentc nei casi di 
modifiche tecnologiche che in 
cidano sui liveR’ di occupnzio 
ne \ edremo nei prossimi gioì 
m se anche in o’dine a quest, 
problemi la drc'zionc delle in' 
clustne di Stati) rlnuncorà ad 
una sua autononun nei con 
fronti delle piu retine posi 
/ioni confldustnali 
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smisti a e dal fatto che, in molli casi, quesl'appoggK 
già esiste e costante, c va solo «legalizzato» dal 
punto di vista della composizione della maggioianza' 
Ancoia pm stupefacente iisulta dunque, in questa 
situazione la pi oposta deli on Matteotti, cui son venuti 
subito di 1 incalzo c Tanassj e la DC, di ariivaie ad una 
tolUiia geneiale delle giunte di smistia c ad un'eslen 
sione a tutto il tomioiio nazionale del centio sinistia 
Senza aggmngeie che una toUuia delle giunte di si 
stia significheiebbe consegnale centinaia di comur 
nelle mani dei coinmissdii piLfetti/i c gelidi no coi 
tinaia di altii nel mai asma amrmnistiativo politico 
i inoi die 111 CUI vei sa la magg’oi anza delle nlluali ginn 
di centi 0 smisti a’ 

i Noi siamo coiti che gii elettoli che andinnno al' 

, Ulne domenna piossima sapianno leneic bene in con 
il pencolo che scatunscc da questi attacchi c da que 
sic manovic scissionislc non solo pet le posizion 
popolai! di poteic ma — come se visto ~ pci 1 
vita dcmociatica dei Comuni o delle Piovincc 
sapranno di conseguenza legolnisi noi loio voto anche 
sulla base delle posizioni c degli impegni assunti dalle 
diveise uste in lotta 
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